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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 marzo 2012, n. 465

Conferimento ad interim dell’incarico di dire-
zione del Servizio Scuola Università e Ricerca
presso l’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti.

L’Assessore alle risorse umane, semplificazione,
sport, Ing. Maria Campese, sulla base della dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Reclu-
tamento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione
e dal Direttore dell’Area Organizzazione Riforma
dell’Amministrazione, riferisce quanto segue:

Con nota prot. AOO_004-190 del 22/02/2012 il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti ha comunicato la
cessazione, alla data del 29/02/2012, delle attività
previste nel protocollo d’intesa stipulato il 24
agosto 2009 tra la Regione Puglia e la Provincia di
Bari.

Alla medesima data del 29/02/2012, con delibe-
razione di Giunta regionale n. 1873 del
06/08/2010, è stata fissata la scadenza della proroga
del conferimento dell’incarico di direzione del Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca alla dott.ssa Rosa
Dimita, Dirigente dell’Amministrazione Provin-
ciale di Bari, assegnata temporaneamente presso la
Regione Puglia-Area per la Promozione del Terri-
torio, dei Saperi e dei Talenti, a decorrere dal 1° set-
tembre 2009, per l’attuazione del progetto previsto
nel medesimo protocollo.

Con nota prot. AOO_004-232 del 29/02/2012 il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti, ha chiesto l’e-
manazione di un avviso interno per l’individua-
zione del nuovo titolare dell’incarico di direzione
del Servizio Scuola Università e Ricerca, resosi
vacante a seguito della conclusione del periodo di
assegnazione temporanea presso la Regione Puglia

della dott.ssa Rosa Dimita e, al contempo, nelle
more dell’attivazione e conclusione delle procedure
per l’acquisizione delle candidature alla direzione
del sopra indicato Servizio regionale, ha proposto
di affidarne la direzione ad interim a se stesso.

Occorre, pertanto, per assicurare continuità
amministrativa ai compiti e alle funzioni ascritte al
Servizio Scuola Università e Ricerca, affidarne la
direzione ad interim al dott. Francesco Palumbo,
competente Direttore di Area, in conformità a
quanto dal medesimo proposto, nelle more del
conferimento dell’incarico di direzione a conclu-
sione delle previste procedure di avviso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi espresse, sentito l’Assessore
competente, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18,
comma 2, del D.P.G.R. n. 161/2008.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle risorse
umane, semplificazione, sport;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio recluta-
mento, Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione e dal
Direttore dell’area Organizzazione Riforma del-
l’Amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
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1. di affidare l’incarico di direzione ad interim del
Servizio Scuola Università e Ricerca al dott.
Francesco Palumbo, direttore dell’Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti, nelle more del conferimento del-
l’incarico di direzione a conclusione delle pre-
viste procedure di avviso.

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

4. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

5. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 marzo 2012, n. 485

Art. 25, comma 2 del D.Lgs. N. 368 del 17 agosto
1999 e s.m.i.; art. 1, comma 1, del D.M. Salute
07.03.2006. Bando di Concorso pubblico per
esami, per n. 100 posti, per l’ammissione al
Corso triennale di Formazione specifica in
Medicina Generale 2012-2015.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’Alta Professionalità (Rap-
porti Università Regione e Gestione Medicina
Generale) dell’Ufficio 4 e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17 agosto 1999, n.368, concernente
l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco rico-
noscimento dei loro diplomi, certificati ed altri
titoli, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8
luglio 2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo IV°, la “forma-
zione specifica in medicina generale”.

In particolare, il comma 2, dell’art.25 del citato
decreto prevede che: “Le regioni e le province
autonome, emanano ogni anno, entro il 28 feb-
braio, i bandi di concorso per l’ammissione al
corso triennale di formazione specifica in medicina
generale, in conformità ai principi fondamentali
definiti dal Ministero della Salute, per la disciplina
unitaria del sistema.”

Il D.M. Salute 7 marzo 2006,”Principi fonda-
mentali per la disciplina unitaria in materia di for-
mazione specifica in Medicina Generale” definisce
le modalità alle quali deve attenersi ciascuna
Regione e Provincia autonoma relativamente a:
• indizione dei bandi relativi al Corso di Medicina

Generale;
• modalità di pubblicizzazione;
• modalità di svolgimento delle prove d’esame e

della costituzione della Commissione esamina-
trice;

• gestione delle graduatorie; realizzazione dei
corsi; svolgimento delle prove finali;

• ammontare delle borse di studio e l’indicazione
relativa alla copertura assicurativa del discente;

• valutazione dei risultati.

Con nota prot. n. 83022 del 21 febbraio 2012, a
firma del Coordinatore della Commissione Salute,
indirizzata a tutti gli Assessorati alla Sanità delle
Regioni e delle Province Autonome, vengono con-
fermate le modalità e la tempistica del concorso,
che prevede la data per l’espletamento del Con-
corso fissata per il giorno 13 settembre 2012 e la
ratifica del fabbisogno formativo, richiesto dalla
Regione Puglia, pari a 100 unità di medici di
Medicina Generale, da formare nel triennio 2012-
2015.

Per effetto delle citate disposizioni, considerato
che il contingente numerico di medici da ammettere
al prossimo Corso di Formazione Specifica in
Medicina Generale della Regione Puglia, riferito al
triennio 2012-2015, nei limiti concordati con il
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Ministero della Salute e nell’ambito delle risorse
disponibili, di cui al comma 1 dell’art.25 del
D.Lgs. n.368/1999 e s.m.i., è pari a numero 100
posti, si propone che la Giunta Regionale, con il
presente atto, proceda all’approvazione del Bando
di Concorso, per esami, come articolato nell’AL-
LEGATO al presente provvedimento.

Si ribadisce, altresì, che per ragioni di uniformità
su tutto il territorio nazionale, il termine di scadenza
per la presentazione delle domande farà riferi-
mento alla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana di tutti i bandi
regionali, ivi riportati per estratto (art. 2, c.1, D.M.
07.03.2006).

“COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001 e
s.m.i.”

L’onere finanziario derivante dall’esecuzione del
presente provvedimento, ammontante ad euro
10.000,00 trova copertura nell’economia vincolata
del cap. 761025 del bilancio vincolato (U.P.B.
5.6.1.) “Spesa finalizzata per la Formazione Speci-
fica in Medicina Generale”.

Al prelievo dal cap. 1110060 e alla contestuale
iscrizione e al relativo impegno sul cap. 761025 si
provvederà con successivo atto del Dirigente del
Servizio entro il corrente esercizio finanziario.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. k) della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n.7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce alla pro-
posta di provvedimento dal Responsabile dell’Alta
Professionalità (Rapporti Università Regione e
Gestione Medicina Generale) dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si

intendono integralmente riportate:

1. di emanare, il Bando di Concorso, per l’ammis-

sione di nr. 100 medici al Corso triennale di

Formazione specifica in Medicina Generale

della Regione Puglia, relativo al triennio 2012-

2015, secondo il combinato disposto del-

l’art.25, comma 2, del D.Lgs. 17 agosto

1999, n. 368, s.m.i., e l’art. 1, comma 1 del D.M.

07.03.2006, come articolato nell’ALLEGATO,

composto da n. 11 pagine numerate da 1 a 11,

che forma parte integrante e sostanziale della

presente deliberazione;

2. di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica

a dare attuazione al presente provvedimento nel

rispetto della normativa di riferimento;

3. la spesa complessiva riveniente dal presente

provvedimento, è quantificata in euro
10.000,00 relativamente all’organizzazione del

Concorso e trova copertura nell’economia vin-

colata del capitolo 761025 del bilancio vincolato

(U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata per la Forma-

zione Specifica in Medicina Generale”;

4. al prelievo dal cap.1110060 e alla contestuale

iscrizione e al relativo impegno sul cap. 761025

si provvederà con successivo atto dirigenziale

da assumersi entro il corrente esercizio;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-

vedimento, sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia ai sensi dell’art.6 della L.R. n.13

del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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_________________________
Atti regionali

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 14 marzo 2012, n. 170

Approvazione Accordo di Programma sotto-
scritto in data 30 novembre 2011 per la variante
all’art. 4 della convenzione approvata con
D.G.R. n. 52 del 26.01.2010 per l’attuazione del
programma integrato ex art. 18 legge 203/91
(Gozzini). Soggetto Attuatore: Città 2000 Società
Consortile a r.l.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che in attuazione dell’art. 18 del D.L.
13/5/91 n°152 convertito nella legge 17/7/1992 n°
203, art. 11 della legge 30/4/1999 n° 136 ed art. 34
del D.lgs n. 267/2000, in data 30 novembre 2011 è
stato sottoscritto dalla Regione Puglia e dal Comune
di MANFREDONIA apposito “Accordo di Pro-
gramma”, autorizzato dalla Giunta Regionale con
deliberazioni n° 2415 del 2 novembre 2011 per la
variante all’art. 4 della convenzione approvata con
D.G.R. n. 52 del 26.20.2010 per l’attuazione del pro-
gramma integrato ex art. 18 legge 203/91 (Gozzini);

VISTA la deliberazione n. 67 del 22 dicembre
2011, con la quale il Consiglio Comunale di Man-
fredonia ha ratificato, ai sensi del V comma dell’art.
34 del D.lgs n. 267/2000, il suddetto “Accordo di
Programma”;

VISTO che dagli elaborati del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio approvati con
delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000, l’area
oggetto d’intervento è classificata nell’Ambito ter-
ritoriale esteso di valore normale “E”, e pertanto per
le opere in progetto non è previsto il rilascio del
parere paesaggistico in base all’art. 5.03 delle
Norme Tecniche di Attuazione del predetto Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

VISTO che l’area d’intervento, per quanto accer-
tabile sulle planimetrie agli atti d’ufficio, non è
ricompresa nei SIC e ZPS di cui al D.P.R.
12/4/2000 e che l’intervento oggetto di A. di P., non
è assoggettabile alle disposizioni di cui al D.P.R. n.
357/97 e ss.mm. ed ii.;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, anche ai fini della
variante agli strumenti generale vigente nel
Comune di Manfredonia, l’”Accordo di Pro-
gramma” per la variante all’art. 4 della convenzione
approvata con D.G.R. n. 52 del 26.01.2010 per l’at-
tuazione del programma integrato ex art. 18 legge
203/91 (Gozzini).

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione prevista nel vigente strumento
urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 14 marzo 2012

VENDOLA

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMI-
NISTRAZIONE 9 marzo 2012, n. 11

Istituzione Struttura di progetto “Semplifica-
zione, verifica standard professionali e raccordo
con le strutture territoriali” dell’Area Organiz-
zazione e riforma dell’amministrazione.

Il giorno 09/03/ 2012, in Bari, negli uffici della
direzione dell’Area Organizzazione e riforma del-
l’amministrazione, alla via Celso Ulpiani, 10
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IL DIRETTORE

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/2001 e s.m.i.;

visti gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

visti gli artt. 3 e 5 del DPGR 22/2/2008 n. 161, in
particolare l’art 12 comma 4;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

visto il Protocollo d’intesa per la realizzazione di
un programma di innovazione dell’azione ammini-
strativa, tra il Ministero per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione e il Presidente della
Regione Puglia, pubblicato nel BURP n. 32 del
02/03/2011;

viste le misure urgenti contenute nella direttiva
n. 14/2011 della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, applicativa della L. 12/11/2011, n. 183 per la
parte afferente la “decertificazione” nei rapporti fra
P.A. e privati;

vistala deliberazione di Giunta regionale n. 1112
del 19/05/2011;

attesa, quindi, l’improcrastinabilità dell’istitu-
zione della Struttura di progetto “Semplificazione,
verifica standard professionali e raccordo con le
strutture territoriali” prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale anzidetta;

attesa, inoltre, la ineludibilità di razionalizzare i
Servizi ricadenti nell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

premesso che:
1) con deliberazione n. 1112 del 19/5/2011, la

Giunta regionale, nel condividere la proposta
organizzativa consegnata dalla Conferenza di

direzione con il verbale n. 10 del 10/5/2011, pur
ritenendo necessario contenere il numero delle
strutture dirigenziali regionali, secondo i det-
tami normativi nazionali, ha approvato l’istitu-
zione della struttura di progetto “Semplifica-
zione, verifica standard professionali e raccordo
con le strutture territoriali”, equiparata a Ser-
vizio regionale;

2) le nuove competenze derivanti dalle recenti
norme in materia di semplificazione, ivi com-
presa la “decertificazione” nei rapporti tra Pub-
blica amministrazione e privati, pone la neces-
sità di istituire la Struttura di Progetto predetta
per avviare tutte le misure possibili in risposta
alle scadenze e agli impegni assunti da questa
amministrazione in ordine al Protocollo d’intesa
tra il Ministero per la Pubblica amministrazione
e l’innovazione e la Regione Puglia avente
titolo “Per la realizzazione del programma di
innovazione dell’azione amministrativa”;

3) la struttura di progetto, inoltre, fornirà un valido
contributo al processo di riforma dell’ammini-
strazione mediante la verifica degli standard
professionali, il monitoraggio e l’analisi delle
professionalità esistenti oppure occorrenti al
miglior funzionamento dell’ente e promuoverà
percorsi formativi e/o di aggiornamento del per-
sonale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
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escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento pre-
visto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente riportato di:

• istituire, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del
DPGR n. 161/2008 la struttura di progetto
“ Semplificazione, verifica standard professio-
nali e raccordo con le strutture territoriali”, equi-
parata a Servizio regionale, alla quale sono attri-
buite le seguenti funzioni:
- opera, in sinergia con tutte le strutture interes-

sare, per la realizzazione del programma di
innovazione dell’azione amministrativa
secondo il protocollo d’intesa sottoscritto dal
Presidente della Giunta regionale e il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, pubblicato nel BURP n. 32/2011;

- attiva, in collaborazione con i Servizi regio-
nali, le procedure di decertificazione secondo
la direttiva n.14/2011 della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

- verifica gli standard professionali mediante il
monitoraggio e l’analisi dei processi di
lavoro delle strutture regionali e ne propone la
disciplina;

- promuove possibili percorsi formativi o di
aggiornamento finalizzati alla tenuta degli
standard professionali;

- svolge funzioni propositive e di coordinamento
delle procedure e dei procedimenti amministra-
tivi;

- eleva il livello di qualità dell’azione ammini-
strativa e dei processi decisionali nel loro com-
plesso promuovendo l’uso di buone pratiche;

- attua i criteri di appropriatezza, necessità e
adeguatezza per snellire e garantire la sempli-
cità nei rapporti tra l’Amministrazione e la cit-
tadinanza, mediante la promozione di inizia-
tive ed interventi volti alla definizione di pra-
tiche operative quali, ad esempio, l’adozione di
modulistica uniforme;

- attua il principio di certezza, rapidità ed effi-
cacia dei procedimenti amministrativi, ne defi-

nisce le responsabilità a garanzia della traspa-
renza dell’azione amministrativa;

- informa il Nucleo di Valutazione della Diri-
genza regionale (ovvero all’Organismo
Interno di Valutazione), sul mancato rispetto
dei termini prestabiliti per l’emanazione del-
l’atto amministrativo (art. 2 co. 9 della L. n.
241/1990);

- promuove la più ampia informatizzazione dei
procedimenti, valorizzando lo sviluppo dell’in-
novazione tecnologica e dei processi di dema-
terializzazione;

- facilita e ottimizza la comunicazione interna;
- coordina i referenti per la semplificazione e

la qualità della normazione, previsti in ogni
Servizio regionale dall’art. 14 della L.R. n.
29/2011, con il Servizio Legislativo della
Giunta Regionale ed il Servizio Affari e Studi
Giuridici e Legislativi del Consiglio Regionale;

- supporta la formazione del personale impe-
gnato nell’attuazione della L.R. n. 29/2011 e
di quello da destinare all’effettuazione delle
attività di Analisi di Impatto della Regolamen-
tazione (AIR) e di Verifica dell’Impatto della
Regolamentazione (VIR);

- promuove, in sinergia con le strutture già isti-
tuite in materia di trasparenza, in conformità
alla L.R. n. 15/2008, le attività volte ad assicu-
rare la trasparenza e la massima conoscibilità
dell’azione amministrativa, la comprensibilità
e l’accesso agli atti amministrativi, coadiu-
vando la partecipazione della cittadinanza
all’attività politica e amministrativa;

- valida le modalità di informazione rispetto alla
facilità di accesso e conoscibilità, nell’osser-
vanza del diritto alla riservatezza;

- raccorda le Strutture competenti in materia di
ricorsi, rispetto all’accesso agli atti (art.7 co. 6
L.R. n. 15/2008);

- vigila affinché la pubblicità degli atti e docu-
menti, in tutte le forme di divulgazione, sia
accessibile e conoscibile in ottemperanza alle
norme legislative vigenti;

- armonizza gli adempimenti derivanti degli
obblighi in materia di trasparenza con quelli in
materia di semplificazione amministrativa,
mediante la verifica di utilizzo di un linguaggio
chiaro e comprensibile;
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- informa il Nucleo di Valutazione della Diri-
genza su eventuali violazioni delle disposi-
zioni di cui alla L.R. n. 15/2008, in applica-
zione dell’art. 26 della medesima Legge;

- emana direttive in materia di comunicazione
interna sia tra le strutture della Regione che
tra l’Ente ed i propri dipendenti;

- raccorda le strutture territoriali regionali
(Agenzie, enti strumentali, etc.) con particolare
riferimento al coordinamento delle attività
organizzative connesse alla rideterminazione
delle dotazioni organiche, programmazione dei
fabbisogni e piani occupazionali;

• rinviare il contingentamento della Struttura
sopradetta all’atto di riorganizzazione comples-
siva dei Servizi dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

• rinviare a successiva comunicazione, al compe-
tente Servizio, l’avvio delle previste procedure di
avviso per il conferimento dell’incarico di dire-
zione della Struttura di progetto “Semplifica-
zione, verifica standard professionali e raccordo
con le strutture territoriali”, equiparata a Servizio
regionale;

Il presente provvedimento:
• sarà affisso all’Albo della Direzione dell’Area

Organizzazione e riforma dell’amministrazione;
• sarà notificato ai Servizi dell’Area Organizza-

zione e riforma dell’amministrazione;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della

Regione Puglia;
• sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato

della Giunta Regionale e in copia all’Assessore
alle Risorse umane, semplificazione e sport;

adottato in unico originale è composto di n° 3
facciate

Dott. Bernardo Notarangelo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 15 marzo 2012, n. 58

“Studio Associato di Odontoiatria dei Dott.
Macolino e D’Emilio” di Monte Sant’Angelo
(Fg). Revoca, ai sensi dell’art. 27 L.R. n. 8/2004
s.m.i., dell’accreditamento con il S.S.R. ricono-
sciuto ex art. 6, comma 6 della L. 23 dicembre
1994, n. 724.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98:

Visti gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69.
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Profes-
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”;

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla A.P. “Analisi normativa,
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accredi-
tamento strutture sanitarie pubbliche e private” e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione.

Premesso che:
• In seguito alla conclusione - con esito negativo -

della verifica dei requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi effettuata dal Dipartimento di
Prevenzione ASL FG nell’ambito del Piano
Straordinario di Verifica di cui alle Deliberazioni
di Giunta Regionale n. 1398/2007 e n. 648/2009,
il Servizio regionale PGS ha comunicato allo
“Studio Associato di Odontoiatria dei dott.
Macolino e D’Emilio” di Monte Sant’Angelo,
con nota prot. AOO_081/1678/Coord
dell’11/4/2011 ed ai sensi dell’art. 7 L. 241/90,
l’avvio del procedimento di revoca dell’accredi-
tamento con il S.S.R.;

• Con nota pervenuta al protocollo di questo Ser-
vizio in data 31/05/2011, l’avv. Monte Raffaella,
per conto dello “Studio Associato di Odontoiatria
dei dott. Macolino e D’Emilio”, ha presentato
controdeduzioni alla predetta comunicazione di
avvio del procedimento di revoca, rilevando, in
sostanza, l’avvio dei lavori di ristrutturazione dei
locali utilizzati dalla struttura nonché delle pra-
tiche per l’adeguamento ai requisiti tecnologici
ed organizzativi di legge, e chiedendo pertanto
una nuova verifica di idoneità da parte dell’Uf-
ficio competente;

• Con nota prot. n. 2603/Dip. 1 - Acc. del
16/06/2011, il Direttore del Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL FG ha comunicato a questo
Servizio che “i D.ri Macolino e D’Emilio hanno
ripristinato le condizioni igienico sanitarie per il
mantenimento dei requisiti previsti dal Reg.
Regionale n. 3/2005 e succ. mod. integrazioni” e
che “il Responsabile della struttura Odontoiatrica
ha provveduto alla richiesta di nuova autorizza-
zione all’esercizio al sindaco di Monte Sant’An-
gelo”;

• Con successiva nota prot. n. 3648/Dip. 1 - Acc.
del 06/09/2011, il Direttore del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL FG ha ribadito l’idoneità
della struttura per l’esercizio dell’attività dello
“Studio Associato di Odontoiatria dei dott.
Macolino e D’Emilio”, allegandovi copia del-
l’autorizzazione n. 1/2011, rilasciata dal Sindaco
di Monte Sant’Angelo in data 21/07/2011 al dott.
Macolino Ivan e per esso allo Studio associato
dei dott. Macolino Ivan e D’Emilio Rocco
Roberto per l’esercizio dell’attività sanitaria di
“Odontoiatria” presso lo studio ubicato in via
Manfredi n. 71;

• Questo Servizio, risultando dagli atti in proprio
possesso alcune incongruenze in ordine alla tito-
larità del rapporto convenzionale in questione,
con nota prot. A00_081/4125/Coord del
13/10/2011 ha chiesto al Direttore Generale del-
l’ASL FG di conoscere la data e l’intestazione
della prima convenzione stipulata con il predetto
Studio odontoiatrico;

• Le ulteriori informazioni fornite dall’Ufficio
Convenzioni dell’ASL FG con nota prot. 3551
del 4/11/2011 hanno evidenziato che la conven-
zione inizialmente posseduta dalla struttura era
stata dapprima sospesa e successivamente
dichiarata cessata, rispettivamente, con le delibe-
razioni dell’Amministratore Straordinario del-
l’USL FG/5 di Manfredonia n. 256 del
22/03/1994 e n. 340 del 19/04/1994.

• Tali provvedimenti erano stati adottati dall’Am-
ministratore Straordinario dell’USL FG/5 in
ragione del venir meno del presupposto di legge
allora in vigore della “corresponsabilizzazione”
dell’originario titolare della convenzione. Infatti,
la normativa in vigore all’epoca dei fatti esclu-
deva la possibilità di trasformazioni soggettive
del “contraente” delle convenzioni, pena la deca-
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denza dal rapporto convenzionale in atto: la
Legge Regionale n. 5 del 25/6/1991, all’art. 6,
comma 5, prevedeva per l’assistenza convenzio-
nata esterna (specialistica e diagnostica strumen-
tale) l’espresso divieto di “autorizzazioni regio-
nali relative ad ampliamenti, a trasformazioni
delle tipologie assistenziali e a mutamenti di tito-
larità delle convenzioni attualmente in atto”.

• A tale proposito, lo stesso Assessore alla Sanità
pro-tempore Tommaso Marroccoli era interve-
nuto con la circolare interpretativa n. 4/1992,
inviata a tutti gli Amministratori straordinari
delle UU.SS.LL. della Regione e successiva-
mente approvata dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 617 del 13/3/1992, in base alla quale:
“In nessun caso comunque la trasformazione può
recidere il legame fiduciario che diede vita all’o-
riginaria convenzione, in quanto al “nuovo sog-
getto” viene trasferito l’esistente rapporto con-
venzionale, ma a condizione che il titolare origi-
nario resti corresponsabilizzato nella nuova
gestione. Tale costruzione sistematica è confer-
mata dal disposto dell’art. 5 del DPR 23 marzo
1988, n. 119, che ha inteso impedire il “mercato
delle convenzioni” mediante sostituzione del
professionista convenzionato con altro. La sosti-
tuzione è infatti cosa ben diversa dalla trasforma-
zione, la quale riguarda e modifica la sola
“gestione” dell’attività. La trasformazione
comunque non può - e non deve - realizzare una
“nuova” convenzione ovvero un ampliamento di
quella esistente, anche per i notevoli riflessi sul
governo e sul contenimento della spesa sanitaria.
Attese le premesse formulate, appare evidente
che la “trasformazione” non può essere surretti-
ziamente utilizzata per conseguire altre e diverse
finalità non contemplate o addirittura vietate”.

• Nel caso di specie, il dott. Pasquale Macolino,
originario titolare della convenzione fin dal
18/5/1990, dopo aver ottenuto il trasferimento
(19/11/1992) della convenzione in capo all’asso-
ciazione costituita dai dott. Pasquale Macolino e
D’Emilio Rocco Roberto, ha presentato le pro-
prie dimissioni dall’associazione in data
28/1/1994, comunicando “di aver modificato la
preesistente associazione [con il dott. D’Emilio,
ndr], consentendo l’accesso alla stessa del dott.
Ivan Macolino in sostituzione del dott. Pasquale
Macolino”.

• La deliberazione dell’Amministratore Straordi-
nario dell’USL FG/5 di Manfredonia n. 256 del
22/03/1994 innanzi citata, recante sospensione
della convenzione dello Studio odontoiatrico in
oggetto, unitamente a tutti gli atti presupposti e
conseguenti, ivi comprese la citata circolare
interpretativa dell’Assessore alla Sanità n.
4/1992 e le Deliberazioni di Giunta Regionale n.
617/1992 e n. 184/1993, è stata impugnata da
Ivan Macolino e Roberto D’Emilio dinanzi al
T.A.R. di Bari con ricorso n. 1651/94, con istanza
cautelare di sospensione dei provvedimenti
impugnati;

• In conseguenza dell’accoglimento della suddetta
istanza cautelare da parte del T.A.R. Puglia - Bari
con ordinanza n. 500/1994, il Direttore Generale
dell’USL FG/2, con deliberazione n. 778 del
08/06/1995, ha ripristinato “in via provvisoria,
nelle more della decisione di merito [...] il rap-
porto convenzionale con lo “Studio Associato di
Odontoiatria dei D.ri D’Emilio Rocco Roberto e
Macolino Ivan” con sede in Monte Sant’Angelo
alla via Manfredi, 71 con decorrenza 2/6/94, data
di notifica dell’ordinanza di sospensiva citata in
premessa”;

• Successivamente, con sentenza di merito n. 5889
del 14/12/2004, il T.A.R. Puglia - Bari ha
respinto il ricorso, motivando testualmente che:
“Deve riconoscersi ed ammettersi che nella
Regione Puglia, in relazione al chiaro disposto
dell’art. 6 della legge 25 giugno 1991, n. 5 e della
deliberazione consiliare n. 617/1992, che rece-
piva la circolare n. 4/1992 dell’Assessorato
regionale alla Sanità, condizione ineludibile per
la trasformazione fosse la conservazione della
corresponsabilizzazione in capo al precedente
titolare. In altri termini, gli atti innanzi indicati,
se hanno ribadito e confermato la facoltà di tra-
sformazione della gestione da individuale a
societaria, come già prevista dall’art. 2, comma
1, del DPR 16 maggio 1980, hanno vincolato la
trasformazione ad un presupposto insuscettibile
di deroga (..) prevedendosi anzi che “in nessun
caso comunque la trasformazione può recidere il
legame fiduciario che diede vita all’originaria
convenzione” (...) Alla stregua del ricostruito
quadro di riferimento normativo è del tutto evi-
dente l’infondatezza del ricorso e delle censure
con esso dedotte, perché l’art. 6, comma 5 della
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legge regionale 25 giugno 1991, n. 5 da un lato
ha vietato per tutte le tipologie di cui al comma 4
(..) ogni mutamento di titolarità delle conven-
zioni, con ciò derogando e rendendo inapplica-
bili le previsioni di cui all’art. 2 del DPR 16
maggio 1980; per altro verso ha demandato alla
Giunta Regionale, con specifica attribuzione di
competenza di stabilire le condizioni della
deroga al divieto, che furono appunto indivi-
duate, con la deliberazione n. 617/1992, che
recepiva la circolare n. 4/1992 dell’Assessorato
Regionale alla Sanità, nella corresponsabilizza-
zione del precedente titolare della convenzione
nel caso della consentita trasformazione della
gestione da individuale a societaria”; conclu-
dendo che “al di là dell’erroneo nomen dato al
provvedimento, si è in presenza di decadenza dal
rapporto convenzionale” e che, pertanto, “il
ricorso in epigrafe deve essere rigettato in quanto
infondato”.

• Nelle more della definizione del predetto giu-
dizio, tuttavia, è stata definita la nuova disciplina
regionale in materia di autorizzazione ed accredi-
tamento con l’approvazione della Legge regio-
nale n. 8/2004 che, agli articoli 3 e 20, ha attri-
buito al Dirigente del Servizio Accreditamenti
regionale tutte le funzioni amministrative con-
cernenti l’accreditamento e, agli artt. 10, co. 2-
bis, e 24, co. 5 e 5-bis, ha pienamente confermato
la rilevanza della titolarità originaria dell’auto-
rizzazione e dell’accreditamento, già contenuta
nella normativa e nella prassi interpretativa ante-
cedente innanzi citata.

• Tali atti e circostanze sono stati assunti da questo
Servizio, con nota prot. A00 081/4948/Coord del
29/12/2011, ad integrazione e rettifica delle
motivazioni poste alla base della precedente nota
prot. A00_081/1678/Coord dell’11/4/2011,
recante comunicazione di avvio del procedi-
mento di revoca dell’accreditamento con il SSR
dello “Studio Associato di Odontoiatria dei dott.
Macolino e D’Emilio” di Monte Sant’Angelo;

• In riscontro a tale ultima nota di integrazione e
rettifica delle motivazioni di avvio del procedi-
mento di revoca, lo “Studio Associato di Odon-
toiatria dei dott. Macolino e D’Emilio” di Monte
Sant’Angelo ha presentato le proprie controde-
duzioni, pervenute al Servizio in data 14/02/2012
con prot. n. 470, che nulla tuttavia innovano

rispetto alle vicende di fatto qui narrate, né
appaiono rilevanti e/o pertinenti in relazione alle
vicende giuridiche innanzi esposte;

Ritenuto che:
• In conseguenza della decisione contenuta nella

sentenza di merito del TAR di Bari n. 5889 del
14/12/2004, le deliberazioni dell’Amministra-
tore Straordinario dell’USL FG/5 di Manfre-
donia n. 256 del 22/03/1994 (sospensione del
rapporto convenzionale dello “Studio Associato
di Odontoiatria dei Dottori Macolino Pasquale
Antonio e D’Emilio Rocco Roberto”) e n. 340
del 19/04/1994 (successiva cessazione del rap-
porto convenzionale, peraltro mai impugnata)
devono ritenersi a tutt’oggi valide ed efficaci;

• La cessazione del suddetto rapporto convenzio-
nale destituisce di fondamento il relativo accredi-
tamento, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 6
della Legge 23 dicembre 3994, n. 724 e successi-
vamente mantenuto per effetto delle norme
nazionali e regionali in materia;

• La ratio delle norme in vigore all’epoca dei fatti,
assunta a base della cessazione del rapporto con-
venzionale, è pienamente confermata dalla
Legge regionale 28 maggio 2004 n. 8 e s.m.i.
che, in particolare agli artt. 10, co. 2-bis, e 24, co.
5 e 5-bis, sancisce la rilevanza e l’imprescindibi-
lità, in caso di trasformazione soggettiva della
struttura già autorizzata e/o accreditata, della
titolarità originaria dell’autorizzazione e dell’ac-
creditamento.

Si propone pertanto di revocare, ai sensi dell’art.
27 L.R. n. 8/2004 s.m.i., l’accreditamento con il
S.S.R. dello “Studio Associato di Odontoiatria dei
Dottori D’Emilio Rocco Roberto e Macolino Ivan”,
con sede in Monte Sant’Angelo (FG) alla via Man-
fredi

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’A.P. “Analisi normativa, moni-
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita-
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio 1;

DETERMINA

• di revocare, ai sensi dell’art. 27 L.R. n. 8/2004
s.m.i., l’accreditamento con il S.S.R. dello
“Studio Associato di Odontoiatria dei Dottori
D’Emilio Rocco Roberto e Macolino Ivan”, con
sede in Monte Sant’Angelo (FG) alla via Man-
fredi 71;

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Legale Rappresentante dello “Studio Asso-

ciato di Odontoiatria dei Dottori D’Emilio
Rocco Roberto e Macolino Ivan”, con sede in
Monte Sant’Angelo (FG) alla via Manfredi 71;

- Al Sindaco del Comune di Monte Sant’Angelo
(FG);

- Al Direttore Generale dell’ASL FG;
- Alla Svimservice S.p.A. Molfetta.

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 26 gennaio
2012, n. 43

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 s.m.i. per l’attuazione del-
l’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo terri-
toriale”. Ammissione a finanziamento e impegno
di spesa in favore del Raggruppamento di
Comuni - capofila Comune di Roseto Valfortore.

L’anno 2012 il giorno ventisei del mese di gen-
naio, in Modugno, nella sede del Servizio Assetto
del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
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FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
Avviso pubblico per la presentazione delle candi-
dature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-

l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;
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- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_8299 del 17/10/2011 ha attivato la fase
della negoziazione con il raggruppamento di

Comuni avente il Comune di Roseto Valfortore
quale ente capofila (Comuni di Alberona, Biccari,
Carlantino, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio
Valmaggiore, Volturara Appula);

- in sede di incontro tecnico del 21.10.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5615 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 14.11.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni aventi
il Comune di Roseto Valfortore quale ente capo-
fila ha concluso la fase di negoziazione in oggetto
ai fini dell’ammissione a finanziamento degli
interventi di rigenerazione territoriale, sottoscri-
vendo apposito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti al raggruppamento di Comuni
capofila Comune di Roseto Valfortore, risultano
rispondenti tanto ai Criteri di valutazione di cui
all’art. 5 dell’ Avviso pubblico in oggetto, quanto
ai requisiti di cui all’art. 6 comma 3 del medesimo
Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata con raggruppamento di Comuni avente
Comune di Roseto Valfortore, quale ente capofila
risulta pertanto conclusa con esito positivo e, ai
sensi dell’art. 7 (ammissione a finanziamento)
dell’Avviso pubblico, i progetti di seguito indi-
cati, afferente ai territori comunali di Alberona,
Biccari, Carlantino, Castelluccio dei Sauri,
Castelluccio Valmaggiore, Roseto Valfortore e
Volturara Appula risultano ammissibili a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1 per un
importo complessivo di euro 4.200.000,00:
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- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore del
Comune del raggruppamento quale soggetto
beneficiario e responsabile dell’attuazione degli
interventi di competenza ed alla conseguente sot-
toscrizione del Disciplinare regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e il predetto Comune, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 1 delle
Direttive concernenti le procedure di gestione del
P.O. FESR 2007-2013 (approvate con D.G.R. n.
165 del 17 febbraio 2009 ed aggiornate con
D.G.R. n. 651 del 9 marzo 2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Impegno: euro 4.200.000,00 (Euro quattro

milioni e duecentomila) sul capitolo n. 1157020 del
bilancio di previsione per l’anno 2011 ex D.G.R. n.
743 del 19.04.2011 

Soggetto Beneficiario: Comune di Roseto
Valfortore CF 82000930717

Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto
capitale a Comuni”

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni avente il Comune Roseto
Valfortore come ente capofila 

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di
rigenerazione territoriale di seguito indicati affe-
renti al raggruppamento di Comuni - capofila
Roseto Valfortore (Comuni di Alberona, Biccari,
Carlantino, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio
Valmaggiore, Volturara Appula) di cui alla Deter-
minazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011,
come di seguito specificato:

_____________________________________________________
Ente beneficiario Comuni interessati Denominazione Importo provvisorio

intervento finanziamento FESR_____________________________________________________
Comune Roseto Alberona, Biccari, Carlantino, Castelluccio Progetto Rigenerazione
Valfortore dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Roseto Territoriale Naturale euro 4.200.000,00

Valfortore e Volturara Appula_____________________________________________________
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- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti al predetto raggruppamento,
l’importo complessivo di euro 4.200.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 4 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 26 gennaio
2012, n. 45

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 e s.m.i. per l’attuazione del-
l’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo terri-
toriale”. Ammissione a finanziamento e impegno
di spesa in favore dell’Unione dei Comuni
“Montedoro e Sava”.

L’anno duemiladodici il giorno ventisei del mese
di gennaio, in Modugno, nella sede del Servizio
Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che pre-

vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;
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_____________________________________________________
Ente beneficiario Comuni interessati Denominazione Importo provvisorio

intervento finanziamento FESR_____________________________________________________
Comune Roseto Alberona, Biccari, Carlantino, Castelluccio Progetto Rigenerazione
Valfortore dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Roseto Territoriale Naturale euro 4.200.000,00

Valfortore e Volturara Appula_____________________________________________________
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PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:

• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-
luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:

- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
Avviso pubblico per la presentazione delle candi-
dature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
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ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul Burp n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 151 del 29.09.2011,
facendo seguito alle predette valutazioni il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco
definitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-

gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:

- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-
l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 e s.m.i., coerentemente all’ordine di
accesso alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1
della Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al
fine di individuare le operazioni da ammettere a
finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Ser-
vizio Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_8126 del 11/10/2011 ha attivato la fase
della negoziazione con l’Unione dei Comuni di
“Montedoro e Sava” (Comuni di Carosino, Fag-
giano, Monteparano, Montemesola, S. Giorgio
Ionico, San Marzano di San Giuseppe, Monteiasi,
Rocca Forzata e Sava);

- in sede di incontro tecnico del 19.10.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con la predetta
Unione di Comuni a partire dalla proposta candi-
data dalla medesima Unione dei Comuni (acqui-
sita agli atti con prot. n. A00_145_5628 del
06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 10.11.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio d’intesa con i rappre-
sentati dell’Unione dei Comuni di “Montedoro e
Sava” ha concluso la fase di negoziazione in
oggetto ai fini dell’ammissione a finanziamento
degli interventi di rigenerazione territoriale, sot-
toscrivendo apposito verbale; 

VERIFICATO che: 

- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-
dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti all’Unione dei Comuni “Monte-
doro e Sava” risultano rispondenti tanto ai Criteri
di valutazione di cui all’art. 5 dell’ Avviso pub-
blico in oggetto, quanto ai requisiti di cui all’art. 6
comma 3 del medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata con l’Unione dei Comuni “Montedoro e
Sava” risulta pertanto conclusa con esito positivo
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e, ai sensi dell’art. 7 (ammissione a finanzia-
mento) dell’Avviso pubblico, i progetti di seguito
indicati, afferenti ai territori comunali di Caro-
sino, Faggiano, Monteparano, Montemesola, S.
Giorgio Ionico, San Marzano di San Giuseppe,

Monteiasi, Rocca Forzata e Sava, risultano
ammissibili a finanziamento a valere sull’Azione
7.2.1 per un importo complessivo di euro
5.454.000,00, di cui 54.000,00 di cofinanzia-
mento comunale:

- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dell’U-
nione dei Comuni di “Montedoro e Sava” quale
soggetto beneficiario e responsabile dell’attua-
zione degli interventi di propria competenza ed
alla conseguente sottoscrizione dei Disciplinari
regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e la pre-
detta Unione dei Comuni, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 6, comma 1 delle Direttive concernenti le
procedure di gestione del P.O. FESR 2007-2013
(approvate con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio
2009 ed aggiornate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo
2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Impegno: euro 5.400.000,00 (Euro cinque

milioni e quattrocentomila) sul capitolo n. 1157020
del bilancio di previsione per l’anno 2011 ex
D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 

Soggetto Beneficiario: Unione dei Comuni di
Montedoro CF 90138150736

Codice SIOPE: 2235 “Trasferimenti in conto
capitale a unioni di comuni”

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-

ziamento e impegno di spesa in favore dell’Unione
dei Comuni di Montedoro 

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di

COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 
Cofinanziamento 
comunale 

TOTALE 

Unione dei Comuni di 
Montedoro e Sava 

Rigenerazione e riqualificazione 
dei tessuti urbani € 4.500.000,00 € 18.000,00 € 4.518.000,00 

Unione dei Comuni di 
Montedoro e Sava 

Il laboratorio aperto per 
l’innovazione “Città di Montedoro” € 900.000,00 € 36.000,00 € 936.000,00 

Totale €. 5.400.000,00 €. 54.000,00 €. 5.454.000,00 
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rigenerazione territoriale di seguito indicati afferenti all’Unione dei Comuni di “Montedoro e Sava”

(Comuni di Carosino, Faggiano, Monteparano, Montemesola, S. Giorgio Ionico, San Marzano di San Giu-

seppe, Monteiasi, Rocca Forzata e Sava) di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011,

come di seguito specificato:

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti al predetto raggruppamento,
l’importo complessivo di euro 5.400.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo la ripartizione sopra indicata;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 4 facciate:

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè ai soggetti
beneficiari;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 27 gennaio
2012, n. 51

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore dell’Unione dei
Comuni “Talassa - Mare di Leuca.

L’anno duemiladodici il giorno ventisette del
mese di gennaio, in Modugno, nella sede del Ser-
vizio Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:
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COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 
Cofinanziamento 
Comunale 

TOTALE 

Unione dei Comuni di 
Montedoro e Sava 

Rigenerazione e riqualificazione 
dei tessuti urbani € 4.500.000,00 € 18.000,00 € 4.518.000,00 

Unione dei Comuni di 
Montedoro e Sava 

Il laboratorio aperto per 
l’innovazione “Città di Montedoro” € 900.000,00 € 36.000,00 € 936.000,00 

Totale €. 5.400.000,00 €. 54.000,00 €. 5.454.000,00 
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VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;
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- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo

seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_9825 del 24/11/2011 ha attivato la fase
della negoziazione con l’Unione dei Comuni
“Talassa - Mare di Leuca” (Comuni di Tricase e
Castrignano del Capo);

- in sede di incontro tecnico del 02.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con l’Unione pre-
detta a partire dalla proposta candidata dalla
medesima Unione di Comuni (acquisita agli atti
con prot. n. A00_145_5641 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 22.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati dell’Unione dei Comuni “Talassa -
Mare di Leuca” ha concluso la fase di negozia-
zione in oggetto ai fini dell’ammissione a finan-
ziamento degli interventi di rigenerazione territo-
riale, sottoscrivendo apposito verbale; 

9278
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VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria condotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di negozia-

zione, l’interventi di rigenerazione territoriale afferenti all’Unione dei Comuni “Talassa - Mare di Leuca”,
risultano rispondenti tanto ai Criteri di valutazione di cui all’art. 5 dell’ Avviso pubblico in oggetto, quanto
ai requisiti di cui all’art. 6 comma 3 del medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale attivata l’Unione “Talassa - Mare di Leuca” risulta, pertanto
conclusa con esito positivo e, ai sensi dell’art. 7 (ammissione a finanziamento) dell’Avviso pubblico, il pro-
getto di seguito indicato, afferente ai territori comunali di Tricase e Castrignano del Capo risulta ammissi-
bile a finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1 per un importo complessivo di euro 1.320.000,00:

- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dell’U-
nione dei Comuni “Talassa - Mare di Leuca”,
quale soggetto beneficiario e responsabile dell’at-
tuazione degli interventi di competenza ed alla
conseguente sottoscrizione del Disciplinare rego-
lanti i rapporti tra la Regione Puglia e l’Unione
predetta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6,
comma 1 delle Direttive concernenti le procedure
di gestione del P.O. FESR 2007-2013 (approvate
con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio 2009 ed aggior-
nate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo 2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Impegno: euro 1.200.000,00 (Euro un milione e

duecentomila) sul capitolo n. 1157020 del bilancio
di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 e D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011

Soggetto Beneficiario: Unione dei Comuni
“Talassa - Mare di Leuca” CF: 90020280757

Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto
capitale a unioni di comuni”

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-

ziamento e impegno di spesa in favore dell’Unione
dei Comuni “Talassa - Mare di Leuca” 

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 il progetto di
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rigenerazione territoriale di seguito indicato afferente all’Unione dei Comuni “Talassa - Mare di Leuca”
(Comuni di Tricase e Castrignano del Capo) di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011,
come di seguito specificato:

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti alla predetta Unione, l’importo
complessivo di euro 1.200.000,00 sul Capitolo
1157020 (Residui di stanziamento 2010),
secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 4 facciate:

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 27 gennaio
2012, n. 53

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore dei Comuni di cui al
raggruppamento dell’Unione dei Comuni del
Nord Salento.

L’anno duemiladodici il giorno ventisette del
mese di gennaio, in Modugno, nella sede del Ser-
vizio Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

9280
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febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una

dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
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Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_9824 del 24/11/2011 ha attivato la fase
della negoziazione con l’Unione dei Comuni
“Nord Salento” (Comuni di Campi Salentina,
Guagnano, Novoli, Squinzano, Surbo e Tre-
puzzi);

- in sede di incontro tecnico del 01.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con la predetta
Unione di Comuni a partire dalla proposta candi-
data dalla medesima Unione (acquisita agli atti
con prot. n. A00_145_5638 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 22.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati dell’Unione dei Comuni “Nord
Salento” ha concluso la fase di negoziazione in
oggetto ai fini dell’ammissione a finanziamento
degli interventi di rigenerazione territoriale, sot-
toscrivendo apposito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti all’Unione dei Comuni “Nord
Salento, risultano rispondenti tanto ai Criteri di
valutazione di cui all’art. 5 dell’ Avviso pubblico
in oggetto, quanto ai requisiti di cui all’art. 6
comma 3 del medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata l’Unione dei Comuni “Nord Salento
risulta, pertanto, conclusa con esito positivo e, ai
sensi dell’art. 7 (ammissione a finanziamento)
dell’Avviso pubblico, i progetti di seguito indi-
cati, afferenti ai territori comunali di Campi
Salentina, Guagnano, Novoli, Squinzano Surbo e
Trepuzzi risultano ammissibili a finanziamento a
valere sull’Azione 7.2.1 per un importo comples-
sivo di euro 3.600.000,00:
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- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dei
Comuni dell’Unione, quali soggetti beneficiari e
responsabili dell’attuazione degli interventi di
competenza ed alla conseguente sottoscrizione
dei Disciplinari regolanti i rapporti tra la Regione
Puglia e i predetti Comuni, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 6, comma 1 delle Direttive concernenti le
procedure di gestione del P.O. FESR 2007-2013
(approvate con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio
2009 ed aggiornate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo
2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Impegno: euro 3.600.000,00 (Euro tre milioni e

seicentomila) sul capitolo n. 1157020 del bilancio
di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 e D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011
1. CAMPI SALENTINA euro 580.000,00 (cinque-

centottantamila)
2. GUAGNANO euro 460.000,00 (quattrocento-

sessantamila))
3. NOVOLI euro 370.000,00 (trecentosettanta-

mila)
4. SQUINZANO euro 570.000,00 (cinquecento-

settantamila)
5. SURBO euro 800.000,00 (ottocentomila)
6. TREPUZZI euro 820.000,00 (ottocentoventimila)

Codice SIOPE: 2234”Trasferimenti in conto
capitale a Comuni”

Soggetti Beneficiari: 
1. CAMPI SALENTINA CF 80008850754
2. GUAGNANO CF 80011200757
3. NOVOLI CF 80001090754
4. SQUINZANO CF 80001050758
5. SURBO CF 80010800755
6. TREPUZZI CF 00463680751

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore dell’Unione
dei Comuni “Nord Salento” 

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 
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Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO
RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra e quindi la necessità di dover procedere all’adozione del
presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di rigenerazione
territoriale di seguito indicati afferenti all’Unione dei Comuni “Nord Salento” (Comuni di Campi Salentina,
Guagnano, Novoli, Squinzano Surbo e Trepuzzi) di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del
20.09.2011, come di seguito specificato:

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti alla predetta Unione, l’importo
complessivo di euro 3.600.000,00 sul Capitolo
1157020 (Residui di stanziamento 2010),
secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 5 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione

nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 27 gennaio
2012, n. 54

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore Raggruppamento di
Comuni - capofila Comune di Capurso.

L’anno duemiladodici il giorno ventisette del
mese di gennaio, in Modugno, nella sede del Ser-
vizio Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO

FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
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l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
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alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_9965 del 29/11/2011 ha attivato la fase
della negoziazione con il raggruppamento di
Comuni, avente il Comune di Capurso in qualità
di capofila (Comuni di Cellamare e Valenzano);

- in sede di incontro tecnico del 07.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5619 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 28.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Capurso in qualità di capofila, ha
concluso la fase di negoziazione in oggetto ai fini
dell’ammissione a finanziamento degli interventi

di rigenerazione territoriale, sottoscrivendo appo-
sito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti raggruppamento di Comuni -
Comune di Capurso capofila, risultano rispon-
denti tanto ai Criteri di valutazione di cui all’art. 5
dell’ Avviso pubblico in oggetto, quanto ai requi-
siti di cui all’art. 6 comma 3 del medesimo
Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata il raggruppamento di Comuni, avente il
Comune di Capurso in qualità di capofila, risulta
pertanto conclusa con esito positivo e, ai sensi
dell’art. 7 (ammissione a finanziamento) dell’Av-
viso pubblico, il progetto di seguito indicato, affe-
rente ai territori comunali di Capurso Cellamare e
Valenzano, risulta ammissibile a finanziamento a
valere sull’Azione 7.2.1 per un importo comples-
sivo di euro 2.200.000,00:

- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore del
Comune di Capurso, quale soggetto beneficiario e
responsabile dell’attuazione degli interventi ed
alla conseguente sottoscrizione del Disciplinare
regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e il rag-
gruppamento di Comuni avente il Comune di
Capurso come ente capofila, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 6, comma 1 delle Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del P.O. FESR
2007-2013 (approvate con D.G.R. n. 165 del 17
febbraio 2009 ed aggiornate con D.G.R. n. 651
del 9 marzo 2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010

Impegno: euro 1.800.000,00 (Euro un milione e
ottocentomila) sul capitolo n. 1157020 del bilancio
di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 e D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011

Codice SIOPE: 2721 “Trasferimenti in conto
capitale a Comuni”

Soggetto Beneficiario: Comune di Capurso CF:
80015110721

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di Capurso 

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.
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Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato.
La quota di cofinanziamento regionale è garantita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C” della L.R. n.

4/2008.
Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge 28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’acquisizione

del documento unico di regolarità contributiva DURC.
Si attesta la compatibilità della programmazione con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la

Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO
RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra e quindi la necessità di dover procedere all’adozione del
presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 il progetto di rigenera-
zione territoriale di seguito indicato afferente al raggruppamento di Comuni, aventi il Comune di Capurso
come capofila (Comuni di Cellamare e Valenzano) di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del
20.09.2011, come di seguito specificato:

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti al predetto raggruppamento,
l’importo complessivo di euro 1.800.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 4 facciate:

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle

more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 27 gennaio
2012, n. 55

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore Raggruppamento di
Comuni - capofila Comune di Castelnuovo della
Daunia.

L’anno duemiladodici il giorno ventisette del
mese di gennaio, in Modugno, nella sede del Ser-
vizio Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive

concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

- CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
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stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
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alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_9965 del 29/11/2011 ha attivato la fase
della negoziazione con il raggruppamento di
Comuni, avente il Comune di Castelnuovo della
Daunia in qualità di capofila (Comuni di Casal-
nuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia,
Celenza Valfortore, Motta Montecorvino, Pietra-
montecorvino, San Marco La Catola, Volturino);

- in sede di incontro tecnico del 30.11.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5637 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 29.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Castelnuovo della Daunia in qualità
di capofila, ha concluso la fase di negoziazione in
oggetto ai fini dell’ammissione a finanziamento

degli interventi di rigenerazione territoriale, sot-
toscrivendo apposito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti al raggruppamento di Comuni -
Comune di Castelnuovo della Daunia capofila,
risultano rispondenti tanto ai Criteri di valuta-
zione di cui all’art. 5 dell’ Avviso pubblico in
oggetto, quanto ai requisiti di cui all’art. 6 comma
3 del medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata il raggruppamento di Comuni, avente il
Comune di Castelnuovo della Daunia in qualità di
capofila, risulta pertanto conclusa con esito posi-
tivo e, ai sensi dell’art. 7 (ammissione a finanzia-
mento) dell’Avviso pubblico, il progetto di
seguito indicato, afferente ai territori comunali di
Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia,
Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore,
Motta Montecorvino, Pietramontecorvino, San
Marco La Catola, Volturino, risulta ammissibile a
finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1 per un
importo complessivo di euro 4.800.000,00:
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- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dei
Comuni del raggruppamento quali soggetti bene-
ficiari e responsabili dell’attuazione degli inter-
venti di propria competenza ed alla conseguente
sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti
tra la Regione Puglia e i predetti Comuni, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 6, comma 1 delle Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del P.O.
FESR 2007-2013 (approvate con D.G.R. n. 165
del 17 febbraio 2009 ed aggiornate con D.G.R. n.
651 del 9 marzo 2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
n. 28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010

Impegno: euro 4.800.000,00 (Euro quattro
milioni e duecentomila) sul capitolo n. 1157020 del
bilancio di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n.
743 del 19.04.2011 e D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011
1. CASALNUOVO MONTEROTARO euro

600.000,00 (seicentomila)
2. CASALVECCHIO DI PUGLIA euro

600.000,00 (seicentomila)
3. CASTENUOVO DELLA DAUNIA euro

946.000,00 (novecentoquarantaseimila)
4. PIETRAMONTECORVINO euro 539.000,00

(cinquecentotrentanovemila)
5. CELENZA VALFORTORE euro 565.000,00

(cinquecentosessantacinquemila)
6. MOTTA MONTECORVINO euro 500.000,00

(cinquecentomila)
7. SAN MARCO LA CATOLA euro 500.000,00

(cinquecentomila)
8. VOLTURINO euro 550.000,00 (cinquecento-

cinquantamila)

Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto
capitale a Comuni”

Soggetti Beneficiari: 
1. CASALNUOVO MONTEROTARO CF

80003230713
2. CASALVECCHIO DI PUGLIA CF

80002620716

3. CASTENUOVO DELLA DAUNIA CF
00372940718

4. PIETRAMONTECORVINO CF 80003370717
5. CELENZA VALFORTORE CF 82000930717
6. MOTTA MONTECORVINO CF 82001550712
7. SAN MARCO LA CATOLA CF 82000990711
8. VOLTURINO CF 82001670718

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di Castel-
nuovo della Daunia

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di
rigenerazione territoriale di seguito indicati affe-
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renti al raggruppamento di Comuni - capofila Castelnuovo della Daunia (Casalnuovo Monterotaro, Casal-
vecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore, Motta Montecorvino, Pietramontecorvino,
San Marco La Catola, Volturino) di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011, come di
seguito specificato

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti al predetto raggruppamento,
l’importo complessivo di euro 4.800.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 5 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22

febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 6 febbraio
2012, n. 73

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore Raggruppamento di
Comuni - capofila Comune di Canosa di Puglia.

L’anno duemiladodici il giorno sei del mese di
febbraio, in Modugno, nella sede del Servizio
Assetto del Territorio,
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,

dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
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Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli

istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_10313 del 07/12/2011 ha attivato la
fase della negoziazione con il raggruppamento di
Comuni, avente il Comune di Canosa di Puglia in
qualità di capofila (Comuni di Margherita di
Savoia, Minervino Murge, San Ferdinando di
Puglia, Trinitapoli);

- in sede di incontro tecnico del 14.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5577 del 06/07/2011);
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- in sede di incontro tecnico del 10.01.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Canosa di Puglia in qualità di capo-
fila, ha concluso la fase di negoziazione in
oggetto ai fini dell’ammissione a finanziamento
degli interventi di rigenerazione territoriale, sot-
toscrivendo apposito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti raggruppamento di Comuni -
Comune di Canosa di Puglia capofila, risultano

rispondenti tanto ai Criteri di valutazione di cui
all’art. 5 dell’ Avviso pubblico in oggetto, quanto
ai requisiti di cui all’art. 6 comma 3 del medesimo
Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata con il raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Canosa di Puglia in qualità di capo-
fila, risulta pertanto conclusa con esito positivo e,
ai sensi dell’art. 7 (ammissione a finanziamento)
dell’Avviso pubblico, i progetti di seguito indi-
cati, afferenti ai territori comunali di Canosa di
Puglia, Margherita di Savoia, Minervino Murge,
San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli, risultano
ammissibili a finanziamento a valere sull’Azione
7.2.1 per un importo complessivo di euro
3.470.000,00:

- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dei
Comuni del raggruppamento quali soggetti bene-
ficiari e responsabili dell’attuazione degli inter-
venti di propria competenza ed alla conseguente
sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti
tra la Regione Puglia e i predetti Comuni, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 6, comma 1 delle Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del P.O.
FESR 2007-2013 (approvate con D.G.R. n. 165
del 17 febbraio 2009 ed aggiornate con D.G.R. n.
651 del 9 marzo 2010)

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Capitoli di entrata connessi: 2052000 - 2052400

Impegno: euro 3.000.000,00 (Euro tre milioni)
sul capitolo n. 1157020 del bilancio di previsione
per l’anno 2012 ex D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 e
D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011
1. CANOSA DI PUGLIA euro 950.000,00 (nove-

centocinquantamila)
2. MARGHERITA DI SAVOIA euro 450.000,00

(quattrocentocinquantamila)
3. MINERVINO MURGE euro 550.000,00 (cin-

quecentocinquantamila)
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4. SAN FERDINANDO DI PUGLIA euro
500.000,00 (cinquecentomila)

5. TRINITAPOLI euro 550.000,00 (cinquecento-
cinquantamila)

Soggetti Beneficiari: 
1. CANOSA DI PUGLIA CF 81000530725

2. MARGHERITA DI SAVOIA CF 00377420716
3. MINERVINO MURGE CF 81002110724
4. SAN FERDINANDO DI PUGLIA CF

81000710715
5. TRINITAPOLI CF 81002170710

Codice SIOPE: 2234”Trasferimenti in conto
capitale a Comuni”.

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di Canosa di
Puglia 

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di
rigenerazione territoriale di seguito indicati affe-
renti al raggruppamento di Comuni, aventi il
Comune di Canosa di Puglia come capofila
(Comuni di Margherita di Savoia, Minervino
Murge, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli) di
cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del
20.09.2011, come di seguito specificato:
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- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione Dirigenziale
n. 543 del 20.09.2011) ai fini della realizzazione degli interventi di rigenerazione territoriale afferenti al pre-
detto raggruppamento, l’importo complessivo di euro 3.000.000,00 sul Capitolo 1157020 (Residui di stan-
ziamento 2010), secondo quanto sopra indicato;
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- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 5 facciate:

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nonchè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 6 febbraio
2012, n. 74

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore Raggruppamento di
Comuni - capofila Comune di Ortelle.

L’anno duemiladodici il giorno sei del mese di
febbraio, in Modugno, nella sede del Servizio
Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
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dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di

Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
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istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_10160 del 02/12/2011 ha attivato la
fase della negoziazione con il raggruppamento di
Comuni, avente il Comune di Ortelle in qualità di

capofila (Comuni di Andrano, Diso e Spongano);
- in sede di incontro tecnico del 12.12.2011 il Ser-

vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5603 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 03.01.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Ortelle in qualità di capofila, ha
concluso la fase di negoziazione in oggetto ai fini
dell’ammissione a finanziamento degli interventi
di rigenerazione territoriale, sottoscrivendo appo-
sito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti raggruppamento di Comuni -
Comune di Ortelle capofila, risultano rispondenti
tanto ai Criteri di valutazione di cui all’art. 5 dell’
Avviso pubblico in oggetto, quanto ai requisiti di
cui all’art. 6 comma 3 del medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata con il raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Ortelle in qualità di capofila, risulta
pertanto conclusa con esito positivo e, ai sensi
dell’art. 7 (ammissione a finanziamento) dell’Av-
viso pubblico, i progetti di seguito indicati, affe-
renti ai territori comunali di Ortelle, Andrano,
Diso e Spongano, risultano ammissibili a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1 per un
importo complessivo di euro 2.400.000,00:
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COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 

Comune di Ortelle Riqualificazione dell’area periferica parco e cripte bizantine di Santa Maria della 
Grotta e Cappella di S.Vito €. 575.000,00 

Comune di 
Andrano 

Valorizzazione e riqualificazione dell’area circostante al Palazzo Municipale  - 
Valorizzazione e riqualificazione del centro storico di Castiglione €. 575.000,00

Comune di Diso 
Sistemazione dei Giardini pubblici su Via Marittima, dell’area della Chiesetta di 
Maria SS. Costantinopoli e della Strada di collegamento- 1° stralcio; Valorizzazione 
e tutela del borgo antico in Marittima, Via Benvenuto Cellini 

€. 575.000,00 

Comune di 
Spongano  

Riqualificazione degli spazi pubblici nel nucleo di più antica origine del centro storico 
- 1° lotto funzionale €. 575.000,00

Comune di Ortelle Stralcio funzionale del progetto ODSA:EU Laboratorio di connessione strategica € 100.000,00 

Totale €. 2.400.000,00 
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- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dei
Comuni del raggruppamento quali soggetti bene-
ficiari e responsabili dell’attuazione degli inter-
venti di propria competenza ed alla conseguente
sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti
tra la Regione Puglia e i predetti Comuni, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 6, comma 1 delle Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del P.O.
FESR 2007-2013 (approvate con D.G.R. n. 165
del 17 febbraio 2009 ed aggiornate con D.G.R. n.
651 del 9 marzo 2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Capitoli di entrata connessi: 2052000 - 2052400

Impegno: euro 2.400.000,00 (Euro due milioni
quattrocentomila) sul capitolo n. 1157020 del
bilancio di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n.
743 del 19.04.2011 e D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011
1. ORTELLE euro 675.000,00 (seicentosettanta-

cinquemila)
2. ANDRANO euro 575.000,00 (cinquecentoset-

tantacinquemila)
3. DISO euro 575.000,00 (cinquecentosettantacin-

quemila)
4. SPONGANO euro 575.000,00 (cinquecentoset-

tantacinquemila)

Soggetti Beneficiari: 
1. ORTELLE CF 83001010756
2. ANDRANO CF 90003390755
3. DISO CF 00563750751
4. SPONGANO CF 83001430756

Codice SIOPE: 2234”Trasferimenti in conto
capitale a Comuni”.

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -

Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di Ortelle 

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

L’ entrata che finanzia la spesa di cui al presente
provvedimento è stata interamente riscossa.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di
rigenerazione territoriale di seguito indicati affe-
renti al raggruppamento di Comuni, aventi il
Comune di Ortelle come capofila (Comuni di
Andrano, Diso e Spongano) di cui alla Determi-
nazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011, come
di seguito specificato:
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- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti al predetto raggruppamento,
l’importo complessivo di euro 2.400.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 4 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nonchè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 6 febbraio
2012, n. 75

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore Raggruppamento di
Comuni - capofila Comune di Leverano.

L’anno duemiladodici il giorno sei del mese di
febbraio, in Modugno, nella sede del Servizio
Assetto del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi

9302

COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio FINANZIAMENTO FESR 

Comune di Ortelle Riqualificazione dell’area periferica parco e cripte bizantine 
di Santa Maria della Grotta e Cappella di S.Vito €. 575.000,00 

Comune di Andrano 
Valorizzazione e riqualificazione dell’area circostante al 
Palazzo Municipale  - Valorizzazione e riqualificazione del 
centro storico di Castiglione 

€. 575.000,00

Comune di Diso 

Sistemazione dei Giardini pubblici su Via Marittima, 
dell’area della Chiesetta di Maria SS. Costantinopoli e 
della Strada di collegamento- 1° stralcio; Valorizzazione e 
tutela del borgo antico in Marittima, Via Benvenuto Cellini 

€. 575.000,00 

Comune di Spongano  Riqualificazione degli spazi pubblici nel nucleo di più antica 
origine del centro storico - 1° lotto funzionale €. 575.000,00

Comune di Ortelle Stralcio funzionale del progetto ODSA:EU Laboratorio di 
connessione strategica € 100.000,00 

Totale €. 2.400.000,00 
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applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comitato
di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-13, stabilendo nello specifico che per la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato

“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
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poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-

blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_10159 del 02/12/2011 ha attivato la
fase della negoziazione con il raggruppamento di
Comuni, avente il Comune di Leveranno in qua-
lità di capofila (Comuni di Monteroni di Lecce);

- in sede di incontro tecnico del 13.12.2011 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5603 del 06/07/2011);

- in sede di incontro tecnico del 09.01.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Leverano in qualità di capofila, ha
concluso la fase di negoziazione in oggetto ai fini
dell’ammissione a finanziamento degli interventi
di rigenerazione territoriale, sottoscrivendo appo-
sito verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, l’interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti raggruppamento di Comuni -
Comune di Leverano capofila, risultano rispon-
denti tanto ai Criteri di valutazione di cui all’art. 5
dell’ Avviso pubblico in oggetto, quanto ai requi-
siti di cui all’art. 6 comma 3 del medesimo
Avviso;
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- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale attivata il raggruppamento di Comuni, avente il Comune di
Leverano in qualità di capofila, risulta pertanto conclusa con esito positivo e, ai sensi dell’art. 7 (ammissione
a finanziamento) dell’Avviso pubblico, i progetti di seguito indicati, afferenti ai territori comunali di Leve-
rano e Monteroni di Lecce, risultano ammissibili a finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1 per un importo
complessivo di euro 1.200.000,00:

- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dei
Comuni del raggruppamento quali soggetti bene-
ficiari e responsabili dell’attuazione degli inter-
venti di propria competenza ed alla conseguente
sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti
tra la Regione Puglia e i predetti Comuni, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 6, comma 1 delle Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del P.O.
FESR 2007-2013 (approvate con D.G.R. n. 165
del 17 febbraio 2009 ed aggiornate con D.G.R. n.
651 del 9 marzo 2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Capitoli di entrata connessi: 2052000 - 2052400

Impegno: euro 1.200.000,00 (Euro un milione
duecentomila) sul capitolo n. 1157020 del bilancio
di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 e D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011
1. LEVERANO euro 600.000,00 (seicentomila)
2. MONTERONI DI LECCE euro 600.000,00

(seicentomila)

Soggetti Beneficiari: 
1. LEVERANO CF 80008070759
2. MONTERONI DI LECCE CF 93003530750

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-

grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di Leverano 

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’A-
zione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di
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rigenerazione territoriale di seguito indicati afferenti al raggruppamento di Comuni Leveranno e Monteroni

di Lecce di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011, come di seguito specificato:

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011) ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale afferenti al predetto raggruppamento,
l’importo complessivo di euro 1.200.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo quanto sopra indicato;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 4 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 28 febbraio 2012, n. 24

D.Lgs. 143/1997: “Conferimento alle Regioni
delle funzioni amministrative in materia di agri-
coltura e di pesca” - Accordo di Programma tra
Regione Puglia e il Comune di Manfredonia per
la realizzazione di un Piano di Gestione per
Pesche speciali - Autorizzazione alla pesca scien-
tifica del bianchetto e del rossetto nel comparti-
mento marittimo di Manfredonia con sciabica a
circuizione senza chiusura. Impegno di euro
250.000,00 in favore del Comune di Manfre-
donia.

L’anno 2012 addì 22 del mese febbraio in Bari,
nella sede del Servizio Caccia e Pesca, presso l’As-
sessorato alle Risorse Agroalimentari - Via Paolo
Lembo, 38/F

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PESCA, 
SULLA BASE DELL’ISTRUTTORIA

ESPLETATA SUGLI ATTI D’UFFICIO RIFERISCE:

VISTO il D.Lgs. 154/04 “Modernizzazione del
settore Pesca e dell’Acquacoltura”, a norma del-
l’art. 1 comma 2 della Legge 07/03/2003 n. 38;

VISTA la nota n. 2650/P del 13 dicembre 2000,
con cui la Regione Puglia - Assessorato all’Agricol-
tura - aveva comunicato al MIPAAF la volontà di
gestire pratiche e progetti inerenti anche la Misura
“Accordi di programma della Pesca e dell’Acqua-
coltura D.M. 25/05/2000”;

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 34 del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267 “Testo Unico delle

9306

�
�&��
�����������


���
������
�����	�����	
 ���
�	
������������������������	
�����

�
 !����� =������
 ���������
������!��=��
���
��
�!����
�"���
��
���$!�!�
 -� )���������

�
 !����� I
����
��
���=�		�

��	!���
��  
����������
��������
���� �����������
�%�

������������
�����	!���
�$!���
������(!�������
����
!����������
�����������0:�0 � �����
���$�� ����$�
�!�

-� )���������

	�"�$ () *)+,,),,,-,,



9307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

Leggi sull’ordinamento delle Leggi Locali” per la
definizione e l’attuazione di opere che richiedono,
per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata di Comuni e Regioni, è possibile
promuovere un accordo di programma per assicu-
rare il coordinamento delle azioni e per determinare
tempi, modalità ed ogni altro connesso adempi-
mento.

CONSIDERATO CHE la Regione Puglia, nel-
l’ambito degli strumenti di programmazione nego-
ziata, ed in particolare “Accordi di programma
regionali”, art. 12 comma 2 L.R. 28/01, ritiene utile
partecipare ad un accordo con il Comune di Man-
fredonia sullo “Studio di fattibilità per l’uso di
attrezzi selettivi nella pesca del rossetto, APHIA
MINUTA e del bianchetto SARDINA PIL-
CHARDUS da parte della Marineria di Manfre-
donia (FG)”.

CONSIDERATO CHE con deliberazione n. 39
del 4.07.2011, la Giunta Comunale di Manfredonia
ha approvato la proposta di accordo di programma
tra la Regione Puglia ed il Comune di Manfredonia,
relativo ad un piano di autogestione della pesca del
bianchetto e del rossetto nel Golfo di Manfredonia;

CONSIDERATO CHE in data 16/12/2011 il
Comune di Manfredonia ha inviato alla Regione
Puglia Servizio Caccia e Pesca un progetto redatto
dal CIBM, Consorzio per il Centro Inter-Universi-
tario di Biologia Marina ed Ecologia Applicata di
Livorno;

VISTA l’introduzione dei nuovi regolamenti
comunitari, in particolare il Regolamento CE
1967/2006 sulla pesca marittima nel Mediterraneo,
finalizzato ad uno sfruttamento più sostenibile delle
risorse ittiche che ha comportato, per molte mari-
nerie, l’impossibilità di esercitare alcune tipologie
di pesca;

CONSIDERATO CHE tra le marinerie interes-
sate a questa problematica, rientra la Marineria di
Manfredonia con una flotta di circa 150 pesche-
recci, imbarcazioni armate con reti a strascico che,
per diversi mesi all’anno, esercitavano una pesca
mirata al rossetto (APHIA MINUTA) e bianchetto
(SARDINA PILCHARDUS).

CONSIDERATO CHE questa tipologia di pesca,
sulla base della nuova regolamentazione comuni-
taria, non è più praticabile, per le disposizioni in
merito alla maglia dell’attrezzo e alla taglia del
pescato (bianchetto) e, per quanto riguarda il ros-
setto, semplicemente per la maglia dell’attrezzo; i
pescatori di Manfredonia e le loro associazioni
hanno chiesto al Comune ed alla Regione Puglia di
sperimentare un piano di riconversione degli
attrezzi a strascico, precedentemente utilizzati,
verso attrezzi che rientrino nel quadro della norma-
tiva vigente (sciabica da natante), al fine di poter
effettuare la pesca delle suddette specie.

L’esercizio di tale attività di pesca, sarà co-
munque subordinato alla predisposizione e succes-
siva approvazione di un piano di gestione. Si rende
necessario, pertanto, verificare la fattibilità dal
punto di vista operativo della riconversione di
questo settore di flotta verso attrezzi finora non uti-
lizzati e di acquisire conoscenze sulla redditività e
sostenibilità ambientale di questa nuova tipologia
di pesca.

Pertanto, il Comune di Manfredonia, con l’au-
silio del CIBM, ha proposto questo progetto speri-
mentale il cui obiettivo principale è verificare la fat-
tibilità dell’utilizzo della sciabica da natante da
parte di imbarcazioni a strascico della marineria di
Manfredonia.

Atteso che gli obiettivi specifici sono: Valutare
gli aspetti tecnici e operativi legati all’utilizzi della
sciabica da natante - Stimare i rendimenti di pesca
del bianchetto e del rossetto per tipologia di imbar-
cazione - Stimare le catture accessorie valutandone
la composizione qualitativa e quantitativa - Effet-
tuare una prima valutazione dell’impatto di tale atti-
vità di pesca sulle specie targhet rossetto e bian-
chetto e sull’ambiente circostante - Predisporre una
valutazione dei costi e dei benefici a seguito della
riconversione della flotta verso questa nuova tipo-
logia di pesca.

Ravvisata l’opportunità di condividere ed appro-
vare il progetto presentato dal Comune di Manfre-
donia, approvato in sede di Commissione Consul-
tiva Locale, deliberato dalla Giunta Comunale in
data 04/07/2011 atto n. 39, unitamente all’allegato
piano finanziario, nella misura di euro 250.000,00 a
carico del bilancio regionale, così come specificato
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nella sezione “adempimenti contabili”, e di euro
30.000,00 a carico del Comune di Manfredonia;

si precisa che per l’erogazione del finanziamento
si procederà con un’anticipazione del 50% su espli-
cita richiesta del Comune e con una seconda antici-
pazione del 30% dopo la realizzazione e rendicon-
tazione del 50% del progetto.

PROPONE

di approvare il progetto presentato dal Comune
di Manfredonia nell’ambito dell’accordo di pro-
gramma con la Regione Puglia riguardante lo studio
di fattibilità per l’uso di attrezzi selettivi nella pesca
del rossetto Aphia minuta e del bianchetto Sardina
Pilchardus;

di stabilire che la spesa riveniente dal presente
provvedimento pari ad euro 250.000,00 trova
copertura sul capitolo 115030;

di pubblicare sul B.U.R.P. l’accordo di pro-
gramma di che trattasi.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria che il presente provvedimento, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore

Dr. Giovanni Ninivaggi

Il Dirigente dell’Ufficio

Angelo Marino

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

Codice programma 2.02.03
Codice Siope 2234
Titolo del programma “Accordi di programma:

DL 18 agosto 2000 n° 267 “Testo Unico delle Leggi
sull’ordinamento delle Leggi Locali” 

La somma complessiva di euro 250.000,00 trova
copertura finanziaria come segue:
- Bilancio: vincolato.
- Esercizio Finanziario: 2012
- Residui: gestione residui di Stanziamento 2009

- U.P.B. SPESA: 1.2.2.
- Capitolo di spesa: 115030
- Capitolo di entrata: 2032103
- Importo somma da impegnare: euro 250.000,00.
- Causale dell’impegno: quota di partecipazione

alla realizzazione dell’Accordo di programma
progetto studio di fattibilità per l’uso di attrezzi
selettivi nella pesca del rossetto, Aphia minuta e
del bianchetto Sardina Pilchardus.

- Creditore: Comune di Manfredonia Via Orto
Sdanga n. 8/F; 71043 Manfredonia (FG) - P. IVA:
001600718 Cod. fisc.: 83000290714.

- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
che permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento;

- Ai sensi del comma 2 art.9 della L. 102/09 si
attesta la compatibilità del piano dei pagamenti
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

- Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

- Termine entro l’obbligazione si perfeziona giuri-
dicamente 31/12/2012

VISTO
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca

Dr. Giuseppe Leo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta Funzionario Istruttore, così
come dettagliatamente indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

- di approvare il progetto presentato dal Comune di
Manfredonia nell’ambito dell’accordo di pro-
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gramma con la Regione Puglia riguardante lo
studio di fattibilità per l’uso di attrezzi selettivi
nella pesca del rossetto, Aphia minuta e del bian-
chetto Sardina Pilchardus;

- di stabilire che la spesa riveniente dal presente
provvedimento pari ad euro 250.000,00 trova
copertura sul capitolo 115030;

- di pubblicare sul B.U.R.P. l’accordo di pro-
gramma di che trattasi.

Il presente provvedimento redatto in unico origi-
nale è composto da n. 5 pagine;
- sarà divenuto esecutivo con l’apposizione del

visto di regolarità contabile che ne attesta la
copertura finanziaria da parte della Ragioneria
Regionale, ai sensi del 2° comma dell’art. 79
della L.R. n. 28/01;

- sarà trasmesso in copia conforme alla Segreteria
della Giunta Regionale e all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari.

Copia dell’atto medesimo verrà pubblicato
mediante affissione all’Albo del Servizio Caccia e
Pesca, nel rispetto della normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Giuseppe Leo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA 1 feb-
braio 2012, n. 10

P.O. 2007-2013 - Linea 2.5 - Azione 2.5.2-
Impegno della somma di euro 6.000.000,00 (sei
milioni) sul capitolo 1152050 UPB 2.9.9 del
bilancio regionale vincolato 2012, in favore del-
l’ATO Bari/5 per il “Progetto per la costruzione
di un impianto di valorizzazione della frazione
umida (compostaggio) dei r.u. prodotti dai
comuni del Consorzio A.T.O. Bari/5.

L’anno duemiladodici (2012), addì 1 (uno), del
mese di febbraio, in Modugno, nel Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la decisione della Commissione
C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

VISTA la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 di
approvazione del P.O.;

VISTO il DPGR n. 886 del 24 settembre 2008
relativo alla organizzazione per l’attuazione del
P.O. FESR 2007-2013;

VISTA la DGR 17 febbraio 2009, n. 165 “Presa
d’atto dei criteri di selezione delle operazioni defi-
nite in sede di Comitato di Sorveglianza e Direttive
concernente le procedure di gestione”;

VISTA la DGR n. 850 del 26 maggio 2009 di
approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse
II;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale,
12 luglio 2011, n. 1573 con la quale è stata indetta
una procedura negoziale con il Consorzio ATO
Bari/5 ed il Comune di Manfredonia per la presen-
tazione di proposte di interventi per la realizzazione
di impianti per la produzione di “compost”;

VISTA la proposta progettuale trasmessa dal-
l’ATO Bari/5 al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fica in data 22.11.2011;
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DATO ATTO che all’ATO Bari/5 spetta la
somma non superiore euro 6.000.000,00 (sei
milioni) quale quota di cofinanziamento per la rea-
lizzazione di un impianto di compostaggio della
frazione umida riveniente da FORSU prodotta dal
bacino ATO Bari/5, somma che sarà definitiva-
mente determinata dal NVVIP regionale a seguito
dell’applicazione dell’art. 55, reg. Com. 1083 -
2006 e ss.mm.ii.;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

CONSIDERATO che dall’analisi della stessa
proposta sono risultate necessarie delle integrazioni
di documenti affinché gli stessi fossero rispondenti
ai dettami del provvedimento deliberativo (D.G.R.
12 luglio 2011, n. 1573);

RITENUTO che le integrazioni documentali
pervenute possono ritenersi rispondenti alle
richieste avanzate dall’Ufficio;

CONSIDERATO che la proposta progettuale,
trasmessa dall’ATO Bari/5, a seguito dell’istrut-
toria, è risultata conforme a quanto riportato all’Al-
legato A della Deliberazione della Giunta Regio-
nale, 12 luglio 2011, n. 1573;

RITENUTO di poter procedere alla ammissione
a finanziamento della proposta di progetto presen-
tata dal Consorzio ATO Bari/5, in quanto conforme
a quanto richiesto dalla procedura di cui alla Deli-
berazione della Giunta Regionale, 12 luglio 2011,
n. 1573, già richiamata; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

PRELIEVO in termini di competenza e di cassa
dal capitolo 1110060 UPB 6.2.1 del bilancio regio-
nale 2010 fino alla concorrenza della somma pari
a euro 6.000.000,00 (sei milioni) derivante da
residui passivi del capitolo 1152050 già dichiarate
economie con provvedimenti, con contestuale
ISCRIZIONE al capitolo 1152050 del bilancio
regionale 2010;
- SIOPE: 2235 “Trasferimento in conto capitale a

unione di comuni”
- bilancio: vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Competenza: 2012
- Capitolo di entrata: 2052000 - 2052400
- UPB di spesa: 2.9.9, “Programma Operativo

FESR 2007-2013”
- Capitolo di spesa:1152050
- Importo somma da impegnare: euro 6.000.000,00

(sei milioni)
- Causale della concessione: “Realizzazione di

Impianti di Compostaggio.”
- Beneficiario: ATO Bari/5 (C.F. 06560200724),

presso Comune di Conversano.
- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-

ziona giuridicamente: 31 dicembre 2012.
- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di

cui al presente provvedimento è stata interamente
riscossa. 

- Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

- La somma che si impegna è stata autorizzata con
DGR. n.1573, del 1/07/2011.

- Ai sensi dell’art. 9 del D. L. 78/2009 la spesa che
si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata nell’E.F. 2012, si attesta la compatibilità
della predetta programmazione con i vincoli di
finanza pubblica cui è assoggettata la Regione
Puglia.
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Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente di Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di prelevare, in termini di competenza e di
cassa, dal capitolo 1110060 - UPB 6.2.1 “Fondi
di riserva e Fondi speciali” - del bilancio regio-
nale 2012 fino alla concorrenza della somma
pari a euro 6.000.000,00 (sei milioni) derivante
da residui passivi del capitolo 1152050 già
dichiarate economie con provvedimento n.
20/2010, con contestuale iscrizione al capitolo
1152050 del bilancio regionale 2012;

2. Di impegnare la somma complessiva pari a
euro 6.000.000,00 (sei milioni) in favore del-
l’ATO BA/5 per la realizzazione “Progetto per la
costruzione di un impianto di valorizzazione
della frazione umida (compostaggio) dei r.u.
prodotti dai comuni del Consorzio A.T.O. Bari
5;

3. Di redigere il provvedimento in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit-
tadini, secondo quanto disposto dal d.lgs. 196/03
e ss. mm. ii.

4. Di rinviare la liquidazione con successivo atto,
a seguito dell’acquisizione del parere del
NVVIP e dell’assunzione delle obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti.

Il presente provvedimento:
a) Sarà pubblicato (per estratto) all’albo “on line”

nelle pagine del sito 
http://ecologia.regione.puglia.it;

b) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme Servizio
Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio;

f) il presente atto, composto da 5 facciate, è adot-
tato in originale;

Il Dirigente del Servizio
Responsabile della Linea di Intervento 2.5

Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA 1 feb-
braio 2012, n. 11

P.O. 2007-2013 - Linea 2.5 - Azione 2.5.2 -
Impegno della somma di euro 3.000.000,00 (tre
milioni) sul capitolo 1152050 UPB 2.9.9 del
bilancio regionale vincolato 2012, in favore del
Comune di Manfredonia - ATO FG/3, per il
“Progetto per la costruzione di un impianto di
valorizzazione della frazione umida (compo-
staggio) dei r.u. prodotti dai comuni del Con-
sorzio A.T.O. FG/3.

L’anno duemiladodici (2012), addì 1 (uno), del
mese di Febbraio, in Modugno, nel Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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VISTA la decisione della Commissione
C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

VISTA la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 di
approvazione del P.O.;

VISTO il DPGR n. 886 del 24 settembre 2008
relativo alla organizzazione per l’attuazione del
P.O. FESR 2007-2013;

VISTA la DGR 17 febbraio 2009, n. 165 “Presa
d’atto dei criteri di selezione delle operazioni defi-
nite in sede di Comitato di Sorveglianza e Direttive
concernente le procedure di gestione”;

VISTA la DGR n. 850 del 26 maggio 2009 di
approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse
II;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale,
12 luglio 2011, n. 1573 con la quale è stata indetta
una procedura negoziale con il Consorzio ATO
Bari/5 ed il Comune di Manfredonia per la presen-
tazione di proposte di interventi per la realizzazione
di impianti per la produzione di “compost”;

VISTA la proposta progettuale trasmessa dal
Comune di Manfredonia al Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica in data 02.01.2012;

DATO ATTO che al Comune di Manfredonia
spetta la somma non superiore euro 3.000.000,00
(tre milioni) quale quota di cofinanziamento per la
realizzazione di un impianto di compostaggio della
frazione umida riveniente da FORSU prodotta dal
bacino ATO FG/3, somma che sarà definitivamente
determinata dal NVVIP regionale a seguito dell’ap-
plicazione dell’art. 55, reg. Com. 1083 - 2006 e
ss.mm.ii.;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

CONSIDERATO che dall’analisi della stessa
proposta sono risultate necessarie delle integrazioni
di documenti affinché gli stessi fossero rispondenti
ai dettami del provvedimento deliberativo (D.G.R.
12 luglio 2011, n. 1573);

RITENUTO che le integrazioni documentali
pervenute possono ritenersi rispondenti alle
richieste avanzate dall’Ufficio;

CONSIDERATO che la proposta progettuale,
trasmessa dal Comune di Manfredonia - ATO FG/3,
a seguito dell’istruttoria è risultata conforme a
quanto riportato all’Allegato A della Deliberazione
della Giunta Regionale, 12 luglio 2011, n. 1573;

RITENUTO di poter procedere alla ammissione
a finanziamento della proposta di progetto presen-
tata dal Comune di Manfredonia - Consorzio ATO
FG/3, in quanto conforme a quanto richiesto dalla
procedura di cui alla Deliberazione della Giunta
Regionale, 12 luglio 2011, n. 1573, già richiamata; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

PRELIEVO in termini di competenza e di cassa
dal capitolo 1110060 UPB 6.2.1 del bilancio regio-
nale 2010 fino alla concorrenza della somma pari
a euro 3.000.000,00 (tre milioni) derivante da
residui passivi del capitolo 1152050 già dichiarate
economie con provvedimenti, con contestuale
ISCRIZIONE al capitolo 1152050 del bilancio
regionale 2010;
- SIOPE: 2234 “Trasferimento in conto capitale a

singolo comune”
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- bilancio: vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Competenza: 2012
- Capitolo di entrata: 2052000 - 2052400
- UPB di spesa: 2.9.9, “Programma Operativo

FESR 2007-2013”
- Capitolo di spesa: 1152050
- Importo somma da impegnare: euro 3.000.000,00

(tre milioni)
- Causale della concessione: “Realizzazione di

Impianti di Compostaggio.”
- Beneficiario: Comune di Manfredonia (C. F.

83000290714).
- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-

ziona giuridicamente: 31dicembre 2012.
- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di

cui al presente provvedimento è stata interamente
riscossa. 

- Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

- La somma che si impegna è stata autorizzata con
DGR. n.1573, del 1/07/2011.

- Ai sensi dell’art. 9 del D. L. 78/2009 la spesa che
si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata nell’E.F. 2012, si attesta la compatibilità
della predetta programmazione con i vincoli di
finanza pubblica cui è assoggettata la Regione
Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente di Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di prelevare, in termini di competenza e di
cassa, dal capitolo 1110060 - UPB 6.2.1 “Fondi
di riserva e Fondi speciali” - del bilancio regio-
nale 2012 fino alla concorrenza della somma
pari a euro 3.000.000,00 (tre milioni) derivante
da residui passivi del capitolo 1152050 già
dichiarate economie con provvedimento n.
20/2010, con contestuale iscrizione al capitolo
1152050 del bilancio regionale 2012;

2. Di impegnare la somma complessiva pari a
euro 3.000.000,00 (tre milioni) in favore del

Comune di Manfredonia, per la realizzazione
del “Progetto per la costruzione di un impianto
di valorizzazione della frazione umida (compo-
staggio) dei r.u. prodotti dai comuni del Con-
sorzio A.T.O. FG/3;

3. Di redigere il provvedimento in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit-
tadini, secondo quanto disposto dal d.lgs. 196/03
e ss. mm. ii.

4. Di rinviare la liquidazione con successivo atto,
a seguito dell’acquisizione del parere del
NVVIP e dell’assunzione delle obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti.

Il presente provvedimento:
a) Sarà pubblicato (per estratto) all’albo “on line”

nelle pagine del sito 
http://ecologia.regione.puglia.it;

b) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme Servizio
Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio;

f) il presente atto, composto da 5 facciate, è adot-
tato in originale;

Il Dirigente del Servizio
Responsabile della Linea di Intervento 2.5

Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 27 febbraio 2012, n. 37

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica del Piano Urbanistico Esecutivo rela-
tivo al Comparto “Bs.ad/45” del Piano Urbani-
stico Generale di Trani - Autorità procedente:
Comune di Trani (BT).

L’anno 2012 addì 27 del mese di Febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
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gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
- Con nota prot. n. 19513 del 03/06/2011, acquisita

al prot. del Servizio Regionale Ecologia con n.
7133 del 13/07/2011, il Comune di Trani presen-
tava istanza di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi del-
l’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. del Piano
Urbanistico Esecutivo (PUE) per il Comparto
“Bs.ad/45” del Piano Urbanistico Generale
(PUG) di Trani, adottato con Delibera di Consi-
glio Comunale (DCC) n. 73 del 14/12/2010; all’i-
stanza risultava allegato il Rapporto Ambientale
Preliminare (RAP), su supporto cartaceo e infor-
matico.

- Con nota prot. n. 10096 del 04/11/2011, lo scri-
vente Servizio Regionale Ecologia (in qualità di
autorità competente per la VAS), provvedeva ad
avviare la consultazione dei seguenti Soggetti
Competenti in materia Ambientale, comunicando
agli stessi le modalità di accesso al RAP (pubbli-
cato nell’area riservata del Portale Ambientale
della Regione Puglia):
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Terri-

torio; Servizio Urbanistica; Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità; Servizio Tutela
delle Acque; Servizio Lavori Pubblici;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA);

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

• Autorità di Bacino della Puglia;
• Provincia di Barletta-Andria-Trani - Settore

Ambiente, Energia, Aree Protette; Settore
Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Pae-
saggio, Genio Civile e Difesa del suolo;

• Azienda Sanitaria Locale di Barletta-Andria-
Trani.

- La predetta nota veniva inviata anche al Comune
di Trani, Ufficio tecnico-Ufficio Edilizia Privata e
Urbanistica, il quale non comunicava alcuna
richiesta di integrazione dell’elenco dei Soggetti
Competenti in materia Ambientale. 

- Con nota prot. n. 12826 dell’11/11/2011, acqui-
sita al protocollo del Servizio Regionale Ecologia
con n. 10332 del 22/11/2011, l’Autorità di Bacino
della Puglia (di seguito, AdBP) rappresentava che
“… le aree di intervento sono situate in prossimità
di un reticolo cartografato su Carta Idrogeo-
morfologica della Regione Puglia, la quale ha
ottenuto il parere favorevole in linea tecnica dal
Comitato Tecnico dell’AdB nella seduta del
30/11/2009, formalizzata con Delibera n.
48/2009. Nel ricordare che la predetta carta ha
valore conoscitivo, non potendo imporre vincoli
in quanto non definitivamente approvata, si rac-
comanda di effettuare le valutazioni del caso atte
a verificare l’effettivo grado di pericolosità delle
aree oggetto di pianificazione”.

- Con nota prot. n. 60705 del 09/12/2011, acquisita
al protocollo del Servizio Regionale Ecologia con
n. 23 del 02/01/2012, l’ARPA osservava che “…
oltre le pressioni ambientali rivenienti dalla sot-
trazione di suolo naturale permeabile e dagli
effetti sulla qualità dell’aria (traffico veicolare,
riscaldamento domestico, ecc.) e sul clima acu-
stico di zona, rispetto al quale mancano riferi-
menti al Piano di zonizzazione acustica comunale
approvato, anche in considerazione del grado di
antropizzazione ed urbanizzazione dell’area, non
si ravvisano ulteriori impatti significativi nell’at-
tuazione del relativo Piano Urbanistico Esecutivo
del P.U.G. di Trani”.

- Con nota prot. n. 229 del 05/01/2012, acquisita al
prot. del Servizio Regionale Ecologia con n. 728
del 19/01/2012, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di
Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia dichiarava
che:
• l’area oggetto dell’intervento, relativa al com-

parto Bs.ad/45, comprende le particelle cata-
stali nn. 501, 593 e 1388 (ex 233), del foglio n.
26, le quali sono state sottoposte con decreto
del Direttore Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia n. 137 del
28/09/2011 a vincolo di tutela indiretta ai sensi
dell’art. 45 del D.Lgs. 22 gennaio 2004;

• tale provvedimento di tutela è stato emanato al
fine di non alterare le condizioni di prospettiva,
di ambiente e di decoro del “Giardino Telesio”,
sottoposto a vincolo diretto con D.M. del
29/01/1982;
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• le ipotesi progettuali sono in evidente contrasto
con le prescrizioni del provvedimento citato, il
quale consente l’edificazione di nuovi volumi
purché posti ad una distanza superiore a 15 m
dal muro di cinta del Giardino Telesio, e che
abbiano un altezza con sviluppo fuori terra non
superiore a 5 piani e comunque di altezza mas-
sima pari a 16 m, ivi compresi i volumi tecnici;

• di conseguenza, è necessario adeguare la pro-
posta d’intervento al predetto provvedimento.

- Con nota prot. Servizio Regionale Ecologia n.
917 del 26/01/2012, inviata al Comune di Trani e
per conoscenza all’AdBP, la scrivente autorità
competente inoltrava la nota prot. dell’AdBP n.
12826 dell’11/11/2011, acquisita al protocollo del
Servizio Regionale Ecologia con n. 10552 del
22/11/2011, invitando l’amministrazione comu-
nale a comunicare tempestivamente eventuali ele-
menti - pertinenti all’oggetto della nota stessa -
utili alla conclusione dell’istruttoria.

- Con quattro note (acquisite al prot. del Servizio
Regionale Ecologia, rispettivamente, la prima
con n. 7264 del 15/07/2011, la seconda con n.
8211 del 25/08/2011, la terza con n. 8405
dell’01/09/2011 e la quarta con n. 10879 del
01/12/2011), il prof. Giuseppe De Simone, consi-
gliere comunale di Trani, esercitava il diritto di
intervenire nel procedimento di cui trattasi, pre-
sentando, in virtù del combinato disposto degli
artt. 9 e 10 della L. 241 del 1990 e s.m.i., memorie
scritte e documenti. In particolare, il prof. De
Simone:
• richiamava la corrispondenza intercorsa fra

l’amministrazione comunale di Trani e il Ser-
vizio scrivente in merito alle procedure da
seguire ai fini della verifica di assoggettabilità
a VAS dei numerosi PUE del PUG di Trani,
raccomandandone la valutazione in forma inte-
grata; 

• comunicava l’avvio del procedimento di tutela
indiretta (e successivamente, allegava copia
del relativo provvedimento) da parte della
Direzione Regionale per i Beni Culturali e pae-
saggistici della Puglia ai sensi dell’art. 45 del
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., concernente una serie
di immobili localizzati in un’area esterna ma
limitrofa a quella interessata dal PUE oggetto
della presente verifica di assoggettabilità a
VAS. 

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, e considerato che:
- il Comune di Trani è dotato di PUG, approvato

definitivamente con DCC n. 8 del 31/03/2009,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 68 del 07/05/2009;

- il PUG di Trani non è stato sottoposto a VAS in
base a quanto previsto dal Documento Regionale
di Assetto Generale (DRAG) - indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione dei PUG, appro-
vato con Deliberazione di Giunta Regionale
(DGR) n. 1328/2007 (Parte V, “Efficacia del
DRAG”);

- il PUG trova attuazione (per la maggior parte)
attraverso PUE, di cui agli artt. da 15 a 18 della
L.R. 20/2001;

- con nota prot. n. 2139 del 03/03/2011, questo Ser-
vizio, in qualità di autorità competente per la
VAS, riscontrava svariate note, sottoposte alla sua
attenzione da parte di cittadini e associazioni e
inerenti ai procedimenti di formazione di alcuni
PUE del PUG di Trani, dichiarando che non risul-
tavano agli atti in proprio possesso procedimenti
di verifica di assoggettabilità a VAS (ovvero di
VAS) relativi ai PUE oggetto delle segnalazioni;

- con nota prot. n. 11677 del 05/04/2011 (acquisita
al prot. del Servizio Regionale Ecologia con n.
4735 del 27/04/2011), il Comune di Trani dichia-
rava la propria determinazione a procedere alla
presentazione di istanze di verifica di assoggetta-
bilità a VAS dei PUE in seguito all’adozione degli
stessi da parte del Consiglio Comunale;

- a seguito di un incontro tenutosi presso questo
Servizio, il Comune di Trani (con nota prot. n.
15176 del 04/05/2011, acquisita al prot. del Ser-
vizio Regionale Ecologia con n. 5765 del
23/05/2011) proponeva di procedere in modo
integrato alla verifica di assoggettabilità a VAS di
tutti i PUE ricadenti nello stesso contesto territo-
riale, attesa la limitata estensione dei comparti
minimi di intervento oggetto di un PUE auto-
nomo, e onde evitare la frammentazione delle
valutazioni ambientali in un numero elevato di
procedimenti; 
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- nella suddetta nota, il Comune di Trani precisava
che nel PUG (ed in particolare nell’elaborato 10
“Definizione dei comparti e direttive di tutela”)
erano stati identificati quattro contesti territoriali
aventi caratteristiche fisiche, ambientali, paesag-
gistiche e giuridiche omogenee (Centro Urbano,
Costa Est, Torrente Antico e Alberolongo), propo-
nendo pertanto di procedere a verifica di assog-
gettabilità a VAS dei principali programmi edilizi
di espansione o completamento, riguardanti i sud-
detti quattro contesti;

- il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 5833 del
24/05/2011, riscontrava la nota prot. n. 15176 del
04/05/2011 del Comune di Trani, condividendo la
proposta ivi contenuta in quanto volta a prevenire
aggravi sull’economia dei procedimenti ammini-
strativi, garantendo altresì la dovuta considera-
zione degli effetti cumulativi dei numerosi inter-
venti previsti;

- a partire dal mese di giugno del 2011, venivano
tuttavia presentate da parte del Comune di Trani,
quale autorità procedente, sei istanze di verifica di
assoggettabilità a VAS di PUE relativi a comparti
denominati tutti con la sigla Bs.ad (zone residen-
ziali di completamento speciale ad alta densità),
e identificati, rispettivamente, dai numeri: 16, 23,
26, 45, 46 e 47;

- allo scopo di condividere i necessari chiarimenti
in merito alle procedure di verifica di assoggetta-
bilità a VAS dei PUE del PUG di Trani, in data 19
settembre 2011 si svolgeva un incontro presso la
sede del Servizio Regionale Ecologia, cui parteci-
pavano il Dirigente dello stesso Servizio, la Diri-
gente dell’Ufficio VAS della Regione, l’Asses-
sore all’Urbanistica e il Dirigente dell’Ufficio
Tecnico del Comune di Trani, e il progettista del
PUG di Trani;

- nel corso del suddetto incontro (come risulta dal
verbale, condiviso con nota prot. n. 9920 del
27/10/2011 del Servizio Regionale Ecologia),
venivano forniti i seguenti chiarimenti - 
• il Comune di Trani comunicava che le risorse

finanziarie a disposizione, allo stato, non con-
sentivano di dare seguito agli approcci integrati
precedentemente concordati, chiedendo per-
tanto che si procedesse alla verifica di assog-
gettabilità caso per caso di ciascun PUE pre-
sentato;

• Il Servizio Regionale Ecologia ribadiva che il
miglior bilanciamento delle esigenze di tutela
ambientale con quelle di economicità dei pro-
cedimenti amministrativi, sarebbe consistito
nello svolgimento di quattro procedimenti di
VAS (o, in subordine, di verifica di assoggetta-
bilità a VAS) per ognuno dei contesti territo-
riali di cui all’elaborato 10 del PUG di Trani;

• il Servizio Ecologia conveniva inoltre sulla
necessità di concludere i sei procedimenti di
verifica di assoggettabilità a VAS che risulta-
vano già avviati, e si impegnava ad assumere a
riferimento per la valutazione le sensibilità
ambientali riscontrate nel contesto territoriale
di appartenenza (laddove pertinente), pren-
dendo in considerazione gli impatti diretta-
mente riferibili al singolo PUE oggetto di valu-
tazione anche alla luce dei possibili effetti
cumulativi con le previsioni insediative com-
plessive così come definite nel PUG per il per-
tinente programma edilizio di espansione o
completamento; 

- il PUE relativo al Comparto “Bs.ad/45”, oggetto
del presente provvedimento, non rientra in alcun
programma di espansione dei contesti territoriali
di cui al citato elaborato 10 del PUG di Trani, ma
è incluso nel programma di completamento del
contesto territoriale “Centro Urbano” (come
risulta dalla nota prot. 15176 del 04/05/2011 del
Comune di Trani, acquisita al prot. del Servizio
Regionale Ecologia con n. 5765 del 23/05/2011).

- Alla nota prot. del Comune di Trani n. 1486 del
17/01/2012, acquisita al prot. del Servizio Regio-
nale Ecologia con n. 730 del 19/01/2012 nell’am-
bito del procedimento di verifica di assoggettabi-
lità a VAS del PUE per il comparto Bs.ad/46
(adiacente al comparto oggetto del presente pro-
cedimento) risultava allegato il decreto del Diret-
tore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia del 28/09/2011, recante provvedi-
mento di tutela indiretta ai sensi dell’art. 45 del
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. del “Giardino Telesio”.

- Nell’ambito del presente procedimento di verifica
di assoggettabilità a VAS -
• proponente è la Sig.ra Francesca Bove, procu-

ratrice del Sig. Giuseppe Bove;
• autorità procedente è il Comune di Trani;
• autorità competente è l’ufficio Programma-

zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
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incardinato nel Servizio Ecologia dell’Asses-
sorato alla Qualità dell’Ambiente della
Regione Puglia (come stabilito dalla DGR n.
981 del 13.06.2008);

si procede ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa alla verifica di assoggettabi-
lità a VAS del Piano Urbanistico Esecutivo per il
Comparto “Bs.ad/45” del Piano Urbanistico
Generale di Trani. La struttura del provvedi-
mento è aderente ai criteri previsti nell’Allegato
I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006, sui quali deve
basarsi, ai sensi dell’art. 12, comma 3 dello stesso
decreto, la valutazione della significatività dei
possibili effetti sull’ambiente.

1. Caratteristiche del PUE relativo al Comparto
“Bs.ad/45” del PUG di Trani 

Oggetto della presente verifica di assoggettabi-
lità a VAS è il PUE per il Comparto “Bs.ad/45” del
PUG di Trani (adottato con DCC n. 73 del
14/12/2010) le cui caratteristiche sono illustrate nel
seguito, in base alle informazioni contenute nel
RAP e ad approfondimenti condotti in sede istrut-
toria.

In virtù dell’articolazione delle zone residenziali
operata al Capo 6 delle Norme Tecniche di Attua-
zione (NTA) del PUG di Trani, il comparto in
oggetto è definito “zona residenziale di completa-
mento speciale ad alta densità”, cui si applicano le
disposizioni dell’art. 6.04.2, nonché le Direttive
strutturali di cui all’art. 6.11.1, ma non le Direttive
strutturali di tutela di cui all’art. 6.11.2. Il PUE inte-
ressa un’area delimitata dalle vie Pozzo Piano,

Gramsci, De Nicola, nonché da edificato esistente,
che risulta identificata al Catasto Urbano al Foglio
26, particelle 231, 501 e 404 (parte). La proposta
progettuale prevede la demolizione dei fabbricati in
disuso attualmente presenti nell’area, e la costru-
zione di un singolo edificio ad esclusiva destina-
zione residenziale composto da due piani interrati e
undici piani fuori terra, più attico (RAP, pp. 7-18).
In base a quanto riportato nel RAP (p. 18), “la carat-
teristica fondamentale e particolare del fabbricato è
costituita dalla sua composizione volumetrica con
una calibrata alternanza di pieni e di vuoti, impo-
nendosi in tal modo sull’edificato esistente, nono-
stante la sua altezza, per la sua trasparenza e legge-
rezza”. Al fine di rendere possibile l’ampliamento
della carreggiata di Via Pozzo Piano, è stato pre-
visto l’arretramento di 5 metri del nuovo edificio
dal limite di proprietà confinante con detta strada
(RAP, p. 15). Le opere di urbanizzazione primaria,
che saranno realizzate direttamente dal proponente
sulle aree da cedere al Comune a scomputo degli
oneri di urbanizzazione primaria per una superficie
complessiva di 372 m2, includono (RAP, p. 21):
1. canalizzazioni con le utenze pubbliche (rete

fognaria, idrica, gas, telefonica, distribuzione
dell’energia elettrica);

2. allargamento della sezione stradale di Via Pozzo
Piano;

3. realizzazione ex novo e/o risistemazione di mar-
ciapiedi lungo le vie De Nicola e Gramsci, con
inserimento di parcheggi a pettine.

La Tabella 1 riassume i principali parametri
urbanistico-edilizi di rilevanza ambientale del PUE. 
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Il PUE stabilisce il quadro di riferimento per i
progetti di costruzione dell’edificio residenziale ivi
previsto e delle relative opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria. Il PUE non ha alcuna influenza
diretta su altri piani o programmi, mentre le interfe-
renze con le previsioni degli strumenti di governo
del territorio e dell’ambiente richiamati in seguito
nel presente provvedimento (con particolare
riguardo a quelli trattati nel RAP e a quelli citati nei
pareri resi dai soggetti competenti in materia
ambientale), sono in larga misura già determinate
dalle scelte operate nel PUG, gerarchicamente
sovraordinato al PUE in oggetto. 

Nei limiti delle previsioni insediative di modesta
entità descritte in precedenza, il PUE è pertinente
all’integrazione di una molteplicità di considera-
zioni ambientali al fine di promuovere lo sviluppo
sostenibile, ad esempio ma non esclusivamente, nel
campo dell’efficienza energetica, della tutela delle
acque, della qualità dell’ambiente urbano, e della
tutela e della valorizzazione del patrimonio cultu-
rale. Analogamente, il PUE concorre (seppure in
misura modesta e coerentemente con le previsioni
del PUG) ad incrementare il carico urbanistico - da
stimare in relazione alla previsione di 16 nuovi
alloggi (RAP, p. 18) - nel senso della quantità di
abitanti insediabili, con le relative implicazioni sui
flussi di materia e di energia, sul consumo di risorse
naturali e sulla produzione di rifiuti. Fra le norma-
tive in materia ambientale di matrice comunitaria la
cui attuazione è influenzata in modo rilevante dalla
pianificazione urbanistica, di cui il PUE costituisce
l’ultimo stadio attuativo, si segnalano la Strategia
Tematica sull’Ambiente Urbano (COM/2005/0718
def); la Direttiva Quadro sulle Acque
(2000/60/CE); la Direttiva Quadro sui Rifiuti
(2008/98/CE) e la Direttiva sulla Prestazione Ener-
getica nell’Edilizia (2010/31/UE).

2. Inquadramento del PUE per il Comparto
“Bs.ad/45” del PUG di Trani nell’ambito di
applicazione della VAS

Il PUE per il Comparto “Bs.ad/45” del PUG di
Trani, elaborato per il settore della “pianificazione
territoriale o della destinazione dei suoli”, ricade
nell’ambito di applicazione della VAS soltanto in
virtù delle disposizioni dell’art. 6, comma 3-bis del
D.Lgs. 152/2006, in quanto non definisce il quadro
di riferimento per la realizzazione di progetti da sot-

toporre a Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA)
o a verifica di assoggettabilità a VIA, e non richiede
una valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e s.m.i.

Poiché il PUG di Trani, di cui il PUE in oggetto
costituisce strumento attuativo, non è stato sotto-
posto alla procedura di VAS, non ricorrono le con-
dizioni né per l’esclusione dalla procedura di VAS
recentemente introdotta nell’ordinamento nazio-
nale con il Decreto Legge n. 70/2011 (convertito in
legge con modificazioni dalla L. 12 luglio 2011, n.
106), né per la semplificazione disposta all’art. 12,
comma 6 del D.Lgs. 152/2006.

Di conseguenza, il PUE è stato opportunamente
sottoposto a preventiva verifica di assoggettabilità a
VAS ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006.

3. Caratteristiche delle aree interessate dal PUE
per il Comparto “Bs.ad/45” del PUG di Trani,
e sensibilità ambientali riscontrate

L’attività istruttoria svolta ad integrazione dei
contenuti del RAP, anche sulla base dei parerei resi
dai soggetti competenti in materia ambientale, ha
evidenziato le sensibilità ambientali illustrate nei
paragrafi seguenti. Ciò al fine di tenere debitamente
conto del “diverso livello di sensibilità ambientale
delle aree interessate” nella decisione in merito
all’assoggettabilità a VAS, come previsto all’art. 5,
comma 1, lettera m-bis, e all’art. 6, comma 3 del
D.Lgs. 152/2006. 

L’area interessata dal PUE, di dimensioni estre-
mamente contenute, si estende per circa 0,3 ha ed è
situata a ridosso della fascia costiera e ad est del
centro urbano, in corrispondenza della piccola peni-
sola di Capo Colonna. Morfologicamente la zona si
presenta tabulare e quasi completamente urbaniz-
zata, collocandosi in un ripiano prossimo all’attuale
linea di costa, formatosi come deposito marino ter-
razzato. Le uniche costruzioni presenti all’interno
del comparto sono fabbricati ad uso produttivo in
stato generale di abbandono, circondati da spazi
aperti recintati (RAP, p. 7). Nella Carta Idrogeo-
morfologica (redatta dall’AdBP in ottemperanza ai
compiti attribuiti dalla Convenzione approvata con
DGR n. 1792/2007) si rileva un elemento del reti-
colo idrografico, identificato come “corso d’acqua
episodico” che lambisce il lato orientale del com-
parto, ed è di fatto sovrimposto ad una strada (Via
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Pozzo Piano). L’area, come la maggior parte del ter-
ritorio comunale di Trani, è “soggetta a contamina-
zione salina” secondo il Piano di Tutela delle Acque
(PTA, definitivamente approvato con Deliberazione
del Consiglio della Regione Puglia n. 230 del
20/10/2009). In base alla Carta tematica dell’uso
del suolo (realizzata a partire dalle ortofoto 2006-
7), il comparto è classificato come “tessuto residen-
ziale continuo, denso recente, alto”, quasi comple-
tamente circondato da usi analoghi, ad eccezione
dei suoli ricompresi nel Comparto Bs.ad/46, classi-
ficati come “aree verdi urbane” (Giardino Telesio) e
come “seminativi semplici in aree non irrigue”.

L’area è definita come “territorio costruito” ai
sensi del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/Paesaggio (PUTT/P) della Puglia, appro-
vato con DGR n. 1748/2000, in quanto ancorché
non tipizzate dagli strumenti urbanistici vigenti
come zone “B”, ne abbiano di fatto le caratteristiche
ai sensi del DIM n. 1444/1968 (PUG, Tavola 6,
“Territori costruiti”). 

Le sensibilità ambientali che si ritiene opportuno
segnalare sono riferite al più ampio sito di inseri-
mento del comparto, identificato in una fascia della
profondità variabile fra 500 e 1.000 m, compresa
fra la linea di costa (a nord) e il tracciato della linea
ferroviaria Foggia-Bari (a sud), in corrispondenza
di Capo Colonna. Ad est, il tessuto urbano si inter-
rompe dopo alcune maglie edificate in presenza di
aree agricole, tipizzate come zone di espansione del
contesto territoriale “Costa est” nel PUG. Ad ovest,
la fascia risulta completamente edificata, in conti-
nuità con il centro urbano. Il sito è caratterizzato
dalla prossimità alla costa, presenta un sistema di
beni culturali articolato, e nel complesso la sua
struttura risulta polarizzata verso Capo Colonna. In
corrispondenza di Viale De Gemmis, la costa sab-
biosa (in cui si apre la piccola baia ad est della peni-
sola di Colonna) cede il passo (in direzione di
Bisceglie) ad un tratto di “falesia dove affiorano
depositi lagunari con stramoliti calcaree e Characee
del Tirenniano”, che il PUG (Tav. 7.1/a “Tutele
sovracomunali: ATD”) considera “unico esempio in
Italia”. È opportuno ricordare che, a seguito del-
l’approvazione del PUG, vige una variante a livello
locale del PUTT/P (ai sensi dell’art. 5.06 delle rela-
tive NTA), costituita dagli elaborati pertinenti del
PUG stesso. La predetta tavola riporta anche le
emergenze del sistema della stratificazione storica

dell’insediamento: nella penisola, si segnalano sia
un vincolo archeologico (resti di insediamento pre-
protostorico a Piazza Colonna) sia un vincolo archi-
tettonico (il monastero di Santa Maria di Colonna).
Il sistema è completato da tre ville storiche - di cui
una oggetto di una segnalazione architettonica
(Villa De Gemmis), e due tutelate unicamente ai
sensi del PUG (Villa Turisana e Villa Annita).

In prossimità del comparto, la principale emer-
genza è costituita dal “Giardino Telesio”, un com-
plesso (attualmente di proprietà privata) risalente al
XVIII-XIX secolo e interamente ricompreso nel
comparto Bs.ad/46. Il Giardino occupa un’area di
circa 6.500 m2 ed è stato sottoposto a tutela con
D.M. 29/01/1982 ai sensi della Legge 1089/39
(oggi D.Lgs. 42/2004). L’ampio parco ingloba
“maestosi alberi secolari e vegetazione di indubbio
valore naturalistico e ambientale, il tutto inserito in
un contesto architettonico identificato sia dalla
recinzione merlata, prospiciente Via Pozzo Piano,
che dalla presenza, all’interno della villa, di una
casina da the situata nei pressi dell’originario
accesso” (dal decreto del Direttore Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia del
28/09/2011, allegato alla nota prot. del Comune di
Trani n. 1486 del 17/01/2012, acquisita al prot. del
Servizio Regionale Ecologia con n. 730 del
19/01/2012). L’Atlante dei beni architettonici ed
archeologici inserito nel vigente PUG della città di
Trani, prevede per il Giardino Telesio (con la
scheda V.A./05) un vincolo architettonico da sotto-
porre a tutela nel PUE indicandone l’area di perti-
nenza e l’area annessa.

Il giardino versa in stato di abbandono, risulta
circondato su tre lati da tessuto edificato continuo e
in base alla proposta di PUE per il Comparto
Bs.ad/46 - adottata con DCC di Trani n. 58 del
26/11/2010 - sarebbe ceduto al Comune a titolo di
area per urbanizzazioni secondarie.

Fra le considerazioni generali che si ritengono
utili a valutare il contributo del PUE ad eventuali
criticità sistemiche, è opportuno segnalare le
seguenti:
- Trani è classificata come zona A (richiedente

misure per l’inquinamento atmosferico dovuto al
traffico veicolare) nel Piano Regionale di Qualità
dell’Aria;

- secondo il PTA, il depuratore di Trani appare for-
temente sottodimensionato, presentando una
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potenzialità dell’impianto di 53.241 Abitanti
Equivalenti (AE), a fronte di un carico generato
stimato in 83.667 AE totali urbani nell’agglome-
rato. Fra le proposte del PTA per raggiungere gli
obiettivi di qualità, il riuso a scopi irrigui di circa
1,8 milioni di mc/anno (p. 11 dell’Allegato 14.1
al PTA) e l’ampliamento dell’impianto esistente
(p. 56, All. 14). Tale progetto, tuttavia, risulta non
autorizzato in base alla Delibera n. 2 del 22/02/10
del Comitato Esecutivo dell’Autorità d’Ambito
Territoriale Ottimale per la gestione del servizio
idrico integrato-Puglia.

- il territorio comunale, che si estende per circa 100
km2 ed è popolato da 54.000 abitanti, ha di
recente conosciuto una notevole espansione edi-
lizia sostenuta dal sovradimensionamento del
Piano Regolatore Generale del 1971 (proporzio-
nato su una previsione demografica di 100.000
abitanti) che, lungo la direttrice verso Bisceglie,
ha comportato la saldatura urbanistica tra il centro
storico e la zona residenziale giardino verso la
penisola di Colonna;

- a fronte di una produzione di rifiuti di circa 49
kg/ab/mese, la percentuale di raccolta differen-
ziata si attesta intorno al 16%1;

- la mobilità urbana presenta numerose criticità -
fenomeni di congestione riconducibili alle carat-
teristiche fisico-geometriche della rete stradale,
inefficienza del trasporto pubblico locale, e
assenza di un sistema della mobilità sostenibile. 

4. Impatti potenziali sull’ambiente derivanti
dall’attuazione del PUE per il Comparto
“Bs.ad/45” del PUG di Trani

Alla luce delle possibili interferenze fra il PUE,
così come descritto nella Sezione 1, e le sensibilità
ambientali e paesaggistiche approfondite nella
Sezione 3, si procede nella presente sezione all’a-
nalisi dei possibili impatti sull’ambiente. 

Le considerazioni in merito ai possibili impatti
sull’ambiente del PUE appaiono preliminarmente
condizionate da alcune circostanze rilevanti:
- l’area direttamente interessata dall’intervento è di

dimensioni estremamente contenute (circa 0,3
ha), inserita in un contesto pienamente urbaniz-

______
1 Fonte: dati comunicati dalle AATO o dai Comuni secondo

quanto previsto dalla L.R. 25/2007, e pubblicati sul sito:
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/index.php.

zato, e presenta sensibilità ambientali di rilievo
solo in relazione al “Giardino Telesio” e ad un
elemento del reticolo idrografico;

- l’idea di progetto appare coerente con l’impianto
normativo del PUG vigente a cui il PUE dà attua-
zione;

- il PUG, definitivamente approvato con DCC n. 8
del 31/03/2009, ha superato positivamente tutti i
controlli di compatibilità previsti dalla normativa
vigente, ivi inclusi quelli con il PUTT/P e il Piano
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI, appro-
vato con Delibera del Comitato Istituzionale del-
l’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del
30.11.2005).

Tuttavia, è opportuno considerare anche le con-
dizioni che potrebbero determinare l’insorgenza di
impatti significativi sull’ambiente:
- il comparto è situato a ridosso di un bene di

pregio storico, architettonico, naturalistico e pae-
saggistico, mentre nel più ampio sito di inseri-
mento si riscontrano sensibilità ambientali riferi-
bili ad un sistema costiero in cui spiccano ele-
menti di pregio dal punto di vista geomorfolo-
gico, paesaggistico e culturale; 

- alla scala locale, si possono supporre fenomeni
cumulativi in virtù delle interferenze con altri due
PUE sottoposti a verifica di assoggettabilità a
VAS (rispettivamente, per il comparto “Bs.ad/46”
e il comparto “Bs.ad/47”):

Nel merito, si ritengono possibili impatti (posi-
tivi e negativi) sulle seguenti componenti ambien-
tali:
1. acque - in riferimento al sottodimensionamento

dell’impianto di trattamento delle acque reflue
al servizio del territorio di Trani, e in minor
misura al consumo idrico;

2. uso delle risorse e flussi di materia ed energia
che attraversano il sistema economico (art. 34,
comma 7 del D.Lgs. 152/2006), con particolare
riferimento alla produzione di rifiuti, all’effi-
cienza energetica e nell’uso dei materiali nelle
attività edilizie;

3. qualità dell’ambiente urbano, con particolare
riferimento all’ampliamento del sistema di spazi
pubblici e aree verdi attrezzate, e alla sicurezza
delle infrastrutture stradali;
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4. assetto idrogeologico, in relazione alle condi-
zioni di pericolosità connesse alla presenza di un
elemento del reticolo idrografico sovrimposto a
Via Pozzo Piano;

5. patrimonio culturale, con particolare riferimento
alle relazioni funzionali, visive e simboliche che
si verrebbero a determinare fra le opere previste
nel PUE e il “Giardino Telesio”, e in misura
minore, il sistema di beni archeologici e archi-
tettonici che caratterizza il tratto di fascia
costiera in cui si inserisce il comparto.

Corre l’obbligo di osservare che, riguardo all’ul-
timo punto del precedente elenco, la Direzione
Regionale per i Beni Culturali e paesaggistici della
Puglia ha di recente adottato un provvedimento di
tutela indiretta del “Giardino Telesio” (ai sensi del-
l’art. 45 del D.Lgs. 42/2004), in seguito al quale
non risulta apportata alcuna modifica al PUE, nono-
stante la Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia abbia dichiarato, nella nota
prot. n. 229 del 05/01/2012 (acquisita al prot. del
Servizio Regionale Ecologia con n. 728 del
19/01/2012), che le ipotesi progettuali sono in evi-
dente contrasto con le prescrizioni del provvedi-
mento citato.

In sintesi, alla luce delle caratteristiche del PUE e
delle sensibilità ambientali riscontrate nell’area
direttamente interessata e nel sito d’inserimento del
comparto, si può ritenere che i possibili impatti
ambientali (anche in considerazione di fenomeni
cumulativi con le trasformazioni territoriali previste
nei PUE relativi ai comparti “Bs.ad/46” e
“Bs.ad/47”), siano riconducibili a condizioni di
sostenibilità, attraverso la previsione di adeguate
misure di prevenzione, mitigazione e compensa-
zione di seguito specificate, anche in coordina-
mento con quanto prescritto dai soggetti competenti
in materia ambientale intervenuti nel procedimento
e fermo restando il rispetto della normativa ambien-
tale pertinente.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte (che
si intendono qui integralmente richiamate),
tenuto conto dei pareri resi dai soggetti compe-
tenti in materia ambientale e sentita l’autorità
procedente, si dispone l’esclusione del Piano
Urbanistico Esecutivo per il Comparto

“Bs.ad/45” del Piano Urbanistico Generale di
Trani dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 - fermo restando il rispetto della nor-
mativa ambientale pertinente - a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte-
grando laddove necessario gli elaborati scritto-
grafici presentati, anteriormente alla data di
approvazione del PUE.
- Si adegui il PUE alle prescrizioni del provvedi-

mento di tutela indiretta del “Giardino Telesio”
adottato dal del Direttore Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia con decreto
n. 137 del 28/09/2011, prevedendo altresì nelle
norme tecniche di attuazione che in merito alle
opere previste dal PUE si acquisisca la preventiva
autorizzazione della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di
Bari, BAT e Foggia.

- In ragione della presenza di un elemento del reti-
colo idrografico lungo il lato orientale del com-
parto, si effettuino le “valutazioni del caso atte a
verificare l’effettivo grado di pericolosità idrau-
lica delle aree oggetto di pianificazione” (coeren-
temente con la raccomandazione espressa dal-
l’Autorità di bacino della Puglia con nota prot. n.
12826 dell’11/11/2011, acquisita al protocollo del
Servizio Regionale Ecologia con n. 10332 del
22/11/2011 e inoltrata al Comune di Trani con
nota prot. n. 917 del 26/01/2012).

- Si integri la documentazione presentata (Tav. 16
“Viste Prospettiche dell’edificio e Fotoinseri-
menti nel contesto urbano” e RAP, pp. 18-20) evi-
denziando con strumenti appropriati la zona di
influenza visiva e le relazioni di intervisibilità
degli interventi proposti con il contesto paesaggi-
stico di inserimento, con particolare riferimento
ad ambiti a forte valenza simbolica in cui per-
mangono caratteri distintivi di sistemi antropici
storici (Giardino Telesio, Capo Colonna), al fine
di evidenziare la non significatività delle modifi-
cazioni dello skyline antropico (profilo dell’inse-
diamento) e dell’assetto percettivo, scenico o
panoramico.

- In ragione della presenza di fabbricati per i quali,
in base al periodo presunto di realizzazione e alla
destinazione produttiva, è possibile ipotizzare la
presenza di materiali contenenti amianto, si veri-
fichi tale condizione preventivamente alla demo-
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lizione, attuando se necessario le adeguate misure
di rimozione e smaltimento secondo la normativa
nazionale e regionale vigente.

- Coerentemente con gli indirizzi vigenti in materia
di tutela quali-quantitativa delle acque:
• si applichino le misure volte a garantire un con-

sumo idrico sostenibile contenute alla sezione
2.10 dell’Allegato 14 al Piano di Tutela delle
Acque, aventi ad oggetto le modalità di rilascio
o rinnovo di concessioni per il prelievo di
acque dolci di falda o di acque marine di inva-
sione continentale, anche in relazione alle
quote di attestazione dei pozzi, alla portata
massima emungibile e al recapito finale delle
acque; 

• si assicuri il rispetto della disciplina statale e
regionale in materia di scarichi in pubblica
fognatura, anche in riferimento alla necessità di
convogliare le acque meteoriche non soggette a
recupero e riutilizzo nella rete separata per le
acque bianche, laddove esistente, e attenendosi
comunque alla normativa regionale in materia
(Linee Guida del PTA recanti “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”; Decreto del Commissario Delegato
n. 282 del 21/11/2003; Appendice A1 al Piano
Direttore - Decreto del Commissario Delegato
n. 191 del 16/06/2002);

• si elabori un’adeguata analisi della quantità di
risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi
dell’anno, al mantenimento delle aree adibite a
parco e verde pubblico, indicando le fonti di
approvvigionamento.

- Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio-
vana, della relativa rete di distribuzione con ade-
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle
aree verdi.

- In merito all’inquinamento acustico, si rispettino i
livelli prestazionali della classe omogenea di
appartenenza delle aree (esplicitando il riferi-
mento al vigente strumento di classificazione acu-
stica ai sensi della L.R. 3/2002) e si evidenzi l’e-

ventuale necessità di adottare misure di risana-
mento laddove ne ricorrano le circostanze ai sensi
della normativa vigente, nazionale e regionale.

- Si utilizzino nei nuovi interventi di piantuma-
zione specie vegetali autoctone (ai sensi del
D.Lgs. 386/2003), prevedendo nel PUE il
numero, le essenze e le dimensioni delle piante da
porre a dimora (in ottemperanza alle direttive
strutturali di cui al comma 5 dell’art. 6.11.1 delle
NTA del PUG di Trani. 

- Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
• di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori con-
dizioni microclimatiche degli ambienti, 

• di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ-
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla D.G.R.
1471/2009 e s.m.i.),

• di interventi finalizzati al risparmio energetico
e all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, instal-
lazione di impianti solari - termici e fotovol-
taici integrati);

- si caratterizzino le aree per la raccolta dei rifiuti
all’interno del comparto al fine di renderle facil-
mente accessibili e dimensionate in funzione
della produzione e della composizione media per
frazione di rifiuti (parte organica, carta, plastica,
vetro, parte indifferenziata).

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe-
renziati e il miglioramento della raccolta differen-
ziata e si definiscano opportuni spazi interni agli
edifici per la raccolta differenziata dei rifiuti orga-
nici ed inorganici.

- si integri il Rapporto Ambientale Preliminare
negli elaborati del PUE, così come adottati con
Deliberazione del Consiglio Comunale di Trani n.
73 del 14/12/2010, in fase di predisposizione
della documentazione da sottoporre alla defini-
tiva approvazione.
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Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano Urbanistico Esecutivo per il Com-
parto “Bs.ad/45” del Piano Urbanistico Generale
di Trani; 

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi-
lità di cui alla L.R. 20/2001 nel corso del procedi-
mento di approvazione, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento, purché
con lo stesso compatibili; 

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13/06/2008;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-

nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il dirigente del Servizio Eco-
logia, 

DETERMINA

- di escludere il Piano Urbanistico Esecutivo per
il Comparto “Bs.ad/45” del Piano Urbanistico
Generale di Trani dalla procedura di valuta-
zione ambientale strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006, per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e a condi-
zione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richia-
mate;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Regionale Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i., possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 27 febbraio 2012, n. 38

L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale - Proroga parere
di compatibilità ambientale - Ampliamento cava
di pietra calcarea da frantumazione in terreni
siti in agro di Bisceglie, in contrada Piccolo
Chiano - Proponente: Sofimea S.r.l.

L’anno 2012 addì 27 del mese di Febbraio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta dell’i-
struttoria amministrativo-istituzionale espletata
dall’Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche
Energetiche ha adottato il seguente provvedi-
mento:
- Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco-

logia n. 11568 del 28.12.2011 il legale rappresen-
tante della Sofimea S.r.l., con sede legale in
Bisceglie, alla Via Vecchia di Corato, richiedeva,
ai sensi del comma 4, art. 15, L.R. n. 11/2001
s.m.i., la proroga del parere favorevole di compa-
tibilità ambientale espresso con Determina del
Dirigente del Settore Ecologia n. 06 del
14.01.2009, pubblicata sul BURP n. 36 del
06.03.2009, relativamente al progetto di amplia-
mento cava di pietra calcarea da frantumazione in
terreni siti in agro di Bisceglie, in contrada Pic-
colo Chiano, individuate al Fg. 20, p.lle nn. 288 -
287 - 211 - 208 - 209 - 103 - 67 - 68 - 69. 

Con la sopraddetta istanza il richiedente infor-
mava di non aver dato inizio ai lavori della cava
in oggetto perchè sprovvisto del relativo decreto
autorizzativo ai sensi dell’art. 8, L.R. n. 37/85, in
corso di definizione presso il Servizio Attività
Estrattive della Regione Puglia;

- Con nota prot. n. 2884 del 24.03.2011 il Servizio
Ecologia, al fine di adempiere a quanto richiesto,
richiedeva:
➣ al proponente una perizia giurata a firma di un

tecnico abilitato, attestante che nulla è cam-
biato relativamente alla normativa dei sistemi
vincolistici nell’area d’intervento e che lo
stato dei luoghi interessati dall’attività estrat-
tiva oggetto della determina e le aree confi-
nanti non sono nel frattempo mutati, quindi
conformi al progetto a suo tempo depositato
nonchè l’immutatezza del quadro programma-
tico degli strumenti di pianificazione di riferi-
mento;

➣ al Servizio regionale Attività Estrattive una
preliminare definizione dei tempi di rilascio
del decreto autorizzativo, al fine di consentire
l’individuazione del periodo di proroga da
concedere.

➣ alla Provincia ed al Comune interessati di far
conoscere, entro il termine di 10 giorni dal
ricevimento della presente, eventuali elementi
ritenuti di rilievo ai fini della concessione
della proroga in argomento;

- In riscontro a tale richiesta, con nota acquisita al
prot. n. 987 del 30.01.2012, veniva trasmessa
perizia giurata resa presso il Tribunale di Bari -
Cron. n. 11922/2011 - asserente l’immutatezza
delle attuali condizioni ambientali dell’area d’in-
tervento rispetto a quelle descritte nello S.I.A. e
del quadro programmatico degli strumenti di pia-
nificazione di riferimento;

- Con successiva nota prot. n. 1498 del 21.02.2012
il Servizio regionale Attività Estrattive, ora Ser-
vizio Attività Economiche, Consumatori, invitava
a considerare il periodo di proroga da concedere
non inferiore a tre anni, termine previsto dalla
stessa L.R. n. 11/2001 e s.m.i.
La Provincia di Bari ed il Comune di Bisceglie
nulla invece comunicavano in relazione a quanto
richiesto dal Servizio Ecologia con nota n.
2884/2011, in narrativa esplicitata;
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Per tutto quanto sopra evidenziato, ai sensi del
comma 4, art. 15, L.R. n. 11/2001 s.m.i., si ritiene di
poter prorogare i termini di efficacia del parere
favorevole di compatibilità ambientale espresso
con la D.D. n. n. 06 del 14.01.2009 per ulteriori tre
anni, a far data dal 06.03.2009, scadenza preceden-
temente fissata con la pubblicazione sul BURP del
predetto provvedimento;

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Richiamati gli articoli 15, 18 e 21 della L.R. n.
11/2001 e ss.mm.ii.;

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria ammi-
nistrativa resa dal funzionario preposto;

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di prorogare, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il parere il parere favorevole di Valu-
tazione di Impatto Ambientale espresso con la
Determina del Dirigente del Settore Ecologia n.
n. 06 del 14.01.2009 relativamente al progetto al
progetto di ampliamento cava di pietra calcarea
da frantumazione in terreni siti in agro di Bisce-
glie, in contrada Piccolo Chiano, individuate al
Fg 20, p.lle 288 - 287 - 211 - 208 - 209 - 103 - 67
- 68 - 69, proposto dal legale rappresentante della
Sofimea S.r.l., con sede legale in Bisceglie, alla
Via Vecchia di Corato, per un periodo di ulte-
riori tre anni a far data dal 06.03.2009, sca-
denza precedentemente fissata con la pubbli-
cazione sul BURP del predetto provvedi-
mento.

Il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre-
viste ed è subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli enti interessati, a cura del Servizio
Ecologia;

- di far pubblicare un estratto del presente provve-
dimento sul BURP, a cura del Servizio Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
sito web della Regione Puglia a cura del Servizio
Ecologia;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 27 febbraio 2012, n. 39

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica del Piano di Lottizzazione n. 176/90 -
Maglie 26, 27 e 28 - del PRG vigente - Autorità
procedente: Comune di Bari.

L’anno 2012 addì 27 del mese di Febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
- con nota prot. n. 191211 del 4/08/2011, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 7975 del
11/08/2011, il Comune di Bari presentava l’i-
stanza di verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per il Piano di
Lottizzazione n. 176/90 - Maglie 26, 27 e 28 - del
PRG vigente nel comune di Bari; all’istanza risul-
tavano allegati i seguenti elaborati: 

• Valutazione Ambientale Strategica (VAS) -
Relazione;

• Rapporto Ambientale Preliminare Verifica di
assoggettabilità a VAS (art. 12 D. Lgs.
16/01/2008 n. 4)

• Copia elaborati progettuali del Piano:
- Relazione Tecnica 
- Tav. 1 - Localizzazione ed individuazione

cartografica dell’intervento sul P.R.G.
vigente. Verbale di Allineamento rilasciato
dall’U.T.C.-

- Tav. 2 - Planimetria generale di inquadra-
mento territoriale delle Maglie di P.R.G.
nn.26-27.28 comprensivo della Maglia
n.21(Oggetto di Accordo di Programma
Amministrativo approvato novembre 2009)

- Tav. 3 - Calcoli superfici suoli e conteggi
aree strade di P.R.G. a cedere

- Tav. 4 - Calcoli superfici da destinare a
verde.

- Tav. 5 - Calcoli superfici da destinare ai ser-
vizi per la residenza.

- Tav. 6 - Planimetria generale e norme tec-
niche di attuazione.

- Tav. 7 - Planimetria con schemi impianti tec-
nici

- Tav. 8 - Schemi tipologici planimetrici - con-
teggi.

- Tav. 9 - Viste prospettiche
- Tav. 10 - Riepilogo calcolo superfici e

volumi - dati di P.R.G. - dati di progetto
- Tav. 11- Rilievo edifici esistenti da demolire
- Tav. 12 - Rilievo verde esistente
- Tav. 13 - Rilievo celerimetrico
- Tav. 14 - Sovrapposizione planimetria gene-

rale su stralcio aereofotogrammetrico di pre-
visione nodo ferroviario

- Tav. 15 - Stralci PUTT/ P - Stralci PAI
- Tav. 16 - Ipotesi di eliminazione della viabi-

lità di PRG
- Tav. 17 - Piante - Calcolo volumetria docu-

mentazione fotografica immobile denomi-
nato “Villa De Sario”

- Tav. 18 - Planimetria generale conforme
norme di P.R.G., planimetria generale con
modifiche della viabilità di Piano in verde di
quartiere

- Tav. unica - Inserimento contorno sagoma
piani interrati su stralcio catastale
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- Tav. NTA - Norme Tecniche di Attuazione
- Relazione di asseveramento inesistenza pre-

scrizioni vincolistiche derivanti dall’applica-
zione delle Norme Tecniche di Attuazione
del Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della
Puglia (PAI) - relazione geologica

- con nota prot. n. 8792 del 19/9/2011, l’Ufficio
VAS, ai fini della consultazione di cui all’art. 12
del D. Lgs. 152/06, comunicava la pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale
alla Qualità dell’Ambiente del Piano di Lottizza-
zione e del Rapporto Ambientale Preliminare ai
seguenti soggetti con competenza ambientale:
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Terri-

torio, Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica, Ufficio Parchi e Tutela Della Biodi-
versità, Servizio Urbanistica, Servizio Attività
Estrattive, Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, Servizio Lavori Pubblici, Servizio
Risorse Naturali, Servizio Tutela delle Acque, 

• Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Servizio Viabilità e Trasporti, Servizio Urbani-
stica ed Espropriazioni,

• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari

• Autorità di Bacino della Puglia,
• Arpa Puglia,
• Azienda Sanitaria Locale di Bari,
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia,
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare
eventuali pareri in merito alla assoggettabilità a
VAS nel termine di 30 giorni, di cui al medesimo
articolo;

- con nota prot. n. 11136 del 29/09/2011, acquisita
con prot. del Servizio Ecologia n. 9441 del
13/10/2011, l’Autorità di Bacino della Puglia,
faceva pervenire il proprio contributo, comuni-
cando che “risulta che l’area del medesimo è
marginalmente lambita da perimetrazione MP in
relazione alla quale dovrà essere richiesto parere
alla scrivente Autorità”; 

- con nota prot. n. 61150 del 3/10/2011, acquisita al
prot. Uff. n. 9270 del 7/10/2011, la Provincia di
Bari - Servizio Viabilità e Trasporti attesa la pro-
pria specifica competenza viabilistica e trasporti-

stica riteneva di non potersi esprimere in merito
all’assoggettabilità o meno alla VAS e precisava
tuttavia che la Variante in oggetto “non interfe-
risce con la rete stradale provinciale, in quanto la
viabilità limitrofa all’area d’intervento è di com-
petenza comunale”;

- con nota prot. n. 179164/9 del 31/10/2011, acqui-
sita con prot. Uff. n. 10010 del 2/11/2011, l’A-
zienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari
Dipartimento Prevenzione, evidenziava alcune
criticità meritevoli di chiarimenti; 

- con nota n. 158 del 4/01/2012, acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. 530 del 4/1/2012, la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici indicava la presenza di un bene vinco-
lato e specificava le opportune modifiche al piano
al fine di tutelare il bene suddetto;

- con nota del 08/02/2012, acquisita al prot. n. 1146
del 10/02/2012, il Comitato Cittadino Fibronit
rappresentavano alcune possibili problematiche
relative alla falda e alla probabile produzione di
sfridi e/o rifiuti contenenti amianto;

- in data 14/02/2012 si svolgeva presso questo Ser-
vizio la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14
della L.R. n. 11/01 e s.m.i. nell’ambito della pro-
cedura di Valutazione d’Impatto Ambientale del
progetto di Messa in sicurezza permanente del
Sito Inquinato di Interesse Nazionale ex Fibronit
presieduta dal dirigente del Servizio Ecologia;
nell’ambito della stessa il Comune di Bari -
Assessorato all’Ambiente - Ripartizione “Tutela
dell’Ambiente, Igiene e Sanità” informava di un
possibile inquinamento nel sito adiacente il SIN
oggetto della conferenza, corrispondente al piano
di lottizzazione in oggetto, e forniva le seguenti
note:
• nota prot. n. 137508 del 3/6/2011 con cui la

Ripartizione comunale “Tutela dell’Ambiente,
Igiene e Sanità”, a seguito della Conferenza di
Servizi presso il Ministero dell’Ambiente del
19/5/2011 in cui era emersa la presenza di
interventi edilizi adiacenti al SIN in oggetto di
bonifica, invitava la Ripartizione comunale
“Urbanistica ed Edilizia Privata” a richiedere
al proponente degli stessi studi adeguati ed
utili ad escludere che l’intervento possa
influire sulla falda e quindi generare un ulte-
riore inquinamento nell’area del SIN;
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• nota prot. n. 23870 del 31/01/2012 con cui la
società Immoberdan s.r.l. trasmetteva al Ser-
vizio regionale “ciclo dei rifiuti e bonifiche”,
Servizio provinciale “ambiente e rifiuti”, alla
Ripartizione comunale “Tutela dell’Ambiente,
Igiene e Sanità”, all’ARPA e alla ASL Servizio
SPESAL, il Piano di Caratterizzazione ai sensi
dell’art. 242 del D. Lgs. 152/2006 per il supe-
ramento della concentrazione soglia di conta-
minazione (CSC) per il sito di proprietà della
società (foglio 33 mappali 101 - 103 - 104 - 105
- 230).

Considerato che
- l’Autorità procedente è il Comune di Bari;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008). 

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del
Piano di Lottizzazione n. 176/90 - Maglie 26, 27 e
28 - del PRG vigente, sulla base dei criteri pre-
visti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO 
Oggetto della presente verifica di assoggettabi-

lità a VAS è il Piano di Lottizzazione n. 176/90 -
Maglie 26, 27 e 28 - del PRG vigente.

L’obiettivo del Piano è quello di attuare una pre-
visione insediativa già contemplata dalla zonizza-
zione dello strumento urbanistico vigente. Nel Rap-
porto preliminare si riferisce anche l’esistenza del-
l’Accordo di Programma “EDICOS” del
30/10/2009, nella quale si ipotizza la soppressione e
relativa eliminazione di parte della viabilità di
P.R.G. (“tondo viario sopraelevato”). A tal propo-
sito è stata elaborata un ulteriore ipotesi di Piano
(Tav. 16 e 18) che propone la soppressione della
viabilità di PRG, tenendo conto sia di tale accordo
che della tutela del vicolo architettonico presente
nelle maglie in oggetto. Tuttavia non sono chiari né
lo stato di avanzamento di detto accordo di pro-

gramma, né quale ipotesi progettuale il Comune di
Bari intende adottare.

Il Piano di Lottizzazione, proposto dalla società
“Immoberdan Srl” proprietaria della quasi totalità
dei suoli e dai proprietari della villa “De Sario”,
(…) interessa una area composta da tre maglie di
PRG definite “Aree destinate ad attività terziario
direzionale” redatto per il Comune di Bari e deno-
minate dai numeri 26, 27, 28. (…) L’intervento
ricade su di un’area distinta in Catasto Terreni
della città di Bari al Fg. 33 ptc. 98, 99,100,101,
102, 103; Fg.33 ptc.110, 111, 112; Fg 33 ptc.104.

I suoli identificati nella maglia n.26 coprono una
superficie di mq. 9.403,97, nella maglia n.27 di mq.
1.667,71 e nella maglia n.28 di mq. 9251,20, nel
vigente P.R.G., sono tipizzati come Zone per attività
Terziarie e insieme compongono una superficie
utile totale di mq. 20.322,88, l’indice di fabbricabi-
lità territoriale è di pari a 5 mc/mq, pertanto il Piano
svilupperà una volumetria di progetto pari a mc
101.613,09 (di cui mc. 50.398,99 residenziale), per
un altezza massima di 45 ml. 

Si prevede di realizzare un insediamento misto
abitativo e terziario direzionale, ovvero un unico
complesso edilizio, entro il quale sono previste tutte
le volumetrie. (…) Sono ipotizzate grandi superfici
a parcheggio su cinque livelli, tre piani interrati,
parte del piano terra e del primo piano il cui solaio
di copertura, sarà attrezzato a giardino pensile(…);
la parte destinata al terziario è prevista concen-
trata ed ubicata all’interno della torre lato nord,
ubicata in contrapposizione dell’edificio per uffici,
sede dell’ENDAP (…).I tre manufatti laterali, lati
est, sud ed ovest, saranno destinati alle volumetrie
residenziali, di altezza inferiore alla torre direzio-
nale e raggiungeranno un altezza massima pari a
ml.40,90, mentre il fabbricato esposto verso il lato
a Sud, verso la villa “De Sario” sarà distante late-
ralmente dalla villa più di ml.31,50 con una altezza
massima di circa ml.34,40. Saranno destinati mq.
12.979,23 alle aree a verde e parcheggi, mq.
11.957,23 a parcheggi ed autorimesse e mq
10.212,00 ad aree per servizi della residenza. 

Per quanto concerne le infrastrutture impianti-
stiche (fogna bianca, fogna nera, rete idrica, rete
enel, rete telecom) negli elaborati progettuali si rap-
presenta l’esistenza di tali urbanizzazioni sulle reti
stradali a margine dell’intervento (via Caldarola e
via Oberdan), su cui si prevedono i futuri allaccia-
menti del complesso edilizio da edificare. 
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L’analisi all’interno del Rapporto preliminare ha
verificato anche la coerenza con la pianificazione in
merito alle Aree Protette, con il Piano Regionale dei
Trasporti (P.R.T.), il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico / Paesaggio (PUTT/P), il Piano Regionale
per le Attività Estrattive (P.R.A.E.) e il Piano
stralcio per l’Assetto Idrogeologico. A tal proposito
non si rilevano incoerenze con tali atti.

Il piano rappresenta un quadro di riferimento per
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localiz-
zazione o comunque la realizzazione di progetti,
che potrebbero ricadere nel campo di applicazione
del citato decreto e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. 

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà un aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali che devono essere orientate alla sosteni-
bilità ambientale. 

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DEL PIANO

L’area in oggetto è ubicata nel quartiere Japigia
sul lato estremo Nord-Ovest a confine con il quar-
tiere Madonella e San Pasquale, (…) delimitata a
Nord dalla Via Oberdan ad Ovest dall’area delle
Ferrovie Sud-Est e a Est da via Caldarola.

All’intorno dell’area di intervento si presenta una
situazione urbanizzata in stretta adiacenza alla sede
dell’asse ferroviario sud-est. 

All’interno dell’area in questione, sono presenti
alcuni edifici (pari a 7.125,62 mq), che verranno
demoliti, e la villa ottocentesca “De Sario”, vinco-
lata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali il
28 ottobre del 2003, e annesso giardino di perti-
nenza che verranno salvaguardati. 

L’area nel complesso si presenta oggi caratteriz-
zata da un territorio abbandonato da più di
trent’anni destinato originariamente a deposito di
legnami, non tutelato e valorizzato e pericoloso

proprio per lo stato di degrado dei manufatti e delle
aree esistenti non utilizzate e oggetto di atti vanda-
lici.

L’analisi nel rapporto preliminare ha approfon-
dito il contesto ambientale soffermandosi su alcune
componenti e tematiche ambientali (idrogeomorfo-
logia, clima acustico, qualità dell’aria, elettrosmog,
inquinamento luminoso, suolo e sottosuolo). L’ana-
lisi non ha evidenziato particolari aspetti di inte-
resse ambientale.

Tuttavia, l’analisi condotta da questo Ufficio,
anche sulla scorta dei contributi pervenuti dai Sog-
getti competenti in materia ambientale consultati ha
evidenziato alcune criticità ambientali inerenti sia
l’area d’intervento nello specifico che più in gene-
rale l’ambito territoriale a scala comunale, al di là
dei valori e dei vincoli sull’area interessata eviden-
ziati nella sezione seguente:
- dal punto di vista dell’inquinamento elettroma-

gnetico e del rumore, l’area in esame è adiacente
all’area ferroviara della Sud-est:
• ove possono essere presenti linee elettriche,

possibili fonti di inquinamento, che andrebbero
indagate anche alla luce della modifica del pro-
getto del nodo ferroviario della stessa (rif. nota
prot. n. 179164/9 del 31/10/2011dell’Azienda
Sanitaria Locale della Provincia di Bari Dipar-
timento Prevenzione);

• la quale potrebbe costituire una sorgente di
emissione sonora di tipo lineare piuttosto signi-
ficativa;

- dal punto di vista sanitario, della tutela della
salute umana e dell’inquinamento atmosferico, 
• nelle vicinanze dell’area in esame sono pre-

senti attività insalubri che potrebbero essere
fonti di inquinamento per l’eventuale presenza
di esalazioni rivenienti dalle stesse (rif. nota
prot. n. 179164/9 del 31/10/2011dell’Azienda
Sanitaria Locale della Provincia di Bari Dipar-
timento Prevenzione);

• l’area in esame è adiacente al sito di interesse
nazionale (SIN) rappresentato dall’ex stabili-
mento “Fibronit” inquinato da amianto, non
ancora bonificato;

• nell’area in esame è possibile la presenza di
fibre di absesto sugli edifici, per cui è prevista
la demolizione, sulle relative pertinenze e sui
terreni, che potrebbero produrre sfridi e/o
rifiuti contenenti amianto (rif. nota del
08/02/2012 del Comitato Cittadino Fibronit);
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- dal punto di vista del suolo, si rappresenta l’esi-
stenza di un Piano di Caratterizzazione ai sensi
dell’art. 242 del D. Lgs. 152/06 che interessa
alcune delle particelle oggetto del Piano e rivela
la presenza di inquinanti nel suolo;

- dal punto di vista idrologico, si evidenzia nel-
l’ambito d’interesse la presenza della falda acqui-
fera superficiale (nello Studio di Impatto Ambien-
tale del progetto degli interventi di messa in sicu-
rezza permanente del Sito inquinato di Interesse
Nazionale “Ex Fibronit” si indica la falda ad una
profondità di circa 6 m dal piano di campagna),
che potrebbe essere interessata dalle costruzioni
sotterranee proposte, le quali potrebbero determi-
nare una risalita della stessa a monte nella limi-
trofa area inquinata del SIN “Ex Fibronit” e per-
tanto contaminarsi a sua volta (rif. nota del
08/02/2012 del Comitato Cittadino Fibronit);

- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Bari è classi-
ficato come C, ovvero zona ove si presentano
situazioni di inquinamento dovuto a “traffico e
attività produttive” (“comuni nei quali oltre a
emissioni di traffico autoveicolare, si rileva la
presenza di insediamenti produttivi rilevanti”);
inoltre la centralina più vicina sita in via Calda-
rola ha registrato 28 superamenti per il PM10 nel-
l’anno 2011 (fonte dati 2011 ARPA);

- dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il comune di Bari convoglia i suddetti
reflui agli impianti di depurazione Bari ovest e
Bari est, che, dai dati del PTA, risultano dimen-
sionati rispettivamente con una potenzialità di
242.000 AE ed di 500.000 AE a fronte di un
carico generato pari a 252.105 AE e 569.289 AE;
per cui sono previsti nello stesso piano interventi
di adeguamento, ampliamento e nuovo colletta-
mento, che si presume possano mutare lo scenario
attuale; tuttavia allo stato attuale alcuni di questi
interventi non risultano essere stati autorizzati
dall’ATO nel Piano Operativo Triennale 2010 -
2012;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche, si rileva per il
comune di Bari una percentuale media di RD per
l’anno 2011 che si attesta ad un valore pari al 20%
con una produzione procapite di RSU totale che si
attesta a circa 600 kg procapite/anno (dati 2011 -
fonte www.rifiutiebonifica.puglia.it); 

- inoltre, il Rapporto sullo stato dell’ambiente
redatto dal Comune di Bari (ed. 2006) mette in
luce alcuni aspetti, riguardanti l’intero territorio
comunale: 
• elevati consumi giornalieri di acqua per uso

domestico;
• bassa disponibilità di verde pubblico procapite; 
• bassa percentuale di potenza installata rive-

niente da fonti energetiche rinnovabili e di
contro gli elevati consumi energetici;

• consistente traffico veicolare rinveniente non
solo dall’elevato numero di veicoli in entrata e
uscita dalla città e circolanti all’interno del
perimetro cittadino.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nei documenti per la verifica di assogget-
tabilità alla VAS, che dal confronto con gli stru-
menti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso
presso questo Ufficio:
- in riferimento ai valori paesaggistici si riporta

quanto indicato nella relazione VAS, che fa riferi-
mento ai “Primi adempimenti” al PUTT/P di cui
all’art. 5.05 delle NTA del Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P), adottati
con delibera di C.C. n. 169 del 19/11/2002 e
dotati di attestato di coerenza delle perimetra-
zione di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/p con nota dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica n. 815/06 del
11/02/2003; 
Ai sensi di ciò l’area in oggetto è: 
• inclusa nei “territori costruiti”;
• interessata dalla presenza dell’intervenuto vin-

colo di salvaguardia della villa ottocentesca
“De Sario”, vincolata dal Ministero per i Beni
e le Attività Culturali il 28 ottobre del 2003, per
cui, con nota n. 158 del 4/01/2012, la Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggi-
stici specificava le opportune modifiche al
piano al fine di tutelare il bene suddetto. Si fa
presente che a tal proposito è stato allegato il
decreto del Soprintendente regionale per i Beni
e le Attività culturali dell’11/11/2003 con cui si
davano prescrizioni agli immobili di pertinenza
della Villa ed è stata elaborata una ulteriore
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ipotesi progettuale (Tav. 16 e 18) che propone
la soppressione della viabilità di PRG, anche al
fine di tutelare il vincolo citato. Tuttavia, come
già esposto, non è ben chiaro quale ipotesi pro-
gettuale il Comune di Bari intende adottare;

Si fa presente inoltre che l’analisi, riportata nel
Rapporto Ambientale Preliminare non considera
la coerenza del Piano con la Variante al vigente
PRG di adeguamento al PUTT/P, adottata con
delibera di C.C. n. 56 del 09/07/2010 ai sensi
della L.R. 56/80 e approvata con DGR n. 1812 del
2/08/2011 con prescrizioni e modifiche, che
potrebbe interessare gli indirizzi di tutela del-
l’area in oggetto; 

- in riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area:
• non ricade nel perimetro di aree naturali pro-

tette; 
• non ricade in alcuna Important Bird Area

(IBA);
• non è compresa in Siti d’Importanza Comuni-

taria e in Zone di Protezione Speciale, pertanto
non è necessaria la Valutazione d’Incidenza;

- in merito alle condizioni di regime idraulico e
della stabilità geomorfologica, si riporta quanto
indicato nel Rapporto Preliminare, che fa riferi-
mento al Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico (PAI), approvato dal Comitato Isti-
tuzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia
(AdB) con Delibera n. 39 del 30.11.2005; l’area
di intervento:
• non ricade in aree identificate come a rischio o

a elevata pericolosità geomorfologica;
• interessa marginalmente aree classificate MP

(aree a moderata probabilità di inondazione),
come invero ribadito dall’AdB con nota prot.
n. 11136 del 29/09/2011;

- per quanto riguarda la tutela delle acque, l’area
• rientra nelle aree di tutela quali-quantitativa,

così come individuate nella Variante di Tutela
delle Acque (Delibera del Consiglio della
Regione Puglia n.230 del 20.10.2009), pertanto
è sottoposta alle misure di cui all’ allegato n. 14
del Piano di Tutela delle Acque.

Da tale analisi emerge una particolare sensibilità
ambientale dell’area in esame. 

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO

Per quanto riguarda tale aspetto l’analisi ha ana-
lizzato gli impatti potenziali attesi in fase di can-
tiere (traffico, emissioni di gas e polveri, rumori e
vibrazioni, impatti sulla flora, fauna, paesaggio) e
ha indicato alcune misure per il loro contenimento.
Per quanto riguarda la fase di esercizio si è ipotiz-
zato il solo impatto a carico del suolo. 

Si ritiene in generale che l’analisi sia incompleta
per quanto riguarda l’individuazione degli impatti
potenziali, in quanto non ha considerato opportuna-
mente tutti gli effetti che potrebbero essere generati
dal Piano sulle diverse componenti ambientali,
tenendo in opportuno conto anche le criticità e gli
aspetti peculiari prima citati dell’area.

Difatti possono ritenersi significativi anche altri
impatti derivanti dall’attuazione del piano, non solo
in fase di cantiere, a carico della falda acquifera sot-
terranea (che potrebbero determinare una risalita
della stessa nella limitrofa area da bonificare del
SIN), dell’aria (inquinamento elettromagnetico,
acustico e atmosferico), del consumo di risorse
(suolo, acqua, energia), della produzione di rifiuti e
acque reflue, della salute umana e del paesaggio
(anche in ragione della presenza del bene vinco-
lato). Inoltre, in ragione della prossime trasforma-
zioni urbane sia insediative che infrastrutturali, che
modificheranno sostanzialmente l’area di inter-
vento (rif. Rapporto ambientale Preliminare), si
può ipotizzare un certo carattere cumulativo degli
stessi (allegato I, punto 2, alinea 2 D. Lgs. 152/06),
derivante da “effetti sinergici di diversi impatti
dello stesso intervento, o dalla somma dello stesso
tipo di impatto con altri prodotti da diverse sorgenti
nell’area vasta interessata” (definizione dell’A-
genzia Nazionale per la Protezione Ambientale). 

Si rileva inoltre che le misure di mitigazione pro-
poste (riguardanti l’uso delle risorse rinnovabili,
l’abitare sostenibile, il riuso delle risorse, ecc) seb-
bene puntualizzate nelle relazioni non siano state
strutturate con altrettanta dovizia nelle relative
NTA, dove invece sono inserite informazioni piut-
tosto generali. 

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi con-
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tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai soggetti competenti
in materia ambientale, si ritiene che il Piano di
Lottizzazione n. 176/90 - Maglie 26, 27 e 28 - del
PRG vigente nel comune di Bari possa compor-
tare impatti ambientali significativi sull’am-
biente, inteso come sistema di relazioni fra i fat-
tori antropici, naturalistici, chimico-fisici, clima-
tici, paesaggistici, architettonici, culturali, agri-
coli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c D.
Lgs. 152/2006) e pertanto si dispone l’assoggetta-
mento del Piano di Lottizzazione n. 176/90 -
Maglie 26, 27 e 28 - del PRG vigente nel comune
di Bari alla procedura di valutazione ambientale
strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006, nell’ambito della quale il piano ed il
Rapporto Ambientale dovranno essere messi a
disposizione, affinché abbiano l’opportunità di
esprimersi, dei seguenti Soggetti Competenti in
Materia Ambientale:

• Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque,
Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica

• Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti

• Autorità di Bacino della Puglia,

• Arpa Puglia,

• Azienda Sanitaria Locale di Bari,

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia,

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici.

Infine si precisa che il piano e il Rapporto
Ambientale dovranno essere coerenti con la
scelta progettuale adottata, tenendo conto di
quanto emerso nell’istruttoria prima richiamata
e dei contributi resi dai soggetti competenti in
materia ambientale.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano di Lottizzazione n. 176/90 -
Maglie 26, 27 e 28 - del PRG vigente nel comune
di Bari; 

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi-
lità di cui alla LR 20/2001 nel corso del procedi-
mento di approvazione delle stesse, anche succes-

sivamente all’adozione del presente provvedi-
mento, purché con lo stesso compatibili; 

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla D.G.R. n. 981 del
13/06/2008;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.
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“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dallo stesso non deriva alcun a
carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il dirigente del Servizio Eco-
logia, 

DETERMINA

- di assoggettare il Piano di Lottizzazione n.
176/90 - Maglie 26, 27 e 28 - del PRG vigente -
Autorità procedente: Comune di Bari alla pro-
cedura di valutazione ambientale strategica di
cui agli articoli da 13 a 18 della del D.Lgs.
152/2006, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 27 febbraio 2012, n. 40

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di potenza
prevista pari a 30 MW da realizzare nel Comune
di Deliceto (FG) - Proponente: Inergia S.p.a. -
Sede legale: via Del Tritone, 125 - 00187 Roma.

L’anno 2012 addì 27 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5731 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la Società Inergia S.p.A., chiedeva di procedere alla
verifica di assoggettabilità a VIA relativamente al
progetto per la realizzazione di un insediamento
eolico nel Comune di Deliceto (FG), di potenza pari
a 30 MW.

Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 9608 del 15.06.2007, richiedeva che venissero
prodotte le opportune integrazioni, invitando altresì
la Società a trasmettere l’istanza completa al
Comune di Deliceto ai fini dell’affissione dell’av-
viso pubblico all’albo pretorio. In merito a quest’ul-
timo aspetto sollecitava l’Amministrazione comu-
nale ad inviare attestazione di pubblicazione,
nonché il parere di cui all’art. 16 comma 5 della l.r.
11/2001.

Inergia S.p.A., con nota del 01.08.2007 ed acqui-
sita al prot. n. 13243 del 22.08.2007, inviava le inte-
grazioni progettuali richieste.

Il Servizio Industria e Industria Energetica della
Regione Puglia, con nota prot. n. 38/10389 del
29.09.08 acquisita da questo Servizio al prot. n.
14054 dell’08.10.08, trasmetteva le istanze di auto-
rizzazione unica nel Comune di Deliceto.
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Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 10074 del
03.11.2011 inviata ai Comuni di Deliceto, Sant’A-
gata di Puglia e Candela, e per conoscenza alla
società Inergia S.p.a. e all’Assessorato Regionale
per lo Sviluppo chiedeva di voler fornire evidenza
dell’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio della
proposta progettuale in oggetto.

Con nota acquisita al prot. n. 10836 del
01.12.2011 del Settore Ecologia, l’ufficio Tecnico e
Ambiente del Comune di Deliceto inviava copia
dell’attestazione dell’avvenuta pubblicazione del-
l’avviso di deposito all’Albo Pretorio dell’istanza
di cui all’oggetto;

Con nota acquisita al prot. n. 11328 del
19.12.2011 del Settore Ecologia, il Settore Tecnico
del Comune di Sant’Agata di Puglia comunicava
che agli atti del Comune risultava non pervenuto
alcun progetto da parte della società Inergia S.p.a.

La Società Inergia S.p.A., con nota del
05.12.2011 sollecitava l’Assessorato allo Sviluppo
Economico della Regione Puglia ad avviare la veri-
fica di assoggettabilità a VIA del progetto proposto.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR

11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: L’area interessata dal progetto ricade
nel territorio comunale di Deliceto (FG) in Con-
trada Viticone, nella zona della piana di Candela
compresa tra l’autostrada Napoli-Bari a Nord, il
territorio del Comune di Rocchetta S. Antonio
ad Ovest, la zona del fiume Ofanto a Sud ed i
crinali di Serra S. Antonio e Serra Spavento ad
Est. La zona è denominata “Le Gattarole” dal
nome di un toponimo della zona (cfr. “Tavola
RTD - Relazione Tecnica Descrittiva”, pag. 6).

⇒ Numero di aerogeneratori: 10 (ibid. pag. 8)
⇒ Potenza unitaria: 3 MW (ibid. pag. 8)
⇒ Potenza complessiva: 30 MW (ibid. pag. 8)
⇒ Diametro rotore: 90 m (ibid. pag. 12)
⇒ Altezza torre (al mozzo): 80-105 m (ibid. pag.

12)
⇒ Coordinate: Le coordinate sono tratte da

“Tavola RTD - Relazione Tecnica Descrittiva”
pag. 10 - Sistema di riferimento UTM-GAUSS -
BOAGA fuso est.
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:

- la documentazione in formato digitale
acquisita agli atti è priva di contenuti utili ad inqua-
drare, in ambiente georeferenziato, lo sviluppo
lineare delle opere di connessione alla RTN, per tale
motivo il parere qui espresso viene formulato sulla
base dell’analisi inerente l’ubicazione degli aeroge-
neratori che costituiscono il parco eolico proposto,
dedotta dalla tabella contenente le coordinate degli
stessi nel Sistema di riferimento GAUSS-BOAGA
fuso est “Tavola RTD - Relazione Tecnica Descrit-
tiva” (pag. 10);
- il parco eolico si colloca all’interno di un terri-

torio in cui sono stati rilasciati autorizzazioni
uniche e/o pareri di compatibilità ambientale per
analoghe proposte progettuali. Si rende neces-
saria una considerazione sugli inevitabili impatti
cumulativi (sul paesaggio, sugli ecosistemi, sui
sistemi umani) valutando gli effetti sulla capacità
di carico del sistema;

- per l’istanza in oggetto, che prevede l’installa-
zione di n. 10 aerogeneratori (di seguito AG) con
uno sviluppo verticale complessivo massimo di
150 m (considerando l’altezza al mozzo di 105 m
e un diametro del rotore di 90 m), non si esclu-
dono impatti visivi significativi e negativi sul
paesaggio. In particolare, a causa della presenza
in prossimità dell’area oggetto di intervento di un
parco eolico esistente, così come riportato dal
proponente e ben evidenziato nella Tav. n. 20 -
foto inserimenti dell’impianto viste ante operam e
post operam, potrebbe originarsi una impossibi-
lità “logistica” di coesistenza di diverse iniziative.
Infatti, dalla rappresentazione dell’impianto pro-
dotta non si escludono impatti visivi e paesaggi-
stici rispetto ai punti di osservazione selezionati
dal proponente tra cui il centro abitato di Sant’A-
gata di Puglia. Inoltre, per una più efficace valuta-
zione dell’impatto visivo e sul paesaggio sarebbe
stato opportuno da parte del proponente conside-
rare altri punti di vista (e.g., chiesa di S. Maria SS.
dell’Olmitello e chiesa di S. Maria della Consola-
zione dotate di vincolo architettonico, Masseria
l’Apotrina e Masseria Ciommarino riportate sulla
carta dei beni culturali, centro abitato di Deliceto,
SS 91, SP 101, SP 102, considerate strade paesag-
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gistiche dal PPTR) posti più esternamente all’area
di pertinenza del parco eolico;

- non possono escludersi impatti su flora, fauna ed
ecosistemi. La proposta progettuale si inserisce in
un contesto territoriale (Subappennino Dauno) di
rilevante valore naturalistico, caratterizzato da
un’ elevata naturalità rappresentata da aree
boscate (boschi di roverella Quercus pubescens e
cerro Quercus cerris) associate ad alcune latifo-
glie decidue (i.e., Carpinus orientalis, Ostrya
carpinifolia e Acer campestre) nonché prati arbo-
rati e aree a pascolo naturale e praterie. Si rileva a
distanza compresa tra i 3,5 e i 5,5 km dall’area di
pertinenza del parco la presenza di aree naturali
protette quali il SIC IT910033 Accadia-Deliceto
ed il SIC IT910032 Valle del Cervaro bosco del-
l’Incoronata. Per la presenza di tali aree sarebbe
auspicabile considerare tutti i potenziali impatti
sulle specie dell’avifauna che costantemente fre-
quentano tali aree anche alla luce degli impatti
cumulativi che dovessero verificarsi per la pre-
senza sul territorio di Deliceto di altri impianti di
produzione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili autorizzati e/o dotati di compatibilità ambien-
tale. Così come evidenziato dal proponente nello
“studio delle migrazioni diurne e notturne
durante il passo primaverile ed autunnale” (“Tav.
SIA - Studio di Impatto Ambientale, pag. 104), nel
sito d’intervento […] le migrazioni sono possibili
in quanto il sito fa parte di un comprensorio che
costituisce un buon collegamento ecologico fra le
aree naturali del Subappennino Dauno con le
zone umide costiere […] sono comunque state
osservate piccole concentrazioni di rapaci nel
periodo immediatamente precedente le migra-
zioni autunnali e si rilevano presenze, soprattutto
lungo le strade, sui pali delle linee telefoniche, di
esemplari svernanti di poiana (Buteo buteo).
Infine, si evidenzia che parte dell’area di perti-
nenza del parco eolico è attraversata da due con-
nessioni della rete ecologica comprese tra gli AG
nn. 5, 6, 8, 9 e 10 e in prossimità degli AG nn. 1 e
4. Infine, lo studio effettuato dal proponente sui
probabili impatti su flora, fauna ed ecosistemi
risulta essere decontestualizzato rispetto all’area
d’intervento;

- l’area di pertinenza del parco è attraversata da un
reticolo idrografico, segnalato dalla carta geo-
morfologica del PUTT/p (fogli n. 421 e 434), e

non si escludono interferenze significative con il
normale decorso delle acque soprattutto durante
la fase di cantiere. In particolare l’area di perti-
nenza del parco eolico compresa tra gli AG nn. 5,
6, 8, 9 e 10 è attraversata dal F.sso Parruozzo,
affluente del F.sso Viticone, iscritto nell’elenco
delle acque pubbliche ed indicato dal PUTT/p;

- l’intero parco eolico è posizionato in un’area inte-
ressata dal vincolo idrogeologico (PUTT/p). Gli
AG nn. 1, 2, 4, 9, e 10 sono stati posizionati in
aree a pericolosità geomorfologica PG2 mentre
gli AG nn. 4 e 5 risultano essere in prossimità di
un’area a pericolosità PG3 (PAI). Da una ricogni-
zione sulla carta geomorfologica del PUTT/p si
rileva che gli AG. n. 1, 2, 5, 6, 7 e 9 sono posizio-
nati in aree di versante.

- in merito al rischio di incidenti, il raggio stimato
di gittata massima valutato dal proponente è di
circa 200 m (da Tav. SGP - “Relazione di studio di
gittata massima della pala”, pag. 7). Tuttavia
d’ufficio si è ritenuto opportuno assumere un
valore di sicurezza più cautelativo, soprattutto per
ipotesi di distacco di porzioni di navicella infe-
riori al pezzo intero, ove si ritiene che il range di
valori [250-300]m sia più cautelativo di quello
indicato negli studi, che implementano la pre-
senza dell’aria come un fattore resistente, anziché
la possibilità che il pezzo possa essere vettorato
dall’energia eolica lungo la direzione più sfavore-
vole a svantaggio di vari punti-bersaglio sensibili.
Dalla lettura delle ortofoto e dalle mappe catastali
del Comune di Deliceto emerge la presenza di
alcuni punti bersaglio in prossimità dell’AG n. 1
(“Mass. D’Emilio”), dell’AG n. 4 (“Mass. Viti-
cone Vecchio”) e degli AG nn. 2 e 3 (“Mass. Ian-
nuzzi di Sopra”), rilevabili anche nell’elaborato
prodotto dal proponente “Tav. n. 04 - Inquadra-
mento Catastale”;

- per quanto concerne l’impatto da rumore, non si
escludono ricadute significative sui segnalati
manufatti, alcuni dei quali considerati dal propo-
nente come “recettori sensibili” per lo studio sul
rumore. Inoltre, non è data evidenza nella “Tav.
RIA - Relazione di impatto acustico” che gli ela-
borati siano a firma di un tecnico abilitato, ovvero
iscritto all’albo dei tecnici competenti nel campo
dell’acustica ambientale, ai sensi dell’art. 2,
comma 6 e 7 della legge n. 447 del 1995.
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In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Deliceto (FG) proposto dalla Inergia S.p.a. possa
comportare degli impatti negativi e significativi
e si dispone l’assoggettamento del progetto in
esame alla procedura di valutazione d’impatto
ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del
DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe;

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica da rea-
lizzare nel Comune di Deliceto (FG) - Propo-
nente: Inergia S.p.a. - Sede legale: via Del Tri-
tone, 125 - 00187 Roma;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;
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• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia reti e
infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia, al
Comune di Deliceto.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

I funzionari istruttori
Ing. Rossana Racioppi

Dott. Gaetano Sassanelli

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 27 febbraio 2012, n. 41

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di potenza
pari a 28 MW, da realizzare nel Comune di
Ascoli Satriano (FG) in località “Piano Amen-
dola” - Proponente: Energia e Sviluppo del Ter-
ritorio S.r.l. (già Tecnowind S.r.l) - Sede legale:
Zona Industriale PIP - Via Circumvallazione -
Frazione Chianarile 82010 - San Martino San-
nita (BN).

L’anno 2012 addì 27 del mese di febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

dal Settore Ecologia regionale al prot. n. 5844 del
10.04.2007, la Società Tecnowind S.r.l., chiedeva di
attivare la procedura di Verifica di Assoggettabilità
a Valutazione di Impatto Ambientale relativamente
alla proposta di parco eolico ricadente nel Comune
di Ascoli Satriano (FG) in località “Piano Amen-
dola”.

Lo scrivente Assessorato, attestata la carenza
della documentazione allegata all’istanza, con nota
prot. n. 10230 del 25.06.2007 chiedeva le oppor-
tune integrazioni, invitando altresì la Società a tra-
smettere l’istanza completa al Comune di Ascoli
Satriano (FG) ai fini dell’affissione dell’avviso
pubblico all’Albo Pretorio. In merito a quest’ultimo
punto sollecitava l’Amministrazione Comunale ad
inviare attestazione di pubblicazione, nonché il
parere, di cui all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001.
Con successiva nota assunta al prot. n. 13199 del
20.08.2007, la Tecnowind S.r.l. riscontrava in
merito.

Con nota prot. n. 12674 del 6.12.2007 acquisita
al protocollo n. 403 del 10.01.2008 del Settore Eco-
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logia, il Settore 3° - Ufficio Tecnico del Comune di
Ascoli Satriano, trasmetteva allo scrivente Assesso-
rato parere favorevole ai sensi dell’art. 16 comma 5
della l.r. 11/2001 per la realizzazione del parco
eolico di cui all’oggetto e copia dell’avvenuta pub-
blicazione all’Albo Pretorio del Rende noto.

Con nota prot. 12796 del 18.09.2008, il Settore
Ecologia in considerazione dell’avvio della valuta-
zione integrata ambientale relativa ai progetti eolici
ricadenti nel Comune di Ascoli Satriano, chiedeva
all’Ufficio Energia dell’Assessorato allo Sviluppo
Economico regionale informazioni riguardanti: le
istanze di autorizzazione unica presentate nel sud-
detto Comune, il numero di aerogeneratori già in
esercizio, il numero di autorizzazioni già rilasciate
con contestuale numero di aerogeneratori autoriz-
zati, eventuali elementi ostativi alla attivazione o
alla prosecuzione dei vari procedimenti.

Il Servizio Industria e Industria Energetica, con
nota prot. n. 38/10396 del 29.09.2008 acquisita da
quest’Ufficio al prot. n. 14627 del 20.10.2008,
riscontrava in merito, trasmettendo in allegato
altresì la missiva del Settore 3° - Ufficio Tecnico
del Comune di Ascoli Satriano (prot. n. 12925 del
14.12.2007), in cui si comunicava l’assenza sul ter-
ritorio comunale di autorizzazioni alla realizza-
zione di produzione elettrica alimentati da fonti rin-
novabili. 

Con nota prot. n. 14477 del 16.10.2008, il Ser-
vizio Ecologia comunicava alle società interessate
alla realizzazione di impianti eolici nel Comune di
Ascoli Satriano (FG), la sospensione di tutti i pro-
cedimenti a causa dell’avvenuto superamento del
parametro di controllo per effetto di provvedimenti
di screening e/o VIA e autorizzazioni già rilasciate
antecedentemente all’avvio della valutazione inte-
grata. Si specificava che solo a valle dell’approva-
zione da parte dell’autorità competente di idoneo
P.R.I.E redatto dal Comune di Ascoli Satriano
sarebbe stato possibile effettuare la valutazione
integrata.

Il legale rappresentante della società Energia e
Sviluppo del Territorio S.r.l. (EST S.r.l.) ed il legale
rappresentante della Tecnowind S.r.l. comunica-
vano con nota congiunta, acquisita da quest’Ufficio
al prot. n. 4363 del 21.04.2011, il cambio di titola-
rità della proposta in oggetto con subentro della
Società EST S.r.l. a seguito di scrittura privata fra le
parti, indicando altresì la sede legale di quest’ul-
tima.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:
⇒ Località: Piano d’Amendola nel Comune di

Ascoli Satriano (“Impatto su flora fauna ed eco-
sistemi”, pag. 4).

⇒ N. aerogeneratori: 14 (“Relazione descrittiva”
pag. 9).

⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 90 m
(“Scheda tecnica di certificazione degli aeroge-
neratori..”).

⇒ Altezza torre: 80 m, 95 m, 105 m (ibid).
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 2

MW (ibid).
⇒ Coordinate: tratte dall’elaborato grafico TAV

03 - “Corografia IGM 1:25.000 con coordinate
aerogeneratori” - Sistema di riferimento
GAUSS - BOAGA fuso est.
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
• L’istanza in oggetto è posta nel comune di Ascoli

Satriano in cui sono state rilasciate autorizza-
zioni uniche e/o pareri di compatibilità ambien-
tale per simili proposte progettuali. Nello speci-
fico, in prossimità dell’area, in cui è prevista l’in-
stallazione degli aerogeneratori in oggetto,
ricade un’analoga proposta progettuale dotata di

autorizzazione unica ed altresì un impianto di
produzione di energia da fonte fotovoltaica già
autorizzato. In tale particolare circostanza, attra-
verso la valutazione degli inevitabili impatti
cumulativi (sul paesaggio, sugli ecosistemi, sui
sistemi umani), lo studio avrebbe dovuto consi-
derare ed approfondire opportunamente gli
effetti sulla capacità di carico del sistema.

• Gli aerogeneratori siti in località Piano d’Amen-
dola, in prossimità del confine comunale con
Deliceto e Candela, ricadono all’interno di
un’area contraddistinta dal passaggio della
Marana di Valle Traversa (tipico corso d’acqua
del basso Tavoliere), del Fosso Viticone e del

9340

Circa la connessione del parco alla RTN, dalla documentazione presentata emerge che la sottostazione
30/150 kV risulta posizionata all’interno del Comune di Deliceto (Fg. 42 - p.lle 65, 173, 1, 73), ma non è
chiara la modalità di connessione e l’esistenza di un riscontro da parte dell’Ente Gestore della Rete Elettrica
Nazionale.



9341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

Torrente Carapelle (tra i corsi d’acqua maggior-
mente rilevanti della Puglia). L’ambito paesaggi-
stico è quello del “Tavoliere”: a sud est del parco
eolico il centro abitato di Ascoli Satriano, loca-
lizzato su di un’altura che si divide in tre colline
(Pompei, Castello e Serpente), domina il pae-
saggio della valle del Carapelle e costituisce un
punto panoramico potenziale, belvedere dei
centri storici delle marane. Rispetto a questo ed
altri elementi si rileva che l’analisi degli impatti
visivi e paesaggistici non è stata svolta in
maniera efficace; si nota l’assenza di elaborati in
grado di analizzare l’impatto visivo da vari punti
di vista (ad esempio dal vincolo architettonico
“Palazzo d’Ascoli”, dal vincolo archeologico
“Ponte Romano”, dal Tratturo “Cervaro - Can-
dela - Sant’Agata”). Non risulta utilizzato alcuno
strumento o metodo consolidato nella valuta-
zione dell’impatto visivo e paesaggistico, quale
ad esempio la carta delle interferenze visive o le
mappe di intervisibilità teorica. Si segnala l’as-
senza di informazioni esaustive circa le previ-
sioni dello strumento urbanistico vigente; nel
merito la tavola intitolata “Rapporto dell’im-
pianto con lo stato dei luoghi e il PRG planime-
tria in scala 1:10.000” non contiene alcuna indi-
cazione e/o legenda in grado di definire la tipiz-
zazione sia dell’area direttamente coinvolta dal-
l’intervento sia delle aree limitrofe. Peraltro,
considerata la posizione dell’area di installazione
del parco oggetto di valutazione, si sarebbe
dovuto tener conto anche dei caratteri urbanistici
dei comuni di Deliceto e Candela.

• Il proponente nella relazione “Impatto su flora
fauna ed ecosistemi” afferma che l’area vasta in
cui ricade la proposta d’intervento, si caratterizza
per un’importanza ambientale di grado medio-
alto, mentre nell’area oggetto di intervento tale
importanza risulta modesta (pag. 88). Le aree
destinate all’istallazione degli aerogeneratori
sono interessate da un uso prevalentemente agri-
colo (seminativo) o campi di recente disuso agri-
colo (seminativo), fermi ad uno stato pioniere di
colonizzazione (pag. 37). Per quel che attiene la
fauna “non si può comunque trascurare la pre-
senza potenziale di specie in particolare orni-
tiche di particolare pregio e valenza ecologica
nelle aree limitrofe che potrebbero comunque
risentire della tipologia di progetto” (pag. 87).

Alcuni corsi d’acqua presenti (Marana di Valle
Traversa, Fosso Viticone e Torrente Carapelle)
costituiscono delle connessioni ecologiche la cui
valenza ed il cui ruolo avrebbero dovuto essere
considerati in maniera adeguata. L’Allegato 1
“Carta della vegetazione” individua ad est del-
l’area di progetto “lembi di vegetazione ripa-
riale” e “vegetazione igrofila-canneto” lungo il
torrente Carapelle.

• Nell’area di intervento è presente il vincolo idro-
geologico, in cui ricade l’AG n. 14, un reticolo
idrografico (Marana di Valle Traversa, Pozzo
Pascuccio, Torrente Carapelle e Calaggio), ed
aree a pericolosità geomorfologica media e
moderata (PG1) individuate dal PAI. Più nel det-
taglio, dall’analisi congiunta della Carta Geo-
morfologica n. 421 del PUTT/p e della Carta
idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della
Regione Puglia, si rilevano ripe fluviali, alcuni
cigli di scarpata tagliati in taluni punti dal cavi-
dotto.

• Nello studio di impatto acustico ci si limita a
riportare i risultati derivanti dalla implementa-
zione del software utilizzato, senza allegare
alcuna relazione di supporto necessaria a com-
mentare sia i dati rinvenienti dalle simulazioni
eseguite sia le assunzioni necessarie per i dati di
input nel modello utilizzato. Inoltre non sono
chiari i criteri con cui sono stati individuati i tre
punti di misurazione riportati in Tab 1b (“Studio
di impatto acustico”) che coincidono con i recet-
tori considerati nel modello di simulazione. A tal
proposito si ricorda che è necessario considerare
come potenziali recettori sia gli edifici civili sia
le masserie, includendo anche quelle in stato di
abbandono che possono essere oggetto di even-
tuali interventi di riqualificazione ed essere resti-
tuite all’abitabilità. In riferimento a ciò nei pressi
del parco eolico si rilevano diverse zone sensi-
bili: Masseria San Potito, Masseria Croglio;
Masseria Fontana Rubina; Masseria D’Amen-
dola; Masseria A Torretta; Masseria A Boffi;
Masseria Valle Traversa Grande e Piccola Mas-
seria Fontana Rubina (alcune di esse indicate
dalla Carta dei Beni Culturali della Regione). È
assente la verifica del criterio differenziale e di
un efficace studio del clima acustico, nel quale
sia data evidenza della firma di un tecnico com-
petente in acustica ai sensi dell’articolo 2, commi
6 e 7 della legge n. 447/95.
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• Come già evidenziato sopra, la sottostazione
30/150 kV risulta posizionata all’interno del
Comune di Deliceto (Fg. 42 - p.lle 65, 173, 1,
73), ma non è chiara la modalità di connessione e
l’esistenza di un riscontro da parte dell’Ente
Gestore della Rete Elettrica Nazionale. Si rileva
l’assenza di elaborati di dettaglio che rappresen-
tino l’effettiva estensione della viabilità esi-
stente, di quella da adeguare e di quella da realiz-
zare ex novo: tale aspetto risulta trattato in
maniera non adeguata negli elaborati “Relazione
Descrittiva” e “Descrizione Logistica di Can-
tiere per fasi”. Inoltre per quanto riguarda la
descrizione delle modalità del trasporto energe-
tico e di collegamento interno ed esterno tra i vari
aerogeneratori, il proponente non approfondisce
gli aspetti legati al percorso seguito e ai vari
attraversamenti necessari. Si ravvisa una carenza
di contenuti specialistici relativi agli impatti
ambientali dedicati alla costruzione delle opere
di connessione esterna necessarie al collega-
mento del parco alla RTN.

• Non vi sono, infine, esaustivi riferimenti in
merito alle misure di compensazione; le misure
di mitigazione non vengono definite nel dettaglio
e non sono contestualizzate né vengono specifi-
cate le modalità con le quali si prevede che ven-
gano poste in essere. Non è prevista l’implemen-
tazione di alcun programma di monitoraggio.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità; dalla
valutazione delle modalità di rappresentazione del
contesto e degli impatti fornite dal proponente, dei
contenuti degli studi specialistici prodotti e della
completezza degli elaborati forniti; 

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di

Ascoli Satriano (FG) in località “Piano Amen-
dola”, presentato dalla Energia e Sviluppo del
Territorio S.r.l, possa comportare degli impatti
negativi e significativi e si dispone l’assoggetta-
mento del progetto in esame alla procedura di
valutazione d’impatto ambientale ai sensi del-
l’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;
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VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica di
potenza pari a 28 MW, da realizzare nel
Comune di Ascoli Satriano (FG) in località
“Piano Amendola” - Proponente: Energia e
Sviluppo del Territorio S.r.l (già Tecnowind
S.r.l) - Sede legale: Zona Industriale PIP - Via
Circumvallazione - Frazione Chianarile
82010 - San Martino Sannita (BN).

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia, al
Comune di Ascoli Satriano.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 1 marzo 2012, n. 42

L.R. N. 11/2001 e ss.mm.ii., D. Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i. - Parere di compatibilità ambientale nel-
l’ambito della procedura coordinata VIA/AIA -
Progetto per un impianto in loco del percolato di
discarica e risistemazione del piazzale di accesso,
afferenti l’impianto complesso di discarica per
rifiuti non pericolosi con annessa piattaforma di
selezione ed inertizzazione in Taranto, loc. La
Riccia-Giardinello - Proponente: Italcave
S.p.A.- 

L’anno 2012 addì 1 del mese di Marzo in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta dell’i-
struttoria amministrativo-istituzionale espletata
dall’Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche
Energetiche, ha adottato il seguente provvedi-
mento:

- con nota acquisita al prot. n. 1912 del 24.02.2011
l’amministratore unico della Italcave S.p.A., con
sede legale in Taranto, alla Via per Statte n. 6000,
chiedeva la pronuncia di compatibilità ambientale
coordinata con l’autorizzazione integrata ambien-
tale per l’impianto complesso di discarica e risi-
stemazione del piazzale di accesso, afferenti l’im-
pianto complesso di discarica per rifiuti non peri-
colosi con annessa piattaforma di selezione ed
inertizzazione in Taranto, loc. La Riccia-Giardi-
nello;

- Con successiva nota acquisita al prot. n. 1314
dell’11.02.2011 il proponente trasmetteva copia
degli annunci pubblici degli avvisi di deposito
effettuati sui quotidiani “Il Nuovo Quotidiano di
Puglia” del 07.01.2011, “Il Messaggero” del
09.01.2011 e sul BURP n. 11 del 20.01.2011;

- Con nota prot. n. 3984 del 12.04.2011 l’Ufficio
V.I.A. richiedeva alla società proponente il depo-
sito del progetto definitivo relativo all’intervento
proposto, stante l’assenza ai propri atti dello
stesso. Con nota acquisita al prot. n. 5176 del
06.05.2011 il proponente trasmetteva quanto
richiesto;

- Con nota prot. n. 5318 dell’11.05.2011 il Servizio
Ecologia invitava il proponente al deposito degli
elaborati progettuali oltre che presso la Provincia
ed il Comune di Taranto, anche presso il Comune
di Statte, territorialmente contiguo all’area sulla
quale insiste l’intervento proposto.

Con la stessa nota si richiedevano ai predetti enti i
pareri di competenza, successivamente sollecitati
con nota prot. n. 6769 del 27.06.2011;

- Con nota acquisita al prot. n. 6562 del 16.06.2011
la società proponente comunicava di aver già
provveduto al deposito presso il Comune di Statte
in data 10.01.211, contestualmente al deposito
presso gli altri enti;

✓ Nella seduta del 07.09.2011 il Comitato Reg.le
di V.I.A, valutati gli elaborati progettuali
depositati, evidenziava quanto segue:

“Con l’istanza presentata la Italcave S.p.A. pro-
pone, per l’impianto di Statte, la realizzazione di
due interventi e precisamente:
1 - impianto di trattamento del percolato con riuti-

lizzo e rilancio in discarica del permeato e del
concentrato;

2 - nuovo ingresso alla discarica con palazzina
uffici, struttura di ispezione/controllo mezzi in
ingresso e nuove piazzole di prestoccaggio dei
rifiuti ai fini della verifica di conformità.

Inoltre, un intervento relativo al potenziamento
dell’impianto di recupero energetico del biogas
viene indicato come “eventuale”. Poiché negli ela-
borati progettuali non è ben evidenziato e differen-
ziato l’esistente dal nuovo ci si può riferire all’i-
stanza presentata da dove non risulta alcuna
richiesta circa il potenziamento dell’impianto di
recupero energetico del biogas e, pertanto, tale cir-
costanza non viene esaminata dal Comitato. 

Lo, studio pur riportando vari stralci che
approfondiscono in termini di letteratura generale le
tematiche poste alla base dell’istanza per la realiz-
zazione dell’impianto di trattamento del percolato,
non riporta in maniera immediatamente intelligibile
le motivazioni che conduco alle scelte tecniche
adottate, anzi, nella premessa viene riportato che
“l’AIA in essere dell’impianto complesso, per
quanto riguarda il percolato, precisa che per la
realizzazione e la gestione di un impianto per il
trattamento del percolato è necessario un procedi-
mento di valutazione all’esito del quale si possa o
meno integrare la stessa autorizzazione.” In realtà
la determina AIA n°67 del 24.02.2009 (BURP
53/09) al punto 3 delle determinazioni:
- “non consente la realizzazione di un impianto di

trattamento del percolato”,
- sottopone a verifica l’attivazione del secondo

motore per il recupero energetico del biogas e
della realizzazione del II lotto nell’ex deposito di
“pet coke”.

Del resto l’AIA non avrebbe potuto introdurre
elementi diversi da quelli previsti dalla normativa
vigente ed in particolare del D. Lgs. 36/03 - allegato
1, par. 2.3 CONTROLLO DELLE ACQUE E
GESTIONE DEL PERCOLATO che si riporta di
seguito:
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- Devono essere adottate tecniche di coltivazione e
gestionali atte a minimizzare l’infiltrazione del-
l’acqua meteorica nella massa dei rifiuti.

- Per quanto consentito dalla tecnologia, tali acque
meteoriche devono essere allontanate dal peri-
metro dell’impianto per gravità, anche a mezzo di
idonee canalizzazioni dimensionate sulla base
delle piogge più intense con tempo di ritorno di
10 anni.

- Il percolato e le acque di discarica devono essere
captati, raccolti e smaltiti per tutto il tempo di vita
della discarica, secondo quanto stabilito nell’au-
torizzazione, e comunque per un tempo non infe-
riore a 30 anni dalla data di chiusura definitiva
dell’impianto.

- Il sistema di raccolta del percolato deve essere
progettato e gestito in modo da:
• minimizzare il battente idraulico di percolato

sul fondo della discarica al minimo compati-
bile con i sistemi di sollevamento e di estra-
zione;

• prevenire intasamenti od occlusioni per tutto il
periodo di funzionamento previsto;

• resistere all’attacco chimico dell’ambiente
della discarica;

• sopportare i carichi previsti che non risultano
meglio evidenziati con opportuni calcoli arit-
metici;

• il percolato e le acque raccolte devono essere
trattate in impianto tecnicamente idoneo di
trattamento al fine di garantirne lo scarico nel
rispetto dei limiti previsti dalla normativa
vigente in materia; 

• la concentrazione del percolato può essere
autorizzata solo nel caso in cui contribuisca
all’abbassamento del relativo battente
idraulico e il concentrato può rimanere con-
finato all’interno della discarica.

Pertanto, le ricorrenti motivazioni riportate nello
studio e che in alcuni punti destano delle preoccu-
pazioni sui criteri di controllo/gestione non
appaiono pienamente coerenti con i principi dettati
dal D. Lgs. n. 36/03:
• rischi legati al trasporto del percolato;
• alti costi di trasporto e smaltimento;
• non autosufficienza nella gestione, in particolare

delle emergenze,soprattutto per quanto attiene ai
sistemi di contenimento e/o smaltimento succes-

sivo per improvvisi aumenti di portata da smal-
tire in particolari condizioni meteoclimatiche ed
altro.;

• conferimento ad impianti generici di trattamento,
molte volte non dedicati ai percolati, con l’im-
possibilità di trattare il percolato ad hoc, per le
caratteristiche dello stesso;

• mancata mineralizzazione del percolato nella
stessa discarica in cui è stato prodotto con man-
cata mineralizzazione dello stesso rifiuto, in par-
ticolare per discariche con copertura finale già
realizzata. 

Né appaiono coerenti con la normativa e con le
prescrizioni AIA le motivazioni riportate a pag 124
dello SIA.

Anche per ciò che concerne la realizzazione del
nuovo ingresso con palazzina uffici, struttura di
ispezione/controllo mezzi in ingresso e nuove piaz-
zole di prestoccaggio lo studio presenta delle incon-
gruenze sia in termini di destinazione urbanistica
che di recupero ambientale e precisamente:
• l’area è destinata dal vigente PRG a “ZONA

SPECIALE VINCOLATA (A3)” ed in caso di
decadimento del vincolo ha le destinazioni dal
D.M. 02.04.1968;

• sull’area insistono i fabbricati dell’ex campo
contumaciale risalenti all’ultimo conflitto bel-
lico, tant’è che la soprintendenza, pur non rile-
vando un interesse (?) ai sensi art. 10 D.Lgs
42/04, ai fini della memoria storica (!) suggerisce
la realizzazione di un manufatto commemora-
tivo;

• la cosiddetta “riqualificazione di un’area abban-
donata” (pag. 144 dello SIA) perimetra e stralcia
l’area occupata dai manufatti dell’ex campo con-
tumaciale ed opera nella zona libera per la realiz-
zazione dell’ingresso al complesso ed alla siste-
mazione di strutture anche per lo stazionamento,
seppur temporaneo, dei rifiuti strutture neces-
sarie al funzionamento dell’impianto operando,
conseguentemente, non solo una variante urbani-
stica importante ma anche una variante essen-
ziale del complesso e del lay out funzionale posto
alla base dell’AIA;

• appaiono estremamente generiche le indicazioni
relative alla creazione di verde e di compensa-
zioni di carattere ambientale che andrebbero, di
contro, indicate con maggiore dettaglio sia in ter-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

mini descrittivi (relazione e disegni) che in ter-
mini economici.
Infine mancano molti degli elaborati previsti per

la VIA e dettagliatamente indicati all’art. 8 della
Legge regionale, con particolare riferimento all’a-
nalisi costi benefici anche in termini ambientali e
un progetto con relazione dettagliata delle opere di
mitigazione. 

A puro titolo esemplificativo, non esaustivo, si
riportano alcuni rilievi alla restituzione tecnica del
progetto:

TAV. 01 - si richiede che l’elaborato analisi per-
colato sia in originale;

TAV. 02 - planimetria generale distinta tra esi-
stente e progetto con l’indicazione grafica delle
superfici coperte da pensiline e/o tettoie, della via-
bilità esistente e di progetto riportata con simbo-
logia e/o colorazione diversa e distanze dai confini. 

Inoltre per l’eventuale variante occorrono le
tavole grafiche tipiche del progetto urbanistico/edi-
lizio;

TAV. 03 - per la tavola degli stralci occorre un
quadro catastale di unione dell’intera area, discarica
e nuovo ingresso, e un quadro di riferimento urba-
nistico di dettaglio della destinazioni con indica-
zioni delle norme di riferimento che dovranno
essere riportate per esteso in apposita relazione;

TAV. 05 - planimetria di dettaglio con indicazioni
come al punto TAV. 2;

TAV. 06 - scala di maggior dettaglio dei disegni
dell’impianto di trattamento del percolato con
quote, legenda ed architettonico completo di siste-
mazione finale (pensiline e/o tettoie);

TAV. 14 - maggiori dettagli ed indicazioni vedi
punto TAV. 6;

TAV. 26 - per il progetto delle celle di prestoc-
caggio occorre maggiore dettaglio soprattutto in
ordine agli impianti per l’abbattimento delle emis-
sioni ed il contenimento delle matrici inquinanti,
inoltre vanno indicati i sistemi di raccolta e smalti-
mento delle acque meteoriche, dei reflui (lavaggio
ecc.) e del percolato.

TAV. 27 - Nella planimetria generale del nuovo
accesso alla discarica e relativa riqualificazione del-
l’area “ex campo contumaciale” nonché dei relativi
interventi di mitigazione, occorre un progetto di
dettaglio dove vengano indicate, tra l’altro, le
misure previste per mettere in sicurezza il sito inte-
ressato da edifici definiti in avanzato stato di

degrado. Si ribadisce la necessità di indicare, diffe-
renziandola tra esistente e di progetto, la viabilità di
servizio all’interno della discarica. 

Pertanto, il Comitato sospende l’esame in attesa
delle integrazioni richieste. “.

Considerato quanto sopra esplicitato, il Servizio
Ecologia con nota prot. n. 7896 del 03.08.2011 for-
malizzava al proponente la richiesta di integrazioni
progettuali nei termini evidenziati dal Comitato
Reg.le di V.I.A.;

- con nota prot. 252/DIS/2011 del 29.08.2011, per-
venuta al Servizio Ecologia in data 30.08.2011, la
Italcave S.p.A. trasmetteva le integrazioni
richieste e nel contempo richiedeva un’audizione;

- con nota acquisita al prot. n. 8275 del 30.08.2011
il Servizio Ambiente, Ecologia e Sanità del
Comune di Statte esprimeva il seguente parere:
“…Si ribadisce… anche in questa sede, che le
“questioni” che riguardano l’Italcave non pos-
sono che essere osservate e valutate attentamente
secondo una visione olistica all’interno del con-
testo ambientale di riferimento, quale quello della
zona industriale di Tarante e Statte.
Ed è proprio in tale contesto che devono essere
inquadrate tutte le attività del gestore.
Infatti, è dato sapere che nello stesso perimetro
della Italcave, la società eserciti un deposito di pet
coke, una imponente attività di estrazione Inerti,
una attività di recupero rifiuti inerti ai sensi degli
ex artt. 31 e 33 del D.lg 22/97 (messa in riserva),
una procedura dì bonifica di una ex discarica dì
R5U del Comune di Taranto, un impianto di trat-
tamento, selezione ed inertizzazione di rifiuti spe-
ciali.
Siamo, è evidènte, dinnanzi, ad un polo indu-
striale che non può che essere “osservato” e
“valutato” nel suo complesso.
E’ bene ricordare che il Comune di Statte con nota
5810 del 16.04.2008 e con nota 10738 del
04.07.2008 ha fatto presente all’Ufficio AIA
regionale alcune rilevanti questioni, presentan-
dole altresì nelle diverse conferenze dei servizi
intrattenute, esprimendo la necessità di estendere
le valutazioni alle diverse attività delle quali si è
detto, contestualizzandole alla situazione di crisi
ambientale e sanitaria che vige nell’area indu-
striale di Tarante e Staile.
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Questioni ad oggi tutte prive di significative
risposte, in alcuni casi del tutto mancanti!
Pertanto in linea ed in continuità con gli atti e le
determinazioni già assunte dal civico Ente non si
può che ribadire e confermare, anche in questa
sede, tutte le motivazioni e le osservazioni di
carattere esclusivamente tecnico già formulate
nei sopracitati procedimenti e, pertanto, in linea
tecnica e per quanto di competenza esprimere
parere sfavorevole nel merito della domanda
avanzata dalla società.

✓ Nella seduta del 07.09.2011 venivano asse-
gnate al Comitato Reg.le di V.I.A. le integra-
zioni pervenute in data 30.08.2011. 
Nella medesima sede, i rappresentanti della
società auditi al fine di fornire chiarimenti
sulle integrazioni depositate, ribadivano la
disponibilità ad ulteriori chiarimenti dopo
l’esame della predetta documentazione e solo
se necessario; 

- con nota acquisita al prot. n. 9073 del 27.09.2011
il 9° Settore della Provincia di Taranto relativa-
mente al progetto in discussione così si espri-
meva:
“…Dalla documentazione trasmessa si evince che
l’obiettivo del progetto è quello di completare nel
medesimo sito tutte le azioni connesse allo smal-
timento dei rifiuti, senza inviare all’esterno il per-
colato prodotto evitando, tra l’altro, il trasporto su
strada dello stesso, riducendo l’impatto ambien-
tale veicolare e l’eventuale rischio di sversamenti
accidentali.
Il trattamento in loco del percolato comporte-
rebbe, inoltre, il riutilizzo del liquido finale trat-
tato per l’irrigazione del verde (scarico sul suolo
conformemente alla tab. 4 del D, Lgs. 152/06),
per l’umidificazione di strade e piazzali o, in par-
ticolare nella stagione estiva, per l’umidificazione
dei cumuli del deposito pet-coke adiacente.
Il concentrato verrà reimmesso nel corpo della
discarica così come previsto al punto 2.3 del D.
Lgs. 36/2003: “Il percolato e le acque raccolte
devono essere trattate in impianto tecnicamente
idoneo di trattamento alfine di garantirne lo sca-
rico nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa
vigente in materia. La concentrazione del perco-
lato può essere autorizzata solo nel caso in cui

contribuisca all’abbassamento del relativo bat-
tente idraulico; il concentrato può rimanere con-
finato all’interno della discarica. “
Ciò posto ed in considerazione della condizione
che tale intervento oltre a permettere di chiudere
integralmente il ciclo del percolato sul luogo di
produzione del rifiuto, rende più flessibile ed
autonomo lo smaltimento dello stesso garantendo
pertanto un miglior controllo del battente idrau-
lico anche nei periodi particolarmente piovosi, il
progetto proposto appare tecnicamente fattibile in
quanto conforme alla normativa di settore
vigente.
Altresì, in relazione alla realizzazione delle opere
funzionali all’impianto, ivi compresa la risistema-
zione del piazzale di accesso, si prende atto della
proposta progettuale presentata dalla Società non
ravvisando motivi ostativi alla realizzazione degli
interventi dì che trattasi…”;

- con nota prot. n. 9131 del 29.09.2011 il Servizio
Ecologia, in riscontro alla richiesta di audizione
presentata dal proponente, facendo seguito all’in-
contro già avvenuto in data 07.09.2011, invitava i
rappresentanti della Italcave S.p.A, a presenziare
all’incontro previsto per il 04.10.2011.

✓ Nella seduta del 04.10.2011 Comitato Reg.le
di V.I.A. tenuto conto dei pareri trasmessi,
esaminate le integrazioni pervenute in data
30.08.2011, costituite dai seguenti elaborati:
- Relazione tecnica integrativa;
- Tav. 1 BIS: Analisi percolato;
- Tav. 2 BIS: Planimetria generale esistente;
- Tav. 3 BIS: Stralcio catastale di unione area

discarica e ingresso;
- Tav. 5 BIS: Planimetria area intervento

impianto trattamento percolato;
- Tav. 5 TER:Planimetria esistente area inter-

vento impianto trattamento percolato;
- Tav. 6 BIS: Particolari skids impianto tratta-

mento percolato 1°, 2° e 3° stadio;
- Tav. 14 BIS: Profili impianto trattamento per-

colato;
- Tav. 26 BIS: Uffici e celle prestoccaggio rifiuti

- Nuovo accesso discarica;
- Tav. 27: Planimetria generale nuovo accesso

discarica;
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- Tav. 27 BIS: Planimetria generale accesso
discarica esistente;

- Tav. 28: Relazione tecnica acque meteoriche;
- Tav. 29: Planimetria generale gestione acque

meteoriche;
- Tav. 30: Analisi costi-benefici;

Prendeva atto dell’autorizzazione in deroga ed a
sanatoria dell’Assessorato all’infrastrutture per la
realizzazione degli impianti lungo la tratta ferro-
viaria Bari - Taranto rilasciata in data 23.06.2011 e, 

➣ relativamente all’impianto di trattamento del
percolato, il Comitato, ritenendo non esaustive
le integrazioni pervenute, chiedeva alla Società
chiarimenti in merito alle caratteristiche chi-
mico-fisiche del concentrato in uscita dall’im-
pianto di trattamento. 
A tal proposito la società dichiarava che detto
elemento potrà risultare con concentrazioni
maggiori da 3 a 4 volte rispetto al percolato in
ingresso all’impianto di trattamento mante-
nendo una consistenza liquida. Inoltre il Comi-
tato chiedeva di classificare la tipologia di
impianto di trattamento, ai sensi della normativa
vigente (D9 chimico/fisico).

➣ relativamente alla risistemazione del piazzale
di accesso, il Comitato non ritenendo esaustive
le integrazioni pervenute, chiarisce quali sono le
verifiche urbanistico/dimensionali per l’area di
nuova acquisizione “ex campo contumaciale” e
contestualmente la necessità di precisare:
in modo univoco (Tav. 27 Bis) se i fabbricati
dell’ex campo contumaciale vengono tutti
demoliti, ovvero se sono esclusi dalle demoli-
zioni quei fabbricati che, pur mantenendo la
medesima simbologia, sono ubicati in “Area non
di interesse del progetto”;
di dettagliare le opere a verde e di mitigazione.

➣ relativamente alla celle di prestoccaggio
nuovo piazzale di accesso, il Comitato riteneva
necessario dettagliare:
che tra le griglie esterne per la raccolta delle
acque meteoriche e quelle interne per la raccolta
del percolato ci sia una maggiore distanza ed un
sistema di sbarramento tale da impedirne la
commistione; in alternativa venga proposta una
diversa distribuzione;

lo schema funzionale dell’impianto di tratta-
mento delle acque meteoriche;
una relazione/dichiarazione di tecnico abilitato
che, con specifico riferimento alle qualità
costruttive delle celle in relazione alla capacità
di contenimento delle emissioni in atmosfera, ivi
comprese quelle odorigene. Inoltre che venga
confermata l’idoneità del sistema di filtraggio
sia in termini di capacità che di efficienza, con-
giuntamente ad un’analisi delle emissioni e delle
relative ricadute;
che venga dettagliato il sistema adottato per con-
ferire all’impianto di trattamento il percolato
delle celle raccolto nel relativo serbatoio di stoc-
caggio di cui va evidenziata l’adeguatezza del
volume rispetto al percolato prodotto ed al
sistema di conferimento.

I rappresentati della Società proponente prende-
vano atto di quanto emerso detta riunione argomen-
tando circa le integrazioni richieste.

II Comitato richiede che dette precisazioni ven-
gano esplicitate mediante adeguati elaborati tecnici
da far pervenire entro 6 giorni naturali e consecutivi
dalla data dell’odierna seduta.

- Con nota acquisita al prot. n. 9547 del 17.10.2011
il proponente, in esito alla riunione tenutasi in
data 04.10.2011 trasmetteva i chiarimenti
richiesti;

✓ Nella seduta del 28.10.2011 Comitato Reg.le
di V.I.A. esaminata la seguente documenta-
zione:
Elenco elaborati allegati alla 1ª integrazione:
Relazione tecnica integrativa;
Tav. 1 BIS: Analisi percolato;
Tav. 2 BIS: Planimetria generale esistente;
Tav. 3 BIS: Stralcio catastale di unione area

discarica e ingresso;
Tav. 5 BIS: Planimetria area intervento impianto

trattamento percolato;
Tav. 5 TER:Planimetria esistente area intervento

impianto trattamento percolato;
Tav. 6 BIS: Particolari skids impianto tratta-

mento percolato 1°, 2° e 3° stadio;
Tav. 14 BIS: Profili impianto trattamento perco-

lato;
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Tav. 26 BIS: Uffici e celle prestoccaggio rifiuti -
Nuovo accesso discarica;

Tav. 27: Planimetria generale nuovo accesso
discarica;

Tav. 27 BIS: Planimetria generale accesso disca-
rica esistente;

Tav. 28: Relazione tecnica acque meteoriche;
Tav. 29: Planimetria generale gestione acque

meteoriche;
Tav. 30: Analisi costi-benefici.

Elenco elaborati allegati alla 2^ integrazione:
Relazione tecnica di risposta ai chiarimenti

richiesti in data 04.10.2011;
Tav. 27 rev.1: Planimetria generale nuovo

accesso discarica;
Tav. 27 BIS rev.1: Planimetria generale accesso

discarica esistente;
Tav. 29 rev.1: Planimetria generale gestione

acque meteoriche;

si è così espresso:

“L’istante con nota di trasmissione prot.
280/DIS/2011 del 10.10.2011 in merito all’audi-
zione del 04.10 u.s. ne contesta la legittimità in
ordine all’art.26 - 3° comma del D.L.152/06. Tale
circostanza non sembra del tutto supportata dai fatti
e precisamente: 
- già in data 07.09.2011 la Italcave S.p.A., senza

preavviso e quasi contestualmente alla consegna
delle prime integrazioni, chiedeva di conferire
con il Comitato VIA per verificare se fossero
necessari eventuali ulteriori chiarimenti;

- il Comitato, nello spirito di massima collabora-
zione, ha aderito alla richiesta precisando che,
non avendo al momento avuto ancora l’opportu-
nità di esaminare le integrazioni, non era in grado
di stabilire se fossero necessari ulteriori chiari-
menti;

- durante la riunione l’istante, riconoscendo l’effet-
tiva brevità dei tempi trascorsi, ha avuto modo di
descrivere in generale i contenuti delle integra-
zioni dichiarandosi disponibile, ove necessario,
ad un successivo incontro;

- da qui anche il contenuto e le modalità dell’invito
all’audizione della Regione del 29.09.11.

Dello stesso tenore le risultanze della sentenza
del 26.10.2011 del TAR Puglia che rigetta il ricorso

dell’Italcave che contestava alla Regione una certa
inerzia nell’esprimersi in merito alla valutazione
del progetto. 

Per ciò che concerne la necessità dei chiarimenti
richiesti sfugge probabilmente il contenuto di un
altro articolo del D.L. 152/06, il 208 commi 1, 6 e
20 e precisamente:
- comma 1 “…………… allegando il progetto

definitivo dell’impianto e la documentazione tec-
nica prevista per la realizzazione del progetto
stesso dalle disposizioni vigenti in materia urba-
nistica, di tutela ambientale, di salute e sicurezza
sul lavoro e di igiene pubblica. Ove l’impianto
debba essere sottoposto alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale ai sensi della norma-
tiva vigente, alla domanda è altresì allegata la
comunicazione del progetto all’autorità compe-
tente ai predetti fini ……………”;

- comma 6 “…………… L’autorizzazione sosti-
tuisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e
concessioni di organi regionali, provinciali e
comunali, costituisce, ove occorra, variante allo
strumento urbanistico e comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità
dei lavori.”;

- comma 20 “Le procedure di cui al presente arti-
colo si applicano anche per la realizzazione di
varianti sostanziali in corso d’opera o di eser-
cizio che comportino modifiche a seguito delle
quali gli impianti non sono più conformi all’auto-
rizzazione rilasciata.”

Altresì la contestazione sollevata circa la neces-
sità dei chiarimenti appare oltremodo eccessiva
considerando che:
- a prescindere dall’impianto di trattamento del

percolato che ricade nell’area della discarica, il
P.R.G. classifica l’area interessata dai nuovi inter-
venti funzionali all’attività della discarica stessa,
come “A3 ZONA SPECIALE VINCOLATA -
area di proprietà pubblica a vincolo speciale che,
nel caso di decadimento delle condizioni di vin-
colo, devono passare al demanio dell’Ente locale
per le destinazioni previste dal D.M. 02.04.1968”;

- l’intero impianto della Italcave è inserito nel SIN
di Taranto, circostanza non rilevata dallo studio e
che, in relazione al PGRS, configura una lettura
ben diversa ribaltando quanto riportato nello SIA
(pag. 33) circa l’insussistenza di vincoli di natura
escludente e penalizzante. 
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Ne consegue che una restituzione del progetto
estremamente sintetica ed elementare non consente
di esprimere agevolmente un parere che, oltre a
richiedere maggiore tempo, impegna il Comitato
nella ricerca e nella ricostruzione dei dati mancanti.

Così, benché nella contestata audizione del 4
ottobre siano stati chiaramente esplicitati i dati
urbanistico/dimensionali da riportare, lo scarso
approfondimento della planimetria generale - Tav
27 rev. 1 - non consente di valutare compiutamente
l’entità del “cambio di destinazione d’uso” vaga-
mente accennato a pag. 33 dello SIA in ordine a
parametri fondamentali quali: Iff (Indice di fabbri-
cabilità fondiario mc/mq), Rc (Rapporto % di
copertura dell’area) ecc. 

Analogamente appare più che motivata e neces-
saria la richiesta di conoscenza dell’esistente,
avendo preso atto che l’autorizzazione in deroga
dell’Assessorato alle infrastrutture per la realizza-
zione degli impianti lungo la tratta ferroviaria Bari -
Taranto è stata rilasciata solo di recente, in data
23.06.2011, nonostante siano già presenti nella
zona interessata i serbatoi di stoccaggio del perco-
lato e l’impianto di recupero energetico del biogas. 

Il Comitato, nel precedente parere, aveva
sospeso l’esame e richiesto delle integrazioni sia in
merito all’impianto di trattamento del percolato sia
circa la sistemazione del nuovo ingresso e, a puro
titolo esemplificativo, elencava alcuni rilievi sulla
restituzione tecnica del progetto ulteriormente
esplicitati nell’audizione del 04.10 u.s. a cui l’Ital-
cave S.p.A. risponde:
- in data 30.08.2011, a seguito del primo parere,

con gli elaborati di cui alla 1^ integrazione;
- in data 10.10.2011, dopo l’audizione del 4.10 u.s.,

con gli elaborati di cui alla 2^ integrazione.

Dall’esame delle suddette integrazioni:

Impianto trattamento percolato
Il Comitato non ritiene esaustive le integrazioni

pervenute perché, in ossequio al principio di pru-
denza, non può essere accettata l’interpretazione
estremamente estensiva dell’art. 183 riportata a
pag. 4 della citata relazione considerando, tra
l’altro, che con una applicazione congiunta dei
disposti normativi di settore (D. Lgs. n. 36/03 e
D.M. 27/09/2010) il rifiuto “concentrato” non pos-

siederebbe i requisiti di ammissibilità in discarica.
In merito alla interpretazione di applicazione con-
giunta dei 2 soprarichiamati riferimenti legislativi,
si richiama la richiesta di parere già inoltrata dal
Servizio Rischio Industriale con nota prot. 1210 al
competente Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare. In assenza di risposta da
parte del Ministero (entro un ragionevole termine di
60 giorni), si riterrà applicabile il combinato
disposto (D.Lgs. n. 36/03 e D.M. 27/09/2010) per la
definizione delle prescrizioni relative alle caratteri-
stiche del cosiddetto “concentrato” da reimmettere
in discarica.

Risistemazione del piazzale di accesso 
Il Comitato ritiene che gli elaborati allegati alle

integrazioni non rispondano completamente alle
richieste di chiarimenti soprattutto in ordine alle
caratteristiche urbanistico/dimensionali dell’inter-
vento indispensabili per un’autorizzazione da rila-
sciare ai sensi dell’art. 208, comma 6 del D. Lgs. n.
152/06 e s.m.i.

Circa la precisazione sulle destinazioni urbani-
stiche che tipizzano l’area si evidenzia che:
- non è stato riportato e/o evidenziato quanto rea-

lizzato con le precedenti procedure di VIA e/o
altre autorizzazioni;

- permangono tutte le richieste di verifica urbani-
stico/dimensionali per l’area di nuova acquisi-
zione “ex campo contumaciale”;

- persiste la necessità di dettagliare le opere di miti-
gazione, di messa in sicurezza dei fabbricati del-
l’ex campo contumaciale non interessati dall’in-
tervento ed il relativo progetto, così come
richiesto dalla Soprintendenza, del cippo e/o targa
a memoria dell’ex campo contumaciale;

- nello studio, nonostante la destinazione urbani-
stica dell’area, non sono previste alternative di
intervento ipotizzando un progetto di maggiore
sostenibilità e qualità architettonica ed ambien-
tale che valuti, come pura indicazione esemplifi-
cativa, la possibilità di restituire alla memoria sto-
rica collettiva alcuni manufatti dell’ex campo
contumaciale, restaurandoli per ubicarvi gli uffici
ed evitando, così, a margine della viabilità al
centro del traffico di ingresso/uscita con vista
sulle celle di prestoccaggio. 
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CONCLUSIONI
Per quanto sin qui esposto il Comitato, esprime

parere contrario alla realizzazione dell’impianto di
trattamento del percolato ed agli interventi di risi-
stemazione del piazzale di accesso.”

✓ Considerato quanto sopra evidenziato il Servizio
Ecologia, con nota prot. n. 10049 del
03.11.2011, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge
n. 241/90, così come introdotto dall’art. 6 della
Legge n. 154/2005, comunicava alla società pro-
ponente che stava provvedendo ad adottare for-
male provvedimento con esito negativo e per-
tanto invitava la stessa, entro il termine di dieci
giorni dalla data di ricevimento di detta comuni-
cazione.

- Con nota acquisita al prot. n. 10757 del
28.11.2011 Italcave S.p.A. trasmetteva le contro-
deduzioni al parere negativo di cui sopra ed ulte-
riore documentazione progettuale costituita da
una relazione tecnica, una planimetria con indica-
zione delle opere realizzate sulla base delle auto-
rizzazioni vigenti ed una Planimetria esplicativa
delle opere autorizzate nella zona adiacente la
linea ferroviaria Sud -Est

✓ Nella seduta del 14.02.2012 il Comitato Reg.le
di V.I.A, cui compete la responsabilità dell’i-
struttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4
e del comma 4, art. 11 del R.R n. 10/2011, ana-
lizzata tutta la documentazione progettuale
depositata, così si esprimeva:
Elenco elaborati allegati ed esaminati:
Relazione tecnica;
Tav. 31 Planimetria con indicazione delle opere

realizzate sulla base delle autorizzazioni
vigenti;

Tav. 32 Planimetria esplicativa delle opere auto-
rizzate nella zona adiacente la linea ferro-
viaria Sud-Est;

Elenco elaborati allegati alla 2A integrazione
ed esaminati:

Tav. 27 BIS rev.1: Planimetria generale accesso
discarica esistente;

Elenco elaborati allegati alla 1A integrazione
ed esaminati:

Relazione tecnica integrativa;

L’istante, con nota di trasmissione prot. 10757
del 28.11.2011 in risposta al preavviso di parere
negativo, ai sensi dell’art. 10 bis L. 241/90, invia
delle controdeduzioni al parere del Comitato VIA
del 28.10.2011 allegando, inoltre, ulteriori elaborati
integrativi mai trasmessi in precedenza. Esami-
nando la documentazione allegata si riscontra
quanto segue:

Impianto trattamento percolato
1) Con riferimento all’impianto di trattamento del

percolato, la nota della Regione Puglia indi-
vidua, quale motivo ostativo all’accoglimento
dell’istanza, una presunta interpretazione esten-
siva dell’articolo 183 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 operata dalla Italcave,
incompatibile con l’applicazione del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 e del decreto
ministeriale 27 settembre 2010 (non sono però
specificati gli articoli delle due fonti normative
in contrasto con l’articolo 183, né quale lettera
dello stesso sarebbe stata oggetto di forzosa
interpretazione).

Nel proprio parere il Comitato VIA risulta
chiaro e fa precisi riferimenti a quanto riportato
a pag. 4 della relazione tecnica allegata alle 2A
integrazioni di ottobre 2011 e testualmente:
“L’impianto di trattamento, progettualmente
dedicato al percolato di discarica, opera una
concentrazione dello stesso che può essere clas-
sificata, nell’ambito delle attività di smalti-
mento previste nell’allegato B alla parte IV del
D.L.vo 152/06 quale “trattamento chimico /
fisico” (D9). Si rammenta che la lettera z) del
primo comma dell’ari. 183 del predetto Decreto
stabilisce che il citato allegato B riporta un
elenco non esaustivo delle operazioni di smalti-
mento, sicché qualsivoglia classificazione del-
l’attività svolta dall’impianto oggetto di istanza
non può ritenersi in contrasto con le norme di
settore.”
Nel richiamato parere il Comitato esplicita che
un elenco non esaustivo non è assolutamente un
elenco aperto che consente qualsiasi operazione
e supporta tale interpretazione attraverso la let-
tura congiunta dei dispositivi normativi di set-
tore D.Lgs 36/03 e D.M. 27.09.2010, dichia-
rando che, a tal proposito, è stata inoltrata una
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richiesta di parere al competente Ministero, pre-
cisando che in caso di mancata risposta avrebbe
applicato il combinato disposto dei due disposi-
tivi citati.

2) Dunque, la circostanza che la concentrazione
del percolato proposta da Italcave contribuisca
effettivamente all’abbassamento del battente
idraulico deve intendersi acquisita e, pertanto,
non costituisce motivo ostativo all’accoglimento
dell’istanza.
Nel parere il Comitato non ha contestato che lo
smaltimento del percolato non contribuisca
all’abbassamento del battente idraulico, caso
mai tale circostanza non è stata ritenuta l’unico
requisito per la formulazione di un parere favo-
revole.

3) Il giudizio del Comitato Tecnico, che avrebbe
ritenuto non esaustive le integrazioni pervenute,
avrebbe condotto altresì alla formulazione di
una richiesta di parere al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare
circa la natura del concentrato.
Parrebbe di capire che, a giudizio del Comitato
Tecnico, in applicazione del combinato disposto
del d.lgs. 36/2003 e del d.m. 27 settembre 2010,
il concentrato non possa mai rispettare i criteri
di ammissibilità: ma tanto è chiaramente in con-
trasto con il disposto del punto 2.3 dell’allegato
1 al d.lgs. 36/2003, che, espressamente, stabi-
lisce “... il concentrato può rimanere confinato
all’interno della discarica...”.
In realtà, dalla lettura più approfondita del
D.Lgs 36/03, appare evidente come il percolato
venga inteso e definito come rifiuto; difatti,
negli allegati tecnici, il decreto stabilisce in
modo espresso che “il percolato e le acque rac-
colte devono essere trattate in impianto tecni-
camente idoneo di trattamento al fine di
garantirne lo scarico nel rispetto dei limiti
previsti dalla normativa vigente in materia.
La concentrazione del percolato può essere
autorizzata solo nel caso in cui contribuisca
all’abbassamento del relativo battente idrau-
lico; il concentrato può rimanere confinato
all’interno della discarica”. Quindi la que-
stione posta non è ristretta al dubbio se il perco-
lato possa o non possa rimanere confinato in

discarica ma il problema fondamentale è dato
dalle condizioni qualitative e giuridiche del con-
centrato per essere ammesso in discarica.
Pertanto appare quanto mai forte l’affermazione
che il progetto ha il crisma della definitività e
rispetta la disciplina normativa e tecnica vigente
in tema di smaltimento del concentrato da per-
colato.

Risistemazione del piazzale di accesso
4) L’area di intervento, già ricompresa nel S.I.N. di

Tarante è già stata caratterizzata (cfr. pag. 4
dello S.I.A.) e i risultati sono stati approvati
dalla Conferenza di Servizi decisoria tenutasi
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare del 15 marzo 2011 che,
in estratto, si allega alla presente.
In realtà, nel parere del Comitato Via del
28.10.2011 tale circostanza non viene citata ma
di contro precisa che:
- a prescindere dall’impianto di trattamento del

percolato che ricade nell’area della discarica,
il P.R.G. classifica l’area interessata dai nuovi
interventi funzionali all’attività della discarica
stessa, come “A3 ZONA SPECIALE VIN-
COLATA - area di proprietà pubblica a vin-
colo speciale che, nel caso di decadimento
delle condizioni di vincolo, devono passare al
demanio dell’Ente locale per le destinazioni
previste dal D.M. 02.04.1968”:

- l’intero impianto della Italcave è inserito nel
SIN di Tarante, circostanza non rilevata dallo
studio e che, in relazione al PGRS, configura
una lettura ben diversa ribaltando quanto
riportato nello SIA (pag. 33) circa l’insussi-
stenza di vincoli di natura escludente e pena-
lizzante.

5) I manufatti costituenti l’ex-campo contumaciale
non sono meritevoli di alcun interesse storico,
culturale ed architettonico, come anche dichia-
rato ai sensi dell’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42 dal Ministero peri
Beni e le Attività Culturali.
Come si può agevolmente notare dalle foto-
grafie allegate alla nota Italcave del 29 agosto
2011, protocollo n. 256/DIS/2011, non è né tec-
nicamente, né economicamente accettabile
effettuarne un recupero, quand’anche ad uso
uffici.
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Per quanto poi possa interessare la procedura di
valutazione di impatto ambientale, premesso
che la realizzazione del nuovo piazzale interes-
serà solo alcuni dei manufatti esistenti (cfr.
tavola 27 bis rev. 1, già presentata), sarà
comunque realizzato un cippo marmoreo con
incisa la esatta denominazione, il periodo storico
e la funzione dei manufatti, previo accordo sulla
corretta dicitura con il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali.
Il suggerimento del Comitato, come pura indi-
cazione esemplificativa, voleva essere di sti-
molo per spingere verso una maggiore qualità
del progetto.
Circa le possibilità tecniche di intervenire per-
mane un certo ottimismo mentre per quelle eco-
nomiche aleggia un sentimento di mesta rasse-
gnazione; certamente sarebbe opportuno proce-
dere alla messa in sicurezza dei luoghi.

6) la variante urbanistica “ricompresa” nel prov-
vedimento di autorizzazione integrata ambien-
tale (“... l’approvazione sostituisce ad ogni
effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni
di organi regionali, provinciali e comunali,
costituisce, ove occorra, variante allo strumento
urbanistico e comporta la dichiarazione di pub-
blica utilità, urgenza ed indifferibilità dei
lavori...”, articolo 208 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, per come richiamato dal-
l’allegato IX alla parte seconda dello stesso
d.lgs. in tema di a. i. a.), non costituisce un
cambio di destinazione d’uso in senso proprio,
ma si limita a consentire, anche in deroga allo
strumento urbanistico vigente, la realizzazione
dell’opera; in altre parole con l’approvazione
del progetto e il rilascio della integrazione
all’a.i.a. non vengono modificati i parametri
urbanistici: una volta dismessa l’opera lo stru-
mento urbanistico vigente torna ad essere pie-
namente efficace.
Una variante urbanistica può essere solo una
variante urbanistica che varia la destinazione di
un suolo apportando modifiche importanti ed,
inoltre, non esiste giuridicamente una procedura
urbanistica ad orologeria.
Oltretutto, volendo essere precisi fino in fondo,
risulta liberamente alienabile un’area classifi-
cata dal P.R.G. come A3 ZONA SPECIALE

VINCOLATA - area di proprietà pubblica a
vincolo speciale che, nel caso di decadimento
delle condizioni di vincolo, devono passare al
demanio dell’Ente locale per le destinazioni
previste dal D.M. 02.04.1968 (standard urba-
nistici);

7) In ogni caso i richiesti parametri urbanistici
(indice di fabbricabilità fondiario, rapporto di
copertura dell’area, ecc), sono già stati comuni-
cati con la tavola 27 rev.1, inviata con nota del
10 ottobre 2011, protocollo 280/DIS/2011.
Già ritenuti insufficienti dal Comitato in ordine
alla variante urbanistica richiesta ed alle partico-
lari caratteristiche dell’area.
Pertanto si ribadisce che una restituzione del
progetto estremamente sintetica non consente di
esprimere agevolmente un parere e lo scarso
approfondimento della planimetria generale -
Tav 27 rev. 1 - non permette di valutare compiu-
tamente l’entità del “cambio di destinazione
d’uso” vagamente accennato a pag. 33 dello SIA
in ordine a parametri fondamentali quali: Iff
(Indice di fabbricabilità fondiario mc/mq), Re
(Rapporto % di copertura dell’area) ecc.

8) nella tavola 31, allegata alla presente, è ripor-
tata una planimetria con indicazione delle opere
realizzate sulla base delle autorizzazioni vigenti
La planimetria allegata manca di parti consi-
stenti dell’impianto della Italcave oltre la linea
ferroviaria e, pertanto, risulta incompleta.
Inoltre alcune zone di queste aree, come il depo-
sito cumuli pet coke, sono indirettamente inte-
ressate dall’impianto in quanto il permeato
potrebbe essere utilizzato per l’abbattimento
delle polveri generate dai materiali stoccati in
dette aree.

9) nella tavola 32, allegata alla presente, è ripor-
tata una planimetria esplicativa delle opere
autorizzate nella zona adiacente la linea ferro-
viaria Sud-Est, in forza delle autorizzazioni rila-
sciate dalla Regione Puglia -Assessorato alle
Infrastrutture e Trasporti.
La planimetria allegata manca di parti consi-
stenti e di importanza rilevante come ad esempio
il ponte per l’attraversamento della ferrovia che
potrebbe essere interessato dagli attraversamenti
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delle tubazioni per consentire l’utilizzazione del
permeato nelle zone oltre la stessa linea ferro-
viaria e, pertanto, risulta incompleta per le fina-
lità del Comitato.

Il Comitato VIA, alla luce delle considerazioni
sin qui espresse e poiché le controdeduzioni e le
integrazioni non aggiungono elementi di mag-
giore approfondimento, riconferma il parere
contrario di compatibilità ambientale all’inter-
vento proposto.

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10, pubblicato sul BURP n. 79 del 20 maggio
2011, recante le modalità e la disciplina del funzio-
namento del Comitato Regionale per la VIA, ai
sensi dell’art. 28 della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria ammi-
nistrativa resa dal funzionario preposto;

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

Tutto quanto sopra premesso, sulla base del
parere espresso dal Comitato Reg.le di V.I.A.,
così come previsto dall’art. 2, comma 2 (ultimo
capoverso) del precitato Regolamento Regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nelle sedute del
28.10.2011 e del 14.02.2012, nell’ambito della
procedura coordinata VIA/AIA, parere sfavore-
vole di compatibilità ambientale per l’ impianto
in loco del percolato di discarica e risistemazione
del piazzale di accesso, afferenti l’impianto com-
plesso di discarica per rifiuti non pericolosi con
annessa piattaforma di selezione ed inertizza-
zione in Taranto, loc. La Riccia-Giardinello, pro-
posto dalla Italcave S.p.A., con sede legale in
Taranto, alla Via per Statte n. 6000, nella persona
del suo amministratore unico.

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli enti interessati, a cura del Servizio
Ecologia

- di far pubblicare, un estratto del presente prov-
vedimento sul BURP, a cura del Servizio Eco-
logia;

- di far pubblicare, a cura del Servizio Ecologia, il
presente provvedimento sul sito web della
Regione Puglia;
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- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. A. Antonicelli

Il Funzionario amministrativo P.O. VIA
Sig.ra C. Mafrica

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 5 marzo 2012, n. 283

Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e suc-
cessive modificazioni e il relativo regolamento di
attuazione n. 1/2008. IPAB “Scuola Materna
Tommaso Caputo” con sede in Tricase. Accerta-
mento dei requisiti per la trasformazione in per-
sona giuridica di diritto privato quale “Fonda-
zione di partecipazione” ed approvazione della
proposta di atto costitutivo e statuto predisposto
d’ufficio. 

Il giorno 5 marzo 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità dell’Area Politiche Per la Promozione
della Salute, Delle Persone e Delle Pari Opportunità

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1226 del 24 maggio 2011 di conferimento del-
l’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Benessere Sociale e Pari Opportunità
alla dr.ssa Anna Maria Candela;

Richiamata la determinazione del Direttore dell’
Area n.5 del 16/09/2009, di nomina del dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore dr. Pier-
luigi Ruggiero;

Visto l’art. 2 - 1° comma - della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15, così come modificata
dalla successiva legge regionale 15 maggio 2006, n.
13 “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone” che
dispone che le istituzioni in possesso dei requisiti
previsti dalla predetta legge per le rispettive tipo-
logie siano trasformate, fermo restando l’esclusione
dei fini di lucro, in:
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• aziende pubbliche di servizi alle persone (di
seguito denominate ASP);

• persone giuridiche di diritto privato.

Che il successivo 2° comma del medesimo arti-
colo dispone che: “Le istituzioni che non possono
essere trasformate in una delle tipologie di cui al
comma 1° sono estinte o fuse con altre IPAB per
essere trasformate in Azienda”;

Rilevato che ai sensi dei successivi commi 3° e
4° i rappresentanti delle Istituzioni di che trattasi
erano tenuti a trasmettere, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del regolamento
attuativo (12/02/2008) al Settore Servizi Sociali
della Regione, per i successivi adempimenti, la pro-
posta di trasformazione di cui ai commi 1° e 2°;

Vista l’istanza del 20/04/2011, pervenuta a
questo Servizio in data 11/05/2011 ed assunta al
Prot. N° 4932, con la quale il Commissario Straor-
dinario dell’Ipab “Scuola Materna Tommaso
Caputo” con sede in Tricase ha proposto, in esecu-
zione della Deliberazione Commissariale n° 2 del
10/02/2011, la trasformazione dell’ente in persona
giuridica di diritto privato quale Fondazione di par-
tecipazione e l’approvazione del nuovo schema di
atto costitutivo e statuto;

Rilevato che le integrazioni ed i chiarimenti
richiesti, sia in forma scritta, con la nota racc. prot.
N. 6766 del 17/6/2011, sia di persona durante i
numerosi incontri avuti con il Commissario Straor-
dinario dell’ente non hanno condotto alle modifiche
suggerite negli atti costitutivi e fondativi del nuovo
Ente come si evince dal contenuto della nota a firma
del Commissario straordinario assunta al protocollo
in data 12/08/2011 al n° 8851;

Vista la nota racc. prot. N.10551 del 4/10/2011
con la quale, per le motivazioni su esposte, si è
provveduto, in conformità all’art. 14 della L.R. n.
15/2004 e s.m.i. e all’art. 11, comma 2 del R.R. n.
1/08, ad introdurre modifiche allo statuto proposto
con contestuale avvio di formale procedimento per
inosservanza delle disposizioni di cui all’art. 14
della L.R. n. 15/2004;

Visti gli esiti dell’incontro del 24/11/2011, tenuto
presso la sede dell’Ufficio Governance e Terzo Set-

tore in Bari, tra il Commissario Straordinario del-
l’Ente, il Dirigente ed un consulente giuridico del
medesimo Ufficio, finalizzato alla definizione delle
procedure di trasformazione dell’Ipab alla luce
delle disposizioni contenute nella prefata nota racc.
n. 10551 del 4/10/2011, e conclusosi con la
richiesta da parte del Commissario Straordinario di
ulteriori modifiche da apportare allo statuto già
modificato d’ufficio, come risulta dal verbale della
seduta redatto contestualmente e agli atti d’ufficio;

Considerato che la richiesta espressa dal Com-
missario Straordinario dell’ente è stata pienamente
accolta e che si è provveduto ad apportare la modi-
fica statutaria richiesta;

Vista la nota racc. prot. N.12540 del 29/11/2011
con la quale lo statuto così modificato ed integrato
è stato inoltrato all’Ipab;

Vista la nota racc. prot. N. 12541 del 29/11/2011
con la quale lo statuto così modificato ed integrato
è stato inviato al Sindaco del Comune di Tricase ed
al Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territo-
riale di Gagliano del Capo per il previsto parere, ai
sensi dell’art. 4 comma 3 lett. I del R.R. n. 1/2008;

Considerato che il prescritto termine per l’e-
spressione del parere, 30 gg, è infruttuosamente
decorso e che, pertanto, si può procedere a prescin-
dere da esso, ai sensi dell’art. art. 9, comma 2, lett.
b) del reg. reg. 1/2008 e s.m.i.;

Accertato che l’Ipab “Asilo Infantile Tommaso
Caputo” di Tricase risulta in possesso della docu-
mentazione e dei requisiti richiesti rispettivamente
dall’art. 9 del R.R. n. 1/08 “Istanza” e dall’art. 8
“Requisiti ed adempimenti”, come risulta dalla
relazione istruttoria con la quale, il responsabile del
procedimento amministrativo dell’Unità Operativa
Decentrata del Servizio Politiche di Benessere
sociale e pari opportunità di Lecce, propone, come
previsto dall’art. 11 comma 3 del R.R. n.1/2008, di
accogliere l’istanza di trasformazione in Fonda-
zione di Partecipazione e la contestuale approva-
zione della proposta di statuto e di atto costitutivo 

Richiamato il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di accogliere l’istanza di trasformazione in per-
sona giuridica di diritto privato quale Fonda-

zione del Commissario Straordinario dell’IPAB
“Scuola Materna Tommaso Caputo” con sede in
Tricase.

2. Di approvare la proposta del nuovo atto costitu-
tivo e del nuovo statuto della “Fondazione di
partecipazione Tommaso Caputo” con sede in
Tricase, composto di n. 23 articoli nel testo pre-
disposto da quest’ufficio, ai sensi dell’art. 11
comma 3 del R.R. 1/2008 e allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale.

3. Di disporre, in seguito, la cancellazione del-
l’Ente dall’elenco delle IPAB con decorrenza
contestuale all’iscrizione nel registro delle per-
sone giuridiche di diritto privato e alla relativa
comunicazione all’istituzione interessata, ai
sensi dell’art 11, comma 3, del Regolamento
Regionale n. 1/2008;

4. di dare atto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 11
del regolamento regionale 1/2008, l’IPAB, una
volta perfezionato il processo di trasformazione
con la redazione per atto pubblico dell’atto
costitutivo e dello statuto ed acquisita la perso-
nalità giuridica di diritto privato ai sensi del
D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, la Fondazione
sarà iscritta d’ufficio, ai sensi dell’art. 11, del
reg. reg. n. 1/2008, nell’elenco delle persone
giuridiche di diritto privato operanti nel campo
dei servizi socio assistenziali istituito presso il
Servizio politiche di benessere sociale e pari
opportunità con deliberazione di Giunta Regio-
nale N. 1946 del 21/10/2008, con apposito atto
che riporti gli estremi identificativi della delibe-
razione dell’istituzione nonché la denomina-
zione, lo scopo, il patrimonio, la durata e la sede
e la contestuale cancellazione dall’elenco delle
IPAB; 

5. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R.P. e di informare gli ammi-
nistratori della costituenda fondazione circa
l’obbligo ad ottemperare al disposto dell’art. 4
comma 2 del DPR 10/02/2000 n. 361, nonché, ai
sensi dell’art 11, comma 7, del Regolamento
Regionale n. 1/2008, alla trasmissione della
deliberazione di trasformazione al Gabinetto
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della Presidenza della Giunta Regionale per l’i-
scrizione, su apposita istanza di parte, al registro
delle persone giuridiche;

6. Di disporre che la Fondazione, nelle more della
costituzione del Consiglio di Amministrazione,
continuerà a essere retta dal Commissario
straordinario in carica.

7. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto

sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.
Il presente atto, composto di n. 5 facciate (più 13

facciate di allegati), redatto in unico esemplare, è
esecutivo, non comporta gli adempimenti contabili
di cui all’art. 79 della Legge Regionale 16
novembre 2001, n. 28 non derivando dal medesimo
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

La Dirigente
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

dott.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 6 marzo 2012, n. 296

Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e s.m.i.
- R.R. n. 1/2008 Art. 7 - ASP “ISPE - Istituto per
i Servizi alle Perone per l’Europa”. Approva-
zione modifiche statutarie.

Il giorno 6 marzo 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità dell’Area Politiche Per la Promozione
della Salute, Delle Persone e Delle Pari Opportunità

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1226 del 24 maggio 2011 di conferimento del-
l’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Benessere Sociale e Pari Opportunità
alla dr.ssa Anna Maria Candela;

Richiamata la determinazione del Direttore dell’
Area n.5 del 16/09/2009, di nomina del dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore dr. Pier-
luigi Ruggiero;

Visto l’Art. 16, comma 2, della L.R. n. 15/2004 e
s.m.i. “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone”;

Visto il R.R. n. 1/2008 di attuazione della richia-
mata L.R. ed in particolare l’Art. 7 “Verifica delle
modifiche statutarie successive al provvedimento di
trasformazione”;

Vista la D.D. n. 875 del 18/11/2008, pubbl. sul
BURP n. 203 del 30/12/2008, con la quale è stato
approvato il nuovo statuto dell’ASP “ISPE” con
sede in Maglie;

Vista l’istanza prodotta dal Presidente dell’ASP
“ISPE”, Racc. prot. 224 del 3/02/2012, assunta al
prot. n. 1881 del 22/02/2012, con all’oggetto:
Modifica dell’Art. 1 dello Statuto dell’ASP”;

Accertato che la stessa è corredata dalla docu-
mentazione prevista dall’art. 7 del R.R. n. 1/2008 e
precisamente: - Copia conforme all’originale della
Deliberazione del C.d.A n° 76/2011 “Modifica del-
l’art. 1 dello Statuto dell’Azienda ISPE”, esecutiva
i sensi di Legge, con la quale è approvata la riforma
proposta e la relativa relazione circa le motivazioni
che ne dimostrano l’utilità; - Copia autenticata del
parere espresso dal Coordinamento Istituzionale
dell’Ambito territoriale di Maglie con Del. N. 46
del 22/12/2011; - Dichiarazione d’infruttuosa sca-
denza del termine previsto per l’espressione del
parere richiesto al Comune di Maglie con nota
Racc. a.r. prot. n. 2868 del 30/11/2011; - Dichiara-
zione di conformità dello Statuto allegato alla ver-
sione approvata con D.D n. 875 del 18/11/2008
pubb. Sul BURP n. 203 del 30/12/2008;

Preso atto che, nello specifico, si tratta della
modifica del comma 3 dell’art. 1 “Denominazione,
sede, origine”: - dalla versione attuale “L’Azienda
ISPE ha sede legale in Maglie e sede amministra-
tiva in Lecce”; - alla nuova versione “L’Azienda
ISPE ha sede legale e amministrativa in Lecce. Il
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servizio di Segretariato Sociale ha sede in Maglie.
Le attività di ricerca, divulgazione scientifica e dif-
fusione delle buone pratiche su temi d’interesse del-
l’Azienda, promosse in collaborazione con l’Uni-
versità e il Comune di maglie, hanno sede operativa
in Maglie”;

Vista la relazione istruttoria con la quale il
responsabile del procedimento amministrativo della
Sede Decentrata del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità di Lecce, propone, come
previsto dall’art. 7, comma 4, del R.R. n. 1/2008,
l’approvazione del nuovo Statuto contenente la
modifica richiesta;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, e dal vigente rego-
lamento regionale n.5/2006 per i trattamenti dei dati
sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1 Di approvare il nuovo Statuto dell’ASP “ISPE -
Istituto per i Servizi alla Persona per l’Europa”
nella nuova formulazione dell’art. 1, comma 3,:
“L’Azienda ISPE ha sede legale ed amministra-
tiva in Lecce. Il servizio di Segretariato Sociale
ha sede in Maglie. Le attività di ricerca, divul-
gazione scientifica e diffusione delle buone pra-
tiche su temi di interesse dell’Azienda, promosse
in collaborazione con l’Università e il Comune
di Maglie, hanno sede operativa in Maglie”;

2 Di disporre l’aggiornamento del Registro regio-
nale delle ASP trattandosi di variazione della
sede Legale;

3 Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.;

4 Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, composto di n. facciate (più fac-
ciate di allegati), redatto in unico esemplare, è ese-
cutivo, non comporta gli adempimenti contabili di
cui all’art. 79 della Legge Regionale 16 novembre
2001, n. 28 non derivando dal medesimo alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

La Dirigente
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

dott.ssa Anna Maria Candela_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 13 marzo 2012, n. 300

D.P.R. 10.02.2000, n. 361 - Art. 16 Cod. Civ.-
D.P.R. nn. 1065/2001 e 1945/2008. Istanza appro-
vazione riconoscimento giuridico di diritto pri-
vato mediante iscrizione nel Registro Regionale
delle persone giuridiche della Associazione
“Santissima Annunziata dei Pastori” con sede in
Altamura (Ba).

Il giorno 13 marzo 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1126 del 24 maggio 2011 di conferimento del-
l’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Poli-

tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla
dr.ssa Anna Maria Candela;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dr.
Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- l’art. 2 - 1° comma - della legge regionale 30 set-

tembre 2004, n. 15, così come modificata dalla
successiva legge regionale 15 maggio 2006, n.
13: “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone”
dispone che le istituzioni in possesso dei requisiti
previsti dalla predetta legge per le rispettive tipo-
logie siano trasformate, fermo restando l’esclu-
sione dei fini di lucro, in:
a) aziende pubbliche di servizi alle persone (di

seguito denominate ASP);
b) persone giuridiche di diritto privato;

- il successivo 2° comma del medesimo articolo
dispone che: “Le istituzioni che non possono
essere trasformate in una delle tipologie di cui al
comma 1° sono estinte o fuse con altre IPAB per
essere trasformate in Azienda”;

- ai sensi dei successivi commi 3° e 4° i rappresen-
tanti delle Istituzioni di che trattasi erano tenuti a
trasmettere, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento attuativo
(12/02/2008) al Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali della Regione, per i successivi adem-
pimenti, la proposta di trasformazione di cui ai
commi 1° e 2°; 

CONSIDERATO CHE:
- con determina n. 504 del 31.05.2011 in esito al

disposto della L.R. 30.09.04, n. 15 e s.m.i. e rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008 è stata
accolta la istanza di trasformazione in persona
giuridica privata quale Associazione presentata
dal legale rappresentante dell’IPAB denominata
Opera Pia “SS. Annunziata dei Pastori” con sede
in Altamura (Ba); 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

- il legale rappresentante dell’l’IPAB denominata
Opera Pia “SS. Annunziata dei Pastori” con sede
in Altamura (Ba), Via Ottavio Serena, n. 3, ha pre-
sentato istanza datata 5.12.2011 per l’iscrizione
nel registro delle persone giuridiche di diritto pri-
vato quale Associazione dell’Ente sunnominato; 

- a seguito della documentazione richiesta e pro-
dotta si è accertato che l’IPAB Opera Pia “SS.
Annunziata dei Pastori” risulta in possesso della
documentazione di cui all’art. 11 del Reg. Reg.le
n. 1/2008 come da relazione istruttoria, con la
quale il responsabile del procedimento ammini-
strativo propone l’approvazione del riconosci-
mento giuridico di diritto privato unitamente
all’approvazione dell’atto costitutivo con allegato
statuto composto di n. 19 articoli redatto in data
15.09.2011 Repertorio n. 74495/Raccolta n.
22277, registrato a Gioia del Colle il 4.10.2011 al
n. 10213 serie 1T a rogito del Dr. Patrizia Spe-
ranza, notaio in Altamura, iscritto nel Collegio
Notarile del Distretto di Bari ed esprime il nulla
osta all’iscrizione nel Registro delle Persone giu-
ridiche dell’Ente di cui sopra;

RITENUTO, pertanto, di dover accogliere l’i-
stanza di iscrizione nel Registro delle Persone giu-
ridiche dell’Associazione denominata “SS. Annun-
ziata dei Pastori” con sede in Altamura in ottempe-
ranza a quanto disposto dal D.P.R. n. 361/2000,
dalle deliberazioni di G.R. nn. 1065/2001 e
1945/2008 e dal succitato art. 11 del R.R. n. 1/2008;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di accogliere l’istanza di iscrizione nel registro
delle persone giuridiche dell’Associazione
Opera Pia “SS. Annunziata dei Pastori”;

3. di approvare il riconoscimento giuridico ex
D.P.R. 361/2000 dell’Associazione denominata
“SS. Annunziata dei Pastori” con sede in Alta-
mura, Via Ottavio Serena, n. 3 costituitasi con
atto notarile nel testo approvato in data
15.09.2011 Repertorio n. 74495/Raccolta n.
22277, registrato a Gioia del Colle il 4.10.2011
al n. 10213 serie 1T a rogito del Dr. Patrizia Spe-
ranza, notaio in Altamura, iscritto nel Collegio
Notarile del Distretto di Bari, che si allega, uni-
tamente allo statuto composto di n. 19 articoli, al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale e conseguentemente conce-
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dere il nulla osta all’iscrizione della stessa Asso-
ciazione nel Registro Regionale delle Persone
giuridiche private;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e relativo atto costitutivo e statuto nel
B.U.R.P. e di informare gli amministratori della
costituenda Associazione circa l’obbligo ad
ottemperare al disposto dell’art. 4 comma 2 del
DPR 10/02/2000 n. 361;

5. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

6. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

7. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-

dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii..

8. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti

Dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale al Segretariato Generale della Giunta
Regionale;

d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Asses-
sore al Welfare;

e) Il presente atto, composto da n° 38 facciate
compresi gli allegati, è adottato in originale.
La restante documentazione, allegata all’atto
costitutivo e allo statuto, si intende acquisita
agli atti di questo ufficio.

La Dirigente ad interim
Servizio Politiche di Benessere Sociale 

e Pari Opportunità
Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 19 marzo
2012, n. 475

POR PUGLIA F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo 1
Convergenza, approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005).
“Tirocini formativi e di inserimento/reinseri-
mento ed incentivi all’occupazione stabile -
Avviso n. 4/2011” - Esiti esame di ammissibilità
istanze dichiarate sospese con A.D. n. 19 del
23.01.2012 ed approvazione graduatoria.

Il giorno 19 marzo 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via

Corigliano, 1 - Z.I. è stata adottata la seguente
Determinazione

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Visto il PO Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT51PO005);

Vista la Delibera n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria;

Vista la legge Regionale n.10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio
2009, n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Dall’attività istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e dal responsabile di gestione emerge
quanto segue:
- con determinazione dirigenziale n. 677 del

27.10.2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 171 del 3.11.2011, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2011- “Tiro-
cini formativi e di inserimento/reinserimento
ed incentivi all’occupazione stabile”, per finan-
ziare la attivazione di tirocini formativi e di inse-
rimento/reinserimento finalizzati all’occupazione
stabile di giovani inoccupati/e e disoccupati/e.

- Il finanziamento complessivo disponibile per
gli interventi di cui a tale Avviso pubblico è
pari ad euro 15.000.000,00,di cui euro
5.000.000,00 per l’Intervento 1 - “Tirocini forma-
tivi e di inserimento/reinserimento finalizzati
all’occupazione in favore di giovani/e inoccu-
pati/e e disoccupati/e” ed euro 10.000.000,00 per
l’Intervento 2 - “ Incentivi all’assunzione a
tempo indeterminato dei tirocinanti a conclu-
sione del progetto formativo di cui all’Intervento
1”.

- Il paragrafo I) dell’Avviso, rubricato “Tempi ed
esiti delle istruttorie”, prevede, in relazione
all’Intervento 1 - “Tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu-
pati/e”, che “l’esame di ammissibilità delle
istanze è a cura del Servizio Politiche per il
lavoro della Regione Puglia […]. Il Responsabile
del procedimento provvede a stilare la gradua-
toria delle domande ammesse a finanziamento,
tenendo conto del punteggio attribuito ai progetti
formativi in sede di validazione[…]”.

Considerato che:
- con A.D. n. 19 del 23.02.2012, pubblicata sul

Burp n. 13 del 26.01.2012, il Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il lavoro, unitamente all’Auto-
rità di Gestione PO FSE 2007-2013, ha approvato
gli esiti dell’’esame di ammissibilità condotto
sulle istanze inviate entro la data del 31.12.2012
in risposta all’avviso pubblico n. 4 del 2011,
dichiarando sospeso l’esame di ammissibilità per
le istanze presentate dai soggetti di cui all’Alle-
gato C del medesimo provvedimento, in attesa di
chiarimenti e/o integrazioni sulla documenta-
zione e sulle dichiarazioni presentate;
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- a seguito dell’invio da parte dei soggetti istanti
e/o dei soggetti validanti dei chiarimenti e/o
integrazioni richieste dall’amministrazione pro-
cedente, è stato perfezionato l’esame di ammissi-
bilità precedentemente sospeso;

- all’esito dell’esame di ammissibilità della docu-
mentazione pervenuta a chiarimento e/o integra-
zione di quella già prodotta, effettuato dal funzio-
nario istruttore e dal responsabile di gestione al
fine di verificare la sussistenza dei requisiti pre-
scritti ai sensi del paragrafo I) dell’Avviso, è
emerso che tutte le n. 29 istanze sospese, relative
all’attivazione di uno o più tirocini, risultano
ammissibili;

- in particolare, con riferimento alla istanza presen-
tata dalla Dinamica Società Cooperativa si è proce-
duto d’ufficio alla riduzione del numero di ore pre-
visto nel progetto formativo presentato da 1200 a
960, corrispondente quest’ultimo al numero mas-
simo di ore previsto dall’avviso pubblico.

Considerato, altresì, che
- sempre con A.D. n. 19 del 23.01.2012, il Diri-

gente del Servizio Politiche per il lavoro, unita-
mente all’Autorità di Gestione PO FSE 2007-
2013, ha dato atto della esclusione delle istanze
presentate dai soggetti di cui all’Allegato C al
citato provvedimento, tra cui figura anche quella
inviata dalla COGAR s.r.l.;

- a seguito dell’esame del ricorso presentato con
raccomandata a.r. del 23.02.2012 dalla COGAR
s.r.l. avverso la esclusione approvata con A.D. n.
19/2012, la relativa istanza è risultata ammissi-
bile.

Ciò premesso, con il presente atto:
- si approva la graduatoria delle istanze ammesse

all’Intervento 1- “Tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu-
pati/e”, per il numero di tirocinanti e la durata
precisati, come da Allegato A, quale parte inte-
grante ed essenziale del presente provvedimento;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di

altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare la graduatoria delle istanze
ammesse all’Intervento 1 - “Tirocini formativi e
di inserimento/reinserimento finalizzati all’occu-
pazione in favore di giovani/e inoccupati/e e
disoccupati/e”, per il numero di tirocinanti e
la durata precisati, come da Allegato A, quale
parte integrante ed essenziale del presente prov-
vedimento;

• il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale;

• avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 30 giorni
dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori-
ginale, è composto da n. 5 pagine e da n. 1 Alle-
gato, di n. 2 pagine, per complessive n. 7 pagine:
- è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà pubblicato, unitamente all’Allegato A, nel

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile sui siti 

http://pianolavoro.regione.puglia.it e 
www.sistema.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare -
Lavoro;

- la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equi-
vale a notifica agli interessati.

La Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro

D.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 19 marzo
2012, n. 35

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) -
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 433/2011 e DGR 2863 del
20/12/2011 - Società “Casa di Cura Anthea
Hospital” Gruppo Villa Maria s.r.l. - Via Camillo
Rosalba 35/37 Bari.

Il giorno 19 marzo 2012, in Bari nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica - Ufficio n. 3

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7 - Norme di Organizzazione della Amministra-
zione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161 - art. 16, co. 3;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 9 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 2 codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:
- La Regione Puglia, con provvedimenti di pro-

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica-
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria,
con Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro-
vare un nuovo modello organizzativo per la ero-
gazione di prestazioni sanitarie, che seppur com-
plesse ed integrate, non richiedono, per tutta la
durata del singolo accesso, sorveglianza ed osser-
vazione medica ed infermieristica protratta, e per
le quali, il ricovero risulti inappropriato, ma pos-
sono essere erogate in regime di day service;

- Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, con-
sentono di erogare dette prestazioni in regime
ambulatoriale in piena sicurezza per pazienti ed
operatori, fatta salva comunque la possibilità di
continuare ad erogarle in regime di ricovero, in
presenza di complicanze cliniche, conclamate,
per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalen-

temente chirurgico o afferenti a discipline chi-
rurgiche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di
prestazioni, ciascuna delle quali inserita nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale, definiti a priori a livello
Regionale, sulla basa delle problematiche cli-
niche prevalenti nella popolazione regionale;

- Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, alcuni percorsi assi-
stenziali per le due differenti tipologie di day ser-
vice, e più precisamente:
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1.1 - Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA);

1.2 - Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor-
dinati del day service (PACC);

- Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, ulteriori percorsi assi-
stenziali per la tipologia di Prestazioni di Chi-
rurgia Ambulatoriale (PCA) in regime di day ser-
vice, nonché le procedure e le modalità autorizza-
tive per gli erogatori;

- Preso atto della nota r.a.r. prot. 16/ DCP/261/A/12
del 23/01/2012, acquisita al protocollo generale
di questo Assessorato al n. 1722 del 23/02/2012,
con la quale l’Amministratore Delegato della
società “Casa di Cura Anthea Hospital” Gruppo
Villa Maria - S.r.l. - Via Camillo Rosalba, 35/37 -
(Bari) -, ha richiesto l’autorizzazione ad attivare i
Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati
del day service (PACC), riconducibili a quelli
richiamati nell’allegato B) della DGR 433/2011,
nonché le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA), riconducibili a quelle richiamate negli
allegati A) della DGR 433/2011 e della DGR
2863 del 20/12/2011, tutte contrassegnate dai
codici di seguito riportati:_________________________

Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e
Traumatologia 04.44 -77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11- PCA02 _________________________
Medicina generale PACC - Follow up ipertensione_________________________
- Accertato che la società “Casa di Cura Anthea

Hospital “Gruppo Villa Maria - S.r.l. - Via
Camillo Rosalba, 35/37 - (Bari) - giusta Deter-
mina Dirigenziale n. 68 del 10/04/2006, risulta
già accreditata istituzionalmente per
• n. 16 p.l. nella disciplina di Ortopedia;

a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime ambu-
latoriale, mentre, non risulta essere stata autoriz-
zata ed accreditata per branca di Medicina Gene-
rale, né tantomeno per i Day Hospital, quali pre-
supposti per l’esecuzione delle prestazioni
oggetto dei PACC afferenti il Follow up iperten-
sione;

- Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento, la società “Casa di
Cura Anthea Hospital “Gruppo Villa Maria - S.r.l.
- Via Camillo Rosalba, 35/37 - (Bari) ad effettuare
le prestazioni richiamate negli allegati A) della
DGR 433/2011 e della DGR 2863 del 20/12/2011,
da erogarsi in regime day service, in quanto trat-
tasi di Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA), con riferimento ai codici di seguito ripor-
tati:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e 
Traumatologia 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11- PCA02_________________________

- Di precisare che le suddette prestazioni saranno
remunerate secondo le tariffe previste dalle DGR
433/01 e DGR 2863/2011, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit-
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

- Di precisare altresì, che la suddetta autorizza-
zione non comporta alcun riconoscimento impli-
cito di accreditamento istituzionale di attività spe-
cialistica, ma trattasi soltanto di una autorizza-
zione finalizzata ad erogare prestazioni ad alto
rischio di inappropriatezza, che si intendono tra-
sferite da un regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale. L’autorizzazione in parola potrà
essere revocata, nel caso di una diversa pianifica-
zione e riorganizzazione dell’intera rete ospeda-
liera regionale sia pubblica che privata;

- Di prendere atto che tali prestazioni sono assog-
gettate al pagamento della quota ticket, nella
misura di euro 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di euro 10,00, di cui alla L.
15/07/2011. Entrambe le quote, devono intendersi
quale anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le
garanzie previste dalla L. 241/90 in terna di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro-
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego-
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti peri cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Vito Carbone

Il Responsabile dell’Ufficio
Dott. Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del Procedimento interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente riportato:

1. Di prendere atto della Delibera di Giunta Regio-
nale del 10/3/2011 n. 433, con la quale sono stari
individuati cd approvati, ivi comprese le relative

tariffe, alcuni percorsi assistenziali per le due
differenti tipologie di day service, e più precisa-
mente:
- Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
- Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi-

nati del day service (PACC);

2. Di prendere atto della delibera di Giunta Regio-
nale del 20/12/2011 n. 2-63 con la quale sono
stati individuati ed approvati, ivi comprese le
relative tariffe, ulteriori percorsi assistenziali per
la tipologia di Prestazioni di Chirurgia Ambula-
toriale (PCA) in regime di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzatine per gli ero-
gatori;

3. Di prendere atto della nota r.a.r. proc. 16/
DCP/261/A/12 del 23/01/2012, acquisita al pro-
tocollo generale di questo Assessorato al n. 1722
del 23/02/2012, con la quale, l’Amministratore
Delegato della società “Casa di Cura Anthea
Hospital “Gruppo Villa Maria - S.r.l. - Via
Camillo Rosalba, 35/37 - (Bari), ha richiesto
l’autorizzazione ad attivare i Pacchetti Ambula-
toriali Complessi e Coordinati del day service
(PACC), riconducibili a quelli richiamati nell’al-
legato B) della DGR 433/2011, nonché le Pre-
stazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA),
riconducibili a quelle richiamate negli allegati
A) della DGR 433/2011 e della DGR 2863 del
20/12/2011 tutte contrassegnate dai codici di
seguito riportati:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e
Traumatologia 04.44 -77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11- PCA02_________________________
Medicina 
generale PACC - Follow up ipertensione_________________________

4. Di prendere atto la società “Casa di Cura Anthea
Hospital “Gruppo Villa Maria - S.r.l. via Camillo
Rosalba, 35/37 - (Bari), giusta Determina Diri-
genziale n. 68 del 10/04/2006, risulta già accre-
ditata istituzionalmente per:
• n. 16 p.l. nella disciplina di Ortopedia;
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a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale, mentre, non risulta essere stata
autorizzata ed accreditata per branca di Medi-
cina Generale, né tantomeno per i Day Hospital,
quali presupposti per l’esecuzione delle presta-
zioni oggetto dei PACC afferenti il Follow up
ipertensione;

5. Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento, la società “Casa di
Cura Anthea Hospital “Gruppo Villa Maria -
S.r.l. via Camillo Rosalba, 35/37 - (Bari), ad
effettuare le prestazioni richiamate negli allegati
A) della DGR 433/2011 e della DGR 2863 del
20/12/2011, da erogarsi in regime day service, in
quanto trattasi di Prestazioni di Chirurgia Ambu-
latoriale (PCA), con riferimento ai codici di
seguito riportati:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e
Traumatologia 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72 - 8/.75

- 84.02- 84.11- PCA02_________________________

nel rispetto dei limiti del tetto di spesa assegnato
dalla ASL committente, dei volumi e delle tipo-
logie di prestazioni, correlate al proprio fabbi-
sogno Aziendale ed al fondo unico di remunera-
zione;

6. Di prendere atto altresì, che la suddetta autoriz-
zazione non comporta alcun riconoscimento
implicito di accreditamento istituzionale di atti-
vità specialistica, ma trattasi soltanto di una
autorizzazione finalizzata ad erogare prestazioni
ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten-
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione del-
l’intera rete ospedaliera regionale sia pubblica
che privata;

7. Di assoggettare tali prestazioni al pagamento
della quota ticket, nella misura di euro 36,15,

oltre al pagamento della quota fissa di euro
10,00, di cui alla L. 15/07/2011. Entrambe le
quote, devono intendersi quale anticipazione del
costo della prestazione da parte dell’assistito;

8. Di notificare il presente provvedimento:
- Al legale rappresentante della “Casa di Cura

Antbea Hospital “Gruppo Villa Maria - S.r.l.
via Camillo Rosalba, 35/37 - (Bari) -;

- Al Direttore Generale della ASL BA;
- Alla SVIM SERVICE S.p.A.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio PAOS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 19 marzo
2012, n. 36

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) -
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 433/2011 e DGR 2863 del
20/12/2011 - Casa di Cura S. Maria s.p.a. - Via
De Ferraris 18 Bari.

Il giorno 19 marzo 2012, in Bari nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica - Ufficio n. 3

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7 - Norme di Organizzazione della Amministra-
zione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

9416



9417Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 20o8 n. 161 - art. 16, co. 3;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 3o luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 9 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, ehe
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 2 codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:
- La Regione Puglia, con provvedimenti di pro-

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica-
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria.
con Legge Regionale del 19 settembre 2008 n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro-
vare un nuovo modello organizzativo per la ero-
gazione di prestazioni sanitarie, che seppur com-
plesse ed integrate, non richiedono, per tutta la
durata del singolo accesso, sorveglianza ed osser-
vazione medica ed infermieristica protratta, e per
le quali, il ricovero risulti inappropriato, ma pos-
sono essere erogate in regime di day service;

- Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, con-
sentono di erogare dette prestazioni in regime
ambulatoriale in piena sicurezza per pazienti ed
operatori. fatta salva comunque la possibilità di
continuare ad erogarle in regime di ricovero, in
presenza di complicanze cliniche conclamate, per
il paziente:

a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalen-
temente chirurgico o afferenti a discipline chi-
rurgiche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di
prestazioni, ciascuna delle quali inserita nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale, definiti a priori a livello
Regionale, sulla basa delle problematiche cli-
niche prevalenti nella popolazione regionale;

- Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe alcuni percorsi assi-
stenziali per le due differenti tipologie di day ser-
vice, e più precisamente:
1.1 - Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale

(PCA);
1.2 - Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor-

dinati del day service (PACC);
- Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011

n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, ulteriori percorsi assi-
stenziali per la tipologia di Prestazioni di Chi-
rurgia Ambulatoriale (PCA) in regime di day ser-
vice, nonché le procedure e le modalità autorizza-
tive per gli erogatori;

- Preso atto della nota r.a.r. prot. 12/12/PR/am del
16/01/2012, acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 723 del 20/01/2012, con
la quale il Presidente della società Casa di Cura S.
Maria S.p.A., ha richiesto l’autorizzazione ad atti-
vare, Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor-
dinati del day service (PACC), riconducibili a
quelli richiamati nell’allegato B) della DGR
433/2011 e le Prestazioni di Chirurgia Ambulato-
riale (PCA), riconducibili a quelle richiamate
negli allegati A) della DGR 433/2011 e della
DGR 2863 del 20/12/2011 tutte contrassegnate
dai codici di seguito riportati:_________________________

Branca Codici prestazioni_________________________
Medicina 
generale PACC Follow up diabete e Follow

up ipertensione _________________________
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Ortopedia e 
Traumatologia 04.43- 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72

- 81.75 -84.02- 84.11_________________________
Chirurgia 
Generale 04.44 -53.00.1- 53.00.2- 53.21.1-

53.29.1- 53.41 - 53.49.1_________________________
Chirurgia 
Vascolare 84.01 -84.02- 84.11_________________________

- Accertato che la società Casa di Cura S. Maria
S.p.A., giusta Determina Dirigenziale n. 329 del
09/11/2009, risulta già accreditata istituzional-
mente per:
• n. 12 p.l. nella disciplina di Chirurgia generale,
• n. 10 p.l. nella disciplina di Chirurgia vasco-

lare,
• n. 24 p.l. nella disciplina di Ortopedia,
a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime ambu-
latoriale. mentre non risulta essere mai stata auto-
rizzata ed accreditata per l’esecuzione di Day
Hospital relativi alle prestazioni oggetto dei
PACC afferenti la branca di Medicina generale;

- Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento, la società Casa di
Cura S. Maria S.p.A. ad effettuare le prestazioni
richiamate negli allegati A) della DGR 433/2011
e della DGR 2863 del 20/12/2011, da erogarsi in
regime day service, in quanto trattasi di Presta-
zioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA), con rife-
rimento ai codici di seguito riportati, con la esclu-
sione dei PACC - Medicina Generale in quanto
l’istante non risulta essere stata preventivamente
autorizzata ed accreditata ai sensi della DGR
433/2011:_________________________

Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e 
Traumatologia 04.43- 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72

- 81.75 -84.02- 84.11_________________________
Chirurgia 
Generale 04.44 -53.00.1- 53.00.2- 53.21.1-

53.29.1- 53.41 - 53.49.1_________________________
Chirurgia Vascolare 84.01 -84.02- 84.11_________________________

- Di precisare che le suddette prestazioni saranno
remunerate secondo le tariffe previste dalle DGR
433/01 e DGR 2863/2011, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit-
tente nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale:

- Di precisare altresì, che la suddetta autorizza-
zione non comporta alcun riconoscimento impli-
cito di accreditamento istituzionale di attività spe-
cialistica, ma trattasi soltanto di una autorizza-
zione finalizzata ad erogare prestazioni ad alto
rischio di inappropriatezza, che si intendono tra-
sferite da un regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale. L’autorizzazione in parola potrà
essere revocata, nel caso di una diversa pianifica-
zione e riorganizzazione dell’intera rete ospeda-
liera regionale sia pubblica che privata;

- Di prendere atto che tali prestazioni sono assog-
gettate al pagamento della quota ticket. nella
misura di euro 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di euro 10,00, di cui alla L.
15/07/2011. Entrambe le quote, devono intendersi
quale anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro-
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego-
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
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quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Vito Carbone

Il Responsabile dell’Ufficio
Dott. Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del Procedimento interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente riportato:

1. Di prendere atto della Delibera di Giunta Regio-
nale del 10/3/2011 n. 433, con la quale sono stiri
individuati ed approvati, ivi comprese le relative
tariffe, alcuni percorsi assistenziali per le due
differenti tipologie cli day service. e più precisa-
mente
- Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
- Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi-

nati del day servite (PACC);

2. Di prendere atto della delibera di Giunta Regio-
nale del 20/12/2011 n. 2863 con la quale sono
stati individuati ed approvati, ivi comprese le
relative tariffe, ulteriori percorsi assistenziali per
la tipologia di Prestazioni di Chirurgia Ambula-
toriale (PCA) in regime di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzative per gli ero-
gatori;

3. Di prendere atto della nota r.a.r. prot.
12/12/PR/am del 16/01/2012, acquisita al proto-

collo generale di questo Assessorato al n. 723
del 20/01/2012. con la quale il Presidente della
società Casa di Cura S. Maria S.p.A., ha
richiesto l’autorizzazione ad attivare, Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), riconducibili a quelli richiamati
nell’allegato B) della DGR 433/2011 e le Presta-
zioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA), ricon-
ducibili a quelle richiamate negli allegati A)
della DGR 433/2011 e della DGR 2863 del
20/12/2011;

4. Di prendere atto la società Casa di Cura S. Maria
S.p.A., giusta Determina Dirigenziale n. 329 del
09/11/2009, risulta già accreditata istituzional-
mente per:
- n. 12 p.l. nella disciplina di Chirurgia gene-

rale,
- n. 10 p.l. nella disciplina di Chirurgia vasco-

lare,
- n. 24 p.l. nella disciplina di Ortopedia,
a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale, mentre non risulta essere mai
stata autorizzata ed accreditata per l’esecuzione
di Day Hospital relativi alle prestazioni oggetto
dei PACC afferenti la branca di Medicina gene-
rale;

5. Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento. la società Casa di
Cura S. Maria S.p.A., ad effettuare le prestazioni
richiamate negli allegati A) della DGR 433/2011
e della DGR 2863 del 20/12/2011, da erogarsi in
regime day service, in quanto trattasi di Presta-
zioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA), con
riferimento ai codici di seguito riportati, con la
esclusione dei PACC - Medicina Generale, in
quanto l’istante non risulta preventivamente
autorizzata ed accreditata ai sensi della DGR
433/2011:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e 
Traumatologia 04.43- 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72

- 81.75 -84.02- 84.11_________________________
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Chirurgia 
Generale 04.44 -53.00.1- 53.00.2-53.21.1-

53.29.1- 53.41 - 53.49.1_________________________
Chirurgia 
Vascolare 84.01 -84.02- 84.11_________________________

nel rispetto dei limiti del tetto di spesa assegnato
dalla ASL committente, dei volumi e delle tipo-
logie di prestazioni, correlate al proprio fabbi-
sogno Aziendale ed al fondo unico di remunera-
zione.

6. Di prendere atto altresì, che la suddetta autoriz-
zazione non comporta alcun riconoscimento
implicito di accreditamento istituzionale di atti-
vità specialistica, ma trattasi soltanto di una
autorizzazione finalizzata ad erogare prestazioni
ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten-
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione del-
l’intera rete ospedaliera regionale sia pubblica
che privata;

7. Di assoggettare tali prestazioni al pagamento
della quota ticket, nella misura di E 36,15, oltre
al pagamento della quota fissa di C 10,00. di cui
alla L. 15/07/2011 Entrambe le quote, devono
intendersi quale anticipazione del costo della
prestazione da parte dell’assistito;

8. Di notificare il presente provvedimento:
- Al legale rappresentante della Casa di Cura S.

Maria S.p.A. - Via 1)e Ferrariis 18 - Bari -.
- Al Direttore Generale della ASL BA;
- Alla SVIM SERVICE S.p.A.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio PAOS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 19 marzo
2012, n. 37

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) -
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 433/2011 e DGR 2863 del
20/12/2011 - Società “Casa di Cura Casa Bianca
Hospital” Gruppo Villa Maria s.r.l. - C.so V.
Emanuele 2 - Cassano Murge.

Il giorno 19 marzo 2012, in Bari nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica - Ufficio n. 3

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico deI personale;

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7 - Norme di Organizzazione della Amministra-
zione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n.3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161 - art. 16, co. 3;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Arca n.
3 del 9 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 2 codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:
- La Regione Puglia, con provvedimenti di pro-

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica-
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria,
con Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro-
vare un nuovo modello organizzativo per la ero-
gazione di prestazioni sanitarie, che seppur com-
plesse ed integrate, non richiedono, per tutta la
durata dei singolo accesso, sorveglianza ed osser-
vazione medica ed infermieristica protratta, e per
le quali, il ricovero risulti inappropriato, ma pos-
sono essere erogate in regime di day service;

- Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, con-
sentono di erogare dette prestazioni in regime
ambulatoriale in piena sicurezza per pazienti ed
operatori, fatta salva comunque la possibilità di
continuare ad erogarle in regime di ricovero, in
presenza di complicanze cliniche, conclamate,
per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalen-

temente chirurgico o afferenti a discipline chi-
rurgiche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di
prestazioni, ciascuna delle quali inserita nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale, definiti a priori a livello
Regionale, sulla basa delle problematiche cli-
niche prevalenti nella popolazione regionale;

- Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, alcuni percorsi assi-
stenziali per le due differenti tipologie di day ser-
vice, e più precisamente:

1.1 - Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA);

1.2 - Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor-
dinati del day service (PACC);

- Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, ulteriori percorsi assi-
stenziali per la tipologia di Prestazioni di Chi-
rurgia Ambulatoriale (PCA) in regime di day ser-
vice, nonché le procedure e le modalità autorizza-
tive per gli erogatori;

- Preso atto della nota r.a.r. prot. 5/DC/261/B/12
del 23/01/2012, acquisita al protocollo generale
di questo Assessorato al n. 1637 del 21/02/2012,
con la quale l’Amministratore Delegato della
società “Casa di Cura Casa Bianca Hospital”
Gruppo Villa Maria - S.r.l. - C.so Vittorio Ema-
nuele, 2 - Cassano Murge -, ha richiesto l’autoriz-
zazione ad attivare le Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA), riconducibili a quelle
richiamate negli allegati A) della DGR 433/2011
e della DGR 2863 del 20/12/2011 tutte contrasse-
gnate dai codici di seguito riportati:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e
Traumatologia 04.44 -77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.02- 84.11- PCA02_________________________
Oculistica PCA/01 -08.72 - 08.74 - 13.70.1-

13.72 -13.8 -14.75_________________________
Chirurgia 
Generale 53.00.1- 53.00.2- 53.21.1- 53.29.1-

53.41 - 53.49.1_________________________

- Accertato che la società “Casa di Cura Casa
Bianca Hospital” Gruppo Villa Maria - S.r.l. -
C.so Vittorio Emanuele, 2 - Cassano Murge -
giuste Determino Dirigenziali n. 231 del
21/08/2006 e n. 101 de 02/04/2007, risulta già
accreditata istituzionalmente per:
• n. 15 p.l. nella disciplina di Ortopedia,
• n. 15 p.l. nella disciplina di Chirurgia Gene-

rale;
• n. 1 p.l. nella disciplina di Oculistica day sur-

gery;
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a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime ambu-
latoriale;

- Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento, la società “Casa di
Cura Casa Bianca Hospital “Gruppo Villa Maria -
S.r.l. - C.so Vittorio Emanuele, 2 - Cassano
Murge, ad effettuare le prestazioni richiamate
negli allegati A) della DGR 433/2011 e della
DGR 2863 del 20/12/2011, da erogarsi in regime
day service, in quanto trattasi di Prestazioni di
Chirurgia Ambulatoriale (PCA), con riferimento
ai codici di seguito riportati:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e
Traumatologia 04.44 - 80.20- 81.72 - 81.75 -

84.02- 84.11- PCA02_________________________
Oculistica PCA/oi -08.72 - 08.74 - 13.70.1-

13.72 -13.8 -14.75_________________________
Chirurgia 
Generale 53.00.1- 53.00.2- 53.21.1- 53.29.1-

53.41 - 53.49.1_________________________

- Di precisare che le suddette prestazioni saranno
remunerate secondo le tariffe previste dalle DGR
433/01 e DGR 2863/2011, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit-
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

- Di precisare altresì, che la suddetta autorizza-
zione non comporta alcun riconoscimento impli-
cito di accreditamento istituzionale di attività spe-
cialistica, ma trattasi soltanto di una autorizza-
zione finalizzata ad erogare prestazioni ad alto
rischio di inappropriatezza, che si intendono tra-
sferite da un regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale. L’autorizzazione in parola potrà
essere revocata, nel caso di una diversa pianifica-
zione e riorganizzazione dell’intera rete ospeda-
liera regionale sia pubblica che privata;

- Di prendere atto che tali prestazioni sono assog-
gettate al pagamento della quota ticket, nella
misura di C 36,15, oltre al pagamento della quota
fissa di C 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale anti-
cipazione del costo della prestazione da parte del-
l’assistito;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro-
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego-
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Vito Carbone

Il Responsabile dell’Ufficio
Dott. Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del Procedimento interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;
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DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente riportato:

1. Di prendere atto della Delibera di Giunta Regio-
nale del 10/3/2011 n. 433, con la quale sono stari
individuati ed approvati, ivi comprese le relative
tariffe, alcuni percorsi assistenziali per le due
differenti tipologie di day service, e più precisa-
mente:
- Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
- Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi-

nati del day service (PACC);

2. Di prendere atto della delibera di Giunta Regio-
nale del 20/12/2011 n. 2863 con la quale sono
stati individuati ed approvati, ivi comprese le
relative tariffe, ulteriori percorsi assistenziali per
la tipologia di Prestazioni di Chirurgia Ambula-
toriale (PCA) in regime di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzative per gli ero-
gatori;

3. Di prendere atto della nota r.a.r. prot.
5/DC/261/B/12 del 23/01/2012, acquisita al pro-
tocollo generale di questo Assessorato al n. 1637
del 21/02/2012, con la quale l’Amministratore
Delegato della società “Casa di Cura Casa
Bianca Hospital “Gruppo Villa Maria - S.r.l. -
C.so Vittorio Emanuele, 2 - Cassano Murge, ha
richiesto l’autorizzazione ad attivare le Presta-
zioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA), ricon-
ducibili a quelle richiamate negli allegati A)
della DGR 433/2011 e della DGR 2863 del
20/12/2011;

4. Di prendere atto la società “Casa di Cura Casa
Bianca Hospital “Gruppo Villa Maria S.r.l. -
C.so Vittorio Emanuele, 2 - Cassano Murge,
giuste Determino Dirigenziali n. 231 del
21/08/2006 e n. 101 de 02/04/2007, risulta già
accreditata istituzionalmente per:
- n. 15 p.l. nella disciplina di Ortopedia,
- n. 15 p.l. nella disciplina di Chirurgia Gene-

rale;
- n. 1 p.l. nella disciplina di Oculistica - day sur-

gery;

a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale;

5. Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento, la società “Casa di
Cura Casa Bianca Hospital “Gruppo Villa Maria
- S.r.l. - C.so Vittorio Emanuele, 2 - Cassano
Murge, ad effettuare le prestazioni richiamate
negli allegati A) della DGR 433/2011 e della
DGR 2863 del 20/12/2011, da erogarsi in regime
day service, in quanto trattasi di Prestazioni di
Chirurgia Ambulatoriale (PCA), con riferimento
ai codici di seguito riportati_________________________

Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e
Traumatologia 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11- PCA02 _________________________
Oculistica PCA/01 -08.72 - 08.74 - 13.70.1-

13.72 -13.8 -14.75_________________________
Chirurgia 
Generale 53.00.1- 53.00.2- 53.21.1- 53.29.1-

53.41 - 53.49.1_________________________

nel rispetto dei limiti del tetto di spesa assegnato
dalla ASL committente, dei volumi e delle tipo-
logie di prestazioni, correlate al proprio fabbi-
sogno Aziendale ed al fondo unico di remunera-
zione.

6. Di prendere atto altresì, che la suddetta autoriz-
zazione non comporta alcun riconoscimento
implicito di accreditamento istituzionale di atti-
vità specialistica, ma trattasi soltanto di una
autorizzazione finalizzata ad erogare prestazioni
ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten-
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione del-
l’intera rete ospedaliera regionale sia pubblica
che privata;

7. Di assoggettare tali prestazioni al pagamento
della quota ticket, nella misura di C 36,15, oltre
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al pagamento della quota fissa di C 10,00, di cui
alla L. 15/07/2011. Entrambe le quote, devono
intendersi quale anticipazione del costo della
prestazione da parte dell’assistito;

8. Di notificare il presente provvedimento:
- Al legale rappresentante della “Casa di Cura Casa

Bianca Hospital” Gruppo Villa Maria - S.r.l. -
C.so Vittorio Emanuele, 2 - Cassano Murge;

- Al Direttore Generale della ASL BA;
- Alla SVIM SERVICE S.p.A.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio PAOS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 19 marzo
2012, n. 38

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) -
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 433/2011 e DGR 2863 del
20/12/2011 - Società “Casa di Cura D’Amore”
Gruppo Villa Maria s.r.l. - Viale Magna Grecia
62 - Taranto.

Il giorno 19 marzo 2012, in Bari nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica - Ufficio n. 3

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7 - Norme di Organizzazione della Amministra-
zione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161 - art. 16, co. 3;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 3o luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 9 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. i8 del D.Lgs. 196/03 2 codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:
- La Regione Puglia, con provvedimenti di pro-

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica-
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria,
con Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro-
vare un nuovo modello organizzativo per la ero-
gazione di prestazioni sanitarie, che seppur com-
plesse ed integrate, non richiedono, per tutta la
durata del singolo accesso sorveglianza ed osser-
vazione medica ed infermieristica protratta, e per
le quali, il ricovero risulti inappropriato, ma pos-
sono essere erogate in regime di day service;

- Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, con-
sentono di erogare dette prestazioni in regime
ambulatoriale in piena sicurezza per pazienti ed
operatori, fatta salva comunque la possibilità di
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continuare ad erogarle in regime di ricovero, in
presenza di complicanze cliniche, conclamate,
per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalen-

temente chirurgico o afferenti a discipline chi-
rurgiche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di
prestazioni, ciascuna delle quali inserita nel
nomenclatore tariffario regionale della specia-
listica ambulatoriale, definiti a priori a livello
Regionale, sulla basa delle problematiche cli-
niche prevalenti nella popolazione regionale;

- Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, alcuni percorsi assi-
stenziali per le due differenti tipologie di day ser-
vice, e più precisamente:
1.1 - Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale

(PCA);
1.2 - Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor-

dinati del day service (PACC);
- Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011

n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi
comprese le relative tariffe, ulteriori percorsi assi-
stenziali per la tipologia di Prestazioni di Chi-
rurgia Ambulatoriale (PCA) in regime di day ser-
vice, nonché le procedure e le modalità autorizza-
tive per gli erogatori:

- Preso atto della nota r.a.r. prot. DC/261D/12 del
23/01/2012, acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 1210 del 09/02/2012, con
la quale l’Amministratore Delegato della società
“Casa di Cura D’amore “Gruppo Villa Maria -
S.r.l., - Viale Magna Grecia 62 Taranto, ha
richiesto l’autorizzazione ad attivare le Presta-
zioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA), ricondu-
cibili a quelle richiamate negli allegati A) della
DGR 433/2011 e della DGR 2863 del 20/12/2011
tutte contrassegnate dai codici di seguito riportati:_________________________

Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e 
Traumatologia 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11 PCA02_________________________

Chirurgia 
Generale 53.00.1- 53.00.2- 53.21.1- 53.29.1-

53.41 - 53.49.1_________________________

- Accertato che la società “Casa di Cura D’amore”
Gruppo Villa Maria - S.r.l., - Viale Magna Grecia
62 - Taranto, giusta Determina Dirigenziale n. 90
del 12/04/2011, risulta già accreditata istituzio-
nalmente per:
• n. 14 p.l. nella disciplina di Ortopedia,
• n. 14 p.l. nella disciplina di Chirurgia Gene-

rale;
a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime ambu-
latoriale;

- Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento, la società “Casa di
Cura D’amore “Gruppo Villa Maria - S.r.l., -
Viale Magna Grecia 62- Taranto, ad effettuare le
prestazioni richiamate negli allegati A) della
DGR 43 3/2011 e della DGR 2863 del
20/12/2011, da erogarsi in regime day service, in
quanto trattasi di Prestazioni di Chirurgia Ambu-
latoriale (PCA), con riferimento ai codici di
seguito riportati:

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e 
Traumatologia 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11 PCA02_________________________
Chirurgia 
Generale 53.00.1- 53.00.2- 53.21.1- 53.29.1-

53.41 - 53.49.1_________________________

- Di precisare che le suddette prestazioni saranno
remunerate secondo le tariffe previste dalle DGR
433/01 e DGR 2863/2011, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit-
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni. del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

- Di precisare altresì, che la suddetta autorizza-
zione non comporta alcun riconoscimento impli-
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cito di accreditamento istituzionale di attività spe-
cialistica, ma trattasi soltanto di una autorizza-
zione finalizzata ad erogare prestazioni ad alto
rischio di inappropriatezza, che si intendono tra-
sferite da un regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale. L’autorizzazione in parola potrà
essere revocata, nel caso di una diversa pianifica-
zione e riorganizzazione dell’intera rete ospeda-
liera regionale sia pubblica che privata;

- Di prendere atto che tali prestazioni sono assog-
gettate al pagamento della quota ticket, nella
misura di euro 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di euro 10,00, di cui alla L.
15/07/2011. Entrambe le quote, devono intendersi
quale anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto, salvo le garanzie pre-

viste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di protezione
dei dati personali, nonché del vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Vito Carbone

Il Responsabile dell’Ufficio
Dott. Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come

innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del Procedimento interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente riportato:

1. Di prendere atto della Delibera di Giunta Regio-
nale del 10/3/2011 n. 433, con la quale sono stati
individuati ed approvati, ivi comprese le relative
tariffe, alcuni percorsi assistenziali per le due
differenti tipologie di day service, e più precisa-
mente:
- Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
- Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi-

nati del day service (PACC);

2. Di prendere atto della delibera di Giunta Regio-
nale del 20/12/2011 n. 2863 con la quale sono
stati individuati ed approvati, ivi comprese le
relative tariffe ulteriori percorsi assistenziali per
la tipologia di Prestazioni di Chirurgia Ambula-
toriale (PCA) in regime di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzative per gli ero-
gatori;

3. Di prendere atto della nota r.a.r. prot.
DC/261D/12 del 23/01/2012, acquisita al proto-
collo generale di questo Assessorato al n. 1210
del 09/02/2012, con la quale l’Amministratore
Delegato della società “Casa di Cura D’amore”
Gruppo Villa Maria - S.r.l., - Viale Magna
Grecia 62 - Taranto - ha richiesto l’autorizza-
zione ad attivare le Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA), riconducibili a quelle
richiamate negli allegati A) della DGR 433/2011
e della DGR 2863 del 20/12/2011;

4. Di prendere atto la società “Casa di Cura D’a-
more” Gruppo Villa Maria - S.r.l., - Viale Magna
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Grecia 62 -, giusta Determina Dirigenziale n. 90
del 12/04/2011, risulta già accreditata istituzio-
nalmente per:
- n. 14 p.l. nella disciplina di Ortopedia,
- n. 14 p.l. nella disciplina di Chirurgia Gene-

rale;
a cui afferiscono le prestazioni ambulatoriali di
cui si chiede, con la succitata istanza, il trasferi-
mento dal regime di ricovero ad un regime
ambulatoriale;

5. Di autorizzare, a far tempo dalla data di notifica
del presente provvedimento. la società “Casa di
Cura D’Amore” Gruppo Villa Maria S.r.l., ad
effettuare le prestazioni richiamate negli allegati
A) della DGR 433/2011 e della DGR 2863 del
20/12/2011, da erogarsi in regime day service, in
quanto trattasi di Prestazioni di Chirurgia Ambu-
latoriale (PCA), con riferimento ai codici di
seguito riportati

_________________________
Branca Codici prestazioni_________________________
Ortopedia e 
Traumatologia 04.44 - 77.56- 80.20- 81.72 - 81.75

- 84.01- 84.02- 84.11 PCA02_________________________
Chirurgia 
Generale 53.00.1- 53.00.2- 53.21.1- 53.29.1-

53.41 - 53.49.1_________________________

nel rispetto dei limiti del tetto di spesa assegnato
dalla ASL committente, dei volumi e delle tipo-
logie di prestazioni, correlate al proprio fabbi-
sogno Aziendale ed al fondo unico di remunera-
zione.

6. Di prendere atto altresì, che la suddetta autoriz-
zazione non comporta alcun riconoscimento
implicito di accreditamento istituzionale di atti-
vità specialistica, ma trattasi soltanto di una
autorizzazione finalizzata ad erogare prestazioni
ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten-
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione del-
l’intera rete ospedaliera regionale sia pubblica
che privata;

7. Di assoggettare tali prestazioni al pagamento
della quota ticket, nella misura di euro 36,15,
oltre al pagamento della quota fissa di euro
10,00, di cui alla L. 15/07/2011. Entrambe le
quote, devono intendersi quale anticipazione del
costo della prestazione da parte dell’assistito;

8. Di notificare il presente provvedimento:
- Al legale rappresentante della “Casa di Cura

D’Amore” Gruppo Villa Maria S.r.l. - Viale
Magna Grecia 62 - (Taranto).

- Al Direttore Generale della ASL TA;
- Alla SVIM SERVICE S.p.A.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Diriente del Servizio PAOS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 19 marzo
2012, n. 43

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professio-
nalità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulato-
riali. Pubblicazione graduatorie Prov. Taranto
valide per l’anno 2012.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ORGANIZZAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Visti gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo
165/2001;

Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

Vista la deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161 - art. 16, comma
3;
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Visto l’articolo 45, comma 1 della Legge Regio-
nale 16 aprile 2007 n. 10;

Vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica n. 240 del 19.10.2009.

In Bari presso la sede del Servizio P.A.O.S., sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n°3,
riceve dal Responsabile dell’istruttoria dello stesso
Ufficio la seguente relazione:
- L’art. 21, punto 9 dell’Accordo Collettivo nazio-

nale per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti ambulatoriali interni e delle altre pro-
fessionalità ambulatoriali del 29 luglio 2009, pre-
vede che le graduatorie definitive, inviate dai
Comitati Consultivi Zonali ed approvate dal
Direttore Generale dell’ASL, devono essere pub-
blicate sul Bollettino Ufficiale della Regione.

- Così come previsto dal citato art. 21, le gradua-
torie definitive dei medici Specialisti Ambulato-
riali, dei medici Veterinari e quelle delle altre pro-
fessionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psi-
cologi), valevoli per l’anno 2012, predisposte dal
Comitato Consultivo Zonale di Taranto, sono
state approvate dal Direttore Generale della ASL
TA con deliberazione n.31 del 11.01.2012. Le
stesse sono state inviate all’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute con nota n.109/C.Z. del
12.01.2012.

- Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione
delle graduatorie pervenute sul B.U.R., in quanto
la pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del
citato A.C.N., costituisce notificazione ufficiale
agli interessati ed alle AA.SS.LL.

Sezione adempimenti contabili di cui alla legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28 e successive
modifiche ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 3
Vito Parisi

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

- Di disporre, ai sensi dell’art. 21, co. 9, dell’A.C.N
del 29.07.2009, la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione delle graduatorie defini-
tive valevoli per l’anno 2012 per la provincia di
Taranto, dei medici Specialisti Ambulatoriali,
medici Veterinari e delle altre professionalità
ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi), alle-
gate al presente provvedimento sotto la lettera A)
per formarne parte integrante, così come appro-
vate dal Direttore Generale della ASL TA con
deliberazione n.31 del 11.01.2012, trasmesse
all’Assessorato alle Politiche della Salute con
nota n.109/CZ del 12.01.2012.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVA-
ZIONE 16 marzo 2012, n. 29

PO FESR 2007-2013, Asse I, Linea di Intervento
1.5, Azione 1.5.3 - Adozione dei criteri oggettivi
di selezione degli interventi, dei punteggi conse-
guibili e del format progettuale.

Il giorno 16 marzo 2012 in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti:
- gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ.

modificazioni;
- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

- la DGR n. 1238 del 30.08.2005, con cui è stato
istituito il “Settore Cittadinanza Attiva ed E-
Government”;

- il DPGR n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato
adottato l’atto di Alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- la DGR n. 1444 del 30.07.2008, con cui sono stati
nominati i Direttori di Area;

- la DGR n. 1351 del 28.07.2009, con cui è stata
definita la nuova organizzazione delle Aree di
Coordinamento, in attuazione del modello
“Gaia”, prevedendo, tra gli altri, il Servizio Inno-
vazione;

- il DPGR n. 787 del 30.07.2009, con cui sono stati
istituiti i Servizi ricadenti nelle otto Aree di Coor-
dinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

- la DGR n. 1451 del 04.08.2009 e la DGR n. 1992
del 20.09.2010, con cui si è provveduto al confe-
rimento dell’incarico di dirigente del Servizio
Innovazione;

- la DGR n. 1474 del 22.06.2010, con cui è stata
modificata la DGR 1351/2010, prevedendo, tra
l’altro, la ricollocazione del Servizio Innovazione
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro
e l’Innovazione;

- il DPGR n. 772 del 05.07.2010, con cui il Ser-
vizio Innovazione è stato ricollocato presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione;

- la DGR n. 1112 del 19.05.2011 con cui, tra l’altro,
viene revocata la DGR 1351 del 28.07.2009 e
s.m.i. e vengono confermati gli incarichi dirigen-
ziali; 

- il DPGR n. 675 del 17.06.2011 con cui si è modi-
ficato l’assetto organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale, modificando, altresì, il
DPGR n. 161 del 22 febbraio 2008 e ss.mm.ii. e
sostituendo il DPGR 787 del 30/07/2009 e
ss.mm.ii; 

- la DGR n. 3044 del 29.12.2011 con cui viene
modificata la DGR 1112 del 19.05.2011 e s.m.i. e,
tra l’altro, il Servizio Innovazione viene rideno-
minato in “Ricerca industriale e Innovazione”; 

- il DPGR n. 1 del 2.01.2012 con cui si è provve-
duto alla razionalizzazione organizzativa del-
l’Area di Coordinamento Politiche per lo Svi-
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione,
modificando il D.P.G.R. n. 675 del 17.06.2011;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale si è
preso atto della decisione della Commissione
Europea C(2007) 5725 del 20.11.2007 con cui è
stato approvato il PO FESR 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale si è
preso atto della decisione della Commissione
Europea C(2011) 9029 del 1.12.2011 con cui è
stato adottato il nuovo PO FESR 2007-2013 della
Regione Puglia;

- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del P.O. FESR 2007-2013;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma;
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- la DGR n. 185 del 17.02.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili delle Linee di Inter-
vento del P.O. FESR 2007-2013, modificata dalla
DGR n. 2157 del 17.11.2009;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale sono
stati adeguati gli atti di nomina dei Responsabili
delle Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-
2013 al modello organizzativo “Gaia”, nomi-
nando responsabile della Linea di intervento 1.5 il
Dirigente del Servizio Innovazione;

- la DGR n. 2424 del 08.11.2011 con la quale si
sono adeguati al nuovo assetto organizzativo, ai
sensi del DPGR 675 del 17 giugno 2011, gli inca-
richi di Responsabile di Linea di Intervento del
P.O. FESR 2007-2013;

- la DGR n. 98 del 23.01.2012 con la quale si sono
adeguati al nuovo assetto organizzativo, ai sensi
del DPGR 1 del 02 gennaio 2012, gli incarichi di
Responsabile di Linea di Intervento del P.O.
FESR 2007-2013, modificando la DGR 2424 del
08.11.2011;

- la DGR n. 338 del 20/02/2012 con la quale è stato
conferito l’incarico di direzione del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione; 

- la DD n. 1 del 28.01.2010 della Dirigente del Ser-
vizio Innovazione, con cui è stato conferito l’in-
carico di Responsabile delle Azioni 1.5.1 - 1.5.2;

- la DD n. 16 del 24.06.2011 del Dirigente del Ser-
vizio Innovazione con cui è stato conferito l’inca-
rico al nuovo responsabile delle Azioni 1.5.1,
1.5.2 e 1.5.3;

- la DD n. 17 del 26.06.011 del Dirigente del Ser-
vizio Innovazione con cui è stato revocato l’inca-
rico al nuovo responsabile delle Azioni 1.5.1,
1.5.2 e 1.5.3;

- la DD n.25 del 05/03/2012 con cui è stato affidato
temporaneamente l’incarico di responsabile delle
Azioni 1.5.1, 1.5.2, 1.5.3 e 1.5.4;

- la DGR n. 165 del 17.02.2009 con la quale si è
preso atto dei Criteri di selezione delle operazioni
definite in sede di Comitato di Sorveglianza;

- la DGR n. 748 del 07.05.2009 con la quale si è
preso atto, in prima lettura, del documento “PO
2007-2013. Strategia Regionale per la Società
dell’Informazione”, successivamente approvato
con DGR n. 508 del 23.02.2010;

- la DGR n. 749 del 07.05.2009 con la quale è stato
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del P.O. FESR 2007-2013 ed autorizzato il

responsabile della Linea di Intervento 1.5, nomi-
nato con DGR 185 del 17.02.2009, ad adottare
atti di impegni e spese sui Capitoli di cui alla
citata DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie
del PPA;

- le DD n. 7 del 30.06.2009 del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione con cui sono state adottate le linee di indi-
rizzo per la Linea 1.5, e successiva DD n. 4 del
21.02.2012 di integrazione;

- la DGR n. 2301 del 30.11.2009 con la quale è
stato approvato il rifinanziamento del PO Fesr
2007-2013, Asse I, Linea di Intervento 1.5 -
Legge Regionale n. 11 del 30 aprile 2009, recante
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2009 e pluriennale 2009-2011”;

- la DGR n. 656 del 05.04.2011 con la quale è stato
riapprovato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del P.O. FESR 2007-2013, periodo 2007-2010;

- la DGR n. 1779 del 02.08.2011 con la quale, tra
l’altro, si è modificato il Programma Pluriennale
dell’Asse I del P.O. FESR 2007-2013, periodo
2007-2013.

Premesso che:
- il PPA dell’Asse I del PO FESR 2007/2013 pre-

vede la Linea di Intervento 1.5 “Interventi per lo
sviluppo dei servizi pubblici digitali” attraverso la
quale la Regione Puglia intende promuovere l’of-
ferta di servizi digitali innovativi da parte della
Pubblica Amministrazione nei confronti dei citta-
dini, delle imprese e della stessa PA in stretta con-
nessione con gli investimenti già promossi nel
precedente ciclo di programmazione, nonchè con
gli obiettivi di innovazione definiti nell’ambito
del DSR e del PO FESR 2007/2013; 

- in particolare l’Azione 1.5.3 “Sviluppo di Servizi,
contenuti e portali regionali” ha l’obiettivo di svi-
luppare servizi, contenuti e portali dell’Ammini-
strazione regionale finalizzati alla crescita e alla
diffusione del’e-government sul territorio di rife-
rimento, intervenendo in particolare su ambiti
specifici che necessitino di un approccio unitario
quali ad esempio: punti di accesso unici all’infor-
mazione, ai servizi e ai contenuti, contenuti a sup-
porto dei servizi di e-gov della Pubblica Ammini-
strazione locale contenuti inerenti i sistemi eco-
nomici regionali;
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Rilevato che:
- il PPA stabilisce, tra l’altro, che gli interventi ven-

gano attuati tramite una procedura negoziale con
le diverse Aree della Regione Puglia;

- le Linee di indirizzo di cui alla Determinazione
dirigenziale del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione n.7 del
30/06/2009 come modificate dalla successiva
determina n. 4 del 21/02/2012, prevedono la pre-
ventiva individuazione di criteri oggettivi di sele-
zione degli interventi (coerenti con i criteri di
selezione approvati dal Comitato di Sorve-
glianza), dei relativi punteggi conseguibili (ivi
compresa la soglia minima per l’ammissibilità a
finanziamento), di altri eventuali specifici prere-
quisiti e precondizioni di ammissibilità degli
stessi e di approvazione del format progettuale.

Considerato che occorre procedere all’attiva-
zione della suddetta procedura negoziale con le
diverse Aree di coordinamento della Regione
Puglia al fine di attuare gli interventi previsti dal-
l’Azione 1.5.3 “Sviluppo di Servizi, contenuti e
portali regionali”

Vista e condivisa la relazione n. 21 del
16/03/2012 sottoscritta dal Dirigente dell’Ufficio
Servizi e-government, ICT e Trasparenza e dal
Responsabile dell’Azione 1.5.3, agli atti del Ser-
vizio, con la quale, a seguito dell’istruttoria esple-
tata, si propone:
- di adottare, per gli l’individuazione degli inter-

venti ammissibili a finanziamento in attuazione
della Azione 1.5.3, i criteri oggettivi di selezione
e i relativi punteggi massimi conseguibili riportati
nell’allegato 1) parte integrante del presente prov-
vedimento;

- di stabilire che il punteggio minimo di ammissibi-
lità (punteggio soglia) che la proposta progettuale
deve conseguire ai fini della ammissibilità a
finanziamento è di 60 punti complessivamente di
cui minimo 20 in una delle due classi di parametri
di valutazione;

- di approvare il format progettuale di cui all’alle-
gato 2) parte integrante del presente provvedi-
mento,che dovrà essere utilizzato per la presenta-
zione delle proposte progettuali a valere sull’A-
zione 1.5.3.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale, né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

- di adottare, per l’individuazione degli interventi
ammissibili a finanziamento sull’Azione 1.5.3
“Sviluppo di Servizi, contenuti e portali regio-
nali”, i criteri oggetti di selezione e i relativi pun-
teggi massimi conseguibili riportati nell’Allegato
1), parte integrante del presente provvedimento;

- di stabilire che il punteggio minimo di ammissibi-
lità (punteggio soglia) che la proposta progettuale
deve conseguire ai fini della ammissibilità a
finanziamento è di 60 punti complessivamente di
cui almeno 20 devono essere conseguiti in una
delle due classi di parametri;

- di approvare il format progettuale di cui all’Alle-
gato 2), parte integrante del presente provvedi-
mento, che dovrà essere utilizzato per la presenta-
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zione delle proposte progettuali a valere sull’a-
zione 1.5.3

Il presente provvedimento: 
- sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

- sarà notificato al Responsabile dell’Asse I del
P.O. FESR 2007-2013;

- sarà notificato all’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007-2013;

Il Dirigente del Servizio Ricerca 
Industriale e Innovazione 

Adriana Agrimi
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REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

                                                   Servizio Ricerca industriale e Innovazione

                                                                                                                        Allegato 1) 

P.O.FESR 2007-2013  
Asse I “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la  

competitività” 
Linea 1.5 “Interventi per lo sviluppo dei servizi pubblici digitali” 
Azione 1.5.3 “Sviluppo di Servizi, contenuti e portali regionali” 

                   
CRITERI OGGETTIVI DI SELEZIONE DEGLI INTERVENTI  

E PUNTEGGI MASSIMI CONSEGUIBILI 

A: VALUTAZIONE COMPLESSIVA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

A.1 qualità e coerenza progettuale Max punti 
10

A.2 congruità tecnico-economica della proposta progettuale Max punti 
10

A.3 rilevanza del bacino di riferimento Max punti 
10

A.4 grado di adozione del “riuso” Max punti 5 

A.5 livello di valorizzazione dell’interoperabilità ai fine della 
cooperazione applicativa 

Max punti 5 

 Punteggio massimo (in caso di ricorrenza di tutti i 
parametri) 

Max punti 
40

B:  VALUTAZIONE DEI RISULTATI SPECIFICI DA CONSEGUIRE 

B.1 miglioramento dell’efficienza ed efficacia amministrativa e 
di trasparenza della PA 

Max punti 
15

B.2 innalzamento dell’inclusione digitale Max punti 
20

B.3 miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia nell’erogazione 
del servizio all’utenza 

Max punti 
25

 Punteggio massimo (in caso di ricorrenza di tutti i 
parametri) 

Max punti 
60

 PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO CONSEGUIBILE Max punti 
100
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REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

                                                   Servizio Ricerca industriale e Innovazione

                                                                                                                             Allegato 2) 

P.O.FESR 2007-2013  
Asse I “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la    

competitività” 
Linea 1.5 “Interventi per lo sviluppo dei servizi pubblici digitali” 
Azione 1.5.3 “Sviluppo di Servizi, contenuti e portali regionali” 

Format progettuale*  

1 Struttura Regionale 
proponente 

Indicare l’Area di Coordinamento proponente 

2 Servizio 
responsabile della 
realizzazione 
dell’intervento 

Indicare il Servizio che, in caso di ammissione 
a finanziamento, sarà responsabile 
dell’intervento 

3 Titolo  Indicare Titolo ed eventuale Acronimo della 
proposta progettuale  

4 Durata Indicare il numero di mesi previsti per la 
realizzazione della proposta progettuale, 
decorrenti a partire dal momento 
dell’ammissione a finanziamento  e per un 
massimo di 24 mesi 

5 Costo complessivo  Indicare il costo complessivo richiesto per la 
realizzazione della proposta progettuale  

6 Bacino di utenza Indicare le caratteristiche dell’utenza  

7 Obiettivi della 
proposta
progettuale e 
risultati attesi 

Indicare gli obiettivi dell’attività complessiva e 
i risultati attesi  

8 Descrizione della 
proposta
progettuale 

Riportare la proposta progettuale indicando tra 
l’altro il  raccordo col contesto regionale e 
(eventualmente) nazionale; la presenza di 
condizioni abilitanti/propedeutiche alla 
realizzazione, con particolare riferimento 
all’interoperabilità e alla cooperazione 
applicativa 

9 Riuso Indicare se si intendono adottare soluzioni già 
sviluppate da altre PA e in che misura rispetto 
all’intera soluzione progettuale 

10 Connessioni con 
altre attività svolte 
dalla Regione 
Puglia  

Indicare relazioni e possibili sinergie con altre 
attività e iniziative progettuali regionali  
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11 Servizi/Contenuti 
digitali/Portali 

Indicare i servizi / i contenuti digitali /i Portali 
che si intende realizzare 

12 Obiettivi realizzativi Indicare gli obiettivi realizzativi 

13 Attività  Indicare le attività previste per ciascun 
obiettivo realizzativo individuato 

14 Prodotti Indicare per ciascun obiettivo realizzativo i 
relativi prodotti 

15 Costi per voci di 
spesa

Indicare il costo per ciascuna delle seguenti 
voci di spesa: 

� Hardware

� Software

� Servizi di sviluppo software  

� Servizi di project management  

� Diffusione e comunicazione 

� Altro (specificare)

16 Modello di gestione 
dell’intervento 

Indicare le modalità di attuazione del progetto, 
ivi compreso l’eventuale affidamento  a società 
in house della Regione Puglia o ad Agenzie 
regionali.

17 Indicatore di 
realizzazione 

Indicare l’offerta media di servizi telematici  
transattivi e multicanale erogati per ente: 
numero di servizi/numero di canali  

*Nota per la compilazione: inserire le informazioni richieste nei campi, rimuovendo il 
testo e le indicazioni riportate nel format)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO ESPROPRI/CONTENZIOSO 11 marzo
2012, n. 174

Legge 22.12.1986, n. 910, art. 2, comma 3 - Fer-
rovie del Gargano s.r.l. - Ammodernamento e
potenziamento della linea ferroviaria S. Severo-
Rodi-Peschici - Velocizzazione tratta S. Severo -
Apricena - Sannicandro Garganico - Lavori di
completamento opere civili - euro 26.258.760,26
(£. 50.844.049.729) - 2ª perizia di variante tec-
nica e suppletiva - Espropriazioni - Ditta non
concordataria sig.ra Castelli Maria Teodora
proprietaria degli immobili di cui al fg. 13 - p.lle
140 e 142 - in agro del Comune di San Severo -
Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP.
delle indennità di asservimento ai sensi dell’art.
26 del DPR n. 327/2001 e s.m.

Il giorno 11 marzo 2012, in Modugno, nella sede
del Servizio LL.PP.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

VISTA la Legge 22.12.1986, n° 910;

VISTO il D.Lgs. del 3.2.1993 n° 29;

VISTO il D.Lgs. 19.11.1997, n° 422 - art. 21 -
s.m.i.;

VISTO il D.P.C.M. 16.11.2000;

VISTA la L.R. 30.11.2000, n° 20;

VISTA la L.R. 11.5.2001, n° 13;

VISTO il D.P.R. 8.6.2001 n° 327 - art. 57 - e
s.m.i.;

VISTA la L.R. 31.10.2002 n° 18;

VISTA la L.R. 22.2.2005 n° 3 - Tit. I - art. 24;

VISTA la L.R. 16.04.2007 n° 10 - art. 45;

Visto il DPGR n. 161 in data 27/02/2008 e s.m.
concernente l’organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n. 8
dell’11.09.2009, n. 9 del 16.09.2009 e n. 13 in data
01/12/2011 con le quali il Direttore dell’Area Poli-
tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu-
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche, ha istituito gli uffici afferenti ai Servizi
della predetta Area, nonché ha individuato i diri-
genti di tali Uffici, conferendone i relativi incarichi
ed, in particolare, ha conferito all’Ing Antonio Pulii,
già Dirigente dell’Ufficio di Coordinamento
SS.TT.PP. di TA/BR/LE, l’incarico “ad interim” di
Dirigente dell’Ufficio Espropri e Contenzioso del
Servizio LL.PP.

Vista la determinazione n. 964 in data
07/12/2011 con la quale il Dirigente del Servizio
LL.PP. ha disposto per l’attuazione dell’art. 45 della
L.R. n.10/’07 mediante l’esercizio della autonoma
adozione di atti e provvedimenti amministrativi a
cura dei Dirigenti degli Uffici incardinati al mede-
simo Servizio.

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6
della L.R. 3/05, l’Ufficio Regionale per le Espro-
priazioni (URE)/Contenzioso svolge, fra le altre,
tutte le funzioni attribuite all’Autorità Espropriante
Regionale.

VISTO l’Accordo di Programma in data 23.3.00,
stipulato tra il Ministero dei Trasporti e della Navi-
gazione e la Regione Puglia, attuativo della delega
conferita ai sensi del D. Lgs. n° 422/97 - art. 8 - e
successive modifiche ed integrazioni;

RILEVATO che l’art. 3 del medesimo Accordo di
Programma, in attuazione del disposto di cui all’art.
8 del D.Lgs. n. 422/1997 e s.m.i., dispone il trasfe-
rimento alla Regione dei beni, impianti e infrastrut-
ture concessi in uso anche alla Società concessio-
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naria “Ferrovie del Gargano S.r.l., inclusi quelli in
corso di acquisizione;

VISTO il D.P.C.M. del 16.11.00 con il quale il
suddetto Accordo di Programma è stato reso
vigente con decorrenza dall’1.1.01;

VISTE le deliberazioni n° 979 in data 9.7.02 e
quella successiva di modifica ed integrazione n°
1742/2007, con le quali la Giunta Regionale ha
approvato lo schema di Accordo di Programma da
sottoscrivere tra l’Amministrazione Regionale e
ciascuna delle quattro Società già esercenti il ser-
vizio delle linee ferroviarie concesse ed in gestione
governativa, nel territorio pugliese;

VISTO l’Accordo di Programma in data
06/08/2002 e quello successivo di modifica ed inte-
grazione in data 15/02/08, entrambi sottoscritti tra
Regione e Società Ferrovie del Gargano s.r.l.;

VISTO l’Accordo in data 22.12.04 sottoscritto
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
la Regione, integrativo al precedente Accordo di
Programma stipulato in data 23.12.02 tra il mede-
simo Ministero e la Regione Puglia, con il quale in
attuazione del D.Lgs. n° 422/97 - art.15 -, è stato,
tra l’altro, stabilito di trasferire, in favore dell’Am-
ministrazione Regionale, l’innanzi detto finanzia-
mento statale ex Lege n° 910/86 assentito per la rea-
lizzazione dell’opera in parola;

Che, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:

Con determinazione del Dirigente del Settore
LL.PP. n° 118 in data 27.02.03 è stato approvato,
anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità delle opere, il progetto
relativo alla “Velocizzazione del tracciato S. Severo
- Apricena - Sannicandro Garganico” Lavori di
completamento opere civili - tratto compreso tra il
Km 3 + 150 e Km 20 + 997 -, ammontante a com-
plessivi euro 26.258.760,26 (£. 50.844.049.729) di
competenza della Società Ferrovie del Gargano
s.r.l., con l’adempimento delle prescrizioni di cui al
voto della Commissione Interministeriale n°
1403/2000, da fronteggiare con il finanziamento
statale assentito ai sensi della L. n° 910/1986.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Sistema Integrato dei Trasporti n. 219 in data
15/05/2009 è stata approvata la prima perizia di
variante tecnica e suppletiva relativa al suddetto
intervento di ammodernamento e potenziamento
della linea ferroviaria S. Severo-RodiPeschici -
tratta S. Severo-Apricena-S. Nicandro - ed è stata
contestualmente dichiarata la pubblica utilità dei
lavori ivi previsti.

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Sistema Integrato dei Trasporti n. 52 in
data 09/02/2010 è stata approvata la seconda perizia
di variante tecnica e suppletiva relativa al suddetto
intervento con la previsione di nuove maggiori
superfici interessate da esproprio e/o da costitu-
zione di servitù.

Inoltre con l’innanzi detta determinazione Diri-
genziale n. 52/2010 è stato, altresì, fissato il termine
di compimento delle nuove procedure espropria-
tive, entro 5 anni dalla data di acquisto dell’effi-
cacia dello stesso provvedimento.

Conseguentemente con determinazione dell’Au-
torità Espropriante n. 460 in data 13/05/2010, ai
sensi dell’art. 15 - comma 1 e 1/bis - della L.R. n.
3/2005 e del successivo atto di indirizzo adottato
con deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio
2007 n. 1203, è stata autorizzata in favore della pre-
detta Società Ferrovie del Gargano S.r.l., l’occupa-
zione anticipata degli immobili interessati dagli
espropri e/o dalla costituzione di servitù siti in agro
dei Comuni di San Severo, di Apricena e di Sanni-
candro Garganico, di cui alla citata 2ª perizia sup-
pletiva e di variante approvata, così come indivi-
duati negli elenchi allegati al medesimo provvedi-
mento per farne parte integrante.

Con l’innanzi detta determinazione dell’Autorità
Espropriante n. 460/2010 sono state, altresì, urgen-
temente determinate, ai sensi dell’art. 22/bis del
DPR n. 327/2001 e s.m., le indennità di esproprio
e/o di servitù da corrispondere in favore delle ditte
proprietarie degli immobili ricadenti nell’agro dei
citati Comuni di San Severo, Apricena e Sanni-
candro Garganico, così come individuate nei rispet-
tivi allegati elenchi.

Senonchè con nota prot. n. 1236 in data
17/04/2010 la citata Società Ferrovie del Gargano
s.r.l., con riferimento alla ditta catastale non concor-
darla sig.ra Castelli Maria Teodora proprietaria
degli immobili di cui al fg. 13 - p.11e 140 e 142 -
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ricadenti nell’agro del Comune di San Severo, ha
comunicato alla medesima ditta interessate che era
venuta meno la necessità di procedere all’esproprio
dei suddetti immobili e che gli stessi risultavano
essere interessati unicamente da asservimento e più
precisamente per mq 100 in relazione alla p.lla 140
e per mq. 150 relativamente alla p.lla 142.

Al riguardo ed a seguito di regolare preavviso, la
predetta Società Concessionaria in data 17/06/2010
ha provveduto all’accertamento dello stato di consi-
stenza ed all’immissione in possesso dei suddetti
immobili nel senso innanzi indicato ed ha redatto
apposito verbale in pari data, debitamente sotto-
scritto dal rappresentante della suddetta ditta pro-
prietaria, sul quale è stato annotato “Le particelle
140 e 142 sono coltivate a seminativo. La procedura
non viene eseguita relativamente alla occupazione
permanente indicata in tabella ma viene eseguita
per mq. 100 della p.lla 140 e mq. 150 delle p.11a
142 che saranno interessate solo da servitù di pas-
saggio della rete irrigua del C.B.C.”.

Pertanto la predetta Società Ferrovie del Gar-
gano, ora, ai fini del perfezionamento della proce-
dura espropriativa, con nota prot. n. 540 in data
08/03/2012 nel far presente che la suindicata ditta
proprietaria non ha comunicato nei termini di legge
l’intenzione di concordare l’indennità offertaLe per
l’asservimento degli immobili in parola, ha chiesto
l’autorizzazione al deposito presso la Cassa
DD.PP.- Sez. di Foggia - delle citate indennità non
accettate ammontanti a complessivi euro 126,75.

Che, per quanto innanzi indicato non si ravvisano
motivi ostativi al rilascio dell’autorizzazione del
deposito amministrativo della somma di euro
126,75 per indennità di asservimento in favore della
sig.ra Castelli Maria Teodora (...omissis...), proprie-
taria degli immobili di cui al fg 13 - p.lle 140 e 142
- in agro del Comune di San Severo.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, indispen-
sabili per l’adozione dell’atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata o di spesa, né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione posta in calce al presente prov-
vedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri-
gente dell’Ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi
dell’art. 3 della citata L.R. n. 3/2005 e dell’art. 45
della L.R. n. 10/2007;

Ritenuto di dover provvedere in merito

ORDINA

1. Ai sensi dell’art. 26 del DPR n. 327/2001 e s.m.,
alla Società Ferrovie del Gargano S.r.l., con sede
in Bari, di depositare presso la Cassa DD.PP.-
Sez. di Foggia - le indennità provvisorie di
asservimento, in favore della sig.ra Castelli
Maria Teodora) proprietaria degli immobili di
cui al fg. 13 - p.lle 140 e 142 - ricadenti nell’agro
del Comune di San Severo, occorrenti per la rea-
lizzazione dei lavori di velocizzazione tratta S.
Severo - Apricena - Sannicandro Garganico -
completamento opere civili - della linea ferro-
viaria S. Severo-Rodi-Peschici - 2ª perizia sup-
pletiva e di variante, che non ha accettato le
indennità di asservimento a lei offerta.

2. Il presente provvedimento dovrà essere notifi-
cato, a cura della Società Ferrovie del Gargano
s.r.l. alla ditta asservenda sig.ra Castelli Maria
Teodora.
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3. Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 26 -
8° comma- del DPR n. 327/2001 e s.m., diventa
esecutivo decorso il termine di 30 giorni dal
compimento delle relative formalità.

4. Copia conforme all’originale oscurato del pre-
sente provvedimento verrà notificata alla
Società Ferrovie del Gargano S.r.l., all’Assesso-
rato Regionale ai Trasporti e Vie di Comunica-
zione ed alla Segreteria della Giunta Regionale.

5. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscu-
rate non necessarie ai fini di pubblicità legale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit-
tadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e
ss.mm.ii.

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia a cura e spese
della Società Ferrovie del Gargano S.r.l. con
sede in Bari;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Opere Pubbliche;

d) Il presente atto, composto da n° 5 facciate è
adottato in unico originale.

Il Dirigente
Ing. Antonio Pulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UF-
FICIO GESTIONE RIFIUTI 27 febbraio 2012,
n. 16

L.R. 31 Dicembre 2007, n. 40 - art. 3, comma 11.
Bando per lo “Sviluppo di campagne di sensibi-
lizzazione per l’incremento della Raccolta Diffe-
renziata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 8 del 15.01.09. Eroga-
zione saldo in favore del Consorzio ATO BA1.

L’anno 2012 addì 27 del mese di Febbraio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e

Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti la dott.ssa Anto-
nietta Riccio ha adottato il seguente provvedi-
mento.

VISTI gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitalu sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

Premesso che
- con Determinazione Dirigenziale n. 225 del

21.11.08 si è provveduto ad impegnare in favore
delle Autorità d’Ambito, la somma complessiva
di euro 490.000,00 da destinare al finanziamento
delle Campagne di Sensibilizzazione della Rac-
colta Differenziata da realizzare nei 15 ATO
pugliesi;

- con Determinazione Dirigenziale n. 65 del
23.04.2009 è stata approvata la graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento e si è stabilito il
finanziamento di euro 70.000,00 per i seguenti
ATO:
- ATO BR1
- ATO TA3
- ATO BA1
- ATO BA5
- ATO FG4
- ATO BA1
- ATO LE3
- ATO FG1

VISTA la nota prot. n. 190 del 24.03.2010 con la
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quale l’ATO BA1 ha trasmesso la relazione finale,
rendicontazione finale e la documentazione relativa
al progetto “RI-PUBLIC ART - festival del rici-
claggio creativo in spazi pubblici”

CONSIDERATO che l’ATO BA1 ha prodotto le
seguenti Determinazioni di liquidazione e paga-
mento per un importo complessivo di euro
78.000,00 (euro settantottomila/00)
- Determinazione Dirigenziale n. 21 del

14.10.2009 “Bando regionale per lo sviluppo di
campagne di sensibilizzazione per l’incremento
della raccolta differenziata - Finanziamento del
progetto Ri-Public Art Festival del riciclaggio
creativo in spazi pubblici - Accertamento d’en-
trata - impegno di spesa - liquidazione acconto”
importo liquidato 16.112,00 all’Associazione di
Promozione Sociale “Zona Effe” gestore del
Centro di Educazione Ambientale del Comune di
Bisceglie V. Meterangelo;

- Determinazione Dirigenziale n. 23 del
29.10.2009 “Bando regionale per lo sviluppo di
campagne di sensibilizzazione per l’incremento
della raccolta differenziata - Finanziamento del
progetto Ri-Public Art Festival del riciclaggio
creativo in spazi pubblici - liquidazione acconto”
importo liquidato 14.350,00 all’Associazione di
Promozione Sociale “Zona Effe” gestore del
Centro di Educazione Ambientale del Comune di
Bisceglie V. Meterangelo;

- Determinazione Dirigenziale n. 24 del
13.11.2009 “Bando regionale per lo sviluppo di
campagne di sensibilizzazione per l’incremento
della raccolta differenziata - Finanziamento del
progetto Ri-Public Art Festival del riciclaggio
creativo in spazi pubblici - liquidazione acconto”
importo liquidato 16.456,00 all’Associazione di
Promozione Sociale “Zona Effe” gestore del
Centro di Educazione Ambientale del Comune di
Bisceglie V. Meterangelo;

- Determinazione Dirigenziale n. 26 del
04.12.2009 “Bando regionale per lo sviluppo di
campagne di sensibilizzazione per l’incremento
della raccolta differenziata - Finanziamento del
progetto Ri-Public Art Festival del riciclaggio
creativo in spazi pubblici - liquidazione acconto”
importo liquidato 13.300,00 all’Associazione di
Promozione Sociale “Zona Effe” gestore del
Centro di Educazione Ambientale del Comune di

Bisceglie V. Meterangelo;
- Determinazione Dirigenziale n. 5 del 18.02.2010

“Bando regionale per lo sviluppo di campagne di
sensibilizzazione per l’incremento della raccolta
differenziata - Finanziamento del progetto Ri-
Public Art Festival del riciclaggio creativo in
spazi pubblici - liquidazione” importo liquidato
17.782,00 all’Associazione di Promozione
Sociale “Zona Effe” gestore del Centro di Educa-
zione Ambientale del Comune di Bisceglie V.
Meterangelo;

RITENUTO che la suddetta rendicontazione è
conforme ai requisiti richiesti dalla Determinazione
Dirigenziale n. 65 del 23.04.2009

CONSIDERATO che con Determinazione del
Dirigente dell’Ufficio Rifiuti n. 142 del 29 set-
tembre 2009 è stata erogata all’ATO BA1 la prima
tranche di finanziamento del contributo regionale
pari ad euro 35.000,00; 

RITENUTO di poter liquidare in favore del-
l’ATO BA1 l’importo di euro 35.000,00 a saldo del
contributo regionale per la realizzazione del pro-
getto “RI-PUBLIC ART - festival del riciclaggio
creativo in spazi pubblici” 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché del vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001
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Bilancio:Autonomo
Esercizio finanziario:2012
UPB Spesa: 09.05.01
Capitolo di Spesa: 611087
Importo somme da liquidare e pagare: euro

35.000,00
Causale del pagamento: erogazione saldo di

finanziamento del contributo regionale per lo svi-
luppo di campagne di sensibilizzazione per l’incre-
mento della Raccolta Differenziata

Codice SIOPE: n. 2235 “Trasferimenti in conto
capitale a Unioni di Comuni”

Creditore: Consorzio ATO BA1 c/o Comune di
Andria 

CF/P.IVA: 06682240723

Modalità di pagamento: versamento su conto
corrente bancario

Codice IBAN: IT 26D0332341340000010007367

Dichiarazioni e/o attestazioni
a) la spesa liquidata con il presente atto è disposta

in conformità all’art. 80 della vigente legge
regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida ed esigi-
bile 

b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

c) ai sensi dell’art. 16 bis, comma 10, della legge
28 gennaio 2009 n. 2, non ricorrono le condi-
zioni per l’acquisizione del documento unico di
regolarità contributiva, D.U.R.C.

d) non sono stati espletati gli adempimenti conta-
bili di cui al D.M. 40/80 in quanto trattasi di
disposizioni di pagamento in favore di enti pub-
blici

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Funzionario istruttore Il Dirigente di Servizio 

Tutto quanto su premesso, ritenuto di dover
provvedere in merito

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
GESTIONE RIFIUTI

Sulla scorta delle risultanze istruttorie rese dal
funzionario

DETERMINA

• di approvare la rendicontazione Programmatica
ed Economica relativa al progetto ammesso a
finanziamento con Determinazione Dirigenziale
n. 65 del 23.04.2009 recante titolo “Racconti del
riciclaggio”

• di liquidare ed erogare l’importo di euro
35.000,00 in favore dell’ATO BA1, quale contri-
buto regionale per le attività realizzate e rendi-
contate relative al progetto “RI-PUBLIC ART -
festival del riciclaggio creativo in spazi pubblici”

• il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia 
c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia;
e) sarà trasmesso in copia conforme al Con-

sorzio ATO BA1
f) il presente atto, composto da n. 4 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Antonietta Riccio Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UF-
FICIO GESTIONE RIFIUTI 27 febbraio 2012,
n. 17

L.R. 31 Dicembre 2007, n. 40 - art. 3, comma 11.
Bando per lo “Sviluppo di campagne di sensibi-
lizzazione per l’incremento della Raccolta Diffe-
renziata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 8 del 15.01.09. Eroga-
zione saldo in favore del Consorzio ATO BR1.

L’anno 2012 addì 27 del mese di febbraio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti la dott.ssa Anto-
nietta Riccio ha adottato il seguente provvedi-
mento.
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VISTI gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitalu sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

Premesso che
- con Determinazione Dirigenziale n. 225 del

21.11.08 si è provveduto ad impegnare in favore
delle Autorità d’Ambito, la somma complessiva
di euro 490.000,00 da destinare al finanziamento
delle Campagne di Sensibilizzazione della Rac-
colta Differenziata da realizzare nei 15 ATO
pugliesi;

- con Determinazione Dirigenziale n. 65 del
23.04.2009 è stata approvata la graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento e si è stabilito il
finanziamento di euro 70.000,00 per i seguenti
ATO:
- ATO BR1
- ATO TA3
- ATO BA1
- ATO BA5
- ATO FG4
- ATO LE3
- ATO FG1

VISTA la nota prot. n. 70 del 31.03.2011 con la
quale l’ATO BR1 ha trasmesso la rendicontazione
finale relativa al progetto “Racconti di Riciclaggio”

CONSIDERATO che l’ATO FG4 ha prodotto le
seguenti Determinazioni di liquidazione e paga-

mento per un importo complessivo di euro
69.458,58 (euro sessantanovemilaquattrocentocin-
quantotto/58
- Determinazione Consorzio ATO BR1 n. 7 del

27.09.2010 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento acconto per Attività di ideazione e
gestione piano di comunicazione alla ditta Alba
Comunicazioni da Ostuni ai sensi del comma 11
dell’art. 125 del d.lgs 163/2006” importo liqui-
dato euro 4.250,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n. 8 del
27.09.2010 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento acconto per Attività di Produzione
Multimediale alla Associazione culturale Con-
temporary Art Addiction ai sensi del comma 11
dell’art. 125 del d.lgs 163/2006” importo liqui-
dato euro 4.998,58;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n. 9 del
27.09.2010 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento acconto per Attività di Ideazione e
realizzazione evento teatrale itinerante al Con-
sorzio Teatro Pubblico Pugliese ai sensi del
comma 11 dell’art. 125 del d.lgs 163/2006”
importo liquidato euro 10.980,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n.10 del
27.09.2010 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento acconto per Attività di Ideazione e
realizzazione laboratori interurbani alla Coopera-
tiva Thalassia da Brindisi ai sensi del comma 11
dell’art. 125 del d.lgs 163/2006” importo liqui-
dato euro 9.000,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n.10 del
27.09.2010 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento acconto per Attività di Segreteria ed
Assistenza Amministrativa al Consorzio di
gestione di Torre Guaceto” importo liquidato euro
5.500,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n. 2 del
23.02.2011 “Campagna di Sensibilizzazione
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denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento saldo per Attività di ideazione e
gestione piano di comunicazione alla ditta Alba
Comunicazioni da Ostuni ai sensi del comma 11
dell’art. 125 del d.lgs 163/2006” importo liqui-
dato euro 4.250,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n. 3 del
23.02.2011 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento saldo per Attività di Produzione Mul-
timediale alla Associazione culturale Contempo-
rary Art Addiction ai sensi del comma 11 dell’art.
125 del d.lgs 163/2006” importo liquidato euro
5.000,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n. 4 del
23.02.2011 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento saldo per Attività di Ideazione e rea-
lizzazione evento teatrale itinerante al Consorzio
Teatro Pubblico Pugliese ai sensi del comma 11
dell’art. 125 del d.lgs 163/2006” importo liqui-
dato euro 10.980,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n.5 del
23.02.2011 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento saldo per Attività di Ideazione e rea-
lizzazione laboratori interurbani alla Cooperativa
Thalassia da Brindisi ai sensi del comma 11 del-
l’art. 125 del d.lgs 163/2006” importo liquidato
euro 9.000,00;

- Determinazione Consorzio ATO BR1 n.6 del
23.02.2011 “Campagna di Sensibilizzazione
denominata RACCONTI DEL RICICLAGGIO
finanziata dalla Regione Puglia - Liquidazione e
pagamento saldo per Attività di Segreteria ed
Assistenza Amministrativa al Consorzio di
gestione di Torre Guaceto” importo liquidato euro
5.500,00; 

RITENUTO che la suddetta rendicontazione è
conforme ai requisiti richiesti dalla Determinazione
Dirigenziale n. 65 del 23.04.2009

CONSIDERATO che con Determinazione del
Dirigente dell’Ufficio Rifiuti n. 30 del 25 febbraio

2010 è stata erogata all’ATO BR1 la prima tranche
di finanziamento del contributo regionale pari ad
euro 35.000,00; 

RITENUTO di poter liquidare in favore del-
l’ATO BR1 l’importo di euro 34.458,58 a saldo del
contributo regionale per la realizzazione del pro-
getto “Racconti del riciclaggio” 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché del vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Bilancio:Autonomo
Esercizio finanziario:2012
UPB Spesa: 09.05.01
Capitolo di Spesa: 611087
Importo somme da liquidare e pagare: euro

34.458,58
Causale del pagamento: erogazione saldo di

finanziamento del contributo regionale per lo svi-
luppo di campagne di sensibilizzazione per l’incre-
mento della Raccolta Differenziata

Codice SIOPE: n. 2235 “Trasferimenti in conto
capitale a Unioni di Comuni”

Creditore: Consorzio ATO BR1, P.zza Matteotti
1, Brindisi 

CF/P.IVA: 02211240748

Modalità di pagamento: versamento su conto
corrente bancario

Codice IBAN: IT 91P0306715900000000000317
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Dichiarazioni e/o attestazioni
a) la spesa liquidata con il presente atto è disposta

in conformità all’art. 80 della vigente legge
regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida ed esigi-
bile 

b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

c) ai sensi dell’art. 16 bis, comma 10, della legge
28 gennaio 2009 n. 2, non ricorrono le condi-
zioni per l’acquisizione del documento unico di
regolarità contributiva, D.U.R.C.

d) non sono stati espletati gli adempimenti conta-
bili di cui al D.M. 40/80 in quanto trattasi di
disposizioni di pagamento in favore di enti pub-
blici

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Funzionario istruttore Il Dirigente di Servizio 

Tutto quanto su premesso, ritenuto di dover
provvedere in merito

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
GESTIONE RIFIUTI

Sulla scorta delle risultanze istruttorie rese dal
funzionario

DETERMINA

• di approvare la rendicontazione Programmatica
ed Economica relativa al progetto ammesso a
finanziamento con Determinazione Dirigenziale
n. 65 del 23.04.2009 recante titolo “Racconti del
riciclaggio”;

• di liquidare ed erogare l’importo di euro
34.458,58 in favore dell’ATO BR1, quale contri-
buto regionale per le attività realizzate e rendi-
contate relative al progetto “Racconti del rici-
claggio”;

• il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito http://ecologia.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme al Con-
sorzio ATO BR1;

f) il presente atto, composto da n. 4 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Il Dirigente del Servizio
Dott.sa Antonietta Riccio Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2007-2013 16
marzo 2012, n. 27

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
I. Misura 125 - “Miglioramento e sviluppo delle
infrastrutture connesse allo sviluppo e all’ade-
guamento dell’agricoltura e della silvicoltura”.
Azione 1, 2, 3, 4 e 5. - Approvazione bando per la
presentazione delle domande di aiuto.

Il giorno 16/03/2012, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTO la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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Sulla base della proposta del Responsabile del-
l’Asse I - Dott. Mauro De Lucia - e del Responsa-
bile della Misura 125 “Miglioramento e sviluppo
delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’ade-
guamento dell’agricoltura e della silvicoltura” -
Geom. Nicola Palumbo - e dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della Misura, dalla quale emerge
quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopra citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola-
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della
Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubbli-
cata sul B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, successivamente approvata dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del

26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTA la scheda della Misura 125 - “Migliora-
mento e sviluppo delle infrastrutture connesse allo
sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della
silvicoltura” del PSR 2007-2013 della Regione
Puglia e la richiesta di modifica avanzata ai Servizi
della Commissione Europea;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

CONSIDERATO necessario regolamentare nel
dettaglio e attraverso specifiche modalità, previste
da apposito Bando pubblico, la selezione delle pro-
poste progettuali e dei soggetti richiedenti gli aiuti;

RITENUTO, pertanto, opportuno approvare il
Bando pubblico per la selezione dei progetti da
ammettere ai benefici previsti dalle Azioni della
Misura 125 come riportato nell’Allegato A che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento;

RITENUTO infine, onde garantire la necessaria
pubblicità dell’iniziativa, di dare diffusione al sud-
detto Bando pubblico attraverso la pubblicazione
sul Bollettino ufficiale e sul sito Internet del PSR
2007-2013 della Regione Puglia.

Per quanto sopra riportato, si propone:
• di approvare, nel rispetto della normativa comu-

nitaria, nazionale e regionale, il Bando pubblico
per la selezione dei progetti relativi alle Azioni 1,
2, 3, 4 e 5 della Misura 125 - “Miglioramento e
sviluppo delle infrastrutture connesse allo svi-
luppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della
silvicoltura” del PSR Puglia 2007-2013, come
riportato nell’allegato A, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento; 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
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rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L. R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di approvare, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale, il Bando pubblico
per la selezione dei progetti relativi alle Azioni 1,
2, 3, 4 e 5 della Misura 125 - “Miglioramento e

sviluppo delle infrastrutture connesse allo svi-
luppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della
silvicoltura” del PSR Puglia 2007-2013, come
riportato nell’allegato A, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento; 

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà disponibile nel sito internet del PSR 2007-

2013 della Regione Puglia:
www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- è composto da n. 3 (tre) facciate e di un alle-

gato A di n. 19 (diciannove) facciate, timbrate e
vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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1. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

� Regolamento (CE) n. 1698/2005 “Relativo al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ”, modificato da Reg. CE 74/2009 ed in particolare gli artt. 20 e 
30 del Reg. (CE) n. 1698/2005, che prevedono l’attivazione nell’ambito dell’Asse I “Infrastrutture 
connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”; 

� Regolamento (CE) n. 1974/2006 “Relativo alle disposizioni di applicazione del regolamento n. 
1698/2005”; 

� Reg. (UE) n. 679/2011 che modifica il Regolamento (CE) n.1974/2006 recante disposizione di 
applicazione del Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

� Regolamento (CE) n. 473/2009 del consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 
1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e il regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune; 

� Decisione Del Consiglio del 20 febbraio 2006 relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo 
sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013); 

� Decisione Del Consiglio del 19 gennaio 2009 recante modifica della decisione 2006/144/CE relativa 
agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013); 

� Regolamento (CE) n. 1320/2006 della commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni per la 
transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 

� Decisione (CE) della Commissione C(2008)737 di approvazione del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Puglia 2007-2013; 

� Deliberazione della Giunta Regionale del 12 febbraio 2008 n. 148 con Approvazione del “Programma 
di sviluppo rurale per la Puglia 2007-2013" pubblicata nel BURP n. 34 del 29 febbraio 2008; 

� Criteri di selezione delle operazioni approvati durante la seduta del 30.06.2009 del Comitato di 
Sorveglianza del Programma di sviluppo rurale per la Puglia 2007-2013; 

� Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni dell’Organismo Pagatore;
� Deliberazione della Giunta Regionale n. 596 del 3 Marzo 2010 recante l’aggiornamento del Listino 

prezzi della Regione Puglia – anno 2010 (Art. 13 L.R. n. 13/2001);
� Legge Regionale Puglia 26 ottobre 2006, n. 28 - “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e Regolamento di attuazione n. 31 del 27/11/2009;
� Legge Regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale)” e s.m.i.;

� D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
� Testo Unico sulla Sicurezza n. 81 del 9 aprile 2008 “Norme in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
� D.Lgs 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3  aprile  2006,  n.  152,  

recante  norme  in  materia ambientale,  a  norma  dell’articolo  12  della  legge 18 giugno 2009, n. 69”;
� D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori 

pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni”; 
� Direttiva 2004/18/CE del 31 manzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione 

degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi; 
� Regolamento (UE) n. 65/2011 della commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

� D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive CE 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

� D.Lgs 31 luglio 2007, n. 113 “Disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163”; 
� Decreto Ministeriale 12 giugno 2003 n. 185, “Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo 

delle acque reflue in attuazione dell'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 
152”; 

� Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica 
agricola comune e ss.mm.ii.; 
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� Reg.(CE) n. 659/2006 della Commissione del 27 aprile 2006 recante modifica del regolamento (CE) n. 
796/2004 recante modalità di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema 
integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio; 

� Legge 13 Agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie”; 
� “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e a interventi analoghi”   

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo —  
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale —  POSR II, 18 novembre 2010. 

2. OBIETTIVI DELLA MISURA 

Con la Misura si intende migliorare le condizioni necessarie a consentire la permanenza delle imprese 
agricole e forestali nelle aree rurali, attraverso il miglioramento della dotazione infrastrutturale e dell'uso 
sostenibile delle risorse idriche, tra cui le acque reflue depurate, a fini irrigui e a fini potabili ad utilizzo 
aziendale. 
La Misura, inoltre, per ciascuna Azione persegue i seguenti obiettivi operativi: 

- Azione 1 
Potenziare la disponibilità idrica per garantire la permanenza della popolazione agricola nelle aree rurali 
con complessivi problemi di sviluppo e nei territori delle Comunità montane della Murgia e nelle aree 
rurali intermedie. 
Garantire la disponibilità idrica adeguata per lo sviluppo delle attività connesse all’attuazione delle 
Misure di intervento dell’Asse III nelle aree rurali intermedie. 

- Azione 2 
Migliorare le condizioni fisiche delle infrastrutture per la fornitura irrigua su tutto il territorio regionale. 

- Azione 3 
Migliorare la qualità della rete viaria rurale pubblica per agevolare lo sviluppo delle attività produttive 
agricole e migliorare le condizioni di accesso alle aziende agricole. 

- Azione 4 
Potenziare le infrastrutture interaziendali a servizio delle attività forestali al fine di migliorare la 
competitività dei sistemi produttivi, rendere migliori le condizioni di vita degli operatori e poter intervenire 
con maggiore efficienza nella tutela dell’ambiente forestale. 

- Azione 5
Razionalizzare la rete di distribuzione degli impianti di affinamento delle acque reflue esistenti al fine di 
promuovere il corretto  riuso e il risparmio delle risorse idriche, senza aumentare la superficie irrigua 
esistente. 

3. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

- Azione 1 
Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo, territori appartenenti alle Comunità montane della 
Murgia e aree rurali intermedie. 

- Azione 2  
Intero territorio Regionale. 

- Azione 3 
Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo e aree rurali intermedie. 
- Azione 4 
Intero territorio Regionale. 

- Azione 5 
Intero territorio Regionale. 

4. SOGGETTI BENEFICIARI 

Amministrazioni Pubbliche ed Enti Pubblici Economici. 
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5. TIPOLOGIA E CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI  

Le proposte progettuali potranno essere presentate a valere su una o più delle seguenti azioni: 

Azione 1: “Razionalizzazione e ampliamento della rete idrica rurale a servizio delle aziende 
agricole” 

Si prevede di operare una razionalizzazione e un ampliamento della rete idrica rurale a servizio delle 
aziende agricole, nelle aree rurali con complessivi problemi di sviluppo e nel territori delle Comunità montane 
della Murgia e nelle aree rurali intermedie, laddove si andranno ad attuare interventi dell’Asse III. Nel 
dettaglio si razionalizzeranno e si amplieranno le condotte idriche distributrici, i serbatoi di riserva idrica e gli 
impianti di potabilizzazione dell’acqua (trattasi di infrastrutture pubbliche non aziendali). I serbatoi e vasche 
di accumulo dovranno possedere la capacità adeguata alle esigenze che si manifestano nei periodi di 
maggiore utilizzo della risorsa.  

Sarà garantito, ove pertinente, il rispetto di quanto prescritto all’articolo 4 punto 7 della Direttiva 
2000/60/CE.  

Azione 2: “Razionalizzazione delle condotte idriche di irrigazione non aziendali al fine del 
risparmio idrico” 

Con questa azione si prevede di operare una razionalizzazione e un miglioramento dello stato fisico 
delle condotte idriche di irrigazione, non aziendali, finalizzati al risparmio di acqua che non comporterà 
l’estensione della rete irrigua esistente. 

Azione 3: “Ammodernamento delle strade rurali pubbliche di collegamento con le arterie di 
comunicazione comunali, provinciali e statali” 
L’azione prevede la realizzazione di  investimenti per l’ammodernamento delle strade rurali pubbliche di 

collegamento con le arterie di comunicazione comunali, provinciali e statali, utilizzando esclusivamente 
asfalti drenanti e altre tecniche a minimo impatto ambientale, al fine di contribuire a smorzare i fenomeni di 
allagamento conseguenti a eventi piovosi intensi e continui.  

Azione 4: “Ristrutturazione di piste forestali esistenti di accesso al bosco o realizzazione di 
nuove” 
L’azione finanzia la ristrutturazione di piste forestali esistenti di accesso al bosco o realizzazione di 

nuove, in base alle esigenze di tutela del territorio, compatibilmente con le esigenze ambientali e 
paesaggistiche.  
Tutti gli interventi devono essere compatibili con le esigenze ambientali e paesaggistiche. Inoltre, ove 
previsto dalla normativa vigente, saranno d’obbligo le previste valutazioni di impatto ambientale e, 
comunque, il rispetto della norme ambientali vigenti. 

Azione 5: “Razionalizzazione della rete di distribuzione delle acque reflue depurate ed affinate 
senza incremento delle superfici irrigate” 
L’azione prevede la realizzazione su tutto il territorio regionale di investimenti funzionali a soddisfare il 

fabbisogno idrico delle coltivazioni arboree e che non determineranno alcun incremento delle superfici 
irrigate. In particolare, saranno realizzati interventi sulla rete di distribuzione degli impianti di affinamento 
delle acque reflue consistenti nella razionalizzazione della stessa rete attraverso la dotazione di 
strumentazione a carattere innovativo in grado di garantire un utilizzo sostenibile della risorsa idrica. Le 
operazioni sostenute a valere sulla presente Misura non comporteranno l’estensione della rete irrigua 
esistente, ma saranno finalizzate  alla riduzione delle perdite, alla razionalizzazione del prelievo della risorsa 
idrica e garantire un’adeguata qualità dell’acqua di irrigazione. Comunque, in ogni caso nessun aumento del 
prelievo della risorsa idrica sarà finanziato con le risorse aggiuntive dell’Health Check. 

 5.1. Limitazioni e vincoli 
Ogni Ente potrà presentare, per ogni Azione, un unico progetto e un’unica domanda di aiuto.  
Nel caso di candidatura a più Azioni da parte dello stesso soggetto potrà essere presentata un’unica 
domanda di aiuto pluriazione. 
Gli interventi sulla rete viaria (in riferimento all’Azione 3) dovranno riguardare solo le strade rurali esistenti, 
sono quindi escluse nuove infrastrutturazioni e la manutenzione ordinaria. 
Tutti gli investimenti finanziati sono soggetti a vincolo di destinazione d’uso per un periodo di tempo 
(continuo e consecutivo) non inferiore a cinque anni dalla data di collaudo tecnico-amministrativo 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-20129514

dell’operazione. Il beneficiario degli aiuti è responsabile per il periodo di destinazione d’uso degli oneri 
relativi alla gestione ed alla manutenzione dell’opera finanziata. 
L’investimento dovrà essere realizzato entro il termine stabilito nel provvedimento di concessione dell’aiuto, 
pena la revoca del finanziamento e recupero delle somme eventualmente già erogate.  
Non sono ammesse istanze presentate da Enti in dissesto finanziario. 

6. SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese strettamente legate alla realizzazione dei lavori descritti nelle Azioni 
precedentemente elencate.   
Oltre alle spese per realizzare gli interventi ammissibili, sono riconosciute le spese generali fino ad un 
massimo del 12%, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto dell’IVA. Le spese generali 
comprendono: 

a) lo studio di fattibilità degli interventi proposti; 

b) la progettazione degli interventi proposti;  

c) la direzione dei lavori e la gestione del cantiere;  

d) il piano per la sicurezza del cantiere, ove previsto dalla normativa vigente;  

e) eventuali studi e indagini propedeutici alla progettazione e alla realizzazione delle opere;  

f) le spese per indagini geologiche e geotecniche; 

g) le spese per i collaudi tecnici e tecnico-amministrativi. 

Per tutte le Azioni, l’importo  dei lavori previsti, dovrà essere calcolato con riferimento al “Prezziario regionale 
delle opere pubbliche” aggiornato con deliberazione della Giunta Regionale 3 Marzo 2010 n. 596 e 
pubblicato sul B.U.R.P. n. 57 del 26 Marzo 2010. Per opere non previste nel prezziario regionale di 
riferimento, dovrà essere prodotta dettagliata analisi dei costi. 

7. SPESE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

a) Imposta sul Valore Aggiunto; 

b) incentivo ex art. 92 comma 5 D.lgs. 163/2006; 

c) spese per acquisto di materiale usato; 

d) interessi passivi, fatto salvo quanto stabilito nel paragrafo 5 dell’art. 71 del Reg. CE 1698/05; 

e) lavori o opere provvisorie non direttamente connessi alla realizzazione del progetto; 

f) spese e oneri amministrativi per autorizzazioni, concessioni, canoni di allacciamento e fornitura di 
energia elettrica, gas, acqua, telefono e simili; 

g) acquisto di attrezzature e materiali d’uso corrente, di consumo, o normalmente ammortizzabili in un 
anno; 

h) oneri contributivi; 

i) spese non collegate ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 55, paragrafo 1, lettera c), del 
regolamento (CE) 1974/2006 e s.m.i., e non connesse e funzionali alla realizzazione del progetto; 

j) investimenti non riconducibili alle finalità dell’intervento finanziato; 

k) spese sostenute per lavori e opere volti al completamento di interventi già iniziati alla data della 
presentazione della domanda; 

l) spese generali relative agli investimenti immateriali; 

m) spese sostenute per interventi di mera sostituzione. 
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8. RISORSE FINANZIARIE ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO PUBBLICO 

Le risorse finanziarie disponibili per il presente bando sono le seguenti: 

- per le Azioni 1,2,3,4   
Spesa pubblica totale                13,483   MEuro 

La predetta spesa pubblica è ripartita fra le Azioni nel modo seguente. Tale ripartizione potrà essere 
rimodulata sulla base degli esiti del presente bando: 

� Azione 1      5,0 MEuro 
� Azione 2      5,0 MEuro 
� Azione 3      2,5 MEuro 
� Azione 4      0,983 MEuro 

- per l’Azione 5  (priorità Health Check “Gestione delle risorse idriche”) 
                    Spesa Pubblica Totale                                                   7,058    MEuro 

Per la realizzazione degli interventi gli aiuti saranno erogati sottoforma di contributo in conto capitale pari al 
100% del costo totale ammissibile a finanziamento al netto dell’IVA.  

Il finanziamento pubblico ammissibile è determinato nel seguente modo: 

Azione 1: per l’ampliamento e la razionalizzazione degli acquedotti rurali, il contributo pubblico per 
singolo beneficiario e per singolo investimento non può superare il massimale di 500.000,00 
euro; 

Azione 2: per la razionalizzazione delle condotte idriche per l’irrigazione, il contributo pubblico per 
singolo beneficiario e per singolo investimento non può superare il massimale di 
1.000.000,00 di euro.

Azione 3: per l’ammodernamento di strade rurali pubbliche, il contributo pubblico per singolo 
beneficiario e per singolo investimento non può superare il massimale di 500.000,00 euro; 

Azione 4: per la ristrutturazione e realizzazione di piste forestali, il contributo pubblico per singolo 
beneficiario e per singolo investimento non può superare il massimale di 200.000,00 euro; 

Azione 5: per la razionalizzazione delle reti di distribuzione delle acque reflue depurate senza 
incremento delle superfici irrigate, il contributo pubblico per singolo beneficiario e per singolo 
investimento non può superare il massimale di 1.000.000 euro. 

I precitati massimali di cui alle Azioni 3, 4 e 5 sono stati introdotti a seguito di specifica modifica della scheda 
di Misura proposta ai Servizi della Commissione Europea e in corso di approvazione. 

Il soggetto richiedente può presentare progetti che prevedono un costo totale, al netto dell’IVA, di importo 
superiore all’aiuto pubblico massimo concedibile come innanzi stabilito per ciascuna Azione. In tal caso il 
beneficiario, fermo restando il massimale di aiuto pubblico ammissibile – che non potrà in alcun modo 
superare le soglie previste per ciascuna azione - ha l’obbligo di realizzare, pena la revoca dell’aiuto 
concesso, tutti gli interventi previsti dal progetto presentato ed istruito favorevolmente.

9. PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO E DELLA 
DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

La partecipazione al presente bando è subordinata alla presentazione, da parte di ciascun soggetto 
richiedente, della documentazione richiesta al successivo paragrafo 9.5; i paragrafi che seguono descrivono 
la procedura da seguire per la predisposizione della domanda di aiuto sul portale SIAN (www.sian.it) e 
dell’elaborato tecnico-informatico disponibile sul portale regionale (www.pma.regione.puglia.it).
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9.1.   Fascicolo aziendale 
È il documento che identifica univocamente qualsiasi beneficiario finale del PSR 2007-2013, persona fisica o 
giuridica, attraverso tutta la documentazione amministrativa comprovante le informazioni in esso contenute. 
Il fascicolo aziendale è detenuto dall’Organismo  Pagatore AGEA nell’ambito del SIAN, secondo la disciplina 
dettata dalle Circolari ACIU.2005.210 del 20 Aprile 2005 e ACIU.2007.237 del 6 aprile 2007, emanate da 
AGEA stessa. 
In ottemperanza all’art. 9 del DPR n. 503 del 01/12/1999, la predisposizione e la validazione di un fascicolo 
aziendale, attraverso la sottoscrizione di una “scheda fascicolo”, è propedeutica alle presentazione delle 
domande di aiuto ai sensi delle azioni previste dalla Misura 125 attivate con il presente Bando.  
Le domande devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono 
condizionate dagli esiti dei controlli previsti dal Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC). 
Per la costituzione e la compilazione del Fascicolo Aziendale, i soggetti interessati debbono rivolgersi  ai 
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA); presso le suddette strutture sono rese disponibili le 
procedure informatiche, nell’ambito del Portale SIAN, per la costituzione, la validazione e l’aggiornamento 
dei Fascicoli Aziendali. 
I soggetti con apposito mandato scritto devono costituire il fascicolo presso la struttura prescelta, con 
l’impegno a fornire informazioni e documenti completi e veritieri utili alla loro identificazione con l’obbligo di 
fornire la documentazione necessaria al costante aggiornamento della propria situazione.  

9.2. Modalità di accesso ai sistemi informatici 
Preliminarmente alla compilazione della domanda di aiuto e degli elaborati tecnico-informatici è necessario 
che i soggetti interessati acquisiscano le autorizzazioni necessarie ad operare sui seguenti portali:  

� Sistema Informativo Agricolo Nazionale - SIAN - www.sian.it;
� Portale regionale  - www.pma.regione.puglia.it.

9.3. Accesso al portale SIAN 
La presentazione della domanda di aiuto a valere sulle Azioni della Misura 125 attivate dal presente bando 
avviene tramite il portale SIAN.  
L’accesso  al portale SIAN e l’abilitazione ad operare nell’ambito del presente Bando per la misura 125 sono 
subordinate alla presentazione di specifica richiesta, redatta secondo il modello disponibile sul portale 
regionale (indirizzo internet: www.pma.regione.puglia.it), da inoltrare all’indirizzo di posta elettronica 
n.cava@regione.puglia.it.

9.4.  Accesso agli applicativi informatici del portale regionale 
L’accesso al portale regionale è funzionale alla compilazione degli elaborati tecnico-informatici richiesti a 
corredo della domanda di aiuto della  Misura 125.        

Tali elaborati sono finalizzati, tra l’altro, all’attribuzione dei punteggi alle domande di aiuto presentate per la 
Misura, con riferimento agli specifici criteri di selezione, e contengono una dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà con la quale, il richiedente gli aiuti, attesta la veridicità dei dati riportati nello stesso e l’effettivo 
possesso delle condizioni soggettive ed oggettive. 

Al fine di poter utilizzare gli elaborati tecnico-informatici è necessario che i soggetti preposti presentino una 
specifica richiesta (il cui modello è disponibile all’indirizzo internet: www.pma.regione.puglia.it), da inoltrare 
all’indirizzo di posta elettronica:  n.palumbo@regione.puglia.it In ogni caso la richiesta deve essere corredata 
anche dalla specifica autorizzazione con la quale il richiedente gli aiuti consente al tecnico l’accesso al 
proprio fascicolo aziendale ed alla compilazione della domanda di aiuto. 

Le richieste di accesso al portale SIAN e al portale Regionale potranno essere presentate entro e non oltre 
la data dell’ 11/06/2012 (dieci giorni dal termine stabilito per la chiusura dei portali)

9.5.  Documentazione da presentare 
La domanda di aiuto, il cui modello è disponibile sul portale SIAN, deve essere compilata, stampata e 
rilasciata nello stesso portale, secondo le modalità descritte nell’apposito manuale Agea (disponibile 
nell’area download del sito www.sian.it alla sezione “Manuali sviluppo rurale”). La domanda deve essere 
compilata in forma telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dal SIAN.  

Nel caso in cui il richiedente intenda presentare proposte progettuali a valere su più Azioni, elencate al 
paragrafo 5, è possibile presentare un’unica domanda di aiuto pluriazione specificando per ciascuna Azione 
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l’importo richiesto.   

Alla copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta dal richiedente ai sensi 
dell’art. 38 del DPR 445/00, deve essere allegata la seguente documentazione: 

� Progetto di investimento redatto in forma esecutiva  (munito di tutte le autorizzazioni e/o 
concessioni necessarie), elaborato a norma del D.lgs n.163/2006 e s.m.i.; Detto progetto dovrà 
essere corredato dalla seguente documentazione: 

a) relazione descrittiva; 

b) relazioni geologica, geotecnica, idrogeologica, idraulica, sismica; 

c) relazioni tecniche specialistiche; 

d) rilievi planoaltimetrici; 

e) elaborati grafici; 

f) studio di impatto ambientale ove previsto o studio fattibilità ambientale; 

g) calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; 

h) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;  

i) piano particellare d'esproprio; 

j) computo metrico estimativo; 

k) quadro economico; 

l) documentazione attestante la “cantierabilità” del progetto (con la avvenuta acquisizione di 
 concessioni, autorizzazioni, permessi, pareri, nulla-osta necessari alla realizzazione 
 dell’investimento). 

m) planimetria che evidenzi il tracciato dell’infrastruttura da realizzare; nel caso di ampliamento,     
ristrutturazione e ammodernamento, detta planimetria dovrà evidenziare il tracciato 
dell’infrastruttura esistente rispetto a quella degli interventi previsti in progetto.  

La predetta documentazione potrà non essere presentata qualora non pertinente con l’intervento proposto.  

� Atti amministrativi del soggetto richiedente nei quali si riporti:

a) l’approvazione del progetto esecutivo di investimento e della relativa previsione di spesa; 

b) la dichiarazione che l’opera è inserita nel piano pluriennale e annuale delle opere pubbliche 
allegato al  bilancio e approvato; qualora l’intervento non sia stato previsto nel piano pluriennale
e annuale, l’Organo  amministrativo competente, ravvisandone la contingente necessità, potrà 
con proprio atto approvare l’iniziativa ai fini della presentazione della relativa domanda di aiuto;    

c) l’assunzione all’impegno al finanziamento dell’intervento per la quota parte di propria 
 competenza, anche nel caso in cui per la realizzazione dell’intervento sia necessario finanziare 
 con fondi propri la parte eccedente il finanziamento assegnato, così come desumibile dal piano 
 finanziario dell’opera; 

d) la disponibilità della risorsa idrica che servirà per l’alimentazione dell’impianto che utilizzerà 
 detta risorsa (Azione 1 - acquedotti rurali; Azione 2 - impianti di irrigazione; Azione 5 - rete di        
distribuzione delle acque reflue). In detto atto dovrà essere riportata l’entità della risorsa idrica 
 (portata)  e la provenienza (soggetto detentore/concessionario).  Inoltre, a supporto di quanto
 riportato nel predetto atto, dovrà essere allegato l’atto di concessione/convenzione all’utilizzo di 
 detta risorsa;    

e) l’impegno relativo all’assunzione, a proprio e totale carico, di eventuali spese, in ogni caso  non 
 finanziabili; 

f) l’impegno, per tutti gli investimenti finanziati, a mantenere il vincolo di destinazione d’uso per un 
 periodo di tempo (continuo e consecutivo) non inferiore a cinque anni dalla data di collaudo 
 tecnico-amministrativo dell’operazione e l’impegno, per il predetto periodo, e a sostenere a 
 proprio e totale carico tutti gli oneri relativi alla gestione ed alla manutenzione dell’opera 
 finanziata; 
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g) l’attestazione che non si trovi in stato di dissesto finanziario, o in caso contrario, che sia stato 
 approvato il piano di risanamento finanziario e l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato; 

h) l’individuazione del nominativo del Responsabile unico del procedimento (RUP) e della PEC cui 
indirizzare tutta la corrispondenza relativa al presente bando; 

i) che il progetto è immediatamente cantierabile. 

� copia dell’elaborato tecnico - informatico redatto on-line su apposita modulistica disponibile sul 
portale regionale (www.svilupporurale.regione.puglia.it) - finalizzato all’attribuzione dei punteggi di cui ai 
criteri di selezione della Misura - con relativa dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante 
l’effettivo possesso delle condizioni soggettive e oggettive e la veridicità dei dati riportati nell’elaborato 
stesso; 

� copia cartacea dell’attestazione di invio telematico dell’elaborato di cui al precedente punto. 

9.6.  Termini e modalità 
Per quanto riguarda i termini per il rilascio della domanda di aiuto nel portale SIAN e per l’invio 
dell’applicativo informatico redatto nel portale regionale alla Regione Puglia, si stabilisce:  

L’operatività del portale SIAN e del portale regionale avrà inizio il 12 aprile 2012 e cesserà alle ore 12.00
del giorno 20 giugno 2012 e, pertanto, oltre tale termine non sarà possibile compilare e rilasciare alcuna 
domanda di aiuto e compilare ed inviare alcun elaborato informatico.  

La copia cartacea della domanda di aiuto, già rilasciata nel termine predetto per via telematica nel portale 
SIAN, completa di tutta la documentazione elencata al precedente paragrafo 9.5, dovrà pervenire in un 
unico plico chiuso al protocollo dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007- 2013 - Lungomare 
Nazario Sauro n. 45 - BARI entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 29 giugno 2012, pena 
l’irricevibilità della domanda.

Sul plico chiuso dovrà essere riportata la dicitura “NON APRIRE – Documentazione per la 
partecipazione al bando - Misura 125 – Azione/i …… - PSR Puglia 2007-2013”, nonché il nominativo e 
il recapito postale del soggetto richiedente.  

10. CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI AMMISSIBILI 

Le domande di aiuto saranno valutate sulla base dei criteri di selezione di seguito riportati. 

Azione 1 

      

 Il massimo punteggio attribuibile è pari a 8. 

 In caso di parità, si darà  priorità al costo di investimento più basso. 

Criteri di selezione Punteggio 

Interventi in aree rurali con problemi complessivi di sviluppo e nei 
territori delle ex Comunità montane della Murgia 5

Interventi a servizio di un numero di aziende che supera la media 
calcolata sul totale dei progetti ricevibili di oltre il 30% 3

Interventi a servizio di un numero di aziende che supera la media 
calcolata sul totale dei progetti ricevibili da oltre il 10% fino al 30% 2

Interventi a servizio di un numero di aziende che supera la media 
calcolata sul totale dei progetti ricevibili fino al 10% 1
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Azione 2 

Criteri di selezione Punteggio 

Interventi in aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 5

Interventi in aree rurali intermedie 3

Investimenti che presentano un rapporto tra il costo totale e il 
consumo annuo di risorsa idrica superiore alla media calcolata sul 
totale dei progetti ricevibili di oltre il 30% 

3

Investimenti che presentano un rapporto tra il costo totale e il 
consumo annuo di risorsa idrica superiore alla media calcolata sul 
totale dei progetti ricevibili da oltre il 10% fino al 30% 

2

Investimenti che presentano un rapporto tra il costo totale e il 
consumo annuo di risorsa idrica superiore alla media calcolata sul 
totale dei progetti ricevibili fino al 10% 

1

Il massimo punteggio attribuibile è pari a 8. 

In caso di parità priorità al costo di investimento più basso. 

Azione 3 

Criteri di selezione Punteggio 

Interventi in aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 5

Interventi in aree rurali intermedie 3

Interventi a servizio di un numero di aziende che supera la media 
calcolata sul totale dei progetti ricevibili di oltre il 30% 3

Interventi a servizio di un numero di aziende che supera la media 
calcolata sul totale dei progetti ricevibili da oltre il 10% fino al 30% 2

Interventi a servizio di un numero di aziende che supera la media 
calcolata sul totale dei progetti ricevibili fino al 10% 1

    

 Il massimo punteggio attribuibile è pari a 8. 

 In caso di parità priorità al costo di investimento più basso. 

Azione 4 

Criteri di selezione Punteggio 

Interventi in aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 5

Interventi in aree rurali intermedie 3

Interventi in comuni classificati come soggetti ad alto rischio 
d’incendio 2

Investimenti in comuni classificati come soggetti a medio rischio di 
incendio 1
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Il massimo punteggio attribuibile è pari a 7. 

In caso di parità priorità al costo di investimento più basso. 

Azione 5 

Il massimo punteggio attribuibile è pari a 4. 

In caso di parità sarà data priorità al costo di investimento più basso. 

Ai fini della predisposizione della graduatoria di merito per ciascuna Azione della Misura 125, il punteggio 
totale attribuito a ciascun progetto sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati per ognuno dei parametri 
di valutazione considerati, tenuto conto del limite rappresentato dal massimo punteggio attribuibile.  

11. ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA 

a. Ricevibilità delle domande di aiuto.  
L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica e previa informativa a mezzo P.E.C. agli Enti interessati. 

La domanda di aiuto sarà considerata non ricevibile ed archiviata nei seguenti casi: 

a) Mancato rilascio telematico della domanda nel portale SIAN; 
b) Mancato invio dell’elaborato informatico, compilato nel portale regionale, alla Regione Puglia; 
c) Mancato rispetto del termine e delle procedure stabilite al precedente paragrafo 9.6 per la 

presentazione della domanda di aiuto e degli allegati; 
d) Mancata sottoscrizione della domanda d’aiuto e/o del progetto d’investimento e/o delle dichiarazioni; 
e) Mancata presentazione anche di uno solo dei documenti di cui al paragrafo 9.5, ove pertinenti; 

A seguito della verifica di ricevibilità, per ciascuna domanda di aiuto verrà redatto un verbale con allegata 
check-list di verifica documentale. 

Successivamente sarà redatto un elenco delle domande ricevibili e un elenco delle domande ritenute 
irricevibili. 

L’irricevibilità della domanda di aiuto sarà comunicata a mezzo P.E.C. specificando i motivi dell’esito 
negativo della verifica. 

b. Attribuzione dei punteggi e formulazione delle graduatorie 
Le domande d’aiuto ricevibili saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi in relazione a quanto dichiarato 
nell’elaborato tecnico informatico, redatto nel portale regionale ed inviato telematicamente, in merito  ai 

Criteri di selezione Punteggio 

Investimenti che determinano una copertura  percentuale del 
fabbisogno idrico totale ( del comprensorio di riferimento) con acque 
reflue oltre il 75% 

4

Investimenti che determinano una copertura percentuale del 
fabbisogno idrico totale ( del comprensorio di riferimento) con acque 
reflue oltre il 50% fino al 75% 

3

Investimenti che determinano una copertura percentuale del 
fabbisogno idrico totale ( del comprensorio di riferimento) con acque 
reflue oltre il 25% fino al 50% 

2

Investimenti che determinano una copertura percentuale del 
fabbisogno idrico totale ( del comprensorio di riferimento) con acque 
reflue fino al 25% 

1
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criteri di selezione di cui al precedente paragrafo 10. Tale attività sarà espletata da una Commissione che 
sarà nominata dall’Autorità di Gestione. 

Per ciascuna seduta verrà redatto apposito verbale e, a conclusione delle attività, si procederà a stilare 
cinque graduatorie – una per ciascuna Azione della Misura 125 – contenenti ciascuna l’elenco dei soggetti 
richiedenti in ordine decrescente di punteggio attribuito. 
Le predette graduatorie saranno approvate con distinti provvedimenti del Dirigente dell’Area Politiche per lo 
Sviluppo Rurale in qualità di Autorità di Gestione del PSR e saranno pubblicate nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (B.U.R.P.) e sul portale regionale (www.svilupporurale.regione.puglia.it)

In relazione alle risorse attribuite a ciascuna Azione con il presente bando, nel provvedimento di 
approvazione di ciascuna graduatoria saranno individuate, nel rispetto della graduatoria, i progetti 
ammissibili all’istruttoria tecnico amministrativa.  
Eventuale esiti negativi dei progetti ammessi ad istruttoria tecnica amministrativa potrà determinare lo 
scorrimento della specifica graduatoria.  

c.  Istruttoria tecnico – amministrativa 

A seguito della pubblicazione delle graduatorie, per i progetti ammessi all’istruttoria tecnico amministrativa si 
procederà alla valutazione dei progetti attraverso la verifica dei seguenti aspetti: 

- la verifica dell’ammissibilità dell’investimento proposto, ossia della completezza e della valutazione di 
merito della documentazione presentata; 

- la verifica della fattibilità tecnica del progetto. 

A conclusione dell’attività di istruttoria, verrà redatto un apposito verbale nel quale sarà evidenziato l’esito 
dell’istruttoria. In caso di esito favorevole il progetto sarà ammesso a finanziamento e confermato in 
graduatoria, mentre in caso di esito negativo sarà data informazione al soggetto richiedente, tramite P.E.C., 
allo scopo di consentire eventuali controdeduzioni. 
L’esito negativo dell’istruttoria comporterà l’esclusione della domanda dalla graduatoria.  

d. Concessione degli aiuti 
Per le domande con istruttoria tecnico-amministrativa favorevole sarà adottato uno specifico provvedimento 
di concessione degli aiuti. Successivamente si provvederà a comunicare a mezzo P.E.C. ai soggetti 
interessati l’ammissione a finanziamento. 

12. RICORSI 

L’irricevibilità della domanda di aiuto o l’esito negativo dell’istruttoria tecnico-amministrativa saranno 
comunicate, a mezzo P.E.C., ai soggetti interessati. 

Avverso ogni decisione di esclusione dagli aiuti sarà possibile presentare, nei termini consentiti, ricorso 
gerarchico o giurisdizionale. Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato al Direttore dell’ Area Politiche per 
lo Sviluppo Rurale in qualità di Autorità di Gestione del PSR.  

13. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Per tutte le Azioni della Misura attivate con il presente Bando l’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è 
effettuata dall’Organismo Pagatore (Agea). I beneficiari di ciascuna Misura dovranno presentare una 
Domanda di Pagamento su apposita modulistica disponibile sul portale SIAN nel rispetto della procedura 
stabilita dal manuale Agea e dal provvedimento di concessione dell’aiuto.  

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire in diverse fasi (anticipazione, acconto su stato di avanzamento dei 
lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di domande di 
pagamento:  

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  
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Successivamente alla comunicazione della concessione degli aiuti da parte della Regione Puglia, il 
beneficiario potrà presentare domanda di pagamento di anticipo secondo le disposizioni, le modalità ed i 
termini indicati con la suddetta comunicazione.  

13.1 Presentazione della domanda di Anticipazione 

L’anticipazione potrà essere erogata solo a seguito dell’emissione del provvedimento di concessione degli 
aiuti. Detta anticipazione sarà pari al 50% dell’aiuto concesso ed è subordinata alla presentazione, da parte 
del soggetto beneficiario, dell’apposita�dichiarazione di impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto previsto 
per gli Enti Pubblici. 

Lo schema della dichiarazione di impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto è quello previsto per il “Settore 
dello Sviluppo Rurale” dall’Allegato 3 della Circolare  AGEA n. 27 del 14/07/2010 e s.m.i., per  gli  Enti  
Pubblici, che sarà disponibile sul portale www.sian.it. Per l’erogazione dell’anticipo dell’aiuto concesso, il 
beneficiario deve presentare una domanda di pagamento, nei termini che saranno indicati nel provvedimento 
di concessione. Tale domanda deve essere compilata e rilasciata nel portale SIAN utilizzando l’apposita 
modulistica disponibile sullo stesso.  

13.2 Presentazione delle domande di Acconto 

Per l’erogazione dell’acconto dell’aiuto concesso, i beneficiari potranno presentare ulteriori due domande di 
pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL), fino a un importo non superiore al 90%  
dell’importo totale dell’aiuto concesso. 

In tutti i casi dovrà essere prodotta unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto la rendicontazione 
dello stato di avanzamento lavori che giustifichi l’erogazione dell’acconto richiesto, unitamente alla relativa 
documentazione giustificativa di spesa (fatture - fiscalmente in regola, quietanzate e con relative 
dichiarazioni liberatorie delle ditte esecutrici/fornitrici - o altri documenti avente valore probatorio 
equivalente). 

Eventuali ulteriori specificazioni relative alle modalità di presentazione alla Regione Puglia -  Area Politiche 
per lo Sviluppo Rurale - della copia cartacea della domanda di pagamento e ad ulteriore specifica 
documentazione da allegare alla stessa saranno stabilite nel provvedimento di concessione dell’aiuto. 

13.3 Presentazione della domanda di Saldo 

Per  l’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario dovrà presentare una domanda di pagamento su 
apposita modulistica disponibile sul portale SIAN e compilata nello stesso portale nel rispetto della 
procedura stabilita nel manuale Agea. 

Eventuali ulteriori specificazioni relative alle modalità di presentazione della copia cartacea alla Regione 
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - della domanda di pagamento ed alla specifica 
documentazione da allegare alla stessa saranno stabilite nel provvedimento di concessione dell’aiuto. 

Il progetto di investimento si intenderà ultimato quando tutti gli interventi ammessi ai benefici risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle 
relative liberatorie o da altri documenti aventi valore probatorio equivalente - saranno state completamente 
ed effettivamente pagate dal beneficiario degli aiuti. 

Alla conclusione dell’intero progetto di investimento, il beneficiario dovrà presentare alla Regione Puglia  - 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - unitamente alla copia cartacea della domanda di pagamento del 
saldo tutti gli atti di contabilità finale delle opere per la liquidazione del relativo saldo. 
L’importo da richiedere a saldo dovrà tener conto dell’anticipazione e degli acconti precedentemente erogati.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base del contributo richiesto con la domanda di aiuto, verificato 
alla conclusione delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 30 del Reg. 
UE 65/2011 e l’art. 19 del DM n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i. in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di 
anticipazioni già erogate. 
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14.   IMPEGNI DEL BENEFICIARIO 

Per la realizzazione dei progetti di investimento, deve essere garantito il rispetto della normativa generale 
sugli appalti, in conformità del Decreto Legislativo n. 163/2006  - “Codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi, forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” del Parlamento Europeo e del 
Consiglio  e successive modifiche ed integrazioni. 

Inoltre, deve essere garantito il rispetto della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano Straordinario contro le 
mafie”, entrata in vigore il 7 settembre 2010; in particolare è necessario attenersi a quanto previsto 
dall’articolo 3 contenente misure volte ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire 
infiltrazioni criminali nei contratti pubblici.  

Ai fini dell’ammissibilità della spesa  per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli Enti pubblici  possono 
utilizzare: 

- contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria; 
- contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica; 
-  contratto di affidamento diretto “in house providing”; 
- convenzione con altra Amministrazione Pubblica che si impegna ad eseguire i lavori. 

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada sull’affidamento “in house providing”, per la legittimità dello stesso è 
necessario che concorrano i seguenti elementi: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a quello 
esercitato sui propri servizi; 

b) il soggetto affidatario svolga la maggior parte della propria attività in favore dell’ente pubblico di 
appartenenza. 

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato della 
progettazione e direzione lavori. 

Inoltre, per tutte le spese sostenute devono essere rispettate le norme comunitarie sulla pubblicità 
dell’appalto e sulla effettiva concorrenza fra più fornitori. 

A seguito della avvenuta aggiudicazione definitiva, il beneficiario finale dovrà trasmettere, entro e non oltre 
gg 10 il provvedimento nel quale dovrà essere indicato, tra l’altro, il ribasso d’asta, il nuovo quadro 
economico (N.Q.E.) rideterminato  e l’importo definitivo del progetto d’investimento.  

L’impresa aggiudicataria dei lavori deve impegnarsi a rispettare la legge regionale 28/2006 - “Disciplina in 
materia di contrasto al lavoro non regolare” e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009 e in 
particolare, quanto segue: 

� Con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’impresa aggiudicataria si obbliga ad applicare 
integralmente ai rapporti di lavoro intercorrenti con i propri dipendenti, per tutta la durata dell’appalto, 
il contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche il contratto 
collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

� L’impresa appaltatrice è altresì obbligata, per il caso di affidamento dei lavori in subappalto, ad 
estendere l’obbligo di cui alla clausola che precede (d’ora in poi, clausola sociale) anche al 
subappaltatore ed è direttamente ed oggettivamente responsabile dell’adempimento di quest’ultimo. 

� Nel caso in cui l’appalto sia affidato ad consorzio stabile di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, tale consorzio è direttamente ed oggettivamente responsabile 
dell’adempimento alla clausola sociale da parte dell’impresa consorziata alla quale sia stata affidata 
l’esecuzione di parte delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così come 
indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i. (applicazione di targhe o allestimento di cartelli 
informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Infine il beneficiario si impegna: 
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- a consentire ed agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica ed al 
controllo, a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la 
documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

- a custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 
cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 
organismi, tale custodia dovrà essere assicurata fino a cinque anni dalla data di ultimazione lavori. 

15. PROROGHE E VARIANTI 
�
Per motivate esigenze o cause di forza maggiore potranno essere richieste proroghe al termine stabilito per 
la conclusione dei lavori e varianti al progetto approvato. 

Le richieste devono essere comunicate in forma scritta alla Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo 
Rurale allegando i relativi elaborati tecnici. 
In nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che comportino modifiche sostanziali 
rispetto al progetto approvato o che possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa ovvero determinare 
variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state stilate le graduatorie di ammissibilità. Non sono 
ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. Eventuali proroghe e varianti  in corso d’opera 
al progetto ammesse ai benefici restano comunque assoggettate alle norme di cui al D.lgs. n.163/2006 e 
ss.mm.ii.  

16. MONITORAGGIO 
�

Al fine di realizzare le attività di monitoraggio degli interventi finanziati nell’ambito della misura in 
oggetto, i beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni ed i dati che saranno richiesti, per definire 
periodicamente lo stato di attuazione, sia fisico che finanziario, del programma di sviluppo rurale nonché 
ulteriori dati per la valutazione dell’efficacia della misura. 

17. RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 
�

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque momento 
effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, rispetto alle 
prescrizioni ed obblighi contenuti nel presente avviso oltreché nei provvedimenti regionali di concessione dei 
contributi e nelle procedure tecniche e amministrative di attuazione del P.S.R. Puglia 2007 - 2013, saranno 
applicate riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione degli stessi, secondo quanto disciplinato dalla normativa in 
vigore.

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di violazioni, riduzioni e sanzioni si rimanda a quanto stabilito 
nei seguenti provvedimenti: 

- D.M.  n. 30125 del 22/12/2009 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) 
n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”, modificato dal D.M. n. 10346 del 13/05/2011; 

- Legge n. 898 del 23/12/1986 “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel 
settore agricolo”; 

- Reg. (UE) n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno dello sviluppo rurale. 
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18. RECESSO / RINUNCIA DAGLI IMPEGNI 
�
Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia deve 
essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore. 

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti con la sottoscrizione del provvedimento di concessione 
dell’aiuto, è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 

Il� recesso�per� rinuncia�volontaria�comporta� la�decadenza�totale�dall'aiuto�ed� il� recupero�delle�somme�già�
erogate,�maggiorate�degli�interessi�legali.

19. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Il Responsabile di Misura è individuato quale responsabile del procedimento. 

20.  INFORMAZIONI E PUBBLICITA’ 
�
Eventuali chiarimenti e specificazioni inerenti la Misura potranno essere richiesti al Responsabile della 
Misura 125 - Geom. PALUMBO Nicola - presso Area Politiche per lo Sviluppo Rurale Lungomare Nazario 
Sauro 45/47  Bari - (tel: 080/9179846;  indirizzo mail: n.palumbo@regione.puglia.it). 

21. DISPOSIZIONI GENERALI 
�

Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si rimanda alla specifica scheda di Misura 
125 del PSR Puglia 2007- 2013 - modificato in seguito all’implementazione dell’Health Check e Recovery 
Plan, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1105 del 26 aprile 2010 (pubblicata nel BURP 
n. 93 del 26/05/2010) - nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di 
aiuti,  alla normativa sugli appalti pubblici (D.Lgs 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive CE 2004/17/CE e 2004/18/CE) ed alla 
normativa sul piano straordinario contro le mafie (L. 13/08/2010 n. 136). 

In ottemperanza alla Determinazione n.72 del 18/11/2010 dell’Organismo Pagatore Agea,  secondo  quanto 
previsto dal Decreto Ministeriale 4/12/2008, ai beneficiari  viene proposta la “clausola compromissoria”
riportante il seguente contenuto: “Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del 
presente atto è devoluta al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni 
del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive modifiche ed integrazioni, che le parti dichiarano 
espressamente di accettare”. 

Tale clausola, secondo le diposizioni di Agea, sarà comunque riportata in calce alle domande di 
aiuto/pagamento, nonché in tutti gli atti amministrativi che a qualunque titolo attivino un procedimento 
amministrativo di erogazione degli aiuti comunitari e la sua accettazione è comunque facoltativa. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i beneficiari degli aiuti della misura 
216 azione 1 sono inoltre tenuti a: 

� garantire che, per la realizzazione degli interventi di cui all’azione 1 della misura 216, non hanno ottenuto 
né richiesto, al medesimo titolo, contributi ad altri enti pubblici; 

� garantire il rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di igiene e sicurezza 
dei lavoratori dalla data di presentazione della domanda; 

� rispettare la normativa vigente in materia di legale assunzione di manodopera ai sensi della L.R. n. 
28/2006 ed in applicazione del Regolamneto Regionale n. 31 del 27/11/2009.  
In particolare, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 

�
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Articolo 2, comma 1 

è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale 
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione 
oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la 
violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 
definitivamente accertata:  
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della  legislazione 
sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.  
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato 
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero 
di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 
accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca 
parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche 
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% 
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il 
soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione 
di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 
In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare.  
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a 
quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la 
procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Articolo 2, comma 2 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 
dell’emanazione del presente  atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 26 ottobre 2006, n. 28. 

Articolo 3, comma 2 

Nel caso di lavori affidati in appalto: 
Le imprese che, in occasione di precedenti rapporti contrattuali con la stazione appaltante, si siano rese 
responsabili di violazioni gravi o reiterate dell’obbligo di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge 
regionale 28/2006 possono essere escluse dalla gara d’appalto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, così come successivamente integrato o modificato. 
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________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 2 febbraio 2012, n. 3

Asservimento coattivo.

IL DIRIGENTE

Omissis

VISTI:
- il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra-

zioni, ed in particolare gli artt. 6, 22 e le disposi-
zioni in materia di infrastrutture lineari energe-
tiche recate dal Titolo III Capo II del detto D.P.R.;

- la Legge Regionale 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed
integrazioni, ed in particolare l’art. 15 co. 2 lett. c)
che dispone che il decreto di esproprio (nella fat-
tispecie in esame “di asservimento”), può essere
emanato senza particolari indagini e formalità nel
caso di realizzazione di opere afferenti servizi a
rete d’ interesse pubblico in materia, tra l’altro, di
energia;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 52-octies del
D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., il decreto di imposi-
zione di servitù relativo alle infrastrutture lineari
energetiche, dispone la costituzione del diritto di
servitù sulle aree necessarie alla realizzazione del-
l’opera, indica l’ammontare delle relative indennità
e ha esecuzione secondo le disposizioni dell’art. 24
del citato D.P.R.;

DECRETA

Art. 1)
E’ pronunciato, a favore di Enel Distribuzione

S.p.A., con sede legale in Roma alla Via Ombrone
2, C.F. e P. IVA 05779711000, l’asservimento coat-
tivo degli immobili necessari alla costruzione della
linea elettrica in argomento, siti nel Comune di
Andria, quali risultano indicati nell’elenco ditte e
nella planimetria, che allegati al presente decreto ne
formano parte integrante e sostanziale.

Art. 2)
L’imposizione della servitù di che trattasi sarà

estesa ad una fascia di terreno larga metri 3,00 per
la linea elettrica BT in cavo aereo, avente per asse
quello della linea e per lunghezza quella indicata, a
fronte di ciascuna particella, nell’allegato elenco
ditte.

Art. 3)
Le indennità di asservimento, determinate in via

d’urgenza e senza particolari indagini o formalità,
sono riportate nell’allegato elenco ditte a fianco di
ciascuna particella asservita. I proprietari interes-
sati, nei trenta giorni successivi alla immissione nel
possesso dei beni asserviti, possono comunicare
alla Provincia di Barletta-Andria-Trani e a Enel
Distribuzione S.p.A., la loro accettazione dell’in-
dennità offerta, con l’avvertenza che, in caso di
silenzio, la stessa si intende rifiutata. La dichiara-
zione di accettazione è irrevocabile.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in pos-
sesso, in caso di rifiuto o silenzio le indennità prov-
visorie saranno depositate presso la Cassa Depositi
e Prestiti, a seguito di apposita ordinanza di questa
Amministrazione.

Entro lo stesso termine stabilito per l’accetta-
zione, i detti proprietari che non condividano la
valutazione dell’indennità provvisoria loro offerta,
possono chiedere la nomina dei tecnici, ai sensi del-
l’art. 21 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii. Qualora
non ci si avvalga del collegio tecnico, la determina-
zione in via definitiva dell’indennità sarà richiesta
alla Commissione Provinciale Espropri.

Art. 4)
Il presente decreto sarà notificato ai proprietari

interessati, a cura e spese di Enel Distribuzione
S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili, con
un avviso contenete l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista la sua esecuzione,
almeno sette giorni prima di essa. Tale esecuzione,
anch’essa a cura e spese della detta Società, ha
luogo entro il termine perentorio di due anni dalla
data del presente decreto, con la redazione del ver-
bale di immissione in possesso dei beni asserviti e
dello stato di consistenza. I tecnici incaricati dell’e-
secuzione sono:
- sig. Catalano Domenico nato a Bari il

30/04/1962;
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- sig. Giangrande Francesco nato a Bari il
18/05/1952;

- sig. Gentile Carlo nato a Barletta il 15/12/1960.
Lo stato di consistenza e il verbale di immissione

in possesso saranno redatti in contraddittorio con i
proprietari o, nel caso di assenza o di rifiuto, con la
presenza di almeno due testimoni che non siano
dipendenti del beneficiario della imposizione di
servitù. Possono partecipare alle operazioni i tito-
lari di diritti reali o personali sui beni di che trattasi.

Il beneficiario dell’imposizione di servitù indica,
in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta
l’immissione in possesso dei beni asserviti, e tra-
smette copia del relativo verbale all’Ufficio per i
Registri Immobiliari per la relativa annotazione.

Art. 5)
Enel distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese:
- alla registrazione e trascrizione del presente

decreto presso i competenti Uffici;
- alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione del
terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi
alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale ter-
mine in assenza di impugnazioni, tutti i diritti
relativi agli immobili asserviti potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità;

- a trasmettere copia del presente decreto, munito
degli estremi di registrazione e trascrizione,
nonché dell’annotazione relativa alla sua esecu-
zione, a questo Ente per la conservazione in atti.

Art. 6)
Avverso il presente decreto può essere opposto
ricorso, entro i termini di legge, al competente

Tribunale Amministrativo Regionale o al Presi-
dente della Repubblica.

Elenco ditte interessate dall’asservimento coat-
tivo:
- ditta n. 1: foglio n. 106 particella n. 243 - percor-

renza m 16,00 - n. 1 sostegno - superficie da
asservire mq 17,50 (Indennità base euro 120,00) -
intestata a Ciciriello Grazia nata a Andria il
05/08/1947 (proprietà per 1/1);

- ditta n. 2: foglio n. 106 particella n. 224 - percor-
renza m 12,00 superficie da asservire mq 7,80
(Indennità base euro 55,00) - intestata a Leonetti

Concetta nata a Andria il 13/02/1964 (proprietà
per 1/12), Leonetti Donato nato a Andria il
04/06/1965 (proprietà per 1/12), Leonetti Madda-
lena nata a Andria il 04/03/1923 (proprietà per
6/12), Leonetti Nicola nato a Andria il
10/01/1921 (proprietà per 3/12), Quacquarelli
Luisa nata a Andria il 21/06/1927 (proprietà per
1/12).

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 29 febbraio 2012, n. 26931

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Premesso che 
- la Regione Puglia, con determina n.520 del regi-

stro del 03/06/2010 a firma del Dirigente Servizio
Lavori Pubblici, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.a. la delega delle potestà espropria-
tive relative ai lavori in oggetto; 

- l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la stessa delega, alle lettere a) e d) dell’art. 2, con-
templa anche le attività connesse al presente atto; 

- con decreto n.472 del 18 maggio 2010 la Regione
Puglia - Assessorato alle Opere Pubbliche - Ser-
vizio Lavori Pubblici Ufficio Regionale Espropri
(URE) / Contenzioso LL.PP, ha approvato il pro-
getto esecutivo delle opere in oggetto e ha dichia-
rato le opere di Pubblica Utilità, con efficacia
immediata e senza preventiva approvazione ai
sensi dell’art.8 della L.R. n.3/05; 

Considerato che
- con Decreto AQP prot.120981 dell’1 ottobre

2010, questo Ufficio ha determinato l’indennità
provvisoria d’espropriazione ed ha disposto l’oc-
cupazione anticipata degli immobili necessari
all’opera pubblica;

- è stata eseguitre la consistenza e l’immissione in
possesso della aree assoggettate ad occupazione
ubicate in agro di Monteleone;

9528
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- alcuni proprietari hanno accettato le indennità
offerte, dichiarato di voler cedere volontaria-
mente le aree, comprovato la piena e libera pro-
prietà dei beni e fornito eventuali attestazioni di
qualifiche;

- le indennità di aree non edificabili oggetto d’e-
sproprio, giusta lettera c) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno aumentate del 50%;

- le predette indennità in caso di diretta coltiva-
zione, giusta lettera d) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno triplicate.

Visto il D.P.R. 327/01 integrato e modificato, con
particolare riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis.

DECRETA

1. corrispondere ai rispettivi proprietari le somme

accettate e le maggiorazioni spettanti, come

riportate nell’elenco allegato e parte integrante

del presente atto, a titolo d’indennità d’esproprio

dei lavori in oggetto.

2. depositare nella Cassa DD.PP. dello Stato - sez.

Foggia le somme per le quali non si si renda pos-

sibile la corresponsione diretta agli aventi tilolo.

3. provvedere alla pubblicazione del presente

decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, giusto comma 7 dell’art.26 del D.P.R.

327/01.

Responsabile Procedimento Dirigente 

Espropriativo Ufficio Espropri

Vito Cascini Avv. Alessio Alfonso Chimenti
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

2 DITTA DA ACCERTARE 
(AQP) 21 140 € 42,70 € 16,36 € 132,68 € 21,35 € 64,05

3 184 € 73,20 € 12,32 € 334,89 € 36,60 € 109,80

4 363 € 0,00 € 1,01 € 22,88 € 0,00 € 0,00

5 362 € 1,22 € 3,82 € 87,84 € 0,61 € 1,83

6 290 ex 53 € 195,20 € 248,60 € 663,38 € 97,60 € 292,80

7 190 € 30,50 € 6,84 € 178,43 € 15,25 € 45,75

1 291 € 36,60 € 52,80 € 137,25 € 18,30 € 54,90

8 296 € 530,70 € 847,00 € 2.159,40 € 265,35 € 796,05

9 299 € 384,30 € 635,36 € 1.609,49 € 192,15 € 576,45

10 298 € 0,00 € 19,80 € 41,18 € 0,00 € 0,00

11 302 € 183,00 € 233,20 € 622,20 € 91,50 € 274,50

12 301 € 0,00 € 66,88 € 139,08 € 0,00 € 0,00

13 305 € 164,70 € 249,92 € 643,25 € 82,35 € 247,05

14 304 € 92,72 € 91,52 € 259,86 € 46,36 € 139,08

15 368 € 0,00 € 77,00 € 160,13 € 0,00 € 0,00

16 308 € 6,10 € 132,00 € 279,08 € 3,05 € 9,15

17 307 € 214,72 € 77,44 € 322,08 € 107,36 € 322,08

18 306 € 24,40 € 125,40 € 279,08 € 12,20 € 36,60

19 311 € 0,00 € 83,60 € 173,85 € 0,00 € 0,00

20 310 € 87,84 € 167,20 € 413,58 € 43,92 € 131,76

21

2 VISCONTI Maria Grazia nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
18/04/1924 VSCMGR24D58F538B* (1) Proprieta` per 1/2 in
regime
di comunione dei beni

309 € 451,40 € 424,60 € 1.221,53 € 225,70 € 677,10

22 1 CORSANO Giuseppina nata a ARIANO IRPINO il 05/02/1945
CRSGPP45B45A399W* (1) Proprieta` per 1/2 313 € 0,00 € 59,84 € 250,92 € 0,00 € 0,00

23 2 FILOMENA Pasquale nato a ZUNGOLI il 18/07/1950
FLMPQL50L18M203F* (1) Proprieta` per 1/2 386 € 332,10 € 187,00 € 1.033,20 € 166,05 € 498,15

24 315 € 0,00 € 193,60 € 402,60 € 0,00 € 0,00

25 314 € 536,80 € 600,60 € 1.651,58 € 268,40 € 805,20

26 317 € 0,00 € 4,23 € 96,08 € 0,00 € 0,00

27 316 € 317,20 € 20,13 € 695,40 € 158,60 € 475,80

28 319 € 0,00 € 1,85 € 42,09 € 0,00 € 0,00

29 379 € 91,50 € 10,06 € 297,38 € 45,75 € 137,25

33 15 149 € 237,90 € 378,40 € 965,33 € 118,95 € 356,85

30 149 € 10,20 € 2,42 € 15,30 € 5,10 € 15,30

31 150 € 1,70 € 3,62 € 12,75 € 0,85 € 2,55

32 320 ex 6 € 5,10 € 8,65 € 31,24 € 2,55 € 7,65
1 MORRA Alfonsina nata a DELICETO il 14/06/1965
MRRLNS65H54D269W (1) Proprieta` per 2/9

21

MORRA Antonio nato a MONTELEONE DI PUGLIA il 25/07/1958 21

MORRA Carmelo nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
15/07/1921
MRRCML21L15F538I* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di
comunione
dei beni

21

21

POSTIGLIONE Caterina nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
08/11/1932 PSTCRN32S48F538M* (1) Proprieta` per 1000/1000

21

INDENNITA'

1 GROSSO Rosa nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
25/01/1937
GRSRSO37A65F538F* Comproprietario

21

2 POSTIGLIONE Carmelo nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
07/10/1935 PSTCML35R07F538N* Comproprietario

MIEDICO Giovanni nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
21/04/1950 21
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

39 413 € 289,75 € 862,40 € 1.114,01 € 144,88 € 434,63

40 414 € 0,00 € 140,80 € 146,40 € 0,00 € 0,00

41 415 € 292,80 € 728,20 € 976,76 € 146,40 € 439,20

42 416 € 0,00 € 257,84 € 268,10 € 0,00 € 0,00

43 419 ex 266 € 3,66 € 48,40 € 53,07 € 1,83 € 5,49

44 420 ex 268 € 71,98 € 165,44 € 226,01 € 35,99 € 107,97

45 417 € 19,52 € 14,08 € 29,28 € 9,76 € 29,28

49 121 € 36,60 € 101,20 € 132,68 € 18,30 € 54,90

50 164 € 73,20 € 169,40 € 231,04 € 36,60 € 109,80

51 188 € 50,02 € 36,08 € 75,03 € 25,01 € 75,03

55 178 € 0,00 € 2,21 € 7,01 € 0,00 € 0,00

58 198 € 48,80 € 6,60 € 43,46 € 24,40 € 73,20

59 167 € 51,85 € 105,60 € 148,69 € 25,93 € 77,78

60 38 € 0,00 € 96,80 € 100,65 € 0,00 € 0,00

61 214 € 109,80 € 180,40 € 269,93 € 54,90 € 164,70

62 213 € 45,75 € 132,00 € 171,56 € 22,88 € 68,63

63 212 € 122,00 € 154,00 € 388,88 € 61,00 € 183,00

35 405 ex 271 € 9,15 € 30,80 € 38,89 € 4,58 € 13,73

36 408 ex 148
ex 5000 € 396,50 € 645,48 € 1.639,68 € 198,25 € 594,75

37
1 LAMANNA Adelina nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
23/10/1937
LMNDLN37R63F538B* (1) Proprieta` per 1/3

411 € 652,70 € 1.007,60 € 2.584,88 € 326,35 € 979,05

2 LAMANNA Antonietta nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
20/08/1940 (1) Proprieta` per 1/3

3 LAMANNA Fedele nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
29/09/1944 (1) Proprieta` per 1/3

46

1 GRIPPA Olmina Lucia nata a DELICETO il 19/06/1946
GRPLNL46H59D269O (1) Proprieta` per 1/3 in regime di
comunione
dei beni

90 € 420,90 € 550,00 € 1.459,43 € 210,45 € 631,35

47 39 € 91,50 € 121,00 € 320,25 € 45,75 € 137,25

64 215 € 158,60 € 231,00 € 599,33 € 79,30 € 237,90

1 MORRA Alfonsina nata a DELICETO il 14/06/1965
MRRLNS65H54D269W* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

2 MORRA Carmelina nata a DELICETO il 17/07/1967
MRRCML67L57D269B* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

3 MORRA Lorenza nata a DELICETO il 22/05/1963
MRRLNZ63E62D269Q* (1) Proprieta` per 1/3 bene personale

52 197 € 195,20 € 246,40 € 658,80 € 97,60 € 292,80

53 165 € 256,20 € 468,60 € 1.166,63 € 128,10 € 384,30

54 91 € 329,40 € 567,60 € 1.427,40 € 164,70 € 494,10

€ 30,50 € 91,50

1 AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE ANAS
COMP REG VIAB con sede in ROMA 80208450587* (1)
Proprieta` 16

€ 61,00 € 154,00 € 205,88

2 MORRA Pietro nato a MONTELEONE DI PUGLIA il 17/11/1943
MRRPTR43S17F538P (1) Proprieta` per 2/3 in regime di
comunione
dei beni

48 16 120

€ 0,00 € 0,00

16

€ 0,00 € 232,32412

VOLPE Lucia nata a MONTELEONE DI PUGLIA il 20/10/1949
VLPLCU49R60F538D* (1) Proprieta` per 1000/1000 15

15

€ 483,1238

15
2 MORRA Carmelina nata a DELICETO il 17/07/1967
MRRCML67L57D269B (1) Proprieta` per 2/9

3 MORRA Felicita nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
09/07/1925 MRRFCT25L49F538V (1) Proprieta` per 1/6

16

4 MORRA Lorenza nata a DELICETO il 22/05/1963
MRRLNZ63E62D269Q (1) Proprieta` per 2/9

5 MORRA Pasquale nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
19/01/1922 MRRPQL22A19F538P (1) Proprieta` per 1/6
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

56 179 € 0,00 € 0,60 € 13,73 € 0,00 € 0,00

57 195 € 0,00 € 1,05 € 13,73 € 0,00 € 0,00

1 COLANGELO Addolorata nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
15/04/1943 CLNDLR43D55F538H* (1) Proprieta` per 1/18

2 COLANGELO Antonio nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
26/03/1941 CLNNTN41C26F538S* (1) Proprieta` per 1/18

3 COLANGELO Benedetto nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
25/07/1953 CLNBDT53L25F538I* (1) Proprieta` per 1/18

4 COLANGELO Carmelo nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
02/01/1948 CLNCML48A02F538A* (1) Proprieta` per 1/18

5 COLANGELO Fedele nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
14/01/1936 CLNFDL36A14F538T* (1) Proprieta` per 1/18

6 COLANGELO Rocco nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
27/03/1956 CLNRCC56C27F538N* (1) Proprieta` per 1/18

7 LAMANNA Teresa nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
13/08/1913 LMNTRS13M53F538Y* (1) Proprieta` per 12/18

66
1 ALTIERI Rocco nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
21/09/1955
LTRRCC55P21F538O* (1) Proprieta` per 1/1

16 222 € 1.366,40 € 1.931,60 € 5.041,65 € 683,20 € 2.049,60

67 64 € 6,10 € 44,00 € 96,08 € 3,05 € 9,15

68 76 € 67,10 € 99,00 € 256,20 € 33,55 € 100,65

69 77 € 97,60 € 145,20 € 375,15 € 48,80 € 146,40

1 COMUNE con sede in MONTELEONE DI PUGLIA
94012430719*
(4) Diritto del concedente per 1/1

2 VOLPE Rocco nato a MONTELEONE DI PUGLIA il 26/10/1935
VLPRCC35R26F538V* (10) Oneri LIVELLARIO

1 CAGGIANIELLO Nicola nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
05/06/1964 CGGNCL64H05F538O* (1) Proprieta` per 1/24

2 CIPRIANO Silvana nata a VALLESACCARDA il 27/04/1962
CPRSVN62D67L616C* (1) Proprieta` per 23/24

€ 283,65€ 189,10 € 279,40 € 722,85 € 94,5571 16 79

€ 122,00 € 180,40 € 466,65 € 61,00 € 183,00

€ 905,85

1 VOLPE Rocco nato a MONTELEONE DI PUGLIA il 26/10/1935
VLPRCC35R26F538V* (1) Proprieta` per 1000/1000 16

70 16 78

€ 603,90 € 893,20 € 2.310,38 € 301,9565 16 126

p
per 1000/1000
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 29 febbraio 2012, n. 26920

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Premesso che 
- la Regione Puglia, con determina n.520 del regi-

stro del 03/06/2010 a firma del Dirigente Servizio
Lavori Pubblici, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.a. la delega delle potestà espropria-
tive relative ai lavori in oggetto; 

- l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la stessa delega, alle lettere a) e d) dell’art. 2, con-
templa anche le attività connesse al presente atto; 

- con decreto n.472 del 18 maggio 2010 la Regione
Puglia - Assessorato alle Opere Pubbliche - Ser-
vizio Lavori Pubblici Ufficio Regionale Espropri
(URE) / Contenzioso LL.PP, ha approvato il pro-
getto esecutivo delle opere in oggetto e ha dichia-
rato le opere di Pubblica Utilità, con efficacia
immediata e senza preventiva approvazione ai
sensi dell’art.8 della L.R. n.3/05; 

Considerato che
- con Decreto AQP prot. 120999 dell’1 ottobre

2010, questo Ufficio ha determinato l’indennità
provvisoria d’espropriazione ed ha disposto l’oc-
cupazione anticipata degli immobili necessari
all’opera pubblica;

- è stata eseguitre la consistenza e l’immissione in
possesso della aree assoggettate ad occupazione
ubicate in agro di Accadia;

- alcuni proprietari hanno accettato le indennità
offerte, dichiarato di voler cedere volontaria-
mente le aree, comprovato la piena e libera pro-
prietà dei beni e fornito eventuali attestazioni di
qualifiche;

- le indennità di aree non edificabili oggetto d’e-
sproprio, giusta lettera c) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno aumentate del 50%;

- le predette indennità in caso di diretta coltiva-
zione, giusta lettera d) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno triplicate.

Visto il D.P.R. 327/01 integrato e modificato, con
particolare riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis.

DECRETA

1. corrispondere ai rispettivi proprietari le somme
accettate e le maggiorazioni spettanti, come
riportate nell’elenco allegato e parte integrante
del presente atto, a titolo d’indennità d’esproprio
dei lavori in oggetto.

2. depositare nella Cassa DD.PP. dello Stato - sez.
Foggia le somme per le quali non si si renda pos-
sibile la corresponsione diretta agli aventi tilolo.

3. provvedere alla pubblicazione del presente
decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, giusto comma 7 dell’art.26 del D.P.R.
327/01.

Responsabile Procedimento Dirigente 
Espropriativo Ufficio Espropri
Vito Cascini Avv. Alessio Alfonso Chimenti
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

72 5 22 € 26,84 € 30,80 € 84,18 € 13,42 € 40,26

73 62 35 € 42,70 € 44,00 € 123,53 € 21,35 € 64,05

74 59 35 € 42,70 € 59,40 € 155,55 € 21,35 € 64,05

75 60 30 € 36,60 € 52,80 € 137,25 € 18,30 € 54,90

76 61 25 € 30,50 € 46,20 € 118,95 € 15,25 € 45,75

1 CERANGELO Maria Anna nata a FOGGIA il 25/09/1952
CRNMNN52P65D643X* (1) Proprieta` per 1/2

2 CERANGELO Sebastiano nato a ACCADIA il 03/06/1946
CRNSST46H03A015P* (1) Proprieta` per 1/2

1 PAPA Giuseppe nato a ACCADIA il 15/08/1936
PPAGPP36M15A015Z* Comproprietario

2 PAPA Vincenzo nato a ACCADIA il 14/08/1963
PPAVCN63M14A015P* Comproprietario

1 LAMANNA Carmela nata a ACCADIA il 07/03/1943
LMNCML43C47A015Q* (1t) Proprieta` per l`area 20/480

2 LAMANNA Carmela nata a ACCADIA il 07/03/1943
LMNCML43C47A015Q* (1t) Proprieta` per l`area 45/480 in
regime
di comunione dei
beni

79
3 LAMANNA Leonardo Antonio nato a ACCADIA il
07/04/1946
LMNLRD46D07A015I* (1) Proprieta` per 20/480

70 290 € 353,80 € 519,20 € 1.345,05 € 176,90 € 530,70

84
4 LAMANNA Pietro Leonardo nato a MONTELEONE DI
PUGLIA il
02/07/1949 LMNPRL49L02F538H* (1) Proprieta` per 294/480

79 200 € 244,00 € 349,80 € 910,43 € 122,00 € 366,00

85

5 MARASCHIELLO Rocco nato a ACCADIA il 29/10/1938
MRSRCC38R29A015C* (1) Proprieta` per 45/480 in regime
di
comunione dei beni

184 325 € 396,50 € 569,80 € 1.482,30 € 198,25 € 594,75

6 PALMIERI Michelantonio nato a MONTELEONE DI PUGLIA
il
01/01/1900 PLMMHL00A01F538K (1) Proprieta` per 36/480

7 PALUMBO Laura nata a ACCADIA il 16/10/1921
PLMLRA21R56A015W* (1) Proprieta` per 20/480

91 15 173 45 € 54,90 € 57,20 € 160,13 € 27,45 € 82,35

96 16 52 110 € 134,20 € 18,11 € 512,40 € 67,10 € 201,30

1 INNEO Lucia nata a ACCADIA il 04/03/1906
NNILCU06C44A015Y*
Usufruttuario parziale

2 LAMANNA Carmela nata a ACCADIA il 07/03/1943
LMNCML43C47A015Q* Comproprietario per 19/170

3 LAMANNA Leonardo Antonio nato a ACCADIA il
07/04/1946
LMNLRD46D07A015I* Comproprietario per 19/1703 

€ 274,50€ 183,00 € 264,00 € 686,25 € 91,5081 71 150

€ 770,00 € 2.008,43 € 271,45 € 814,35

15

2 MAULUCCI Francesco nato a ACCADIA il 01/11/1948
MLCFNC48S01A015B* (1) Proprieta`

€ 1.070,55

78 15 120 445 € 542,90

€ 713,70 € 1.027,40 € 2.671,80 € 356,85

1 CAGGIANIELLO Nicola nato a MONTELEONE DI PUGLIA
il
05/06/1964 CGGNCL64H05F538O* (1) Proprieta` per 1/24

15

2 CIPRIANO Silvana nata a VALLESACCARDA il 27/04/1962
CPRSVN62D67L616C* (1) Proprieta` per 23/24

77 15 58 585
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

4 LIBROBUONO Antonio nato a ACCADIA il 31/10/1933
LBRNTN33R31A015L* Comproprietario per 36/170

5 LIBROBUONO Generosa nata a ACCADIA il 13/02/1929
LBRGRS29B53A015I* Comproprietario per 36/170

6 LIBROBUONO Giovanni nato a ACCADIA il 15/09/1939
Comproprietario per 36/170

7 LIBROBUONO Maria nata a ACCADIA il 03/08/1943
LBRMRA43M43A015L* Comproprietario per 36/170

8 LIBROBUONO Raffaele nato a ACCADIA il 17/10/1949
LBRRFL49R17A015J* Comproprietario per 36/170

9 LIBROBUONO Rocchina nata a ACCADIA il 16/10/1946
LBRRCH46R56A015W* Comproprietario per 36/170

10 PALUMBO Laura nata a ACCADIA il 16/10/1921
PLMLRA21R56A015W* Comproprietario per 19/170

11 PASQUARIELLO Ciriaco nato a ACCADIA il 09/11/1903

1 LAMANNA Carmela nata a ACCADIA il 07/03/1943
LMNCML43C47A015Q* (1) Proprieta` per 1/2

2 MARASCHIELLO Rocco nato a ACCADIA il 29/10/1938
MRSRCC38R29A015C* (1) Proprieta` per 1/2

86 LAMANNA Carmela nata a ACCADIA il 07/03/1943
LMNCML43C47A015Q* (1) Proprieta` per 1000/1000 15 159 195 € 237,90 € 343,20 € 892,13 € 118,95 € 356,85

80 37 80 € 97,60 € 140,80 € 366,00 € 48,80 € 146,40

87 162 180 € 219,60 € 288,20 € 764,03 € 109,80 € 329,40

88 116 10 € 12,20 € 917,41 € 105,23 € 6,10 € 18,30

94 16 65 90 € 109,80 € 145,20 € 384,30 € 54,90 € 164,70

1 DE PAOLIS Brigida Usufruttuario parziale 168 190 € 231,80 € 864,68 € 115,90 € 347,70

2 MAULUCCI Francesco nato a ACCADIA il 01/11/1948
MLCFNC48S01A015B* (1) Proprieta` 165 390 € 475,80 € 1.784,25 € 237,90 € 713,70

1 CAGGIANIELLO Antonio nato a MONTELEONE DI
PUGLIA il
07/07/1967 CGGNTN67L07F538T* (1) Proprieta` per 1/24

2 CAGGIANIELLO Carlo nato a MONTELEONE DI PUGLIA il
26/08/1972 CGGCRL72M26F538L* (1) Proprieta` per 1/24

3 CAGGIANIELLO Francesco nato a ARIANO IRPINO il
20/08/1950
CGGFNC50M20A399U* (1) Proprieta` per 1/24

4 CAGGIANIELLO Luigia nata a MONTELEONE DI PUGLIA
il
25/06/1965 CGGLGU65H65F538M* (1) Proprieta` per 1/24

5 CAGGIANIELLO Maria Rosaria nata a MONTELEONE DI
PUGLIA
il 29/10/1962 CGGMRS62R69F538A* (1) Proprieta` per 1/24

6 CAGGIANIELLO Nicola nato a MONTELEONE DI PUGLIA
il
05/06/1964 CGGNCL64H05F538O* (1) Proprieta` per 1/24

€ 283,65€ 189,10 € 338,80 € 846,38 € 94,5592 21 150 155

1 LAMANNA Pietro Leonardo nato a MONTELEONE DI
PUGLIA 02/07/1949 LMNPRL49L02F538H* (1) Proprieta`
per 1/1

15

90 15 € 332,20

€ 164,70 € 237,60 € 617,63 € 82,35 € 247,05

€ 150,98 € 21,35 € 64,05

83 15 43 135

82 109 35 € 42,70 € 57,20

15
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

7 CAGGIANIELLO Oto nato a ARIANO IRPINO il 13/02/1949
CGGTOO49B13A399D* (1) Proprieta` per 1/24

8 CAGGIANIELLO Pasquale nato a ARIANO IRPINO il
20/07/1926
CGGPQL26L20A399J* (1) Proprieta` per 16/24

9 CAGGIANIELLO Rosanna nata a ARIANO IRPINO il
14/03/1959
CGGRNN59C54A399Y* (1) Proprieta` per 1/24

1 CAPOBIANCO Antonia nata a MONTELEONE DI PUGLIA
il
11/12/1948 CPBNTN48T51F538G* (1) Proprieta` per 1/2

2 CAPOBIANCO Teresa nata a MONTELEONE DI PUGLIA il
11/11/1958 CPBTRS58S51F538N* (1) Proprieta` per 1/2

1 ECA DI ACCADIA (4) Diritto del concedente

2 MAULUCCI Brigida nata a FOGGIA il 03/02/1942
MLCBGD42B43D643A* Livellario per 3/4

3 MAULUCCI Francesco nato a ACCADIA il 01/11/1948
MLCFNC48S01A015B* Livellario per 1/4

1 CARICONE Vincenza nata a ORTA NOVA il 20/05/1936
CRCVCN36E60G131A* (1) Proprieta` per ½

2 MAULUCCI Luigi;FU GENNARO (1) Proprieta` per 1/2

1 BONITO Antonio nato a ACCADIA il 09/03/1909
BNTNTN09C09A015O* (1) Proprieta` per 1/3

2 BONITO Cecilia nata a ACCADIA il 22/04/1941
BNTCCL41D62A015K* (1) Proprieta` per 1/3

3 BONITO Rocco nato a ACCADIA il 03/11/1937
BNTRCC37S03A015V* (1) Proprieta` per 1/3

100
1 LUCKY WIND S.P.A. con sede in FOGGIA 02116900719*
(1)
Proprieta` per 1/1

16 126 100 € 122,00 € 180,40 € 466,65 € 61,00 € 183,00

102 186 220 € 268,40 € 255,20 € 732,00 € 134,20 € 402,60

103 187 96 € 117,12 € 42,24 € 175,68 € 58,56 € 175,68

104 188 79 € 96,38 € 34,76 € 144,57 € 48,19 € 144,57

105 191 220 € 268,40 € 268,40 € 759,45 € 134,20 € 402,60

106 190 2 € 2,44 € 94,60 € 198,56 € 1,22 € 3,66

111 189 0 € 0,00 € 22,00 € 45,75 € 0,00 € 0,00

107 193 0 € 0,00 € 0,53 € 5,10 € 0,00 € 0,00

108 194 15 € 5,10 € 1,07 € 14,03 € 2,55 € 7,65

109 195 180 € 61,20 € 235,40 € 182,33 € 30,60 € 91,80

110 196 0 € 0,00 € 5,07 € 48,45 € 0,00 € 0,00

112 192 0 € 0,00 € 0,20 € 1,28 € 0,00 € 0,00

116 203 0 € 0,00 € 22,00 € 45,75 € 0,00 € 0,00

117 202 0 € 0,00 € 124,52 € 258,95 € 0,00 € 0,00

120 201 195 € 237,90 € 250,80 € 699,98 € 118,95 € 356,85

€ 3,19 € 0,00

1 BOTTICELLA Francesco nato a ACCADIA il 20/02/1944
BTTFNC44B20A015N* (1) Proprieta` per 1/4

17

€ 0,00

1 AMICOLA Antonia nata a ACCADIA il 25/10/1967
MCLNTN67R65A015Y* (1) Proprieta` per 1/1 17

1 BONITO Rocco nato a ACCADIA il 29/03/1887
BNTRCC87C29A015Q* AMMINISTRATORE

17

2 MONTE DI PIETA DI S MICHELE NEL COMUNE DI
ACCADIA (1)
Proprieta`

€ 0,00 € 11,00

€ 506,00 € 658,80 € 88,45 € 265,35

99 16 98 0

€ 1.830,00

98 16 85 290 € 176,90

€ 1.220,00 € 1.716,00 € 4.483,50 € 610,00

€ 169,40 € 379,73 € 18,30 € 54,90

95 16 38 1.000

93 21 3 30 € 36,60
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

122 209 440 € 536,80 € 193,60 € 805,20 € 268,40 € 805,20

123 208 0 € 0,00 € 88,00 € 183,00 € 0,00 € 0,00

124 207 0 € 0,00 € 39,60 € 82,35 € 0,00 € 0,00

118 204 0 € 0,00 € 41,80 € 86,93 € 0,00 € 0,00

119 205 0 € 0,00 € 123,20 € 256,20 € 0,00 € 0,00

121 206 285 € 347,70 € 363,00 € 1.015,65 € 173,85 € 521,55

127 214 0 € 0,00 € 55,88 € 116,21 € 0,00 € 0,00

128 215 753 € 918,66 € 331,32 € 1.377,99 € 459,33 € 1.377,99

129 213 0 € 0,00 € 15,40 € 32,03 € 0,00 € 0,00

125 211 0 € 0,00 € 88,00 € 183,00 € 0,00 € 0,00

126 212 460 € 561,20 € 202,40 € 841,80 € 280,60 € 841,80

113 198 210 € 256,20 € 297,00 € 809,78 € 128,10 € 384,30

114 199 0 € 0,00 € 44,00 € 91,50 € 0,00 € 0,00

115 200 0 € 0,00 € 11,00 € 22,88 € 0,00 € 0,00

130 216 0 € 0,00 € 14,52 € 30,20 € 0,00 € 0,00

131 217 0 € 0,00 € 44,00 € 91,50 € 0,00 € 0,00

132 218 135 € 164,70 € 193,60 € 526,13 € 82,35 € 247,05

133 221 6 € 7,32 € 7,92 € 21,96 € 3,66 € 10,98

134 220 10 € 12,20 € 4,40 € 18,30 € 6,10 € 18,30

135 222 0 € 0,00 € 13,20 € 27,45 € 0,00 € 0,00

136 223 0 € 0,00 € 35,20 € 73,20 € 0,00 € 0,00

137 224 70 € 85,40 € 85,80 € 242,48 € 42,70 € 128,10

138 225 0 € 0,00 € 19,80 € 41,18 € 0,00 € 0,00

139 226 0 € 0,00 € 44,00 € 91,50 € 0,00 € 0,00

140 227 95 € 115,90 € 116,60 € 329,40 € 57,95 € 173,85

141 228 0 € 0,00 € 34,32 € 71,37 € 0,00 € 0,00

142 229 0 € 0,00 € 52,80 € 109,80 € 0,00 € 0,00

143 230 125 € 152,50 € 132,00 € 388,88 € 76,25 € 228,75

144 231 0 € 0,00 € 44,00 € 91,50 € 0,00 € 0,00

145 232 10 € 12,20 € 52,80 € 118,95 € 6,10 € 18,30

146 233 95 € 115,90 € 114,40 € 324,83 € 57,95 € 173,85

150 237 0 € 0,00 € 26,40 € 54,90 € 0,00 € 0,00

151 238 40 € 48,80 € 17,60 € 73,20 € 24,40 € 73,20

1 MARINACCIO Carmine nato a ACCADIA il 04/04/1947
MRNCMN47D04A015F* (1) Proprieta` per 1000/1000 17

1 COMUNE DI ACCADIA con sede in ACCADIA
00000000018 (4) Diritto del concedente per 1/1

17

2 LAMANNA Pasqua nata a ACCADIA il 16/09/1951
LMNPSQ51P56A015B* (5) Enfiteusi per 1/1

2 ZELANO Pasqua nata a ACCADIA il 15/04/1922
ZLNPSQ22D55A015O* (1) Proprieta` per 3/4

1 ZELANO Pasqua nata a ACCADIA il 15/04/1922
ZLNPSQ22D55A015O* (1) Proprieta` per 1000/1000 17
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

152 239 15 € 18,30 € 33,00 € 82,35 € 9,15 € 27,45

147 234 0 € 0,00 € 77,00 € 160,13 € 0,00 € 0,00

148 235 20 € 24,40 € 70,40 € 164,70 € 12,20 € 36,60

149 236 105 € 128,10 € 156,20 € 420,90 € 64,05 € 192,15

153 240 20 € 24,40 € 50,60 € 123,53 € 12,20 € 36,60

154 241 97 € 118,34 € 42,68 € 177,51 € 59,17 € 177,51

155 2 RAMPINO Francesco nato a ACCADIA il 29/05/
RMPFNC50E29A015G* (1) Proprieta` per 2/3 242 2 € 2,44 € 41,80 € 88,76 € 1,22 € 3,66

156 74 2 € 2,44 € 0,88 € 3,66 € 1,22 € 3,66

157 150 2.010 € 2.452,20 € 961,40 € 3.838,43 € 1.226,10 € 3.678,30

158 149 15 € 18,30 € 33,00 € 82,35 € 9,15 € 27,45

159 73 460 € 561,20 € 1.012,00 € 2.525,40 € 280,60 € 841,80

160 107 470 € 573,40 € 1.016,40 € 2.543,70 € 286,70 € 860,10

161 108 0 € 0,00 € 26,40 € 54,90 € 0,00 € 0,00

162 PALUMBO Carmela nata a ACCADIA il 27/11/1971
PLMCML71S67A015B* (1) Proprieta` per 1000/1000 17 79 0 € 0,00 € 209,00 € 434,63 € 0,00 € 0,00

163 339 15 € 18,30 € 202,40 € 434,63 € 9,15 € 27,45

164 340 160 € 195,20 € 211,20 € 585,60 € 97,60 € 292,80

165

2 MORRA Giuseppe nato a ACCADIA il 18/08/1952
MRRGPP52M18A015F* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di
comunione dei beni con
LAMANNA PASQUA

341 395 € 481,90 € 679,80 € 1.775,10 € 240,95 € 722,85

166 342 12 € 14,64 € 17,60 € 47,58 € 7,32 € 21,96

167 343 25 € 30,50 € 37,40 € 100,65 € 15,25 € 45,75

168 344 550 € 671,00 € 968,00 € 2.516,25 € 335,50 € 1.006,50

169 347 345 € 210,45 € 633,60 € 816,64 € 105,23 € 315,68

172 352 65 € 39,65 € 124,42 € 159,21 € 19,83 € 59,48

173 351 20 € 12,20 € 52,80 € 64,05 € 6,10 € 18,30

177 350 35 € 21,35 € 195,80 € 219,60 € 10,68 € 32,03

178 345 0 € 0,00 € 72,60 € 75,49 € 0,00 € 0,00

170 282 0 € 0,00 € 27,90 € 49,50 € 0,00 € 0,00

171 218 0 € 0,00 € 72,60 € 272,25 € 0,00 € 0,00

ANDREANA Concetta nata a MILANO il 27/01/1963
NDRCCT63A67F205S* 22

1 LAMANNA Pasqua nata a ACCADIA il 16/09/1951
LMNPSQ51P56A015B* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di
comunione dei beni con
MORRA GIUSEPPE

22

1 LAMANNA Pasqua nata a ACCADIA il 16/09/1951
LMNPSQ51P56A015B* (1) Proprieta` 22

1 VASSALLI Antonio nato a FOGGIA il 10/11/1962
VSSNTN62S10D643K* (1) Proprieta` per 1/2

22

2 VASSALLI Gustavo nato a ACCADIA il 25/02/1960
VSSGTV60B25A015W* (1) Proprieta` per 1/2

1 RAMPINO Antonio nato a ACCADIA il 04/08/1920
RMPNTN20M04A015G* (1) Proprieta` per 1/3

17

1 COMUNE DI ACCADIA CON SEDE IN ACCADIA con sede
in
ACCADIA 80002990713* (4) Diritto del concedente per 1/1

17

2 DEL GENIO Maria nata a SAN GIOVANNI ROTONDO il
13/06/1976 DLGMRA76H53H926U* (5) Enfiteusi per 1/1 in
regime
di separazione dei beni

DEL GENIO Maria nata a SAN GIOVANNI ROTONDO il
13/06/1976 DLGMRA76H53H926U* (1) Proprieta` per 1/1 in
regime
di separazione dei beni

17

1 LAMANNA Pasqua nata a ACCADIA il 16/09/1951
LMNPSQ51P56A015B* (10) Oneri PROPR. 17



9539Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

174 354 0 € 0,00 € 17,60 € 36,60 € 0,00 € 0,00

175 353 0 € 0,00 € 11,00 € 22,88 € 0,00 € 0,00

176 355 0 € 0,00 € 7,92 € 16,47 € 0,00 € 0,00

179 DI GIORGIO Rocco nato a FOGGIA il 16/05/1962
DGRRCC62E16D643M* (1) Proprieta` per 1000/1000 22 358 0 € 0,00 € 72,90 € 132,30 € 0,00 € 0,00

180 DI GIORGIO Sebastiano nato a ACCADIA il 13/11/1922
DGRSST22S13A015I* (1) Proprieta` per 1000/1000 22 390 12 € 26,40 € 102,30 € 201,30 € 13,20 € 39,60

1 BONITO Carmela nata a ACCADIA il 19/07/1943
BNTCML43L59A015L* (1) Proprieta` per 1/30

2 DI GIORGIO Carmela nata a ACCADIA il 10/07/1948
DGRCML48L50A015Q* (1) Proprieta` per 1/6

3 DI GIORGIO Concetta nata a FOGGIA il 16/05/1962
DGRCCT62E56D643S* (1) Proprieta` per 1/6

4 DI GIORGIO Giuseppe nato a ACCADIA il 11/09/1951
DGRGPP51P11A015A* (1) Proprieta` per 1/6

5 DI GIORGIO James nato in CANADA il 26/05/1975
DGRJMS75E26Z401S* (1) Proprieta` per 1/30

6 DI GIORGIO Maria nata in SVIZZERA il 27/08/1966
DGRMRA66M67Z133I* (1) Proprieta` per 1/30

7 DI GIORGIO Rocco nato a FOGGIA il 16/05/1962
DGRRCC62E16D643M* (1) Proprieta` per 1/6

8 DI GIORGIO Saveria nata a ACCADIA il 31/10/1955
DGRSVR55R71A015K* (1) Proprieta` per 1/6

9 DI GIORGIO Sebastiano nato in SVIZZERA il 09/01/1964
DGRSST64A09Z133Q* (1) Proprieta` per 1/30

10 DI GIORGIO Teresa nata a ACCADIA il 17/04/1965
DGRTRS65D57A015A* (1) Proprieta` per 1/30

182 181 30 € 36,60 € 229,68 € 505,08 € 18,30 € 54,90

185 334 2 € 2,44 € 11,00 € 24,71 € 1,22 € 3,66

183 182 365 € 445,30 € 1.000,00 € 1.340,48 € 222,65 € 667,95

184 183 0 € 0,00 € 41,80 € 86,93 € 0,00 € 0,00

1 PASQUARIELLO Alessandro nato a ACCADIA il
27/10/1962
PSQLSN62R27A015S* Comproprietario

2 PASQUARIELLO Fernando nato a ACCADIA il 24/12/1964
PSQFNN64T24A015U* Comproprietario

187 397 4 € 7,84 € 20,25 € 42,63 € 3,92 € 11,76

188 1 170 € 374,00 € 734,70 € 1.584,00 € 187,00 € 561,00

1 NICASTRO Giuseppina nata a FOGGIA il 26/08/1951
NCSGPP51M66D643K* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di
comunione dei beni

€ 59,48 € 9,15 € 27,45

1 MORRA Filomena nata a ACCADIA il 13/09/1927
MRRFMN27P53A015R* (1) Proprieta` per 1000/1000 24

€ 18,30 € 22,00335186 22

€ 257,25 € 44,10

15

1 VIVOLO Carmela nata a FOGGIA il 30/11/1958
VVLCML58S70D643G* (1) Proprieta` per 1000/1000 22

€ 132,30

RUSSO Maria Carmela nata a ACCADIA il 09/10/1944
RSSMCR44R49A015D* (1) Proprieta` per 1000/1000 22

€ 88,20 € 105,30362 45

RAMPINO Arcangela nata a ACCADIA il 15/03/1962 (1)
Proprieta`
per 1000/1000

22

181 22
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

2 WHITESIDE Peter Bryan nato in GRAN BRETAGNA il
07/12/1953
WHTPRB53T07Z114T* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di
comunione dei beni

190 24 334 30 € 66,00 € 139,50 € 297,00 € 33,00 € 99,00

207 354 120 € 264,00 € 227,85 € 602,25 € 132,00 € 396,00

211 344 141 € 310,20 € 114,21 € 465,30 € 155,10 € 465,30

212 348 38 € 83,60 € 35,34 € 125,40 € 41,80 € 125,40

214 346 0 € 0,00 € 52,65 € 107,25 € 0,00 € 0,00

215 350 0 € 0,00 € 55,80 € 99,00 € 0,00 € 0,00

209 352 0 € 0,00 € 39,75 € 123,75 € 0,00 € 0,00

210 TOSCO Lucia nata a ACCADIA il 26/05/1974
TSCLCU74E66A015J* 345 0 € 0,00 € 91,53 € 166,11 € 0,00 € 0,00

213 TOSCO Rosaria nata a ACCADIA il 09/10/1968
TSCRSR68R49A015Y* 349 10 € 22,00 € 47,43 € 100,65 € 11,00 € 33,00

191 333 5 € 11,00 € 116,25 € 214,50 € 5,50 € 16,50

192 33 0 € 0,00 € 88,35 € 156,75 € 0,00 € 0,00

216 23 241 265 € 583,00 € 930,00 € 2.087,25 € 291,50 € 874,50

193 1 DE BELLIS Domenico nato a FOGGIA il 06/07/1982
DBLDNC82L06D643C* (1) Proprieta` per 1/1 24 298 90 € 198,00 € 358,05 € 783,75 € 99,00 € 297,00

194 1 DE ROSA Giuseppe nato a BOVINO il 20/03/1942
DRSGPP42C20B104L* (1) Proprieta` per 1000/1000 24 40 25 € 30,50 € 206,70 € 379,73 € 15,25 € 45,75

1 CASULLO Antonio nato a ACCADIA il 30/09/1965
CSLNTN65P30A015F* (1) Proprieta` per 2/15

2 CASULLO Brigida nata a ACCADIA il 28/10/1959
CSLBGD59R68A015M* (1) Proprieta` per 2/15

3 CASULLO Francesco nato a ACCADIA il 16/12/1955
CSLFNC55T16A015N* (1) Proprieta` per 2/15

4 CASULLO Gerarda nata a ACCADIA il 11/09/1963
CSLGRD63P51A015H* (1) Proprieta` per 2/15

5 CASULLO Pasquale nato a ACCADIA il 24/04/1931
CSLPQL31D24A015W* (1) Proprieta` per 5/15

6 CASULLO Rachele nata a ACCADIA il 16/11/1957
CSLRHL57S56A015J* (1) Proprieta` per 2/15

196 MIRABELLA Gerardo nato a ACCADIA il 01/12/1961
MRBGRD61T01A015T* (1) Proprieta` per 1000/1000 24 335 25 € 55,00 € 91,25 € 247,50 € 27,50 € 82,50

197 1 DE BELLIS Domenico nato a FOGGIA il 06/07/1982
DBLDNC82L06D643C* (1) Proprieta` per 1/1 24 35 60 € 132,00 € 255,75 € 552,75 € 66,00 € 198,00

198
1 PASQUARIELLO Domenico nato a ACCADIA il 05/02/1949
PSQDNC49B05A015U* (1) Proprieta` per 1/1 bene
personale

24 37 40 € 56,00 € 132,00 € 357,00 € 28,00 € 84,00

199 1 CASULLO Gerarda nata a ACCADIA il 05/01/1939
CSLGRD39A45A015P* (1) Proprieta` per 1000/1000 24 38 30 € 66,00 € 237,15 € 470,25 € 33,00 € 99,00

200

1 CASULLO Carmine nato a ACCADIA il 25/05/1953
CSLCMN53E25A015L* (1) Proprieta` per 1000/1000 in
regime di
comunione dei beni

24 42 105 € 189,00 € 176,00 € 681,75 € 94,50 € 283,50

€ 87,6041

23

€ 247,50 € 33,00 € 99,00€ 66,00

NIGRO Anna nata a ACCADIA il 24/04/1939
NGRNNA39D64A015Q* (1) Proprieta` per 1000/1000

24

195 24 30

€ 513,00

TOSCO Lucia nata a ACCADIA il 26/05/1974
TSCLCU74E66A015J*

23

TOSCO Rosaria nata a ACCADIA il 09/10/1968
TSCRSR68R49A015Y* 23

€ 342,00 € 700,00 € 1.154,25 € 171,00189 24 540 190

P i 7
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla MQ.

espropr. Esproprio Danni Occup.
Temp.

Magg.
Accettanti

Magg.
Coltivatori

201
1 LAVILLA Gerardo nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
24/08/1952
LVLGRD52M24I193K* (1) Proprieta` per 1/1

24 43 90 € 198,00 € 317,55 € 866,25 € 99,00 € 297,00

202
MIRABELLA Concetta nata il 19/01/1948

NON Più INTERESSATA
24 380 70 € 98,00 € 79,50 € 231,00 € 49,00 € 147,00

203 231 0 € 0,00 € 2,65 € 5,25 € 0,00 € 0,00

204 232 0 € 0,00 € 15,90 € 31,50 € 0,00 € 0,00

205 233 0 € 0,00 € 26,50 € 52,50 € 0,00 € 0,00

206 238 0 € 0,00 € 171,60 € 356,85 € 0,00 € 0,00

TOSCO Lucia nata a ACCADIA il 26/05/1974
TSCLCU74E66A015J*

TOSCO Rosaria nata a ACCADIA il 09/10/1968
TSCRSR68R49A015Y*

1 MACCHIAVERNA Maria Saveria nata a ACCADIA il
06/08/1892
MCCMSV92M46A015P* (8) Usufrutto fino al 29/11/1981

2 RAMPINO Vito nato a ACCADIA il 23/09/1923
RMPVTI23P23A015X* (1) Proprieta` fino al 29/11/1981

218 214 300 € 366,00 € 1.716,00 € 3.843,00 € 183,00 € 549,00

219 386 160 € 195,20 € 70,40 € 292,80 € 97,60 € 292,80

220 2 RAMPINO Antonia nata a ACCADIA il 14/09/1949
RMPNTN49P54A015J* (1) Proprieta` per 1/2 387 91 € 111,02 € 40,04 € 166,53 € 55,51 € 166,53

1 PIERRO Antonio;DI LEONARDO nato a ACCADIA il
12/09/1925
PRRNTN25P12A015Y* (1) Proprieta`

2 TAVANO Carmela;FU FRANCESCO nata a ACCADIA il
26/08/1966 (8) Usufrutto

1 MAULUCCI Domenico nato a ACCADIA il 04/02/1951
MLCDNC51B04A015T* (1) Proprieta` per 1/9

2 MAULUCCI Rachele nata a ACCADIA il 22/04/1957
MLCRHL57D62A015C* (1) Proprieta` per 1/9

3 MAULUCCI Teodora nata a ACCADIA il 09/07/1954
MLCTDR54L49A015I* (1) Proprieta` per 1/9

4 PIERRO Carmela nata a ACCADIA il 25/08/1931
PRRCML31M65A015P* (1) Proprieta` per 6/9

97 82 370 € 125,80 € 56,75 € 453,90 € 62,90 € 188,70

101 129 440 € 149,60 € 66,61 € 534,23 € 74,80 € 224,40

223 66 1.150 € 391,00 € 328,30 € 1.489,20 € 195,50 € 586,50

224 67 45 € 15,30 € 16,80 € 72,68 € 7,65 € 22,95

225 68 0 € 0,00 € 12,60 € 45,90 € 0,00 € 0,00

226 73 1.285 € 436,90 € 129,20 € 1.146,23 € 218,45 € 655,35

€ 73,20

1 COMUNE DI ACCADIA con sede in ACCADIA 8002990713
(1) Proprieta` per 1000/1000

16

9

€ 48,80 € 5,95

€ 366,00

222 9 25 40 € 24,40 € 73,20

€ 244,00 € 56,67 € 531,62 € 122,00

€ 0,00 € 0,00

1 PALUMBO Michele nato a ACCADIA il 10/05/1933
PLMMHL33E10A015E* (1) Proprieta` per 1/2

30

221 9 46 200

€ 0,00 € 26,50 € 52,50

€ 26,40 € 71,55 € 242,55 € 13,20 € 39,60

217 23 229 0

208 23 353 12

1 SCHIAVONE Sebastiano nato a ACCADIA il 23/06/1932
SCHSST32H23A015A* (1) Proprieta` per 1000/1000 23
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 29 febbraio 2012, n. 26895

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Premesso che 
- la Regione Puglia, con determina n.520 del regi-

stro del 03/06/2010 a firma del Dirigente Servizio
Lavori Pubblici, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.a. la delega delle potestà espropria-
tive relative ai lavori in oggetto; 

- l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la stessa delega, alle lettere a) e d) dell’art. 2, con-
templa anche le attività connesse al presente atto; 

- con decreto n.472 del 18 maggio 2010 la Regione
Puglia - Assessorato alle Opere Pubbliche - Ser-
vizio Lavori Pubblici Ufficio Regionale Espropri
(URE) / Contenzioso LL.PP, ha approvato il pro-
getto esecutivo delle opere in oggetto e ha dichia-
rato le opere di Pubblica Utilità, con efficacia
immediata e senza preventiva approvazione ai
sensi dell’art.8 della L.R. n.3/05; 

Considerato che
- con Decreto AQP prot. 121037 dell’1 ottobre

2010, questo Ufficio ha determinato l’indennità
provvisoria d’espropriazione ed ha disposto l’oc-
cupazione anticipata degli immobili necessari
all’opera pubblica;

- è stata eseguitre la consistenza e l’immissione in
possesso della aree assoggettate ad occupazione
ubicate in agro di Deliceto;

- alcuni proprietari hanno accettato le indennità
offerte, dichiarato di voler cedere volontaria-
mente le aree, comprovato la piena e libera pro-
prietà dei beni e fornito eventuali attestazioni di
qualifiche;

- le indennità di aree non edificabili oggetto d’e-
sproprio, giusta lettera c) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno aumentate del 50%;

- le predette indennità in caso di diretta coltiva-
zione, giusta lettera d) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno triplicate.

Visto il D.P.R. 327/01 integrato e modificato, con
particolare riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis.

DECRETA

1. corrispondere ai rispettivi proprietari le somme
accettate e le maggiorazioni spettanti, come
riportate nell’elenco allegato e parte integrante
del presente atto, a titolo d’indennità d’esproprio
dei lavori in oggetto.

2. depositare nella Cassa DD.PP. dello Stato - sez.
Foggia le somme per le quali non si si renda pos-
sibile la corresponsione diretta agli aventi tilolo.

3. provvedere alla pubblicazione del presente
decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, giusto comma 7 dell’art.26 del D.P.R.
327/01.

Responsabile Procedimento Dirigente 
Espropriativo Ufficio Espropri
Vito Cascini Avv. Alessio Alfonso Chimenti
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Num.
Pian

o
DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

290 662 € 648,55 € 572,25 € 972,83 € 324,28 € 972,83

291 281 € 649,40 € 573,00 € 974,10 € 324,70 € 974,10

292

1 BUCCI Carmela nata a DELICETO il
27/11/1957
BCCCML57S67D269Y* (1) Proprieta` per
1000/1000

16 282 € 191,25 € 168,75 € 286,88 € 95,63 € 286,88

293

1 PATELLA Francesco nato a DELICETO il
25/01/1939
PTLFNC39A25D269Q* (1) Proprieta` per
1000/1000

16 389 € 191,25 € 175,50 € 315,56 € 95,63 € 286,88

294

1 BOTTICELLI Vincenzo nato a DELICETO
il 18/01/1915
BTTVCN15A18D269D* (1) Proprieta` per
1000/1000

20 552 € 89,25 € 390,00 € 398,44 € 44,63 € 133,88

295

1 PATELLA Luigi nato a DELICETO il
01/03/1906
PTLLGU06C01D269P* (1) Proprieta` per
1000/1000

20 18 € 114,75 € 510,00 € 519,56 € 57,38 € 172,13

296

1 LAMOTTA Antonietta nata a DELICETO
il 13/09/1958
LMTNNT58P53D269X* (1) Proprieta` per
1000/1000

20 1474 € 0,00 € 107,25 € 105,19 € 0,00 € 0,00

1 PETRELLA Domenico nato a DELICETO
il 07/10/1954
PTRDNC54R07D269C* (1) Proprieta` per
1/3
2 PETRELLA Gerardo nato a DELICETO il
21/02/1957
PTRGRD57B21D269A* (1) Proprieta` per
1/3
3 PETRELLA Mattia nato a DELICETO il
09/06/1949
PTRMTT49H09D269K* (1) Proprieta` per
1/3

298
1 GRIMALDI Rita nata a ENNA il 18/09/1953
GRMRTI53P58C342U* (1) Proprieta` per
1000/1000

20 642 € 0,00 € 38,80 € 25,50 € 0,00 € 0,00

299 131 € 24,00 € 21,90 € 86,25 € 12,00 € 36,00

300 134 € 71,00 € 63,86 € 270,75 € 35,50 € 106,50

301 116 € 0,00 € 16,25 € 15,94 € 0,00 € 0,00

302 117 € 38,25 € 97,50 € 124,31 € 19,13 € 57,38

303 118 € 97,75 € 295,75 € 363,38 € 48,88 € 146,63

306 23 € 42,50 € 156,00 € 184,88 € 21,25 € 63,75

307 27 € 195,50 € 598,00 € 733,13 € 97,75 € 293,25

1 PACELLA Giovanni nato a DELICETO il
07/03/1914
PCLGNN14C07D269F* (1) Proprieta` in
regime di comunione dei
beni

2 PETRELLA Imperatrice nata a DELICETO
il 10/03/1922
PTRMRT22C50D269S* (1) Proprieta` in
regime di comunione dei
beni

1 BONUOMO Anna nata a DELICETO il
12/03/1967
BNMNNA67C52D269G* (1) Proprieta` per
1/9

2 BONUOMO Concetta nata a DELICETO il
30/07/1958
BNMCCT58L70D269V* (1) Proprieta` per
1/9

€ 334,75 € 401,63

INDENNITA'

1 GALLETTA Francesco nato a DELICETO
il 04/12/1950
GLLFNC50T04D269Y* (1) Proprieta` per
1000/1000

16

297 20 688

1 PACELLA Mattia nato a DELICETO il
10/03/1956
PCLMTT56C10D269L* (1) Proprieta` per
1000/1000

19

304 19

€ 48,88 € 146,63

1 D`INNOCENZIO Domenico nato a
DELICETO il 20/05/1930
DNNDNC30E20D269P* (1) Proprieta` per
1000/1000

19

€ 97,75

€ 6,38€ 4,25 € 55,2521 € 57,38 € 2,13
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Num.
Pian

o
DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

3 BONUOMO Francesco Paolo nato a
DELICETO il 19/01/1954
BNMFNC54A19D269D* (1) Proprieta` per
1/9

4 BONUOMO Leonarda nata a DELICETO il
13/06/1951
BNMLRD51H53D269B* (1) Proprieta` per
1/9

€ 0,00

305

5 BONUOMO Lucia nata a DELICETO il
29/10/1963
BNMLCU63R69D269Z* (1) Proprieta` per
1/9

22 € 136,00 € 315,25 € 411,19 € 68,00 € 204,00

308

6 BONUOMO Maria nata a DELICETO il
06/01/1961
BNMMRA61A46D269S* (1) Proprieta` per
1/9

28 € 46,75 € 152,75 € 184,88 € 23,38 € 70,13

7 BONUOMO Michele nato a DELICETO il
21/09/1969
BNMMHL69P21D269F* (1) Proprieta` per
1/9
8 BONUOMO Rocco nato a DELICETO il
12/03/1956
BNMRCC56C12D269Q* (1) Proprieta` per
1/9
9 BONUOMO Vincenzo nato a FOGGIA il
05/04/1972
BNMVCN72D05D643I* (1) Proprieta` per
1/9
1 PETRELLA Domenico nato a DELICETO
il 07/10/1954
PTRDNC54R07D269C* (1) Proprieta` per
1/3
2 PETRELLA Gerardo nato a DELICETO il
21/02/1957
PTRGRD57B21D269A* (1) Proprieta` per
1/3

19

309 20 428 € 272,85€ 181,90 € 594,15 € 90,95
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 29 febbraio 2012, n. 26910

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Premesso che 
- la Regione Puglia, con determina n.520 del regi-

stro del 03/06/2010 a firma del Dirigente Servizio
Lavori Pubblici, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.a. la delega delle potestà espropria-
tive relative ai lavori in oggetto; 

- l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la stessa delega, alle lettere a) e d) dell’art. 2, con-
templa anche le attività connesse al presente atto; 

- con decreto n.472 del 18 maggio 2010 la Regione
Puglia - Assessorato alle Opere Pubbliche - Ser-
vizio Lavori Pubblici Ufficio Regionale Espropri
(URE) / Contenzioso LL.PP, ha approvato il pro-
getto esecutivo delle opere in oggetto e ha dichia-
rato le opere di Pubblica Utilità, con efficacia
immediata e senza preventiva approvazione ai
sensi dell’art.8 della L.R. n.3/05; 

Considerato che
- con Decreto AQP prot. 121020 dell’1 ottobre

2010, questo Ufficio ha determinato l’indennità
provvisoria d’espropriazione ed ha disposto l’oc-
cupazione anticipata degli immobili necessari
all’opera pubblica;

- è stata eseguitre la consistenza e l’immissione in
possesso della aree assoggettate ad occupazione
ubicate in agro di Sant’Agata di Puglia;

- alcuni proprietari hanno accettato le indennità
offerte, dichiarato di voler cedere volontaria-
mente le aree, comprovato la piena e libera pro-
prietà dei beni e fornito eventuali attestazioni di
qualifiche;

- le indennità di aree non edificabili oggetto d’e-
sproprio, giusta lettera c) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno aumentate del 50%;

- le predette indennità in caso di diretta coltiva-
zione, giusta lettera d) comma 2 dell’art. 45 del
D.P.R. 327/01, vanno triplicate.

Visto il D.P.R. 327/01 integrato e modificato, con
particolare riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis.

DECRETA

1. corrispondere ai rispettivi proprietari le somme
accettate e le maggiorazioni spettanti, come
riportate nell’elenco allegato e parte integrante
del presente atto, a titolo d’indennità d’esproprio
dei lavori in oggetto.

2. depositare nella Cassa DD.PP. dello Stato - sez.
Foggia le somme per le quali non si si renda pos-
sibile la corresponsione diretta agli aventi tilolo.

3. provvedere alla pubblicazione del presente
decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, giusto comma 7 dell’art.26 del D.P.R.
327/01.

Responsabile Procedimento Dirigente
Espropriativo Ufficio Espropri
Vito Cascini Avv. Alessio Alfonso Chimenti
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

1 ANDREANA Antonio nato a ACCADIA il 20/09/1944
NDRNTN44P20A015B* (1) Proprieta` per 1/7

2 ANDREANA Benito nato a ACCADIA il 24/01/1932
NDRBNT32A24A015D* (1) Proprieta` per 1/7

227 3 ANDREANA Gennaro nato a ACCADIA il 14/02/1946
NDRGNR46B14A015K* (1) Proprieta` per 1/7 172 € 12,75 € 295,75 € 299,63 € 6,38 € 19,13

228 4 ANDREANA Giacomo nato a ACCADIA il 26/02/1926
NDRGCM26B26A015T* (1) Proprieta` per 1/7 173 € 83,25 € 6,98 € 277,50 € 41,63 € 124,88

229 5 ANDREANA Ida nata a ACCADIA il 26/02/1930
NDRDIA30B66A015S* (1) Proprieta` per 1/7 174 € 59,50 € 806,00 € 835,13 € 29,75 € 89,25

6 ANDREANA Maria nata a ACCADIA il 07/09/1939
NDRMRA39P47A015C* (1) Proprieta` per 1/7

7 ANDREANA Michelina nata a ACCADIA il 02/01/1937
NDRMHL37A42A015G* (1) Proprieta` per 1/7

1 BARBALATO Rocco nato a ACCADIA il 14/08/1929
BRBRCC29M14A015U* (1) Proprieta` per 1/12

2 MOSCATIELLO Filomena;NATA A CAPRIATI AL
VOLTURNO CE
nata il 06/01/1931 Usufruttuario parziale

3 VITAGLIANO Pasqua;DI MICHELE Usufruttuario parziale

231 1 MELOGRANO Antonio nato a ACCADIA il 03/05/1948
MLGNTN48E03A015C* (1) Proprieta` per 1/2 6 € 0,00 € 14,30 € 14,03 € 0,00 € 0,00

233 2 VIVOLO Carmela nata a ACCADIA il 18/01/1950
VVLCML50A58A015P* (1) Proprieta` per 1/2 8 € 0,00 € 26,00 € 25,50 € 0,00 € 0,00

232 1 SCHIAVONE Teresina nata a ACCADIA il 24/04/1910 (1)
Proprieta` per 1000/1000 23 7 € 17,00 € 120,25 € 130,69 € 8,50 € 25,50

234 1 SCHIAVONE Carmela;DI ANTONIO (1) Proprieta` per
1000/1000 23 273 € 144,50 € 455,00 € 554,63 € 72,25 € 216,75

235 1 NIGRO Rosaria nata a ACCADIA il 28/04/1930
NGRRSR30D68A015E* (1) Proprieta` per 1000/1000 23 274 € 269,10 € 858,45 € 978,41 € 134,55 € 403,65

236 1 ZANNELLA Carmela nata a ACCADIA il 20/08/1950
ZNNCML50M60A015K* (1) Proprieta` per 1/1 23 275 € 140,25 € 448,50 € 545,06 € 70,13 € 210,38

237 1 MARINACCIO Carmela nata a ACCADIA il 12/06/1923 (1)
Proprieta` per 1000/1000 23 277 € 46,75 € 143,00 € 175,31 € 23,38 € 70,13

238 279 € 556,75 € 1.729,00 € 2.113,31 € 278,38 € 835,13

239 281 € 199,75 € 578,50 € 717,19 € 99,88 € 299,63

€ 0,00

23

1 NIGRO Giuseppe nato a ACCADIA il 27/05/1942
NGRGPP42E27A015I* (1) Proprieta` per 1/1 23

€ 0,00 € 97,50 € 95,63 € 0,00

22

230 23 1
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

1 COMUNE DI SANT AGATA DI PUGLIA con sede in
SANT`AGATA DI PUGLIA 018 (4) Diritto del concedente

2 MARINACCIO Carmela nata a ACCADIA il 18/06/1923
MRNCML23H58A015U* Livellario

241 1 COMUNE DI SANT AGATA DI PUGLIA con sede in
SANT`AGATA DI PUGLIA 018 (4) Diritto del concedente 289 € 127,50 € 396,50 € 484,50 € 63,75 € 191,25

242 2 MELOGRANO Salvatore Livellario 288 € 72,25 € 198,25 € 248,63 € 36,13 € 108,38

1 FREDELLA Clelio nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
14/09/1940
FRDCLL40P14I193W* (1) Proprieta` per 1/4

2 FREDELLA Domenico nato a ROMA il 03/08/1970
FRDDNC70M03H501U* (1) Proprieta` per 2/36

3 FREDELLA Filomena nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
17/10/1926 FRDFMN26R57I193I* (1) Proprieta` per 1/4

4 FREDELLA Gerarda nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
07/03/1929 FRDGRD29C47I193O* (1) Proprieta` per 1/4

5 FREDELLA Guido nato a ROMA il 01/04/1972
FRDGDU72D01H501M* (1) Proprieta` per 2/36

6 FREDELLA Lucio nato a ROMA il 13/09/1976
FRDLCU76P13H501X* (1) Proprieta` per 2/36

7 PITTORE Adriana Fredella nata a NAPOLI il 27/09/1940
(1)
Proprieta` per 3/36

244 1 SALVATORE Antonia nata a ACCADIA il 08/03/1946
SLVNTN46C48A015B* (1) Proprieta` per 1000/1000 23 319 € 0,00 € 29,25 € 28,69 € 0,00 € 0,00

245 327 € 80,75 € 247,00 € 302,81 € 40,38 € 121,13

246 600 € 68,00 € 247,00 € 293,25 € 34,00 € 102,00

251 763 € 276,25 € 884,00 € 1.074,19 € 138,13 € 414,38

279 430 € 3,00 € 15,64 € 51,00 € 1,50 € 4,50

247 330 € 93,50 € 286,00 € 350,63 € 46,75 € 140,25

250 762 € 0,00 € 198,85 € 179,89 € 0,00 € 0,00

248
MORESE Nicola nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
16/07/1938 (1)
Proprieta` per 1000/1000

23 333 € 55,25 € 162,50 € 200,81 € 27,63 € 82,88

1 DANZA Maria nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
19/07/1935
DNZMRA35L59I193Z* (1) Proprieta` per 18/72

€ 350,63

1 LONGO Antonio nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
24/08/1965
LNGNTN65M24I193P* (1) Proprieta` per 1000/1000

23

1 RUSSO Carmela nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
26/10/1930
RSSCML30R66I193Z* (1) Proprieta` per 1000/1000

23

€ 233,75 € 676,00 € 838,31 € 116,88

€ 363,38

23

243 23 321

€ 242,25 € 741,00 € 908,44 € 121,13240 23 290
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

2 DANZA Maria nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
19/07/1935
DNZMRA35L59I193Z* (1) Proprieta` per 9/72 IN
COMUNIONE LEGALE DEI BENI

3 DE FEO Pasquale nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
29/08/1928
DFEPQL28M29I193B* (1) Proprieta` per 9/72 IN
COMUNIONE LEGALE DEI BENI

4 MORESE Angela Maria nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
14/03/1927 MRSNLM27C54I193B* (1) Proprieta` per 3/72

5 MORESE Beatrice nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
07/10/1930
MRSBRC30R47I193O (1) Proprieta` per 9/72

6 MORESE Carmelo nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
11/09/1965
MRSCML65P11I193W* (1) Proprieta` per 2/72

7 MORESE Gerarda nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
05/02/1960
MRSGRD60B45I193Q* (1) Proprieta` per 2/72

8 MORESE Michele nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
19/09/1928
MRSMHL28P19I193T (1) Proprieta` per 9/72

9 MORESE Nicola nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
14/07/1938
MRSNCL38L14I193Z* (1) Proprieta` per 9/72

10 MORESE Salvatore nato a FOGGIA il 08/10/1958
MRSSVT58R08D643P* (1) Proprieta` per 2/72

252 339 € 123,25 € 370,50 € 455,81 € 61,63 € 184,88

253 360 € 0,00 € 84,50 € 82,88 € 0,00 € 0,00

256 757 € 106,25 € 235,30 € 310,46 € 53,13 € 159,38

258 759 € 25,50 € 78,00 € 95,63 € 12,75 € 38,25

259 761 € 0,00 € 39,00 € 38,25 € 0,00 € 0,00

254 199 € 238,00 € 620,75 € 787,31 € 119,00 € 357,00

260 395 € 102,00 € 273,00 € 344,25 € 51,00 € 153,00

261 637 € 0,85 € 16,25 € 16,58 € 0,43 € 1,28

263 400 € 4,25 € 22,75 € 25,50 € 2,13 € 6,38

€ 357,00

1 FREDA Rosaria Antonia nata a ACCADIA il 22/05/1963
FRDRRN63E62A015Y* (1) Proprieta` per 1000/1000 23

1 MARINACCIO Girolamo nato a SANT`AGATA DI PUGLIA
il
03/09/1929 MRNGLM29P03I193V* (1) Proprieta` per
1000/1000

23

€ 238,00 € 568,75 € 736,31 € 119,00249 23 335
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

1 COMUNE DI SANT`AGATA DI PUGLIA con sede in
SANT`AGATA DI PUGLIA 18 (4) Diritto del concedente

2 FREDA Rosaria Antonia nata a ACCADIA il 22/05/1963
FRDRRN63E62A015Y* Livellario

257
1 LANZELLOTTI Michele nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
19/07/1954 LNZMHL54L19I193R* (1) Proprieta` per 1/1 bene
personale

23 365 € 0,00 € 13,00 € 12,75 € 0,00 € 0,00

262
1 MAROTTA Carmine nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
10/12/1929 MRTCMN29T10I193G* (1) Proprieta` per
1000/1000

23 638 € 0,00 € 17,55 € 17,21 € 0,00 € 0,00

264 398 € 110,50 € 250,25 € 328,31 € 55,25 € 165,75

266 397 € 191,25 € 182,00 € 321,94 € 95,63 € 286,88

267 519 € 0,00 € 71,50 € 70,13 € 0,00 € 0,00

270 680 € 63,75 € 130,00 € 175,31 € 31,88 € 95,63

271 427 € 131,75 € 269,75 € 363,38 € 65,88 € 197,63

265
1 VIVOLO Antonia nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
16/06/1929
Comproprietario

23 399 € 0,00 € 153,75 € 130,69 € 0,00 € 0,00

268 518 € 8,50 € 97,50 € 102,00 € 4,25 € 12,75

273 435 € 4,75 € 75,00 € 74,81 € 2,38 € 7,13

783
ex 517

784
ex 517

1 FREDELLA Michele nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
08/10/1934 FRDMHL34R08I193J* (1) Proprieta` per 1/3

785
ex 426

2 LUPARELLA Biagio nato a LUCERA il 04/02/1947
LPRBGI47B04E716J* (1) Proprieta` per 2/3 in regime di
separazione dei beni

786
ex 426

274 526 € 0,00 € 35,75 € 35,06 € 0,00 € 0,00

276 432 € 0,00 € 4,33 € 13,50 € 0,00 € 0,00

275
1 MAGALETTA Carmela;FU FRANCESCO nata a
SANT`AGATA DI
PUGLIA il 06/02/1895 (1) Proprieta` per 1000/1000

23 433 € 0,00 € 75,00 € 71,25 € 0,00 € 0,00

1 ANZANO Maria;DI ASCANIO VED CHINNI (1) Proprieta`
per 1/4

2 CHINNI Maria;CONCETTA DI MICHELE nata a
SANT`AGATA DI
PUGLIA il 25/02/1921 (1) Proprieta` per 3/4

3 VIVOLO Antonio Usufruttuario parzial

€ 0,00€ 0,00 € 52,50 € 49,88 € 0,00277 23 431

€ 7,65

1 TELESCA Filomena nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
06/08/1952 TLSFMN52M46I193T* (1) Proprieta` per
1000/1000

23

€ 5,10 € 91,00272 23 € 93,08 € 2,55

€ 0,95 € 86,25 € 82,65 € 0,48 € 1,43269 1 LUPARELLA Biagio nato a LUCERA il 04/02/1947
LPRBGI47B04E716J* (1) Proprieta` per 1000/1000 23

€ 44,63

1 DI LILLO Dionisio nato a FOGGIA il 28/08/1984
DLLDNS84M28D643Y* (1) Proprieta` per 1/1 23

1 NOVIELLO Concetta;FU NICOLA MAR MORESE (1)
Proprieta`
per 1000/1000

23

€ 29,75 € 94,25 € 114,75 € 14,88255 23 755
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Num.
Piano DITTA CATASTALE Fg. P.lla Esproprio Danni Occup.

Temp.
Magg.

Accettanti
Magg.

Coltivatori

1 MORESE Antonia nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
13/06/1939
MRSNTN39H53I193A* (1) Proprieta` per 1/4

2 MORESE Filomena nata a SANT`AGATA DI PUGLIA il
16/10/1942 MRSFMN42R56I193Q* (1) Proprieta` per ¼

3 MORESE Nicola nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
13/06/1939
MRSNCL39H13I193L* (1) Proprieta` per 1/4

4 MORESE Vincenzo nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
12/02/1937 MRSVCN37B12I193A* (1) Proprieta` per 1/4

280
1 TURCHIARELLI Antonio nato a FOGGIA il 23/09/1963
TRCNTN63P23D643F* (1) Proprieta` per 1/1 bene
personale

23 428 € 442,00 € 708,50 € 1.026,38 € 221,00 € 663,00

281 502 € 0,00 € 37,50 € 7,50 € 0,00 € 0,00

285 549 € 47,00 € 43,79 € 171,75 € 23,50 € 70,50

286 1262
ex 1229 € 218,00 € 204,53 € 801,00 € 109,00 € 327,00

289 1257 € 78,00 € 75,08 € 292,50 € 39,00 € 117,00

282 1 GRANATO Michele nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
10/09/1946 GRNMHL46P10I193G* (1) Proprieta` per 1/2 503 € 5,00 € 4,64 € 17,63 € 2,50 € 7,50

283 2 PIZZULO Giovannina nata a TREVICO il 09/02/1957
PZZGNN57B49L399B* (1) Proprieta` per 1/2 335 € 2,25 € 2,13 € 8,06 € 1,13 € 3,38

1 FREDELLA Giuseppe nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
21/06/1920 FRDGPP20H21I193F* (1) Proprieta` per 1/2

2 FREDELLA Gaetano nato a SANT`AGATA DI PUGLIA il
02/01/1922 FRDGTN22A02I193D* (1) Proprieta` per 1/2

1 COMUNE DI SANT`AGATA DI PUGLIA con sede in
SANT`AGATA DI PUGLIA 18 (4) Diritto del concedente fino
al
02/10/1998

2 SOCIETA`COOPERATIVA SANTAGATESE A.R.L.
SANT`AGATA
DI PUGLIA FG 00432800712 DIRITTO DI SUPERFICIE fino
al
02/10/1998

€ 14,00 € 12,99 € 51,00 € 7,00 € 21,00

€ 0,00 € 0,00

288 43 1208
ex 1168

€ 0,00 € 0,80 € 2,40

25

284 25 303

€ 11,25 € 10,69 € 0,00 € 0,00

1 COMUNE DI SANT AGATA DI PUGLIA con sede in
SANT`AGATA DI PUGLIA 018 (1) Proprieta` per 1000/1000

25

43

278 23 520 € 0,00
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COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA
Decreto 27 febbraio 2012, n. 5416

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE

VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Con decreto del 27.02.2012 è stata disposta a
favore del Comune di Canosa di Puglia e per la rea-
lizzazione dei lavori in oggetto, l’espropriazione
degli immobili così distinti:
- Ditta Catastale DI BARI ANTONIO, nato a

Canosa di Puglia il 12.11.1960 ed ivi residente
alla Via Corsica n.83/A/5; DI BARI MARIAPIA,
nata a Canosa di Puglia il 17.07.1969 ed ivi resi-
dente alla Via Galliano n.25; DI BARI ROSA,
nata a Canosa di Puglia il 04.07.1964 ed ivi resi-
dente alla Via Galliano n.25; foglio 41, particella
107, superficie catastale mq.3.011, superficie da
espropriare mq.3.011; foglio 41, particella 106,
superficie catastale mq.2.749, superficie da
espropriare mq.2.749; foglio 41, particella 104,
superficie catastale mq.1.553, superficie da
espropriare mq.1.159; foglio 41, particella 390,
superficie catastale mq.1.254, superficie da
espropriare mq.945; foglio 41, particella 601,
superficie catastale mq.2.038, superficie da
espropriare mq.1.685; foglio 41, particella 604 -
fabbricato, superficie catastale mq.23, superficie
da espropriare mq.23; foglio 41, particella 603 -
fabbricato, superficie catastale mq.67, superficie
da espropriare mq.67; foglio 41, particella 602 -
fabbricato, superficie catastale mq.111, superficie
da espropriare mq.111.

- Ditta catastale SARACINO PASQUALE, nato a
Canosa di Puglia il 30.04.1961 ed ivi residente
alla Via Europa n.13/1; SARACINO GIUSEPPE
ALDO, nato a Canosa di Puglia il 31.05.1966 ed
ivi residente alla Via Imbriani n.23/10; SARA-
CINO MICHELE, nato a Canosa di Puglia il
31.08.1931 ed ivi residente alla Via Imbriani
n.23/10; SARACINO SABINA, nata a Canosa di
Puglia il 21.01.1960 ed ivi residente alla Via
Imbriani n.23/10; SARACINO ANDREA, nato a
Canosa di Puglia il 30.12.1972 ed ivi residente
alla Via Imbriani n.23/10; foglio 41, particella

479, superficie catastale mq.1.300, superficie da
espropriare mq.1.040; foglio 41, particella 102,
superficie catastale mq.900, superficie da espro-
priare mq.21; foglio 41, particella 100, superficie
catastale mq.2.971, superficie da espropriare
mq.249; foglio 41, particella 103, superficie cata-
stale mq.4.004, superficie da espropriare
mq.2.048.

- Ditta Catastale CAPUTO BRIGIDA, nata a
Canosa di Puglia il 05.10.1923 ed ivi residente
alla Via M.Buonarroti n.7/9; CAPUTO BRI-
GIDA, nata a Canosa di Puglia il 21.03.1964 ed
ivi residente alla Via Sen.Prof.V.Rosa n.16;
CAPUTO SABINO, nato a Canosa di Puglia
l’01.02.1958 ed ivi residente alla Via
M.R.Imbriani n.179; CAPUTO MARIANO, nato
a Canosa di Puglia il 12.01.1956 ed ivi residente
alla Via C.Alberto n.7; CAPUTO FILOMENA,
nata a Canosa di Puglia il 10.07.1967 ed ivi resi-
dente alla Via U.Foscolo n.26; CAPUTO
ROSARIA, nata a Canosa di Puglia il 28.06.1962
ed ivi residente alla Via F.Guicciardini n.18;
foglio 41, particella 67, superficie catastale
mq.438, superficie da espropriare mq.141.

- Ditta catastale DI VIRGILIO BALDASSARRE,
nato a Canosa di Puglia il 09.07.1952 ed ivi resi-
dente alla Via dei Platani n.68/6; DI VIRGILIO
FRANCESCO, nato a Canosa di Puglia il
06.07.1944 ed ivi residente alla Via Carso n.52/1;
DI VIRGILIO LUCIA, nata a Canosa di Puglia il
02.02.1958 ed ivi residente alla Via Piano S.Gio-
vanni n.66/1; DI VIRGILIO SABINA, nata a
Canosa di Puglia il 07.02.1949 ed ivi residente
alla Via Fogazzaro n.13; foglio 41, particella 74,
superficie catastale mq.965, superficie da espro-
priare mq.965.

- Ditta Catastale CARBONE RAFFAELE, nato a
Canosa di Puglia il 10.02.1954 ed ivi residente
alla Via Abate Fornari n.32/B/5; CARBONE
MADDALENA, nata a Canosa di Puglia
l’08.11.1957 ed ivi residente alla Via R.Pilo n.5;
foglio 41, particella 295, superficie catastale
mq.700, superficie da espropriare mq.700; foglio
41, particella 296, superficie catastale mq.848,
superficie da espropriare mq.848; foglio 41, parti-
cella 72, superficie catastale mq.1.997, superficie
da espropriare mq.1.997.

- Ditta Catastale DI STASI NUNZIA, nata a
Canosa di Puglia il 16.07.1934 ed ivi residente
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alla Via L.Settembrini n.23; D’AMBRA
ANTONIA, nata a Canosa di Puglia l’08.06.1962
ed ivi residente alla Via L.Settembrini n.23;
D’AMBRA LIVIO, nato a Canosa di Puglia il
25.08.1972 ed ivi residente alla Via L.Settembrini
n.23; D’AMBRA TEODORA SABINA, nata a
Canosa di Puglia il 22.03.1970 ed ivi residente
alla Via L.Settembrini n.23; D’AMBRA VITO,
nato a Canosa di Puglia il 18.01.1965 ed ivi resi-
dente alla Via L.Settembrini n.23; foglio 41, par-
ticella 75, superficie catastale mq.1.995, super-
ficie da espropriare mq.1.995.

- Ditta Catastale GRASSI MICHELE, nato a
Canosa di Puglia il 02.02.1961 ed ivi residente
alla Via Montescupolo n.74/4; foglio 41, parti-
cella 618, superficie catastale mq.4.905, super-
ficie da espropriare mq.404; foglio 41, particella
108, superficie catastale mq.1.637, superficie da
espropriare mq.1.637; foglio 41, particella 619,
superficie catastale mq.867, superficie da espro-
priare mq.68.

- Ditta Catastale IACOBONE INCORONATA,
nata a Canosa di Puglia il 06.03.1951 ed ivi resi-
dente alla Via Carso n.52/1; foglio 41, particella
480, superficie catastale mq.965, superficie da
espropriare mq.965.

- Ditta Catastale RUBINI INNOCENTE
COSIMO, nato a Canosa di Puglia l’01.07.1949
ed ivi residente alla Via della Murgetta n.70/3;
foglio 41, particella 250, superficie catastale
mq.2.342, superficie da espropriare mq.725.

- Ditta Catastale CATALANO GAETANO, nato a
Canosa di Puglia il 15.07.1951 ed ivi residente
alla Via Legnanon.88/1; LAMANNA ANNA,
nata a Canosa di Puglia il 20.12.1953 ed ivi resi-
dente alla Via Legnano n.88/1; foglio 41, parti-
cella 66, superficie catastale mq.556, superficie
da espropriare mq.71.

- Ditta Catastale RUBINI INNOCENTE
COSIMO, nato a Canosa di Puglia l’01.07.1949
ed ivi residente alla Via della Murgetta n.70/3;
ZAGARIA ANGELA, nata a Canosa di Puglia il
14.06.1952 ed ivi residente alla Via della Mur-
getta n.70/3; foglio 41, particella 62, superficie
catastale mq.1.153, superficie da espropriare
mq.1.000.

- Ditta Catastale CAPUTO SAVINO, nato a
Canosa di Puglia il 23.07.1926 ed ivi residente
alla Via G.Marconi n.32; CAPUTO GAETANA,

nata a Canosa di Puglia l’11.01.1928 ed ivi resi-
dente alla Via Aspromonte n.4; CAPUTO
COSIMO DAMIANO, nato a Canosa di Puglia
l’11.03.1930 ed ivi residente alla Via F.Orsini
n.10; CAPUTO ANTONIETTA FILOMENA,
nata a Canosa di Puglia il 15.09.1944 ed ivi resi-
dente alla Via G.Marconi n.19; foglio 41, parti-
cella 67, superficie catastale mq.438, superficie
da espropriare mq.283.

- Ditta Catastale FACCIOLONGO FRANCESCO,
nato a Canosa di Puglia il 26.11.1930 ed ivi resi-
dente alla Via Corsica n.31; foglio 41, particella
73, superficie catastale mq.1.852, superficie da
espropriare mq.1.852.

- Ditta Catastale SILVESTRI LUIGI, nato a
Canosa di Puglia il 02.12.1939 ed ivi residente
alla Via L.Manara n.5; foglio 41, particella 297,
superficie catastale mq.430, superficie da espro-
priare mq.430; foglio 41, particella 101, super-
ficie catastale mq.6.150, superficie da espropriare
mq.1.253; foglio 41, particella 99, superficie cata-
stale mq.2.777, superficie da espropriare mq.95;
foglio 41, particella 61, superficie catastale
mq.4.409, superficie da espropriare mq.853.

- Ditta Catastale CAIELLA SAVERIO, nato a
Canosa di Puglia il 21.06.1950 ed ivi residente
alla Via della Murgetta n.74; foglio 41, particella
294, superficie catastale mq.2.256, superficie da
espropriare mq.313.

- Ditta Catastale NUOVO ANGELA, nata a
Canosa di Puglia il 20.03.1939 e residente in Bar-
letta alla Via della Repubblica n.78; foglio 41,
particella 588, superficie catastale mq.2.034,
superficie da espropriare mq.1.385.

- Ditta Catastale LEONE SAVERIO, nato a Canosa
di Puglia il 29.04.1933 ed ivi residente alla Via
Lavello n.21/1; PATRUNO ANTONIA MARIA
LUCIA, nata a Canosa di Puglia il 13.12.1938 ed
ivi residente alla Via Lavello n.21/1; foglio 41,
particella 587, superficie catastale mq.2.034,
superficie da espropriare mq.1.178.

- Ditta Catastale CAPOZZA FONTE, nata a
Canosa di Puglia il 19.02.1933 ed ivi residente
alla Contrada Cutini s.n.; foglio 41, particella 68,
superficie catastale mq.1.010, superficie da
espropriare mq.146.

Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà
del Comune di Canosa di Puglia liberi da qualsiasi
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gravame e tutti i diritti antecedenti connessi agli
stessi possono essere fatti valere esclusivamente
sulle indennità.

Il provvedimento va:
- notificato alle ditte interessate nelle forme degli

atti processuali civili;
- registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Bar-

letta;
- trascritto in termini di urgenza presso la Conser-

vatoria del Registri Immobiliari di Trani;
- fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio

Tecnico Erariale di Bari;
- pubblicato per estratto, sul sito Internet dell’Ente

e sul B.U.R. Regione Puglia;

Canosa di Puglia lì, 27 Febbraio 2012

Il Dirigente
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione
Valorizzazione e Sviluppo del Territorio

Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI CERIGNOLA
Delibera G.C. 29 dicembre 2012, n. 462

Approvazione P.L. zona F3.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

RENDE NOTO

Ai sensi e per 21i effetti delrart.21 comma 10
della L.r. n.56/80 che con Deliberazione della
Giunta Comunale n.462 del 29/1212011. esecutiva
secondo legge. è stata approvata in via definitiva, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 21 comma 7 della L.R.
n. 56/80 il

“PIANO DI LOTTIZZAZIONE ZONA F3 DI
PRO - COMPRESO TRA VIALE FRA DANIELE
E NUOVA STRADA DI PRO - APPROVAZIONE
VARIANTE NON SOSTANZIALE E PROGETTO
URBANIZZAZIONI” costituito dai seguenti elabo-
rati:

- Relazione tecnica illustrativa:
- TAV. 1 - Stralci di Prg - PL - Catasto - Superfici -

Indici e parametri, in. scale diverse:
- TAV. 2 - Planimetria generale in scala 1:200:
- TAV. 3 - Pianta piano terra in scala 1:100;
- TAV. 4 - Prospetti e sezioni in scala 1:100:
- TAV. 5 - Particolari e dettagli costruttive in scale

diverse:
- TAV. 6 - Eliminazione di barriere architettoniche

Accessibilità in scale diverse:
- Schema della convenzione urbanistica.

Con il detto provvedimento si dà atto che è stata
compilata la scheda di controllo urbanistico, ai
sensi dell’art. 35 della L.R. n. 56/1980 e che, l’ap-
provazione della variante non sostanziale del Piano
di Lottizzazione’ equivale a dichiarazione di pub-
blica utilità delle aree e degli immobili, destinati a
pubblica utilità. ai sensi e per gh effetti dell’art. 37
della L.R. n., 56,180 e che trovano applicazione le
disposizioni di legge in materia di, espropriazioni
per pubblica utilità (D.P.R. n. 327/2000, LL.RR. n.
13/2001. n. 20/2001 e n. 3/2005);

La detta Deliberazione unitamente agli elaborati
in essa richiamati e, depositata nella Segreteria del
Comune di Cerignola.

Cerignola, lì 5 marzo 2012

Il Dirigente del Settore
Ing. Custode Amato

_________________________

COMUNE DI FASANO
Delibera G.M. 16 febbraio 2012, n. 23

Approvazione P.L. comparto 7 zona C2.

Omissis

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del dirigente del Set-
tore Pianificazione e Gestione del Territorio del
07/02/2012 in merito alle osservazioni perve-
nute, allegato sub A) alla presente deliberazione,
confermando il rigetto delle stesse;
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2. Di approvare il piano di lottizzazione del com-
parto 7 di Fasano, zona residenziale di espan-
sione C2 del vigente P.R.G., e composto dalle
seguenti tavole allegate:
- Relazione tecnica (aggiorn. Luglio 2011);
- Norme Tecniche di Attuazione (aggiorn.

Luglio 2011);
- Tavola 1 stralcio aereofotogrammetrico sc.

1:5.000 Stralcio PRG sc. 1:2000 Stralcio Cata-
stale 1:2000 Individuazione zonizzazione su
stralcio catastale digitalizzato sc. 1:2000 Inse-
rimento comparto su stralcio aerefotogramme-
trico sc. 1:2000 Individuazione aree da cedere
sc. 1:2000 Tabella individuazione proprietà
(aggiorn. luglio 2011)

- Tavola 2 stralcio aerefotogrammetrico con
inserimento progettuale sc.1:1000 Zonizza-
zione e dati di progetto sc. 1:500 Planimetria
distanze, allineamenti, quote, parametri pro-
gettuali sc. 1:500 Planimetria di progetto sc.
1:500 (aggiorn. Luglio 2011);

- Tavola 3 profili longitudinali sc. 1:500
(aggiom. Luglio 2011);

- Tavola 4 tipologie edilizie sc. 1:200 (aggiorn.
Dicembre 2007);

- Tavola 5 planimetria opere di urbanizzazione
sc. 1:500 (aggiorn. Luglio 2011); 

- Tavola 6 stralcio catastale (aggiorn. Dicembre
2007);

- Tavola 7 documentazione fotografica
(aggiorn. Dicembre 2007);

- Schema di convenzione (aggiorn. Dicembre
2004);

- Tavola 1 Putt/p Atlanti adempimenti comunali
art. 5.05 NTA Putt/p (aggiorn. Novembre
2010);

- Tavola 2 Putt/p Rilievo fotografico (aggiorn.
Novembre 2010);

- Tavola 3 Putt/p Sovrapposizione piano di lot-
tizzazione su foto aerea con individuazione
alberature esistenti (aggiorn. Luglio 2011);

3. Di pronunciarsi favorevolmente circa la localiz-
zazione e quantificazione delle aree a standards
urbanistici ex D.M. n. 1444/68, così come indi-
viduate nelle tavole di progetto;

4. Di dichiarare la pubblica utilità, urgenza e indif-
feribilità di tutte le opere previste nel Comparto;

5. di dare atto che il presente provvedimento è cor-
redato della scheda di controllo di cui all’art. 35
della L.R. 56/80, aggiornata a cura e firma del
Dirigente del settore Pianificazione e Gestione
del Territorio;

6. di disporre che copia della scheda di controllo di
cui sopra sia trasmessa entro 30 gg all’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art.
35, comma 3°, L.R. 56/80;

7. di disporre, ai sensi dell’art. 15 comma 7° della
L.R. 6/79, la notifica del presente provvedimento
ai proprietari ed aventi titolo delle aree interes-
sate, indicando loro le modalità di esecuzione del
comparto ed i termini entro cui dovranno dichia-
rare se intendono, da soli o riuniti in Consorzio,
eseguire le opere programmate previa stipula
della convenzione urbanistica;

8. Di disporre che il presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 21, comma 12 della L.R. 56/80,
venga pubblicato per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, nonché depositato nella
Segreteria del Comune e notificato, a norma del
codice di procedura civile o tramite messo
comunale, entro due mesi dall’avvenuto depo-
sito, a ciascun proprietario degli immobili rica-
denti nel piano, con spese a carico dei proprietari
medesimi.

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI
Decreti 6 marzo 2012, nn. 1-2-3-4-5-6

Esproprio.

IL DIRIGENTE 
DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Ai sensi e per gli effetti dell’art.23, comma 5 del
D.P.R. 327/2001 dà

AVVISO

mediante la presente pubblicazione per estratto
dei decreti di esproprio dal nr.1 al nr.6 del
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06.03.2012, che è stata pronunciata l’espropriazione definitiva delle aree di seguito dettagliate per l’esecu-
zione dei lavori di riassetto dei liberi accessi al mare, di cui al progetto definitivo/esecutivo approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale nr.62 del 21.09.2010 con cui è stato, altresì, apposto il vincolo preordi-
nato all’esproprio e dichiarata la pubblica utilità dell’opera.

All’uopo fornisce i seguenti dati:
1. SOGGETTO PROCEDENTE: Comune di Monopoli.

2. DITTE ESPROPRIANDE: 

_____________________________________________________

3. I DECRETI DI ESPROPRIO EMESSI: comportano l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti reali
o personali gravanti sui beni espropriati;

4. L’OPPOSIZIONE DEI TERZI: è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione del pre-
sente estratto;

5. DOPO LA TRASCRIZIONE DEI DECRETI DI ESPROPRIO: tutti i diritti relativi ai beni espropriati
possono essere fatti valere unicamente sull’indennità.

Monopoli, lì 06.03.2012

Il Dirigente dell’Area
Organizzativa III LL.PP.

Responsabile Servizio Espropri
Ing. Pompeo Colacicco

_____________________________________________________

FG.

95
95
95
95
95
95
95
95
95
93
93
93
95

PART.

44
137
80
49
385 (ex 119)
387 (ex 123)
389 (ex 123)
126
126
111
15
121
44

Sup. da espr. mq

137 
141
276

1.340
120
88 
39

156 
156
12 
92

148 
137

Ditta catastale

Marchitelli Vito
Convertini Giuseppe
Salerno Natale
Salerno Natale
Unicredit Leasing S.p.A
Unicredit Leasing S.p.A
Unicredit Leasing S.p.A
Alba Domenico
Alba Nicolò
Ladogana Palma
Ladogana Palma
Ladogana Palma
Marchitelli Giovanni

Indennità

a 1.027,50
a 2.115,00
a 4.140,00
a46.900,00
a 1.800,00
a 1.320,00
a 585,00
a 1.170,00
a 1.170,00
a 270,00
a 2.070,00
a 3.330,00
a 1.541,25
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COMUNE DI MONTE SANT’ANGELO
Decreto 20 maggio 2011, n. 2

Asservimento coattivo.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO URBANISTICA

Visto il decreto di autorizzazione e dichiarazione
di pubblica utilità (art. 16, comma 1, D.P.R.
327/2001) N° 1 del 17/11/2010 con il quale è stato
approvato il progetto definitivo relativo alla realiz-
zazione di linea elettrica BT per fornitura e. e. al
cliente Bisceglia Francesco Saverio in l.tà Cassano
Prat. ENEL n. ESIFGIO3IO3;

Considerato che non è scaduto il termine di effi-
cacia della dichiarazione di pubblica utilità fissato
in anni cinque a far data dal 17novembre 2010;

Ritenuta la particolare urgenza e la determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria fissata
come di seguito indicato

Visti gli articoli 20, 21, 22 e 23 del D.P.R. 8
giugno 2001, n. 327;

Visto l’art. 9 della L.R. 9 ottobre 2008 n. 25;

DECRETA

a favore dell’ENEL Distribuzione Spa Unità ter-
ritoriale Rete Puglia e Basilicata - Zona Foggia
l’imposizione della servitù permanente di elettro-
dotto, con tutte le opere ed impianti inerenti ed
accessori sui beni immobili appresso indicati:

1. terreno distinto in Catasto: Comune di Monte
Sant’Angelo foglio 97 particella n. 127 intestato
a MIUCCI Angela Maria nata a Monte Sant’An-
gelo il 14.02.1948; Percorrenza 80 mt. Fascia di
rispetto 1,0 m.t., fascia di transito 3,0 mt. -
Superficie totale 44 mq. - Indennità totale Euro
11,60 (euro undici/60)

2. terreno distinto in Catasto: Comune di Monte
Sant’Angelo foglio 97 particella n. 212 intestato

a MIUCCI Angela Maria nata a Monte Sant’An-
gelo il 14.02.1948; Percorrenza 24 mt. Fascia di
rispetto 1,0 m.t., fascia di transito 3,0 mt. -
Superficie totale 24 mq. - Indennità totale Euro
2,90 (euro due/90).

3. terreno distinto in Catasto: Comune di Monte
Sant’Angelo foglio 97 particella n. 134 intestato
a MIUCCI Angela Maria nata a Monte Sant’An-
gelo il 14.02.1948; Percorrenza 139 mt. Fascia
di rispetto 1,0 m.t., fascia di transito 3,0 mt. -
Superficie totale 20,90 mq. - Indennità totale
Euro 20,90 (euro venti/90).

4. terreno distinto in Catasto: Comune di Monte
Sant’Angelo foglio 97 particella n. 119 intestato
a MIUCCI Angela Maria nata a Monte Sant’An-
gelo il 14.02.1948; Percorrenza 101 mt. Fascia
di rispetto 1,0 m.t., fascia di transito 3,0 mt. -
Superficie totale 65 mq. - Indennità totale Euro
14,20 (euro quattordici/20).

5. terreno distinto in Catasto: Comune di Monte
Sant’Angelo foglio 97 particella n. 165 intestato
a MIUCCI Angela Maria nata a Monte Sant’An-
gelo il 14.02.1948; Percorrenza 614 mt. Fascia
di rispetto 1,0 m.t., fascia di transito 3,0 mt.
Superficie totale 344 mq. - Indennità totale Euro
89,10 (euro ottantanove/10).

6. terreno distinto in Catasto: Comune di Monte
Sant’Angelo foglio 97 particella n. 209 intestato
a BISCEGLIA Francesco Saverio nato a Monte
Sant’Angelo il 04.10.1943; Percorrenza 8 mt.
Fascia di rispetto 1,0 m.t., fascia di transito 3,0
mt. - Superficie totale - 10 mq. - Indennità totale
Euro 2,10 (euro due/i 0)

Il presente decreto dispone l’asservimento sulle
summenzionate a favore dell’ENEL Distribuzione
Spa Unità Territoriale Rete Puglia e Basilicata Zona
Foggia alla condizione sospensiva che lo stesso sia
eseguito entro il termine massimo di due anni.

Della data ditale immissione in possesso dovrà
essere data notizia allo scrivente che ne farà men-
zione in calce al presente atto per il successivo
inoltro al competente Ufficio dei registri immobi-
liari.
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Il presente decreto deve essere pubblicato d’uf-
ficio nel B.U.R. e notificato ai proprietari nelle
forme degli atti processuali civili, inserito per
estratto nella G.U., trascritto presso l’Ufficio dei
Registri Immobiliari competente per zona, nonché
volturato (e registrato) a termini di legge a cura e
spese dell’ente espropriante.

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti
relativi agli immobili espropriati potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Si invita la S.V. a voler far sapere allo scrivente,
entro trenta (30) giorni dal ricevimento della pre-
sente, se condivide la determinazione urgente della
indennità nella misura suindicata. In caso afferma-
tivo, vorrà far pervenire documentazione compro-
vante la piena e libera proprietà del bene per il
pagamento della somma suindicata.

In caso contrario, codesta Ditta potrà chiedere di
designare un tecnico di propria fiducia anche al fine
della nomina dei tecnici ex art. 21, D.P.R. 8 giugno
2001, n. 327 per la determinazione definitiva del-
l’indennità.

In caso di silenzio, l’indennità definitiva sarà
determinata dalla Commissione provinciale pre-
vista dall’art. 41 che provvederà nel termine di
trenta (30) giorni.

Il Dirigente

_________________________

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
Delibera C.S. 3 novembre 2011, n. 79

Annullamento in autotutela indennità d’espro-
prio.

Oggetto: delibera di Consiglio comunale n.7 del
7.02.97. Annullamento in autotutela. Avvio del pro-
cedimento ex art. 7 della L. 241/90. Avviso pub-
blico.

La presente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 e
seguenti della Legge n. 241/90, per informare che
con delibera del Commissario Straordinario, con i
poteri della Giunta comunale, n. 79 del 03.11.11, è
stata manifestata la volontà di procedere all’annul-

lamento in autotutela della delibera di Consiglio
comunale n. 7 del 7.02.97 avente ad oggetto “Paga-
mento conguaglio indennità di esproprio in “167”.
Provvedimenti.”, per le motivazioni ivi riportate e
si è proceduto ad individuare il responsabile del
procedimento relativo all’avvio del procedimento
afferente l’annullamento in autotutela della delibera
di Consiglio comunale n. 7/97, ai sensi di quanto
disposto dall’art. 21 nonies della legge 8 agosto
1990, n. 241, nel Responsabile del Settore Affari
Istituzionali e Generali, Dott.ssa Pasqualina
Daluiso. Gli interessati potranno prendere visione e
scaricare la copia integrale dell’avviso pubblico su
www.comune.sanferdinandodipuglia.bt.it

Il Responsabile Settore AA.GG.
Dott. Pasqualina Daluiso

_________________________

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE
Determinazione 7 marzo 2012, n. 79

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A. T. T.

Omissis

DETERMINA

1. Disporre che il Comune di Santeramo in Colle, a
titolo di indennità provvisoria di espropriazione
degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto,
provveda a depositare presso la Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato, Sezione di Bari, Servizio
Cassa Depositi e Prestiti, per i motivi di cui in
premessa, le somme sottoindicate in favore della
seguente ditta espropriande:
Castellaneta Rosa nata a Santeramo in Colle il
10.10.1907 C. F. CSTRSO07R50I330R Foglio
46 particella 432 mq.90,00
Indennità euro 66,60 - Foglio 46 particella 434
mq.680,00
Indennità euro 503,20 - Indennità complessiva
euro 569,80;
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2. Che la Cassa Depositi e Prestiti erogherà le
somme depositate a seguito di nulla osta allo
svincolo da parte del soggetto espropriante.

Santeramo in C., lì 07.03.2012

Il Dirigente del Settore A.T.T.
Dott. Lorenzo Lanzolla

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di aggiudicazione della procedura aperta,
indetta ai sensi del d.lgs. n. 163/06, per l’affida-
mento della progettazione e dell’implementa-
zione di un centro risorse che eroghi servizi di
formazione, informazione, consulenza e
networking destinati agli operatori dei labora-
tori urbani del programma Bollenti Spiriti.

Importo a base di gara euro 380.000,00, IVA
esclusa.

Offerte pervenute: n. 15
L’appalto è stato aggiudicato con A.D. n. 24 del

16.02.2012, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs.n.
163/2006 in favore del R.T.I. costituito da Fonda-
zione Fitzcarraldo ONLUS (mandataria), con sede
legale a Torino,in via Aosta n.8, Struttura
S.r.l.(mandante), con sede legale a Roma in via
P. Amedeo n.221, Soc. Coop. Ricerca e Svi-
luppo(mandante), con sede legale a Bari in via
S.Matarrese n.12 e Noos S.r.l.(mandante), con sede
legale a Roma in via Napoleone III, al prezzo di
euro 303.962,00, IVA esclusa.

CIG: 3198035DF4

Avviso trasmesso alla GUE in data 14.03.2012

Il Dirigente Servizio Affari Generali
Dr. Nicola Lopane

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di aggiudicazione della procedura aperta
per l’affidamento del servizio di ricognizione e
verifica del patrimonio geologico esistente, con
individuazione dei geositi e delle emergenze, al
fine di dare attuazione alla L.R. 33/2009 - Azione
4.4.1 - linea 4.4 - Asse IV - P.O. FESR 2007-2013.

Importo a base di gara euro 416.666,67, IVA
esclusa.

Offerte pervenute: n. 8
L’appalto è stato aggiudicato con A.D. n. 17 del

02.02.2012, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n.
163/2006 in favore del R.T.I. costituito da Uni-
versus CSEI (mandataria), con sede a Bari in viale
Japigia nn. 182-188, SIGEA (mandante), con sede a
Roma in via Livenza n.6,Università degli studi di
Bari, Dipartimento di Geologia e Geofisica e Dipar-
timento Geomineralogico (mandante) e Università
degli studi di Genova, Dipartimento di scienze del-
l’Architettura (mandante), al prezzo di euro
80.666,67, IVA esclusa, per 50 geositi e al prezzo
unitario di euro 687,50, oltre IVA per ogni ulteriore
geosito.

CIG: 1755073C0B
CUP: B39E1100035004

Avviso trasmesso alla GUE in data 14.03.2012

Il Dirigente Servizio Affari Generali
Dr. Nicola Lopane

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO COMUNICA-
ZIONE ISTITUZIONALE

Avviso pubblico manifestazione di interesse per
iscrizione Centro Media regionale.

Oggetto: AVVISO PUBBLICO MANIFESTA-
ZIONE DI INTERESSE PER ISCRIZIONE
CENTRO MEDIA REGIONALE

Premessa
La Regione Puglia, tramite il Servizio Comuni-

9558



9559Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

cazione Istituzionale intende sostenere, su scala
regionale e provinciale, il principio della non discri-
minazione al fine di garantire la pluralità delle fonti
di informazione e il principio di trasparenza in
spese pubblicitarie, recependo la legge regionale
n.1/2011.

A tale scopo, con deliberazione della G.R. n. 543
del 24.03.2011: “Linee guida di indirizzo per le atti-
vità di comunicazione istituzionale dei settori della
Regione Puglia - Piano di Comunicazione 2011” la
Regione Puglia ha istituito il Centro Media Regio-
nale per la pubblicità istituzionale e per i progetti di
informazione istituzionale attraverso i media.

Tale Centro Media è alimentato dall’Anagrafica
dei media regionali che raccoglie i dati come da
modelli Roc delle Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni.

L’Anagrafica dei media regionali è aggiornata
ogni anno. L’elenco dei media iscritti all’anagrafica
è pubblico.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 408
del 5/03/2012 ha disposto di dare avvio all’aggior-
namento per l’anno 2012, potenziando altresì lo
strumento prevedendo la creazione di una sezione
integrativa destinata alle Agenzie di Stampa.

Il Centro media della Regione Puglia
La creazione di un centro media interno alla

Regione Puglia si pone in primis - attraverso una
logica di aggregazione - l’obiettivo di massimizzare
efficacia ed efficienza di tutti gli investimenti sui
mezzi da parte dei Servizi e degli Uffici regionali.

Il Centro Media definisce e identifica, attraverso
l’analisi di mercato, il pubblico di riferimento delle
campagne di comunicazione poste in essere dal-
l’Ente, allo scopo di stabilire i mezzi di comunica-
zione più efficaci per raggiungere il target.

Il Centro Media si occupa di:
• analizzare diversi mezzi di comunicazione e di

valutare l’audience e i presunti obiettivi dei sin-
goli mezzi. Di contattare le concessionarie pub-
blicitarie per definire la campagna contrattando
gli spazi, il posizionamento, la rotazione, il
numero di uscite e i costi.

• monitorare le campagne di comunicazione, veri-
ficando che i modi, i tempi e i risultati delle
stesse corrispondano a quanto pianificato a
monte con la concessionaria pubblicitaria.

• gestione del processo amministrativo con gli edi-
tori/concessionarie per conto dei Servizi e degli
Uffici dell’Ente (fatturazioni, sconti, pagamenti,
etc.).

Le funzioni istituzionali del centro media sono le
seguenti:
• Pianificazione strategica dei media per la riparti-

zione della pubblicità istituzionale e sociale sui
mezzi tradizionali (tv, radio, stampa, affissioni-
stica, internet);

• Sviluppo dei piani mezzi;
• Follow up dell’investimento;
• Parco progetti di informazione istituzionale attra-

verso i media.

Oggetto della manifestazione di interesse
La Regione Puglia, tramite il Servizio Comuni-

cazione Istituzionale, mediante il presente avviso
pubblico intende acquisire e valutare manifesta-
zioni di interesse da parte di strutture pubbliche e
private senza scopo di lucro, interessate a fornire
servizi per la realizzazione di iniziative di pubbli-
cità istituzionale e per i progetti di informazione
istituzionale attraverso i media.

A tale scopo i soggetti interessati dovranno for-
nire tutti i dati utili per determinare il coefficiente di
significazione di ogni singolo media su scala regio-
nale e nazionale, nonché avere una maggiore, detta-
gliata e aggiornata scheda su ogni operatore media
utile alla pubblicità istituzionale e ai progetti di
informazione istituzionali.

Soggetti ammessi e modalità di presentazione 
Sono ammessi a presentare manifestazione di

interesse i soggetti di seguito indicati.
Le manifestazioni di interesse dovranno perve-

nire unicamente al seguente indirizzo di posta elet-
tronica certificata: 
comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it.

La mail dovrà riportare come OGGETTO: Mani-
festazione di interesse per Iscrizione al Centro
Media Regionale e dovrà contenere in allegato un
unico file in PDF, datato e firmato dal legale rap-
presentante, contenente:

Per le Tv:
• Mod. 6/ROC scaricabile dal sito www.agcom.it
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• Autocertificazione dei dati di ascolto giornalieri,
relativi agli ultimi 12 mesi.

• Autocertificazione dell’ Audience Media
(numero medio dei telespettatori di un certo pro-
gramma. Rapporto tra la sommatoria dei tele-
spettatori presenti in ciascun minuto di un dato
intervallo di tempo e la durata in minuti dell’in-
tervallo stesso).

• Autocertificazione dei dati aggiornati relativi alla
copertura territoriale.

• Dichiarazione della modalità di contatto ed ese-
cuzione (specificare se diretta o tramite conces-
sionaria. Se tramite concessionaria specificare
quale).

Listino prezzi valido per il 2012, relativamente a
spot da 15”, 30”, 45”, 60”, 90” nella fascia oraria
13/13,30.

Per le Radio:
• Mod. 6/ROC scaricabile dal sito www.agcom.it
• Autocertificazione dei dati di ascolto giornalieri,

relativi agli ultimi 12 mesi.
• Audience Media.
• Autocertificazione dei dati aggiornati relativi alla

copertura territoriale.
• Dichiarazione della modalità di contatto ed ese-

cuzione (specificare se diretta o tramite conces-
sionaria. Se tramite concessionaria specificare
quale).

• Listino prezzi valido per il 2012, relativamente a
spot da 15”, 30”, 45”, 60”, 90” nella fascia oraria
13/13,30.

Per la Stampa:
• Mod. 9/ROC scaricabile dal sito www.agcom.it
• Autocertificazione del numero di lettori.
• Autocertificazione della diffusione territoriale.
• Dichiarazione della modalità di contatto ed ese-

cuzione (specificare se diretta o tramite conces-
sionaria. Se tramite concessionaria specificare
quale).

• Listino prezzi valido per il 2012.

Per i quotidiani online:
• Mod. 9/ROC scaricabile dal sito www.agcom.it
• Autocertificazione del numero di utenti medi

giornalieri degli ultimi 3 mesi.

• Dichiarazione della modalità di contatto ed ese-
cuzione (specificare se diretta o tramite conces-
sionaria. Se tramite concessionaria specificare
quale).

• Listino prezzi valido per il 2012.

Per le web tv:
• Mod. 9/ROC scaricabile dal sito www.agcom.it
• Autocertificazione del numero di utenti medi

giornalieri degli ultimi 3 mesi, resa ai sensi del
Dlgs 445/2000

• Dichiarazione della modalità di contatto ed ese-
cuzione (specificare se diretta o tramite conces-
sionaria. Se tramite concessionaria specificare
quale)

• Listino prezzi valido per il 2012.

Per le concessionarie di Pubblicità:
• Mod. 7/1/ROC scaricabile dal sito

www.agcom.it
• Dichiarazione della unicità dei mezzi, ai sensi

dell’art. 57 L. 163/2006.
• Listino prezzi valido per il 2012.

Per le agenzie di Stampa:
Autocertificazione dei seguenti dati:

• Numero giornalisti complessivi
• Numero giornalisti della redazione pugliese
• Fatturato annuo
• Numero take giornalieri
• Network nazionale
• Numero giornali locali abbonati
• Numero sedi sul territorio nazionale ed interna-

zionale
• Listino prezzi con migliore offerta valido per

tutto il 2012.

Per altri tipi di operatori:
• Mod. 2/ROC scaricabile dal sito www.agcom.it
• Autocertificazione del numero di utenti/lettori.
• Dichiarazione della modalità di contatto ed ese-

cuzione (specificare se diretta o tramite conces-
sionaria. Se tramite concessionaria specificare
quale).

• Listino prezzi valido per il 2012.

Le manifestazioni di interesse dovranno perve-
nire entro e non oltre 15 giorni dalla pubblicazione
del presente avviso sul BURP.
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Gli Enti interessati dovranno trasmettere una let-
tera di presentazione e di manifestazione d’inte-
resse per l’espletamento delle attività sopra indi-
cate, resa dal legale rappresentante, con allegata
copia fotostatica non autenticata di un documento
d’identità del sottoscrittore, ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, corredata delle seguenti dichiarazioni: 
• di essere consapevole del fatto che, in caso di

mendace dichiarazione, verrà applicata nei suoi
riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R.
445/2000 e successive modificazioni ed integra-
zioni e dalle leggi speciali in materia di falsità
negli atti, ogni conseguenza di legge;

• di non essere stato sottoposto a misure di preven-
zione e di non essere a conoscenza di procedi-
menti in corso a proprio carico ai fini della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed
integrazioni;

• dell’inesistenza di sanzioni interdittive o misure
cautelari che comportano il divieto di contrarre
con la Pubblica Amministrazione (D.lgs.
08/06/2001, n. 231 e art. 32 quater c.p.);

• di non aver subito condanne, con sentenza pas-
sata in giudicato, per reati che incidano sulla pro-
pria moralità professionalità o per delitti finan-
ziari;

• di non essere stato oggetto dei provvedimenti
interdittivi emanati ai sensi dell’art. 14 del
decreto legislativo n. 81 del 9.04.2008 e succes-
sive modifiche;

• che l’Ente è in regola con il pagamento di
imposte e tasse e che osserva le prescrizioni della
l.r. 28/2006 in materia di lavoro irregolare;

Altre informazioni
Il presente avviso non costituisce alcun diritto di

prelazione o preferenza.
La Regione Puglia resterà proprietaria di tutta la

documentazione prodotta dai proponenti attraverso
l’archivio telematico della stessa prodotta dal Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale.

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, si precisa che il
trattamento dei dati personali sarà improntato a
liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei
concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento
dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento
dei requisiti dei concorrenti in ordine alla partecipa-
zione alla presente procedura.

Titolare del trattamento dei dati è il Servizio
Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia.

Responsabile del procedimento è la Posizione
Organizzativa in capo al Servizio Comunicazione
Istituzionale della Regione Puglia, rappresentata da
Sergio Todisco.

La mancata certificazione dei dati da parte degli
operatori media costituirà motivo di attribuzione
agli stessi dei dati già in utilizzo da parte del Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale della Regione
Puglia.

Bari, lì 22.03.2012

La Dirigente
Dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

ASL BR

Bando di gara fornitura farmaci ad uso veteri-
nario.

I.1 ASL BR di Brindisi, Via Napoli n. 8 - 72011
Brindisi, Tel. 0831/533672 Fax 0831/536790
www.asl.brindisi.it sezione “gare ed appalti”. Infor-
mazioni e documentazione: Area Gestione del
Patrimonio. Tutta la documentazione può essere
scaricata dal sito internet aziendale. Offerte da
inviare all’Ufficio Protocollo dell’ASL BR di Brin-
disi. 

II.1.1 Procedura aperta per la fornitura di farmaci
ad uso veterinario in comunione d’acquisto con le
Aziende Sanitarie della Regione Puglia per la
durata di 36 mesi. Azienda Capofila ASL BR di
Brindisi. 

II.2.1 Importo complessivo presunto posto a base
di gara per tutti i lotti e per l’intera durata contrat-
tuale euro 1.811.616,54 oltre iva, con previsione di
esclusione delle offerte a rialzo. 

III.1.1 Cauzione provvisoria 2% dell’importo
presunto complessivo a base di gara della voce/lotto
o delle voci/lotti per i quali si intende presentare la
propria candidatura. Cauzione definitiva 10% del-
l’importo contrattuale. 
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III.1.3 R.T.I. e/o Consorzi. 

III.2 Condizioni di partecipazione: secondo
quanto previsto dal disciplinare di gara. 

IV.1 Procedura aperta. 

IV.2.1 Aggiudicazione: Art. 82 D.Lgs. n.
163/2006, prezzo più basso al netto dell’iva per
ogni singola voce/lotto. 

IV.3.1 Determinazione a contrarre n. 400 del
27.2.2012. 

IV.3.4 Ricevimento offerte: ore 14,00 del
17.4.2012 (termini abbreviati ai sensi dell’articolo
70 commi 8 e 9 del D.Lgs. n. 163/2006. 

IV.3.8 Apertura offerte: ore 10,00 del 20.4.2012. 

VI.3 RUP: dott. Andrea Chiari. 

VI.4) Bando inviato alla GUUE: 8.3.12.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di gara lavori stadio comunale.

Ente Appaltante: Comune di Barletta, corso V.
Emanuele n. 94 - 0883/578430-448, fax
0883/578463, sito internet: www.comune.bar-
letta.bt.it appalto integrato ex art. 53 comma 2 lett.
c) decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. ed art.
168 del D.P.R. 207/2010. Procedura aperta: ex artt.
55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 e
s.m.i.;contratto dei lavori: “a corpo”:ai sensi art. 53
comma 4 del D.Lgs 163/2006;Criterio di aggiudica-
zione: Offerta economicamente più vantaggiosa, ai
sensi dell’art. 83 del decreto legislativo n. 163 del
2006 e s.m.i.,per l’affidamento della “Progettazione
definitiva, esecutiva, coordinamento della sicurezza
in fase di progettazione e realizzazione dei lavori di
adeguamento funzionale dello stadio comunale C.
Puttilli”.

CUP.: H96H11000230004; CIG: 398619582B.
Importo complessivo a base di gara euro

2.622.463,00 comprensivo degli oneri per la sicu-
rezza, del costo del personale lavori e servizi e
spese tecniche di progettazione.

Deliberazione di G.C. n. 25 del 20.02.2012,
approvazione progetto preliminare; Determina-
zione Dirigenziale n. 378 del 5.03.2012.

Possono partecipare alla gara i soggetti tutti indi-
cati al punto III.2.3) del bando di gara, in possesso
dei requisiti di capacità tecnica tutti elencati nel
bando integrale di gara, anche riuniti in raggruppa-
menti temporanei, la cui copia è scaricabile dal sito
internet suindicato.

Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno
pervenire a mezzo R/R del servizio postale o di
agenzia di recapito o consegna a mano, all’Ufficio
di Protocollo Generale entro le ore 13,00 del giorno
09.05.2012.

RUP: Ing. Gaetano Domenico Pierro
L’avviso sarà pubblicato alla G.U.R.I. in data

9.03.2012

Barletta, lì 7.03.2012

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Gaetano Domenico Pierro

_________________________

COMUNE DI ISOLE TREMITI

Bando di asta pubblica per alienazione beni di
proprietà comunale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA E PATRIMONIO

In esecuzione alla delibera del Commissario
Straordinario n. 64 del 02.12.2011 e alla determina
a contrarre n. 15 del 18.02.2012, si rende noto che il
giorno 26/4/2012 alle ore 10,00 avrà luogo presso
l’Aula Consiliare il pubblico incanto per la vendita
dei seguenti beni:

IMPORTO A BASE DI ASTA: Isola di San
Domino: superficie complessiva lotto edificabile
mq. 31.585,00 - Vendita in porzioni di lotto:
importo stimato euro 370.536,00
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Per estrarre copia documentazione del bando a proprie cure e spese rivolgersi a: “La Stamperia” - via San-
nitica, 8/A - 86039 Termoli (CB) - tel. 0875/84594.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Mario Giannetta

_____________________________________________________

Isola di San Nicola: superficie complessiva lotto edificabile mq. 37.046,00 - Vendita lotto per intero -
importo stimato euro 363.825,00
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COMUNE DI PUTIGNANO

Bando di gara affidamento servizio fornitura
pasti caldi per anziani.

Il Responsabile Settore Servizi Sociali in esecu-
zione della Det. Dir. 1^ Rip. n. 135/12 del Comune
di Putignano

RENDE NOTO

che è indetta GARA con PROCEDURA
APERTA per l’affidamento del Servizio di Forni-
tura Pasti Caldi ad Anziani. CIG: 39772713DB

ENTE APPALTANTE:Comune di Putignano -
Via Roma, 8 - 70017 Putignano (Ba).

CATEGORIA DEL SERVIZIO E SUA
DESCRIZIONE: Cat. 25 (CPC 93) - Fornitura
pasti caldi ad Anziani.

IMPORTO BASE D’ASTA: pasto euro 7,00 Iva
esclusa ed euro 9,00 Iva esclusa per pasto veicolato.
Finanziamento: Bilancio Comunale.

LUOGO D’ESECUZIONE: Comune di Puti-
gnano.

DURATA DEL SERVIZIO: dal 1° luglio 2012 -
30/06/2015 (tre anni).

PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI
AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta ai sensi
dell’art. 55 del D.Lgs 163/2006-criterio: offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.
83 D. Lgs. n. 163/2006.

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA-
REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE:
Si veda il bando integrale di gara.

TERMINE DI PRESENTAZIONE DEL-
L’OFFERTA: perentoriamente entro le ore 12,00
del trentesimo giorno dalla pubblicazione del
Bando sul BURP.

SVOLGIMENTO GARA: in seduta pubblica,
il secondo giorno successivo alla data di scadenza

di presentazione delle offerte, alle ore 09,30, presso
la sede dei Servizi Sociali del Comune di Putignano
- Via Gianfedele Angelini 26/A - Putignano. 

INFORMAZIONI: Il Bando, il Capitolato Spe-
ciale d’Appalto e tutti gli allegati sono disponibili
sul Sito Istituzionale del Comune di Putignano
www.comuneputignano.it. Ulteriori informazioni
possono essere richieste all’Ufficio Servizi Sociali
del Comune di Putignano - Via Gianfedele Angelini
26/A - Tel. 0804056 264 - 272 Fax 080/ 9902143 -
2047. 

Il Dirigente: Avv. Giuseppe Salvatore Ale-
manno.Il Responsabile del Procedimento Dr.ssa
Giulia Lacitignola.

Putignano, lì Marzo 2012

Il Responsabile del Procedimento
Ass. Soc. Dr.ssa Giulia Lacitignola

_________________________

COMUNE DI SAN SEVERO

Bando di gara affidamento servizi supporto
riscossione tasse e imposte.

I.1) CITTA’ DI SAN SEVERO, Piazza Muni-
cipio n. 1; tel. 0882339464; fax 0882339458; e-
mail: tributi@comune.san-severo.fg.it

II.1.5) L’oggetto della gara verte su: affidamento
dei servizi di supporto alla riscossione, volontaria e
coattiva, all’accertamento e riscossione
dell’ici/imu, della tarsu/tares, dell’imposta comu-
nale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche
affissioni, della tassa di occupazione di spazi ed
aree pubbliche temporanea e permanente, delle san-
zioni amministrative e delle lampade votive cimite-
riali, nonché supporto alle attività di compartecipa-
zione comunale all’accertamento erariale e di
riscossione coattiva di tutte le entrate comunali. 

II.2.1) Valore presunto dell’appalto euro
3.906.000,00. Le percentuali di riferimento poste a
base di gara al fine del calcolo del corrispettivo per
le attività di supporto sono le seguenti:
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Riscossione ordinaria ICI/IMU - TARSU/RES
2,5%; Riscossione ordinaria PUBBLICITA’ /
AFFISSIONI/TOSAP/TARSUG/Lamp. Vot.
23,0%; Accertamento (effettivamente riscosso)
25,0%; Riscossione Coattiva (effettivamente
riscossa) 8,0%. 

II.3) Durata Anni 6.

IV.1.1) Procedura: Aperta.

IV.2.1) Criteri di Aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa.

IV.3.4) Termine ricezione offerte: 04.05.2012 ore
12.00; 

IV.3.8) Apertura offerte: 10.05.2012 ore 10.30; 

VI.3) Documentazione integrale su: 
www.comune.san-severo.fg.it

VI.5) Invio GUUE: 09.03.2012. 

Responsabile A.P. delegato
della I area “area patrimoniale”

Dott. Livio Caiozzi

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE

Bando di gara a procedura aperta per la conces-
sione di aree consortili.

Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale -
Lecce indice gara a procedura aperta mediante il
criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa per la concessione d’uso pluriennale a privati
di aree consortili per installazione, manutenzione e
gestione di impianti pubblicitari definiti “Cartelli
pubblicitari”. 

Il canone annuo a base d’asta è pari ad euro
100.000,00. La concessione avrà durata triennale.
Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno
24.04.12. 

Apertura offerte: ore 10,30 del giorno 26.04.12. 

La documentazione di gara è disponibile c/o il
Consorzio ASI di Lecce il martedì e il venerdì dalle
10 alle 13. 

Codice CIG 404129347B Codice CUP
E87H12000110007

_________________________
Concorsi_________________________

A.R.T.I.

Avviso pubblico per l’istituzione di un Albo di
esperti nella valorizzazione della ricerca scienti-
fica e trasferimento tecnologico da impegnare
nelle attività di realizzazione del Progetto ILO2 -
Fase 2 “Creare impresa e diffondere tecnologia a
partire dalla ricerca” (cofinanziato dall’UE
attraverso il PO FESR 2007-2013, ASSE I, Linea
di intervento 1.2 - Azione 1.2.3 “Rete Regionale
per il Trasferimento di Conoscenza”).

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In-
novazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada
per Casamassima Km 3, 

1. premesso che L’ARTI è organismo tecnico-ope-
rativo e strumentale della Regione Puglia, isti-
tuito con L.R. 1/2004, finalizzato allo sviluppo
tecnologico nei settori produttivi, alla riqualifi-
cazione del territorio ed alla promozione e dif-
fusione dell’innovazione e opera come istituto
di previsione tecnologico-scientifico della
Regione allo scopo di identificare le linee di
sviluppo future del territorio e di indirizzare le
risorse disponibili in concertazione con gli
attori scientifico-tecnologici pubblici e privati
della Puglia;

2. premesso che la Regione Puglia ha deciso di
investire, nella nuova programmazione 2007-
2013, nella costruzione di una rete di servizi
funzionale alla promozione di collegamenti
efficaci tra sistema scientifico e sistema produt-
tivo, in continuità con il precedente ciclo di pro-
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grammazione attraverso il Progetto “Rete
Regionale degli Industrial Liaison Office” (ILO
Puglia);

3. premesso che il predetto progetto, avviato nel
luglio 2007 e ha prodotto, ad oggi, i seguenti
risultati: 
a. nel 2007 è stata costituita la Rete degli uffici

ILO nei 5 atenei pugliesi (a seguito di una
specifica attività di preparazione finalizzata
alla dotazione di un modello organizzativo
“quadro” comune, strumenti di lavoro e
competenze professionali), estesa dal 2010
anche presso il CNR Puglia e presso la sede
regionale dell’ENEA (dopo un’intensa
azione di allineamento agli ILO delle uni-
versità); 

b. è stato predisposto un set di strumenti
comuni per gli EPR pugliesi a supporto sia
della ricerca tecnologica e industriale svolta
dai ricercatori, sia degli Uffici preposti
all’interazione con il mercato. Si tratta di
una componente fondamentale del capitale
organizzativo appartenente alla Rete ILO
Puglia, costituito da specifici modelli con-
trattuali che dovrebbero essere utilizzati
dagli ILO pugliesi per la negoziazione degli
accordi di TT con l’industria;

c. i seminari di sensibilizzazione sui temi della
valorizzazione dei risultati della ricerca
hanno contato sulla partecipazione di n.
1.979 utenti fra ricercatori, docenti, addetti
ai lavori, imprenditori, manager, dirigenti,
funzionari, quadri e soggetti interessati;

d. grazie ad una azione specifica (c.d. Voucher
brevettuale) che ha l’obiettivo di stimolare e
accrescere ulteriormente la propensione
degli Enti Pubblici di Ricerca pugliesi all’e-
stensione internazionale e al licensing dei
titoli di Proprietà Intellettuale detenuti nei
loro portafogli, si è provveduto alla esten-
sione a livello internazionale di n. 56 bre-
vetti di proprietà degli atenei;

e. il supporto alle Spin Off ha riguardato
rispettivamente 11 Spin Off da costituire e 7
Spin Off già costituite in ILO1, mentre in
ILO2 l’analoga azione di sostegno ha inte-
ressato altre 8 nuove Spin Off, oltre a 16
Spin Off già costituite;

f. nelle quattro edizioni della Start Cup Puglia
(2008, 2009, 2010 e 2011) sono stati presen-
tati n. 165 Business Plan di potenziali
imprese innovative e, tra questi, sono stati
selezionati i 12 migliori piani di impresa che
hanno partecipato alla competizione nazio-
nale “Premio Nazionale dell’Innovazione”.; 

g. sono state realizzate due edizioni del
Festival dell’Innovazione presso la Fiera del
Levante di Bari con cadenza biennale (3-
5/12/2008; 1-3/12/2010). Di seguito sono
illustrati i dati salienti delle due edizioni:_________________________

Edizione Edizione
2008 2010_________________________

Numero Espositori 100 100_________________________
Superficie occupata mq 13.000 15.000_________________________
Visitatori 4.500 7.400_________________________
di cui studenti 2.000 2.020_________________________
Sale convegni 11 10_________________________
Eventi collaterali 150 100_________________________

h. è stato varato (2007) e consolidato (2010)
l’Albo degli Esperti del Progetto ILO in cui
sono presenti soggetti esperti e qualificati
(persone fisiche, professionisti, studi asso-
ciati e operatori economici) fornitori di ser-
vizi reali riguardanti attività essenziali per
l’avvio e lo sviluppo delle imprese Spin Off
e per la valorizzazione della Proprietà Intel-
lettuale;

i. con l’obiettivo di qualificare la spesa e
innalzare il rendimento dell’intervento, nella
prima fase di ILO2 sono stati introdotti dei
criteri selettivi, discrezionali e negoziali,
incentrati sulla figura del valutatore indipen-
dente o del Nucleo di Valutazione esterno,
finalizzati ad assegnare i finanziamenti pre-
visti nel Progetto ai soggetti beneficiari inte-
ressati sulla base del merito di proposte pro-
gettuali presentate nell’ambito di specifici
avvisi pubblici;

4. premesso che il consolidamento dei risultati
elencati al precedente punto 3. sta rafforzando i
collegamenti efficaci tra il sistema della ricerca
e il sistema produttivo;
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5. premesso che l’ARTI ha provveduto all’elabo-
razione di un progetto esecutivo per l’Azione
1.2.3 “Creare impresa e diffondere tecnologia a
partire dalla ricerca” (di seguito, per brevità,
denominato “Progetto ILO2 - Fase 2”), nel
quale sono previste attività dirette a consolidare
il processo del trasferimento tecnologico dalla
Ricerca Pubblica verso l’Industria, inteso come
il complesso delle attività di generazione,
gestione e valorizzazione della proprietà intel-
lettuale, creazione e consolidamento di spin-off
accademiche e start up innovative, potenzia-
mento delle competenze e delle professionalità
degli ILO pugliesi capaci di facilitare e definire
gli accordi di Trasferimento Tecnologico verso i
soggetti industriali, nonché la creazione di stru-
menti a supporto del lavoro di rete tra gli ILO;

6. visto che il Progetto è stato approvato dal
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici con parere n. 233 del 9
novembre 2009 e, successivamente, dal Ser-
vizio Ricerca e Competitività dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione
della Regione Puglia con determina n. 910 del
18 novembre 2009;

7. visto che in seguito il predetto Servizio ha adot-
tato la Convenzione “Regione Puglia-ARTI per
la realizzazione dell’Azione 1.2.3: Rete regio-
nale per il Trasferimento di Conoscenza” con
A.D. n. 593 del 13 aprile 2011, sottoscritta in
data 20 aprile 2011;

8. vista la necessità di ARTI di dotarsi di un Albo
di esperti e soggetti a vario titolo specializzati
nelle attività di valorizzazione dei risultati della
ricerca scientifica e di trasferimento tecnolo-
gico, per l’eventuale affidamento di incarichi
professionali nell’ambito delle attività di realiz-
zazione del Progetto ILO2-Fase 2, come da
Convenzione di cui al precendente punto 7,

RENDE NOTO

Art. 1
FINALITA’ DELL’AVVISO

E’ indetto Avviso Pubblico per l’istituzione
presso l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e

l’Innovazione - ARTI - di un Albo di soggetti
esperti nella fornitura di servizi reali per le imprese
innovative, finalizzato all’eventuale affidamento di
incarichi professionali e consulenziali, di importo
inferiore o uguale a Euro 20.000,00 (ventimila) per
ciascun affidamento, con un tetto complessivo, per
anno solare (dal 01 gennaio al 31 dicembre), di euro
50.000 (cinquantamila), comprensivo di IVA ed
ogni altro onere, per l’insieme degli affidamenti.

Gli esperti possono essere:
a) persone fisiche non in possesso di partita IVA;
b) professionisti sia iscritti, sia non iscritti in Albi

professionali;
c) studi professionali associati;
d) operatori economici (art. 3, comma 22 del D.Lgs

163/2006), che siano iscritti alla competente
Camera di Commercio per attività inerenti a
quelle di interesse nell’ambito del presente
avviso pubblico e che dimostrino l’insussistenza
delle condizioni di esclusione dalla partecipa-
zione agli appalti pubblici di cui all’art. 38,
comma 1 del D. Lgs. 163/2006, all’art. 1-bis
della legge 383/2001 s.m.i., alla legge Regione
Puglia 28/2006, nonché il possesso dei requisiti
di cui all’art. 39 del D. Lgs. 163/2006 e dei
requisiti di seguito specificati per ciascuna cate-
goria di attività.

Art. 2
SOGGETTI AMMISSIBILI

Per i soggetti di cui al precedente articolo 1, punti
a) e b), costituiscono requisiti di ammissibilità:
- diploma di laurea conseguito secondo la norma-

tiva in vigore anteriormente al D.M. 509/99,
oppure laurea specialistica o magistrale. Sono
inoltre ammessi i candidati che abbiano conse-
guito presso un’Università straniera una laurea
dichiarata “equivalente” dalle competenti Univer-
sità italiane o dal Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e che abbiano,
comunque, ottenuto detto riconoscimento
secondo la vigente normativa in materia. E’ cura
del candidato dimostrare - pena l’esclusione -
“l’equivalenza” mediante la produzione del docu-
mento che la riconosca;

- esperienza professionale e/o lavorativa di almeno
cinque anni nel settore, mediante la libera profes-
sione o attraverso la collaborazione con imprese,
società di consulenza, studi professionali ed enti
pubblici o privati;
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- solo per i soggetti mandatari: abilitazione all’e-
sercizio della professione di mandatario e relativa
iscrizione in albo.
Per gli operatori di cui al precedente articolo 1,

punti c) e d), costituiscono requisiti di ammissibi-
lità:
• quelli di ordine generale previsti dall’art. 38 del

D. Lgs. 163/2006;
• essere in regola con gli obblighi contenuti nella

legge n. 68/1999 sul diritto al lavoro dei disabili
o di non esservi tenuti;

• non trovarsi in una delle situazioni previste dalle
vigenti norme che precludono la stipulazione di
contratti con la P.A.;

• aver sviluppato un volume d’affari nell’ultimo
triennio (2009 - 2010 - 2011) superiore di tre
volte almeno l’importo massimo annuale (euro
50.000) nell’ambito delle attività di cui al succes-
sivo art. 3. Per gli operatori che non raggiungano
tale volume di affari è possibile richiedere l’iscri-
zione qualora dimostrino di disporre di compe-
tenze scientifiche e/o professionali qualificate e
specifiche, da parte dei soci e/o amministratori
e/o dipendenti/collaboratori non occasionali,
comprovate sulla base delle esperienze curricu-
lari. 

Art. 3
ATTIVITA’AMMISSIBILI

Sono di interesse le seguenti attività di consu-
lenza professionale e fornitura di servizi reali diret-
tamente connesse con le attività del Progetto ILO2 -
Fase 2:
A) consulenza in area economico-finanziaria (in

via esemplificativa e non esaustiva: tutoraggio e
accompagnamento alla fase di start up delle
imprese innovative; redazione e revisione di
Business Plan per le imprese innovative; prepa-
razione del Business Case per le imprese inno-
vative; predisposizione di contratti di finanzia-
mento tra imprese innovative e soggetti investi-
tori); 

B) consulenza in area marketing (in via esemplifi-
cativa e non esaustiva: realizzazione di ricerche
sui mercati di sbocco di invenzioni e/o di bre-
vetti o di tecnologie; elaborazione di piani di
sfruttamento commerciale di invenzioni e/o di
brevetti o di tecnologie; progettazione del
lancio di nuovi prodotti/servizi e predisposi-

zione di azioni di marketing e di comunicazione
relativamente a tecnologie/brevetti/invenzioni); 

C) consulenza in area tecnologico-brevettuale (in
via esemplificativa e non esaustiva: realizza-
zione di prove di fattibilità tecnica e/o di proto-
tipizzazione di invenzioni e/o di brevetti o di
tecnologie; verifica dello stato dell’arte brevet-
tuale di tecnologie, di prodotti o di concorrenti;
verifica della proteggibilità di invenzioni; pre-
disposizione e deposito di domande di brevetto
nazionali o internazionali; supporto al licensing
dei brevetti e ad altre forme contrattuali relative
al trasferimento e alla valorizzazione di nuove
tecnologie, nonché supporto all’utilizzo dei ser-
vizi di brokeraggio tecnologico per la valorizza-
zione delle nuove tecnologie).

Art. 4
PROCEDURA DI 

ISCRIZIONE ALL’ALBO
La procedura di iscrizione all’Albo, di cui ai suc-

cessivi articoli, consiste in due fasi.
Nella prima fase i candidati dovranno: 

a) compilare il form online;
b) effettuare l’upload dei documenti di cui al suc-

cessivo art. 5 (modulo di domanda, curriculum,
documento identità);

Il modulo di domanda da compilare dovrà essere
scaricato nella specifica sezione del portale
www.arti.puglia.it.

Al termine della prima fase, ove la procedura sia
stata correttamente eseguita, i candidati riceveranno
una e-mail di conferma del corretto inserimento dei
dati.

Nella seconda fase l’ARTI provvederà a:
a) verificare i requisiti dichiarati dai candidati;
b) trasmettere username e password ai candidati

ammessi all’Albo;
c) pubblicare nella specifica sezione del portale

www.arti.puglia.it la scheda di registrazione e il
Curriculum dei candidati ammessi.

Art. 5
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di partecipazione dovrà essere tra-
smessa esclusivamente attraverso procedura tele-
matica nella apposita sezione “Albo Esperti Pro-
getto ILO2 - Fase 2” all’interno del portale del-
l’ARTI (www.arti.puglia.it) entro e non oltre il
31/12/2012.
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Per quanto attiene il Curriculum Vitae/Aziendale
e il documento di identità:
a) (solo per le persone fisiche e i professionisti) il

Curriculum Vitae dovrà essere compilato
secondo il modello europeo ed in formato pdf,
dal quale dovranno chiaramente evincersi le
esperienze professionali effettuate dal candi-
dato, le relative competenze professionali matu-
rate in linea con le attività di interesse di cui al
precedente articolo 3 per le quali si presenta la
propria candidatura. Nel Curriculum Vitae,
inoltre, occorrerà dettagliare le prestazioni rese,
con indicazione del periodo, della durata (indi-
cando il mese di avvio e il mese di conclusione),
della denominazione del datore di lavoro e dovrà
recare, in calce, l’autorizzazione al trattamento
dei dati, ai sensi della vigente normativa; 

b) (solo per gli studi professionali associati e per
gli operatori economici) dal Curriculum Azien-
dale dovranno chiaramente evincersi le attività
collegate al volume d’affari dichiarato nell’ul-
timo triennio (2009 - 2010 - 2011) o, in alterna-
tiva, le esperienze curriculari comprovanti le
competenze scientifiche e/o professionali quali-
ficate e specifiche da parte dei soci e/o ammini-
stratori e/o dipendenti/collaboratori non occa-
sionali e dovrà recare, in calce, l’autorizzazione
al trattamento dei dati, ai sensi della vigente nor-
mativa;

c) La copia scansionata di un documento di identità
in corso di validità dovrà contenere una firma
per esteso del dichiarante (in caso di operatori
economici, del Legale Rappresentante).

Per i soggetti di cui all’articolo 1 punti a) e b), il
modulo di domanda dovrà essere sottoscritto e
riportare:
• nome e cognome, nazionalità, luogo e data di

nascita, indirizzo, numero telefonico ed e-mail,
codice fiscale ed eventuale Partita IVA;

• titolo di studio, anno di conseguimento, vota-
zione finale;

• eventuale possesso di titolo/i di studio post lau-
ream (corso di perfezionamento e/o specializza-
zione, master, dottorato di ricerca, ecc.);

• attuale posizione professionale;
• attività di interesse di cui al precedente articolo 3

per le quali si richiede l’iscrizione;
• esperienze professionali riferibili alle attività di

interesse di cui al precedente articolo 3 per le
quali si presenta la propria candidatura.

La domanda di partecipazione dovrà inoltre con-
tenere le seguenti dichiarazioni (come già riportato
nel modulo di domanda):
a) di non aver riportato condanne penali, ovvero le

eventuali condanne riportate, gli estremi delle
relative sentenze, anche se sia stata concessa
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale;

b) di essere consapevoli delle conseguenze civili e
penali derivanti da mandaci dichiarazioni.

Per i soggetti di cui all’articolo 1, punti c) e d), la
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta
dal Legale Rappresentante ai sensi degli artt. 46 e 76
del DPR n. 445/2000, indicando la ragione sociale
del soggetto richiedente. Inoltre, la domanda di par-
tecipazione dovrà contenere le seguenti dichiarazioni
ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 (come già
riportato nel modulo di domanda): 
• di essere in possesso dei requisiti di ordine gene-

rale desumibili dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006;
• di essere in regola con gli obblighi contenuti

nella legge n. 68/1999 sul diritto al lavoro dei
disabili o di non esservi tenuti;

• di non trovarsi in una delle situazioni previste
dalle vigenti norme che precludono la stipula-
zione di contratti con la P.A.;

• il volume d’affari nell’ultimo triennio (2009 -
2010 - 2011), sia distinto per anno, sia totale nel
triennio o, in alternativa, di disporre di compe-
tenze scientifiche e/o professionali qualificate e
specifiche, da parte dei soci e/o amministratori
e/o dipendenti/collaboratori non occasionali,
comprovate sulla base delle esperienze curricu-
lari.
Gli Esperti autorizzano l’ARTI a rendere pub-

blici i sopra elencati documenti, sollevando l’ARTI
stessa da ogni responsabilità per l’utilizzo dei dati
ivi contenuti da parte dei soggetti terzi.

Art. 6
ESPERTI PRECEDENTE EDIZIONE 

Gli Esperti iscritti all’Albo della precedente edi-
zione del Progetto ILO2, di cui all’Avviso pubbli-
cato sul BURP n. 82 del 6 maggio 2010, che
vogliano far parte del presente Albo, devono effet-
tuare una nuova iscrizione seguendo quanto ripor-
tato nel precedente art. 5. A tal fine possono utiliz-
zare le credenziali di accesso (username e pas-
sword) già in loro possesso, ovvero possono chie-
derle nuovamente inviando apposita istanza al
seguente indirizzo di posta elettronica:
staff.ilo@arti.puglia.it.
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Art. 7
TERMINE DILATORIO 

Gli Esperti regolarmente iscritti all’Albo
potranno essere contrattualizzati dall’ARTI non
prima di 15 giorni dalla data di ricevimento della
domanda, ove ritenuta ammissibile.

Art. 8
VERIFICA E CONTROLLO 

DEI REQUISITI
L’ARTI procederà ad escludere le domande non

ammissibili perché:
a) inviate successivamente al termine di cui al pre-

cedente articolo 6;
b) non in possesso dei requisiti di ammissibilità

richiesti.
In caso di domanda non ammissibile l’ARTI tra-

smetterà al richiedente una comunicazione conte-
nente le motivazioni che determinano la non
ammissibilità.

L’ARTI potrà richiedere in qualsiasi momento ai
soggetti richiedenti l’iscrizione di fornire la prova
del possesso dei requisiti dichiarati in fase di
domanda.

Art. 9
AFFIDAMENTO INCARICHI

L’affidamento di eventuali incarichi professio-
nali avverrà con Decreto del Presidente dell’ARTI.
L’incarico stesso sarà regolato da apposito atto con-
venzionale nel quale verranno fissate le modalità, i
tempi e i corrispettivi per il relativo espletamento,
così come determinato dall’ARTI per l’attività
oggetto di affidamento. 

Si rende noto che:
• con il presente Avviso non è posta in essere

alcuna procedura concorsuale e/o paraconcor-
suale e che non sono previste graduatorie, attri-
buzioni di punteggi o altre classificazioni di
merito;

• gli eventuali incarichi saranno conferiti proce-
dendo, di volta in volta, alla scelta dei singoli
soggetti inseriti negli elenchi;

• l’ARTI non è in alcun modo vincolata a proce-
dere agli affidamenti degli incarichi di cui sopra,
fermo restando l’impegno, qualora intenda pro-
cedere agli affidamenti medesimi, a prendere in
considerazione le domande presentate a seguito
del presente Avviso;

• l’istanza di partecipazione ha il solo scopo di
manifestare la disponibilità dell’istante al confe-

rimento di eventuale incarico, nonché l’accetta-
zione delle condizioni di cui al presente Avviso;

• tutti i dati personali trasmessi dai soggetti candi-
dati con l’istanza di partecipazione saranno trat-
tati, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, per le finalità
di gestione della procedura e degli eventuali pro-
cedimenti di affidamento di incarico.

Art. 10
RESPONSABILE UNICO
DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del Procedimento è l’Avv. Fran-
cesco Addante di ARTI, Direttore Amministrativo
di ARTI.

Art. 11
INFORMAZIONI

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale
dell’ARTI al seguente indirizzo: www.arti.puglia.it.

Gli interessati possono chiedere informazioni e
chiarimenti inerenti il presente Avviso alla Segre-
teria Operativa del Progetto ILO2 - Fase 2, tel.
080/46.73.597; mail: ilopuglia@arti.puglia.it

Il Presidente
Prof. Ing. Giuliana Trisorio Liuzzi

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Approvazione elenchi istanze ammesse a finan-
ziamento, di cui agli avvisi FG/10/2011 e
FG/11/2011, rientranti nei programmi cofinan-
ziati dal FSE per la realizzazione dei piani di
attuazione delle attività del POR PUGLIA FSE
2007-2013 delegate alla Provincia di Foggia.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che:
- con determinazione dirigenziale n. 2816 del 14

ottobre 2011 è stato approvato l’Avviso Pubblico
FG/10/2011 P.O. PUGLIA 2007 - 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II - Occupa-
bilità: “Voucher di conciliazione per donne in for-
mazione o alla ricerca attiva del lavoro”;
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- con determinazione dirigenziale n. 2817 del 14
ottobre 2011 è stato approvato l’Avviso Pubblico
FG/11/2011 P.O. PUGLIA 2007 - 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II - Occupa-
bilità: “Voucher per assistenza, durante l’orario
di lavoro”;

- con ordinanza dirigenziale n. 01/2009 del
24/09/2009 il Dirigente del Settore ha provveduto
ad assegnare ai propri dipendenti avv. Angelo
Lupo e Rag. Pietro Mascia le funzioni relative
alle attività di verifica, monitoraggio e controllo
del FSE, di cui alla deliberazione n.147 del 17
marzo 2009;

- con determinazione dirigenziale n. 3020 del
26/10/2011 si è proceduto alla costituzione del
Nucleo di Valutazione dei progetti di che trattasi;

Considerato che gli Avvisi in oggetto operano
a sportello e che la lettera J) degli stessi prevede
la pubblicazione periodica dell’elenco delle istanze
pervenute con l’indicazione dell’esito conseguito.

Preso atto che alla data odierna sono pervenute:
- n. 26 istanze di assegnazione Voucher di conci-

liazione per donne in formazione o alla ricerca
attiva del lavoro previsti con l’Avviso
FG/10/2011;

- n. 68 istanze di assegnazione Voucher per assi-
stenza, durante l’orario di lavoro previsti con
l’Avviso FG/11/2011;

Viste le risultanze della fase di ammissibilità for-
male, prodotte dalla commissione in data 30 gen-
naio 2012 allegate al presente atto a costituirne
parte integrante e sostanziale;

Atteso che, a conclusione della valutazione di
ammissibilità:
- delle n. 26 istanze presentate nell’ambito dell’Av-

viso FG/10/2011 “Voucher di conciliazione per
donne in formazione o alla ricerca attiva del
lavoro” n. 27 istanze sono risultate non ammissi-
bili;

- delle n. 68 istanze presentate nell’ambito dell’Av-
viso FG/11/2011 “Voucher per assistenza, durante
l’orario di lavoro”:
• n. 41 istanze sono risultate ammissibili;
• n. 27 istanze sono risultate non ammissibili;

Visti il Decreto Presidenziale n° 1 del 13 gennaio
2012 e di affidamento ad interim al dott. Francesco
Mercurio, coordinatore dell’Area 4, dell’incarico
gestionale in materia di Formazione Professionale;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 91/18 del
17 gennaio 2012, del Responsabile d’area dott.
Francesco Mercurio di delega alla dott.ssa Luisa
Maraschiello di alcune funzioni dirigenziali in
materia di Formazione professionale ai sensi del-
l’art. 17, comma 1)bis del D.Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n.
236 del 27 luglio 2011, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il piano esecutivo di
gestione (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2011;

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n. 6
“Progettazione degli interventi previsti in fase di
pianificazione (azioni residue 2008-2010 e azioni
2011 POR Puglia FSE 2007-2013”;

Visto l’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 267/2000
che autorizza all’esercizio provvisorio nelle more
dell’approvazione del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012 da parte del Consiglio
Provinciale;

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore;

Visto il Regolamento di Contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Tutto ciò premesso;

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati, di:
• approvare le risultanze dell’istruttoria relativa

all’ammissibilità delle domande pervenute a
seguito della pubblicazione sul BURP n. 164
Supplemento 1 del 20/10/2011 degli avvisi
FG/10/2011 e FG/11/2011 allegati al presente
atto a costituirne parte integrante e sostanziale;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-20129572

• di ammettere al finanziamento, fino all’ammon-
tare delle somme stanziate, le istanze di cui all’e-
lenco allegato per l’importo massimo a fianco di
ciascuno di essi indicato;

• di dare atto che le somma di euro 102.500,00
risulta già impegnata al capitolo 165100 RR.PP.
2009 imp. 2144/sub8 del 09/11/2009;

• di disporre ai sensi di quanto stabilito alla lettera

J) degli Avvisi FG/10/2011 e FG/11/2011, per

l’opportuna pubblicità a cura del Settore Forma-

zione Professionale la pubblicazione sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 

www.formazione.provincia.foggia.it del presente

provvedimento, con i relativi allegati;

Il Dirigente f.f.

Dott.ssa Luisa Maraschiello
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Approvazione elenchi istanze ammesse a finan-
ziamento, di cui agli avvisi FG/07/2011,
FG/08/2011 e FG/09/2011, rientranti nei pro-
grammi cofinanziati dal FSE per la realizzazione
dei piani di attuazione delle attività del POR
PUGLIA FSE 2007-2013 delegate alla Provincia
di Foggia.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che:
- con determinazione dirigenziale n. 2751 del 7

ottobre 2011 è stato approvato l’Avviso Pub-
blico FG/07/2011 P.O. PUGLIA 2007 - 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II - Occu-
pabilità: “ Aiuti per l’assunzione con contratto a
tempo indeterminato di lavoratori in mobilità non
in deroga, o che hanno cessato un’attività impren-
ditoriale senza sostegno al reddito e senza un
impiego regolarmente retribuito”;

- con determinazione dirigenziale n. 2752 del 7
ottobre 2011 è stato approvato l’Avviso Pub-
blico FG/08/2011 P.O. PUGLIA 2007 - 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II - Occu-
pabilità: “ Aiuti per l’assunzione con contratto a
tempo indeterminato di inoccupati e disoccupati
laureati fino a 34 anni”;

- con determinazione dirigenziale n. 2753 del 7
ottobre 2011 è stato approvato l’Avviso Pub-
blico FG/09/2011 P.O. PUGLIA 2007 - 2013
FSE 2007IT051PO005 approvato con Deci-
sione C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II -
Occupabilità: “ Aiuti per l’assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato di disoccupati over
45”;

- con ordinanza dirigenziale n. 01/2009 del
24/09/2009 il Dirigente del Settore ha provveduto
ad assegnare ai propri dipendenti avv. Angelo
Lupo e Rag. Pietro Mascia le funzioni relative
alle attività di verifica, monitoraggio e controllo
del FSE, di cui alla deliberazione n.147 del 17
marzo 2009;

- con determinazione dirigenziale n. 3020 del
26/10/2011 si è proceduto alla costituzione del
Nucleo di Valutazione dei progetti di che trattasi;

Considerato che gli Avvisi in oggetto operano
a sportello e che la lettera L) degli stessi prevede
la pubblicazione periodica dell’elenco delle istanze
pervenute con l’indicazione dell’esito conseguito.

Preso atto che alla data odierna sono pervenute:
- n. 4 istanze per l’assegnazione di incentivi all’as-

sunzione con contratto a tempo indeterminato di
lavoratori in mobilità non in deroga, o che hanno
cessato un’attività imprenditoriale senza sostegno
al reddito e senza un impiego regolarmente retri-
buito previsti con l’Avviso FG/07/2011;

- n. 1 istanza per l’assegnazione di incentivi all’as-
sunzione con contratto a tempo indeterminato di
inoccupati e disoccupati laureati fino a 34 anni
previsti con l’Avviso FG/08/2011;

- n. 2 istanze per l’assegnazione di incentivi all’as-
sunzione con contratto a tempo indeterminato di
disoccupati over 45 previsti con l’Avviso
FG/09/2011;

Viste le risultanze della fase di ammissibilità
formale, prodotte dalla commissione in data 24
febbraio 2012;

Atteso che, a conclusione della valutazione di
ammissibilità:
- delle n. 4 istanze presentate nell’ambito dell’Av-

viso FG/07/2011 “Aiuti per l’assunzione con
contratto a tempo indeterminato di lavoratori in
mobilità non in deroga, o che hanno cessato
un’attività imprenditoriale senza sostegno al red-
dito e senza un impiego regolarmente retribuito”
n. 4 istanze sono risultate ammissibili;

- delle n. 1 istanze presentate nell’ambito dell’Av-
viso FG/08/2011 “Aiuti per l’assunzione con
contratto a tempo indeterminato di inoccupati e
disoccupati laureati fino a 34 anni” n. 1 istanze
sono risultate non ammissibili;

- delle n. 2 istanze presentate nell’ambito dell’Av-
viso FG/09/2011 “Aiuti per l’assunzione con
contratto a tempo indeterminato di disoccupati
over 45” n. 2 istanze sono risultate ammissibili;
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Visti il Decreto Presidenziale n° 1 del 13 gennaio
2012 e di affidamento ad interim al dott. Francesco
Mercurio, coordinatore dell’Area 4, dell’incarico
gestionale in materia di Formazione Professionale;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 91/18 del
17 gennaio 2012, del Responsabile d’area dott.
Francesco Mercurio di delega alla dott.ssa Luisa
Maraschiello di alcune funzioni dirigenziali in
materia di Formazione professionale ai sensi del-
l’art. 17, comma 1)bis del D.Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n.
236 del 27 luglio 2011, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il piano esecutivo di
gestione (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2011;

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n. 6
“Progettazione degli interventi previsti in fase di
pianificazione (azioni residue 2008-2010 e azioni
2011 POR Puglia FSE 2007-2013”;

Visto l’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 267/2000
che autorizza all’esercizio provvisorio nelle more
dell’approvazione del bilancio di previsione per

l’esercizio finanziario 2012 da parte del Consiglio
Provinciale;

Vista la disponibilità esistente sui capitoli
previsti in bilancio ed attribuiti per la gestione
del settore;

Visto il Regolamento di Contabilità; Visto lo Sta-
tuto dell’Ente;

Tutto ciò premesso;

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati, di:

• approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità delle domande pervenute a
seguito della pubblicazione sul BURP n. 164
Supplemento 1 del 20/10/2011 degli avvisi
FG/07/2011, FG/08/2011 e FG/09/2011 qui di
seguito riportate:

Prog Data 
arrivo 

Ora 
arrivo Prot. Azienda Esito Punt. Finanaz. Motivo esclusione 

Avviso FG/07/2011 
1 10/11/11 11:45 75229 Vece Maria Angela ammesso 560 € 10.000,00 === 

2 23/11/11 10:18 75517 V.A.M. di Marano 
Vincenzo ammesso 425 € 9.000,00 === 

3 30/12/11 11:00 456 Ferrazzano Luigi ammesso 385 € 10.000,00 === 

4 10/02/12 10:20 9906 Tabaccheria 
Melchionna Grazia ammesso 485 € 9.653,55 === 

Avviso FG/08/2011 

1 06/12/11 10:00 79087 Info Daunia Soc. 
coop. 

non 
ammesso === === 

Lavoratore da 
assumere entro il 3° 
grado di parentela 

Avviso FG/09/2011 

1 30/12/11 11:00 454 Ferrazzano Luigi  
ditta individuale ammesso 500 € 10.000,00 === 

2 10/02/12 10:21 9904 Metan Bar di 
Fabricatore Lorenzo ammesso 635 € 9.653,55 === 
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• di ammettere al finanziamento, fino all’am-
montare delle somme stanziate, i seguenti pro-
getti per l’importo massimo a fianco di ciascuno
di essi indicato;

• di dare atto che le somma di euro 58.307,10
risulta già impegnata al capitolo 165100 nel
seguente modo:
- euro 38.653,55 impegno n. 2144/sub5 RR.PP.

2009;
- euro 15.000,00 impegno n. 2144/sub6 RR.PP.

2009;
- euro 4.653,55 impegno n. 1257/sub7 RR.PP.

2010;

• disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94.

Il Dirigente f.f.
Dott.ssa Luisa Maraschiello

_________________________

ASL BT

Avviso pubblico per incarichi provvisori nei Pre-
sidi di continuità assistenziale. Rettifica.

L’anno duemiladodici il giorno quindici del mese
di febbraio in Andria, nella sede dell’Azienda Sani-
taria Locale BT alla via Fornaci, n. 201

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e succes-
sive integrazioni e modificazioni;

Vista la Legge Regionale 28/12/1994 n. 36;

Vista la Legge Regionale 30/12/1994 n. 38;

Vista la Legge Regionale 12/08/2005 n. 11;

Vista la Legge Regionale 28/12/2006 n. 39; 

Vista la Legge Regionale 25/02/2010 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
28/06/2011 n. 1474;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
15/11/2011 n. 2505;

Il segretario attesta la regolarità formale del pre-
sente provvedimento.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento Dott.ssa Mariagrazia
Capogna e su proposta del Dirigente responsabile
dell’ASL BT / Area Personale / Convenzioni il
quale attesta la legittimità e conformità della pro-
posta alla vigente normativa comunitaria, nazionale
e regionale

PREMESSO CHE
- Con deliberazione n. 189 del 16/12/2011 veniva

adottato l’avviso per il conferimento di incarichi
convenzionali provvisori e di sostituzione nei
Presidi di Continuità Assistenziale ASL BT, ai
sensi dell’ACN del 29/07/2009, nel quale si fa
riferimento alla graduatoria di Medicina Generale
definitiva dell’anno 2010, pubblicata sul BURP n.
140 del 12/09/2011;

- la Regione Puglia ha proceduto alla pubblica-
zione della graduatoria definitiva di Medicina
Generale valevole per l’anno 2011 sul BURP n.
11 del 24/01/2012 mentre l’avviso anzidetto è
stato pubblicato sul BURP n. 16 del 02/02/2012;

- la graduatoria dell’anno 2011 sostituisce in toto
quella dell’anno 2010, e che pertanto hanno titolo
a partecipare all’avviso di cui all’oggetto i Medici
iscritti nella graduatoria regionale definitiva di
medicina generale valevole per l’anno 2011, pub-
blicata sul BURP n.11 del 24/01/2012;

RITENUTO, pertanto, opportuno ed urgente per
i motivi suesposti, rettificare la deliberazione n. 189
del 16/12/2011 e dover pubblicare sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia l’allegato avviso
pubblico, che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, per il conferimento di
incarichi di sostituzione e provvisori nel Servizio di
Continuità Assistenziale, ai sensi della normativa
vigente in materia;
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Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Ammi-
nistrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. RETTIFICARE la deliberazione n.189 del
16/12/2011 nella parte relativa al punto 1 del-
l’allegato avviso, più specificatamente nella
parte riferita ai requisiti di partecipazione,
ovvero essere iscritti nella graduatoria regionale
definitiva di medicina generale valevole per
l’anno 2011, pubblicata sul BURP n.11 del
24/01/2012;

2. CONFERMARE tutto quant’altro riportato e
non modificato nella deliberazione n. 189 del
16/12/2011;

3. DISPORRE la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia dell’allegato
avviso pubblico, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per la
formazione, con i criteri di cui all’art.70 del-
l’ACN del 29/07/2009 e delle disposizioni
regionali vigenti in materia, di graduatorie

aziendali di disponibilità, per il conferimento di
incarichi di sostituzione e provvisori nei presidi
di continuità assistenziale della Azienda Sani-
taria Locale BT;

4. DARE ATTO che gli oneri finanziari derivanti
dall’esecuzione del presente provvedimento
sono ricompresi nelle previsioni di spesa del
corrente bilancio aziendale;

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa comunitaria, nazionale e regionale e che
il presente schema di provvedimento, predisposto
dall’Ufficio ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte della Direzione Generale è conforme alle
risultanze istruttorie.

Spesa Prevista:
Anno di Competenza: Oneri
Prosecuzione: Sviluppo: Totale:

Il responsabile del procedimento
Dott.ssa Mariagrazia Capogna

Il Dirigente Proponente Il Direttore dell’Area
Dott.ssa Daniela Prudente Dott. Vincenzo Piazzolla

Il Direttore Amministrativo Il Direttore Sanitario
Dott. Bernardo Capozzolo Dott. Antonio Sanguedolce
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PUGLIA
AZIENDA SANITARIA LOCALE BT

(Andria - Barletta - Bisceglie - Canosa di Puglia -é Margherita di Savoia - Minervino Murge
San Ferdinando di Puglia - Spinazzola - Trani - Trinitapoli)

76123 ANDRIA

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI SOSTITUZIONE 
E PROVVISORI NEI PRESIDI DI CONTINUITA’ASSISTENZIALE - ASL BT - 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale ASL BT n. 183 del 15/02/2012, di rettifica della
deliberazione n. 189 del 16/12/2011, è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di apposite graduatorie ed elenchi separati, validi per il conferimento di incarichi con-
venzionali provvisori e di sostituzione nell’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale di questa Azienda,
ai sensi del Capo III dell’ACN del 29/07/2009 e delle Norme Regionali di riferimento.

Hanno titolo a partecipare all’avviso in argomento:
1. i Medici iscritti nella graduatoria regionale definitiva di medicina generale valevole per l’anno 2011, pub-

blicata sul BURP n.11 del 24/01/2012, per l’inserimento nella graduatoria aziendale di disponibilità di cui
all’art. 70 dell’ACN del 29/07/2009 ed agli art. 42 e 43 della DGR del 12/02/2010;

2. in subordine, i Medici non inclusi nella graduatoria regionale valevole per l’anno 2011 in possesso dei
requisiti di cui alla Norma Transitoria n. 4 e Norma Finale n. 5 dell’Accordo innanzi richiamato, per l’in-
serimento in appositi elenchi separati utilizzabili solo in mancanza di medici disponibili inseriti nella gra-
duatoria aziendale ed in presenza di obiettive difficoltà di organizzazione del servizio.

I Medici interessati alla inclusione nella citata graduatoria ed elenchi separati dovranno inviare apposita
istanza in bollo da euro 14,62, corredata di fotocopia di un valido documento di riconoscimento, indirizzata al
Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale BT, Via Fornaci, n. 201, 76123 Andria, entro e non oltre il
decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Nelle domande di ammissione all’avviso, che dovranno formularsi come da schema esemplificativo alle-
gato al presente bando, gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR
28/12/2000, n.445 e successive modificazioni ed integrazioni, a pena di esclusione: i dati anagrafici, il luogo
di residenza, indirizzo, recapito telefonico, indirizzo e-mail, il voto, l’anzianità di laurea, il numero di posi-
zione eventualmente occupato nella graduatoria regionale definitiva innanzi richiamata, con il relativo pun-
teggio, e tutte le attività in via di svolgimento, a qualsiasi titolo, anche precarie.

Delle domande presentate dai medici inseriti nella graduatoria regionale di settore valevole per l’anno 2011
pubblicata sul BURP n. 11/2012 saranno predisposte, con i criteri di cui all’ACN del 29/07/2009, a norma
delle disposizioni regionali vigenti materia e sulla base del punteggio acquisito da ciascun concorrente, una
graduatoria contenente i nominativi dei medici residenti nel territorio della ASL BT, nonché una ulteriore gra-
duatoria dei medici residenti nel territorio di altre Aziende, che sarà utilizzata solo in caso di indisponibilità di
tutti i medici residenti nel territorio di competenza.

Delle domande presentate dai medici aspiranti agli incarichi provvisori ex Norma Transitoria n.4 e Norma
Finale n. 5 dell’ACN del 29/07/2009, saranno predisposti appositi elenchi separati, graduati nell’ordine della
minore età al conseguimento del diploma di laurea, del voto di laurea, dell’anzianità di laurea, con priorità per
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coloro che non detengano alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato, e saranno utilizzati solo in
caso di indisponibilità di tutti i medici inseriti nella vigente graduatoria regionale per l’anno 2011 e con i cri-
teri e le priorità previste nell’Accordo innanzi richiamato.

I dati personali forniti dai Concorrenti, a seguito della presente procedura, verranno trattati nel rispetto di
quanto previsto dalla Legge n.675/96 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per quanto altro non previsto dal presente Bando, si fa riferimento alle disposizioni che regolano i rapporti
con i medici di medicina generale convenzionata.

L’ASL BT si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare, in tutto
o in parte, il presente avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa o diritto.

N.B.: Gli interessati che abbiano già presentato domanda di partecipazione all’avviso pubblicato sul BURP
n. 16 del 02/02/2012 non devono riprodurre la stessa che sarà valida anche ai sensi del successivo avviso, ad
eccezione dell’ipotesi in cui sia necessario comunicare una variazione di status rispetto al termine finale di
presentazione della precedente domanda.

Il Direttore Area Gestione del Personale
Dott. Vincenzo Piazzolla

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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ASL BR

Avviso pubblico per Amministratore unico nella
Società “Sanitaservice ASL BR srl uniperso-
nale”. 

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che occorre procedere, secondo gli indirizzi dati
dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n.
2477 del 15 dicembre 2009 come modificata ed
integrata dalla Deliberazione n. 939 del 31 marzo
2010 e dalle disposizioni dettate con nota prot.
24/544/SP del 21.12.2011, alla nomina dell’Ammi-
nistratore Unico esterno della Società, strumentale
alle attività dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi,
a totale partecipazione pubblica, denomina: “SANI-
TASERVICE ASL BR srl unipersonale”.

Gli interessati dovranno far pervenire presso
l’Ufficio Protocollo Generale dell’Azienda ASL
BR sito in Brindisi alla Via Napoli n. 8 o tramite
Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it: entro e
non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia proposta di candidatura indirizzata
al Direttore Generale della ASL BR autocertifi-
cando nei modi e nei termini di legge:
a) dati anagrafici e residenza;
b) cittadinanza italiana; tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea, fatte salve le eccezioni stabilite dal
D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174;

c) diritti politici;
d) di non aver riportato condanne penali né di avere

procedimenti penali in corso (in caso contrario
indicare quali);

e) di non essere stato/a dichiarato/a interdetto/a o
sottoposto/a a misure che escludono, secondo le
norme vigenti, la costituzione del rapporto di
impiego con la Pubblica Amministrazione, né di
trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità;

f) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a o
licenziato/a dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione, né essere stato/a dichiarato/a
decaduto/a da altro impiego pubblico;

g) titolo di studio: laurea, ovvero laurea speciali-
stica per i corsi di nuovo ordinamento in disci-
pline economiche o giuridiche;

h) master di primo e secondo livello in materia di
Organizzazione e gestione delle aziende sani-
tarie, di management dei servizi sanitari, eco-
nomia e gestione dei servizi sanitari o equiva-
lenti. Tali titoli costituiranno oggetto di valuta-
zione del profilo professionale del candidato ma
non condizione per la idoneità al conferimento
dell’incarico;

i) possesso di esperienza almeno esperienza
almeno triennale quale dirigente, con autonomia
di gestione di personale e risorse economiche
nell’ambito di aziende, enti ed istituti pubblici e
privati del SSN o, alternativamente, esperienza
almeno triennale quale amministratore unico,
amministratore delegato ovvero direttore del
personale di aziende private di servizi ovvero di
aziende private che comunque abbiano gestito
personale dipendente per non meno di 400 unità
per esercizio finanziario;

Alla proposta di candidatura dovrà essere alle-
gato un curriculum vitae et studiorum sottoscritto
dalla persona interessata che indichi il possesso dei
requisiti di cui sopra.

All’Amministratore Unico spetta il compenso
omnicomprensivo pari alla retribuzione lorda di
Dirigente Amministrativo di Struttura Complessa di
Azienda Sanitaria calcolato in C 75.807,42 annue.

La nomina avverrà ad insindacabile giudizio del
Direttore Generale sulla base della competenza e
della esperienza rilevabile dai curricula presentati.

Si rende noto, inoltre, che con il presente avviso
non è posta in essere alcuna procedura concorsuale
o paraconcorsuale, non sono previste graduatorie,
attribuzione di punteggio o altre classificazioni di
merito. Questa Amministrazione, inoltre, si riserva
di sospendere o revocare, a suo insindacabile giu-
dizio, il presente avviso, senza che possa essere
avanzata dai partecipanti, alcuna pretesa.

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti
eventualmente allegati, ai sensi del Decreto Legi-
slativo 30.06.2003 n. 196 pubblicato sulla G.U.R.I.
n. 174 del 29 luglio 2003.
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Ai sensi del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196,
il trattamento dei dati personali sarà improntato a
liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei
candidati e della loro riservatezza.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
o tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipenda da inesatta indicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva comunicazione di variazioni di indi-
rizzo o per eventuali disguidi o ritardi postali.

Per informazioni rivolgersi al Responsabile del
Procedimento Dott.ssa Elisabetta Esposito Diri-
gente dell’U.O. Segreteria Direzionale ASL BR,
0831 536710 - Direzioneamministrativa@asl.brin-
disi.it

Brindisi, lì 22 marzo 2012

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea

_________________________

ASL BR

Avviso di mobilità regionale per posti di Diri-
gente Medico discipline diverse. 

In esecuzione della deliberazione n. 395 del
27.02.2012 è indetto avviso di mobilità regionale,
per la copertura di:

2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA
DISCIPLINA DI CHIRURGIA GENERALE

2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA
DISCIPLINA DI GERIATRIA

Requisiti di partecipazione 
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:
1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Regionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel
profilo di Dirigente Medico delle discipline in
argomento ed aver superato, alla scadenza del
presente bando, il prescritto periodo di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni pro-
prie del profilo di appartenenza senza limita-
zione e/o prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale - Via
Napoli 8, 72011 Brindisi - Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in

servizio;
- l’avvenuto superamento del periodo di prova
- il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza. Il
candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di man-
cata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza
di cui alla sopraindicata lettera a)
Per le finalità connesse e consequenziali al pro-

cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

- certificato di servizio rilasciato dall’Azienda o
Ente di appartenenza dal quale risulti il supera-
mento del periodo di prova;

- certificato di idoneità fisica rilasciato dal medico
competente dell’Azienda o Ente di appartenenza;

- tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare, ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale, datato e fir-
mato.
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I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n.445). Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

- elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichia-
razioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda si
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri-
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ri-
conoscimento del sottoscritto. In caso contrario la
sottoscrizione deve essere effettuata dall’interes-
sato in presenza del dipendente dell’Area Gestione
del Personale di questa Azienda addetto a tale com-
pito. Si precisa comunque che in caso di dichiara-
zione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione
e/o titoli che possono dar luogo anche a valuta-
zione, l’interessato è tenuto a specificare con esat-
tezza tutti gli elementi ed i dati necessari a determi-

nare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibi-
lità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo pro-
fessionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto
di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del ser-
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

In caso di più domande rispetto ai posti disponi-
bili, l’Azienda procederà ad una valutazione posi-
tiva e comparata da effettuarsi in base al curriculum
di carriera e professionale dei dipendenti interes-
sati, applicando i criteri di valutazione previsti dal
D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D.L.gs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., all’art. 19,
comma 5, della L.R. 25.02.2010 n. 4, all’art. 2 della
L.R. 24.09.2010 n. 12 e all’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica e vete-
rinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area

Gestione del Personale di questa Azienda - Tel.
0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR 

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Die-
tista. 

In esecuzione della deliberazione n. 394 del
27.02.2012 è bandito avviso pubblico, per titoli e
colloquio, per il conferimento di un incarico a
tempo determinato di:

COLLABORATORE PROFESSIONALE
SANITARIO - DIETISTA

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. Area di Comparto

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’ avviso pubblico coloro

che sono in possesso dei seguenti requisiti: Requi-
siti generali:
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

- idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
- diploma universitario di Dietista conseguito ai

sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs 30.12.1992
n. 502 e successive modificazioni, ovvero
diploma conseguito in base al precedente ordina-
mento riconosciuto equipollente, ai sensi delle
vigenti disposizioni, al diploma universitario ai
fini dell’esercizio dell’attività professionale e del-
l’accesso ai pubblici uffici;

- iscrizione all’albo professionale, ove richiesto per
l’esercizio professionale.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati
a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo
contratto collettivo.

I requisiti per la partecipazione all’avviso pub-
blico devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine stabilito dal presente bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. 

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso pubblico gli inte-
ressati devono presentare, entro il ventesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia, domanda di partecipazione, redatta in
carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale - Via Napoli 8, 72100 Brindisi - Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune d’iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro
non iscrizione o della cancellazione dalle liste

medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze e preferenze.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a)

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) diploma universitario o equipollente;
2) certificato di iscrizione all’albo professionale,

ove richiesto per l’esercizio professionale;
3) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.
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I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000
n.445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del
D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;

4) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria Locale si riserva la facoltà di verificare la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal
candidato, con le modalità e nei termini previsti
dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale di questa Azienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a determinare il
possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibi-
lità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo profes-
sionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del ser-
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.
Punteggio titoli e colloquio 

Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 27.03.2001 n. 220 i
punteggi per i titoli e per il colloquio sono così
ripartiti:
- 40 punti per i titoli
- 30 punti per il colloquio.

La ripartizione dei punti tra le varie categorie di
titoli è così stabilita:
a) 20 punti per titoli di carriera
b) 6 punti per titoli accademici e di studio
c) 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
d) 9 punti per curriculum formativo e professio-

nale.

In sede di assegnazione dei punteggi saranno
tenuti presenti, in particolare. le seguenti specifiche
conoscenze e competenze nel campo della nutri-
zione pediatrica e dell’obesità in età pediatrica:
- partecipazione attiva a progetti nazionali o

europei dedicati alla prevenzione dell’obesità in
età pediatrica

- tirocinio pratico presso i Servizi di igiene degli
alimenti e nutrizione del S.S.N., specificatamente
nell’area funzionale di Igiene della nutrizione

- tirocinio pratico presso ambulatori di nutrizione
pediatrica

- pubblicazioni (articoli o abstracts) su riviste
nazionali o internazionali sul tema dell’obesità in
età pediatrica

- partecipazione come uditore a corsi di aggiorna-
mento, congressi riguardanti l’obesità in generale
ed in particolare in età pediatrica.
La partecipazione all’avviso pubblico implica da

parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.
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L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.P.R. 20.12.1979, n. 761, al Decreto
Leg.vo 30.12.1992 n. 502 e s.m.i., all’art. 9 della
legge 20.05.85 n. 207 e s.m.i., al D. Lgs.
30.03.2001 n. 165 e s.m.i., al D.Lgs. 06.09.2001, n.

368, al D.P.R. 27.03.2001 n. 220, al D.P.R.
09.05.1994 n. 487 e al C.C.N.L. Area di Comparto
20.09.2001 integrativo del C.C.N.L. 07.04.1999.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area

Gestione del Personale di questa Azienda - Tel.
0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr. Paola Ciannamea
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ASL FG

Avviso pubblico di mobilità regionale per Diri-
gente Medico disciplina Ortopedia e Traumato-
logia. 

In esecuzione della deliberazione n. 136 del
02/02/2012, è indetto avviso pubblico di mobilità in
ambito della Regione Puglia, per titoli e prova col-
loquio, per la formulazione di graduatoria per la
copertura di posti vacanti di Dirigente Medico
disciplina Ortopedia e “Traumatologia.

La procedura e le modalità di espletamento del
suddetto Avviso Pubblico sono quelle previste dal
combinato disposto dell’art. 20 del CCNL per
l’Area della Dirigenza Medica del 08.06.2000,
nonché dell’art. 2, comma 2 della Legge Regionale
n. 12/2000.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso sono i seguenti:

REQUISITI GENERALI
A) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

B) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI 
1) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeter-

minato, con superamento del periodo di prova,
presso un’Azienda Sanitaria o Ente del Servizio
Sanitario Regionale con il profilo di Dirigente
Medico disciplina Ortopedia e Traumatologia o
disciplina equipollente o affine.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE 

Per essere ammessi all’Avviso Pubblico, gli aspi-
ranti devono far pervenire, esclusivamente a mezzo
servizio postale, entro e non oltre il 15° giorno suc-
cessivamente a quello della sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice indirizzata al Direttore
Generale dell’ASL Provinciale di Foggia - U.O.
Concorsi e Assunzioni-Piazza Libertà, 1 - 71121
Foggia. Qualora detto giorno sia festivo, il termine

è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
E’ escluso qualsiasi altro mezzo di invio o presenta-
zione della domanda.

La domanda si considera prodotta in tempo utile
anche se spedita entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro e data dell’Ufficio
Postale accettante. L’eventuale riserva di invio suc-
cessivo di documenti o titoli è priva di effetti e i
documenti e i titoli inviati successivamente alla
data di scadenza dei termini per la presentazione
delle domande, non saranno presi in considera-
zione.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni
responsabilità per dispersioni di notizie dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’a-
spirante o da mancato oppure tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non immutabili a colpe dell’Amministra-
zione stessa.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE 

Nella domanda di partecipazione gli aspiranti
devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita, la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equipol-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,

ovvero i motivi (ella mancata iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime:

d) le eventuali condanne penali riportate e i proce-
dimenti penali eventualmente in corso;

e) di non essere stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso Pub-
bliche Amministrazioni:

f) l’Azienda AS L o Ospedaliera di appartenenza, i
servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.
30.06.2003, n. 196.

La mancanza della firma e la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione. determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.
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Al fine della valutazione dei titoli, alla domanda
deve essere allegato un Curriculum formativo e
professionale autocertificato ai sensi delle disposi-
zioni di legge, redatto in carta semplice, datato e fir-
mato, con la specificazione delle attività professio-
nali rese.

A tali ultimi fini, i candidati dovranno allegare,
pena esclusione, copia di un documento valido di
identità.

Alla domanda dovrà, altresì, essere allegato un
elenco in carta semplice e in triplice copia, datato e
firmato dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere autocertificati nei casi e nei
limiti previsti dalla normativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella
consapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato, non saranno ritenute valide: In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinché questa
Azienda sia posta nelle condizioni di poter determi-
nare con certezza il possesso dei requisiti.

I candidati dovranno, in calce alla domanda,
autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati per le
finalità proprie della procedura di reclutamento.

Coloro che hanno già presentato la domanda di
trasferimento a questa Azienda anteriormente alla
data del presente avviso, dovranno presentare una
nuova domanda entro i termini e con le modalità
innanzi indicate.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
L’Azienda con apposito provvedimento del

Direttore Generale, dispone l’ammissione di coloro
che presenteranno domanda di partecipazione
all’Avviso di Mobilità previo accertamento del pos-
sesso dei requisiti richiesti.

VALUTAZIONE DEI TITOLI DI CARRIERA
Il punteggio complessivo a disposizione della

Commissione è di punti 50 da ripartire come segue:
Punti 20 per titoli di cui:
a) titoli di carriera punti 10
b) i titoli accademici e di studio punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4
Punti 30 per la prova colloquio

Gli aspiranti alla mobilità dovranno sostenere
una prova colloquio volta a valutare la professiona-
lità e la competenza acquisita nell’Azienda di pro-
venienza, anche in relazione alla specifica necessità
di questa Azienda.

Ai candidati che saranno ammessi alla procedura
di cui si tratta sarà comunicato con lettera racco-
mandata A.R. la data e il luogo dell’espletamento
della prova colloquio.

Per l’inserimento nella graduatoria degli idonei,
gli aspiranti dovranno riportare alla prova colloquio
la valutazione espressa, in termini numerici, un
punteggio non inferiore a 21/30.

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione Esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale dell’Azienda ed è composta da:

Presidente 
Il Direttore della Struttura Complessa interessata

o Direttore di disciplina equipollente; 

Componenti
Due Dirigenti. dipendenti dell’Azienda, della

disciplina oggetto della mobilità o di disciplina
equipollente;

Segretario 
Un funzionario dell’Azienda del ruolo ammini-

strativo assegnato alla struttura”Concorsi e Assun-
zioni Gestione del Ruolo.

GRADUATORIA DI MERITO 
Ultimati i lavori, la Commissione, sulla base dei

criteri sopra riportati, stilerà una graduatoria di
merito dei candidati dichiarati idonei e successiva-
mente il Direttore Generale provvederà, all’appro-
vazione della stessa.

La graduatoria di merito avrà validità per tutto il
periodo di vigenza della Legge Regionale n.
12/2010 e potrà essere utilizzata per altri posti che
si renderanno successivamente vacanti.

Per quanto non espressamente specificato nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni,
dai DD.Lgs. nn. 165/2001 e 368/2001 da DPR
483/97 nonché dal CCNL dell’Area della Dirigenza
Medica.
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L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio di modificare, prorogare.
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo indeterminato di coloro
che saranno dichiarati vincitori del presente Avviso
Pubblico è, in ogni caso, subordinata al rispetto
delle vigenti norme nazionali e regionali in materia
di contenimento della spesa.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa, saranno trattati nel rispetto del D.Lgs
196/2003 per le finalità relative all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale-11.0.
Concorsi e Assunzioni Gestione del Ruolo-Corso
Giannone, 1 - Foggia - telef. 0881/884998-997-996.

Il Direttore Generale
Dott. Ruggiero Castrignanò

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso di sorteggio commissione concorso pub-
blico per posti di Dirigente Medico discipline
diverse. 

SI RENDE NOTO

che il sorteggio dai ruoli nominativi regionali,
dei Componenti delle Commissioni esaminatrici
dei concorsi pubblici sotto indicati, sarà effettuato -
da parte dell’apposita Commissione di sorteggio,
all’uopo costituita - alle ore 9,00 del 30° giorno
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - presso
gli Uffici dell’Area per le Politiche del Personale
dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali
Riuniti”, Viale Pinto - Foggia:

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale;

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Neonatologia e Terapia Intensiva
neonatale;

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 3 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Ematologia;

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Neurochirurgia;

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico -
disciplina: Endocrinologia;

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico -
disciplina: Medicina Interna;

- Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Farmacista
- disciplina: Farmacia Ospedaliera.

Il presente avviso vale come notifica agli interes-
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 co. 3 del
D.P.R. 10/12/1997, n. 483.

Il Dirigente Amministrativo
U.O. Concorsi, Assunzioni e gestione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Luigi Granieri

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per Dirigente Medico struttura
complessa Chirurgia pediatrica. 

In esecuzione della deliberazione n. 49 del 22
febbraio 2012, è indetto Avviso Pubblico, per titoli
e prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato e/o per ragioni sosti-
tutive di Dirigente Medico per la Struttura com-
plessa di Chirurgia Pediatrica.
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REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Medici
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina: Chirurgia

Pediatrica o in disciplina equipollente o affine,
fatto salvo quanto previsto dall’art. 56, comma
1° del D.P.R. n. 483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione ai- concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento tramite il servizio postale all’Azienda Ospe-
daliera “Ospedale Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia, entro e non oltre il 15° giorno successivo a
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, apposita domanda in
carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa
fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.
30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

L’amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda nè per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Per quanto attiene ai requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso nella domanda di parteci-
pazione.

I candidati devono, altresì, allegare le certifica-
zioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
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sentare agli effetti della valutazione di merito e
della formulazione della graduatoria.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonché, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della legge n. 968/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge.
Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. 08/08/1991
n. 257, la certificazione deve riportare, ai fini del-
l’assegnazione dello specifico punteggio, l’indica-
zione del loro conseguimento ai sensi della norma
medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni
dell’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n.
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto, in caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice, datato e firmato ivi compreso un elenco
in carta semplice ed in triplice copia, datato e fir-
mato dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella
consapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinché questa
Amministrazione sia posta nelle condizioni di poter
deteinlinare con certezza il possesso dei requisiti.

Commissione valutatrice
La Commissione valutatrice, nominata con deli-

berazione del Direttore Generale, sarà così com-
posta:

Presidente:
Direttore Responsabile della S.C. di Chirurgia

Pediatrica;

Commissari:
due Dirigenti Medici assegnati alla S.C. di Chi-

rurgia Pediatrica;

Segretario:
un funzionario amministrativo dipendente del-

l’Azienda assegnato alla struttura “concorsi, assun-
zioni e gestione della d.o.”.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

- punti 20 per i titoli;
- punti 80 per la prova colloquio.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R. 10/12/1997, n.483, così come di seguito
indicato:
punti 10 per i titoli di carriera;
punti 3 per i titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professionale.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale.

Ai candidati non ammessi sarà data comunica-
zione mediante raccomandata con avviso di ricevi-
mento con l’indicazione dei motivi della esclu-
sione.

L’ammissione dei candidati sarà formalizzata
con determinazione del Direttore dell’Area per le
Politiche del Personale.

I candidati ammessi saranno convocati venti
giorni prima della prova colloquio con lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento.

Per essere ammesso alla graduatoria finale, il
candidato dovrà riportare nella prova colloquio una
valutazione di sufficienza espressa, in termini
numerici, in un punteggio di almeno 56/80.

La graduatoria, approvata con deliberazione del
Direttore Generale, sarà formulata secondo l’ordine
dei punteggi riportati, derivanti dalla somma di
quello relativo ai titoli e quello relativo alla prova
colloquio.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n. 502/92 e successive modifica-
zioni, dai DD.Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal
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D.P.R. n. 483/97, dal D.P.R. n. 445/2000, nonché
dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia. Responsabile del procedimento Sig. Luigi
Granieri - Assistente Amministrativo - tel.
0881/733705 - fax 733897.

Il Dirigente Amministrativo
U.O. Concorsi, Assunzioni e gestione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Luigi Granieri

_________________________

GAL - GARGANO

BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTA-
ZIONE DI DOMANDE DI AIUTO - Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311 azioni 1 e 4: Appro-
vazione graduatoria punteggi delle domande di
aiuto pervenute al 27/12/2011 - Misura 311
azione 2 e 3: Approvazione graduatoria punteggi
delle domande di aiuto pervenute al 29/12/2011 -
Misura 313 azione 4 5: Approvazione gradua-
toria punteggi delle domande di aiuto pervenute
al 29/12/2011- Chiusura bando Misura 313
azione 5 per esaurimento contributo pubblico -
Misura 311 azione 1 e 4: Approvazione gradua-
toria definitiva dei punteggi a seguito di accogli-
mento dei ricorsi gerarchici.

Il giorno 20 del mese di febbraio dell’anno 2012,
alle ore 10,00, presso la sede sociale in Monte
Sant’Angelo, si è riunito il Consiglio di Ammini-

strazione del Gal Gargano, previa regolare convo-
cazione, nelle persone:

_________________________
Componente CdA Presente Assente_________________________
Schiavone Francesco
Presidente X_________________________
Ricucci Alfredo - Consigliere X_________________________
Falcone Rossella - Consigliere X_________________________
Di Iasio Biagio - Vice Presidente X_________________________
Manzo Domenico Pio
Consigliere X_________________________
Miglionico Giuseppe
Consigliere X_________________________
Fini Vincenzo - Consigliere X_________________________
Giuffreda Antonio - Consigliere X_________________________
Raffaela Malerba
Sindaco-Presidente X_________________________
Maria Soccio - Sindaco X_________________________
Pietro Bergantino - Sindaco X_________________________

Il Presidente, accertata la presenza della maggio-
ranza dei componenti del C.d.A., dichiara valida la
seduta e chiama a fungere da segretario verbaliz-
zante il direttore dott. N. Abatantuono. Comunica
che i Consiglieri assenti hanno giustificato l’as-
senza.

ORDINE DEL GIORNO

Omissis

7. Bando Misura 311 azione 1 e 4: approvazione
graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto
pervenute alla scadenza del 27/12/2011;

8. Bando Misura 311 azione 2 e 3: approvazione
graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto
pervenute alla scadenza del 29/12/2011;

9. Bando Misura 313 azione 4 e 5: approvazione
graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto
pervenute alla scadenza del 29/12/2011;
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10. Chiusura bando Misura 313 azione 5 per esauri-

mento contributo pubblico disponibile;

Omissis

16. Misura 311 azioni 1 e 4: approvazione gradua-

toria definitiva dei punteggi a seguito di acco-

glimento di ricorsi gerarchici;

Omissis

7. Bando Misura 311 azione 1 e 4: approvazione
graduatoria dei punteggi delle domande di
aiuto pervenute alla scadenza del 27/12/2011;

Il Presidente comunica che a seguito della sca-
denza del bando della Misura 311 azione 1 e 4 del
27/12/2012 le domande di aiuto pervenute sono
state istruite dalla CTV per l’attribuzione del pun-
teggio così come previsto dal Bando stesso. La gra-
duatoria dei punteggi redatta dalla CTV e vistata dal
Direttore viene sottoposta all’approvazione del
CDA.

Azione 1_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 PRENCIPE Davide Matteo 94751159222 PRNDDM84A06F952H 11 66.004,27_____________________________________________________
2 TANCREDI Antonio 94751161251 TNCNTN88H13H985R 11 76.450,00_____________________________________________________
3 MAFROLLA Mario 94751154942 MFRMRA74A11H926P 11 79.438,77_____________________________________________________
4 Az. Agr. Palagano 

di Tonti G. & C. 94751157325 03358700718 11 149.800,00_____________________________________________________

Azione 4_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 MAFROLLA Mario 94751154942 MFRMRA74A11H926P 11 27.065,50_____________________________________________________

Il CDA, preso atto delle graduatorie dei punteggi relative alla Misura 311 azione 1 e 4 redatte dalla CTV e
vistate dal Direttore, la approva e essendoci disponibilità finanziaria dispone l’istruttoria di tutte le domande
secondo l’ordine di graduatoria.

8. Bando Misura 311 azione 2 e 3: approvazione graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto per-
venute alla scadenza del 29/12/2011;

Il Presidente comunica che a seguito della scadenza del bando della Misura 311 azione 2 e 3 del 29/12/2012
le domande di aiuto pervenute sono state istruite dalla CTV per l’attribuzione del punteggio così come previsto
dal Bando stesso. Per l’azione 3 non sono pervenute domande di aiuto. La graduatoria dei punteggi relativa
all’azione 2, redatta dalla CTV e vistata dal Direttore, viene sottoposta all’approvazione del CDA.

Azione 2_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 MAFROLLA Mario 94751153167 MFRMRA74A11H926P 11 55.000,00_____________________________________________________
2 Az. Agr. Palagano 

di Tonti G. & C. 94751157309 03358700718 10 74.946,24_____________________________________________________
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Il CDA, preso atto delle graduatorie dei punteggi relative alla Misura 311 azione 2 redatta dalla CTV e
vistata dal Direttore, la approva e essendoci disponibilità finanziaria dispone l’istruttoria di tutte le domande
secondo l’ordine di graduatoria.

9. Bando Misura 313 azione 4 e 5: approvazione graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto per-
venute alla scadenza del 29/12/2011;

Il Presidente comunica che a seguito della scadenza del bando della Misura 313 azione 4 e 5 del 29/12/2012
le domande di aiuto pervenute sono state istruite dalla CTV per l’attribuzione del punteggio così come previsto
dal Bando stesso. La graduatoria dei punteggi redatta dalla CTV e vistata dal Direttore viene sottoposta all’ap-
provazione del CDA.

Azione 4_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 CAPPUCCI Paolo 94751163521 CPPPLA77E21H926S 8 32.560,00
2 PUSH di Gentile Felice 
Massimiliano 94751150973 GNTFCM68A09F915T 6 16.500,00_____________________________________________________

Azione 5_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 DANESE Maria Tommasa 94751161806 DNSMTM81B47H926A 13 62.802,43
2 MARINO Maria Gabriella 94751142533 MRNMGB42E58F839T 11 195.000,00
3 SERRILLI Angela Maria 94751162325 SRRNLM35T58H985J 10 171.880,18
4 CAPPUCCI Paolo 94751163521 CPPPLA77E21H926S 8 167.667,40
5 SOLUMAR S.R.L. 94751161236 03734130713 7 28.575,86_____________________________________________________

Il CDA, preso atto delle graduatorie dei punteggi relative alla Misura 313 azione 4 e 5 redatte dalla CTV e
vistate dal Direttore, le approva dando mandato al Direttore di istruire le pratiche in ordine di graduatoria ed
base alla disponibilità finanziaria.

10.Chiusura bando Misura 313 azione 5 per esaurimento contributo pubblico disponibile;
Il Presidente comunica che a seguito della presentazione delle domande di aiuto pervenute alla scadenza del

29 dicembre u.s. ed all’approvazione della graduatoria dei punteggi il contributo richiesto ha superato la
disponibilità finanziaria dell’azione 5 della Misura 313 e, pertanto, è necessario procedere alla chiusura defi-
nitiva del bando Misura 313 azione 5.

Il CDA approva la chiusura definitiva del Bando Misura 313 esclusivamente per l’azione 5.

16.Misura 311 azioni 1 e 4: approvazione graduatoria definitiva dei punteggi a seguito di accoglimento
di ricorsi gerarchici;

Il Direttore relaziona che alcune domande di aiuto relative alla Misura 311 azione 1 sono state dichiarate
irricevibili per carenza documentale dalla commissione nominata dal CDA, così come previsto dal bando pub-
blicato. Le ditte interessate hanno proposto ricorso gerarchico avverso l’irricevibilità. Il CDA, nella seduta del
12/11/2011, ha preso in esame i ricorsi ed ha deliberato di accoglierli dando mandato al Direttore di provve-
dere ad acquisire la documentazione mancante. A seguito dell’accoglimento del ricorso che ne ha acclarato la
ricevibilità, la C.T.V. ha provveduto ad istruire le domande di aiuto per l’attribuzione del punteggio ed al loro



9603Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

inserimento nella graduatoria delle domande presentate con scadenza 30/06/2011. Si propone, pertanto, l’ap-
provazione della seguente graduatoria definitiva della Misura 311 azione 1 e 4, modificata a seguito di acco-
glimento di ricorsi gerarchici:

Azione 1_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 D’ARNESE Antonella 94750845102 DRNNNL71T61I158C 16 149.224,13
2 BATTISTA Angela 9475082748 BTTNGL76S44H926J 16 147.252,12
3 VITILLO Grazia Pia 94750806757 VTLGZP72D52L842W 14 22.595,63
4 GIAMBATTISTA Lucrezia 94750814132 GMBLRZ78A63H926Z 14 149.875,00
5 BRUNO Teresa 94750815394 BRNTRS84T65D643L 14 150.000,00
6 BIORUSSI S.N.C 94750833975 03703600712 13 149.984,04
7 LOSITO M. Giovanna 94750807771 LSTNGV66R47G487S 12 41.729,31
8 CASSANO Lucia 94750813142 CSSLCU43T49A285S 12 109.284,45
9 LA PIETRA Cristina 94750833868 LPTCST66P53I158E 12 129.780,26
10 COLUMPSI Mariella G. 94750812433 CLMMLL78C47H926B 12 149.999,98
11 Az. Agr. Falcare 94750809041 03240200711 11 13.292,52
12 BASILE Michele 94750809124 BSLMHL81C14H926M 11 36.805,98
13 COCCIA Cataldo Domenico 94750809017 CCCCLD41A05B357X 11 39.913,68
14 D’ERRICO Luciano 94750813837 DRRLCN79L17F631C 11 56.086,80
15 MAFROLLA Mario 94750812698 MFRMRA74A11H926P 11 149.600,00
16 Immobiliare Casa Sollievo 

Sofferenza S.p.a. 94750813126 00225630714 9 84.628,84
17 BISCOTTI Oscar 94750808555 BSCSCR69R20I024O 9 102.681,32
18 RUGGIERI Giuseppe 94750813654 RGGGPP34A10L858R 9 133.102,50
19 FATTORIA TRE CERCOLE 94750808415 03591530716 9 142.052,95
20 Az. Agr. Palagano di Tonti 94750813555 03358700718 9 149.800,00
21 TURI Mario 94750808373 TRUMRA47C20G487B 9 150.000,00
22 CAIONE Giovanni Nicola 94750808332 CNAGNN59E01A662L 5 124.706,79_____________________________________________________

Azione 4_____________________________________________________
n. Beneficiario N. Domanda CUA Punti Aiuto pub-

di aiuto blico richiesto_____________________________________________________
1 BIORUSSI S.N.C. 94750833975 03703600712 13 66.383,46
2 COLUMPSI Mariella G 94750812433 CLMMLL78C47H926B 12 95.626,96
3 MAFROLLA Mario 94750812698 MFRMRA74A11H926P 11 93.500,00_____________________________________________________

Il CDA, udita la relazione del direttore, prende atto della riformulazione della graduatoria della Misura 311
azione 1 e 4 e ne dispone la pubblicazione sul BURP della Regione. 

Omissis

Non essendoci null’altro all’odg, il Presidente dichiara la seduta conclusa alle ore 13,00.

Il Segretario verbalizzante Il Presidente
DFott. Nicola Abatantuono Dott. Francesco Schiavone

_____________________________________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

COMMISSARIO STRAORDINARIO RISCHIO
IDROGEOLOGICO REGIONE PUGLIA

Avviso di pubblicazione bandi.

Il Commissario Delegato avvisa che sul sito
www.dissestopuglia.it nella sezione “AVVISI E
BANDI” sono pubblicati i seguenti Bandi integrali:
1) bando integrale per la costituzione elenco

imprese per gare a procedura ristretta sem-
plificata, da utilizzare anche per cottimi fidu-
ciari e procedure negoziate senza pubblica-
zione di bando di gara.

2) bando integrale per istituzione dell’elenco
professionisti cui affidare incarichi professio-
nali. 

I soggetti che intendono presentare domanda per
l’inserimento nei suddetti elenchi dovranno presen-
tare istanza, entro le ore 12,00 del 16 Aprile 2012
secondo le modalità previste nei Bandi pubblicati
sul sito www.dissestopuglia.it. 

Il commissario straordinario 
Dott. Maurizio Croce

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Verifica di assoggettabilità a VIA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

Omissis

1. di escludere dalla procedura di V.I.A, ai sensi
dell’art. 20 co. 5 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il
progetto defmitivo del metanodotto denominato
“Allacciamento D.S.C. S.p.A.” di Sannicandro
di Bari DN 100 (4”) 75 bar” proposto dalla
società Snam Rete Gas S.p.A. Distretto Sud

Orientale di Bari, subordinatamente alle
seguenti prescrizioni:
a. dovranno essere ripiantumati gli alberi di

ulivo eventualmente espiantati;
b. al termine dei lavori, i cantieri dovranno

essere prontamente smantellati ed il mate-
riale di scavo dovrà essere gestito conforme-
mente alla vigente normativa regionale e
nazionale;

c. dovranno essere adottati tutti gli interventi di
mitigazione e ripristino ambientale, descritti
dal proponente nella documentazione acqui-
sita agli atti del procedimento, per ottimiz-
zare l’inserimento dell’infrastruttura nel pae-
saggio nonché ricreare gli equilibri ecolo-
gico-ambientali esistenti prima della realiz-
zazione dell’opera;

2. che il proponente deve tenere informato il Ser-
vizio scrivente in ordine alla data di inizio dei
lavori e le successive fasi di realizzazione del-
l’intervento in conformità alla documentazione
presentata e alle prescrizioni contenute nella
presente determinazione ai sensi delle disposi-
zioni vigenti, specificando eventuali modifica-
zioni intervenute;

3. di demandare all’ARPA Puglia l’attività di con-
trollo periodico ambientale e di quant’altro asso-
ciato alla realizzazione dell’intervento, facendo
conoscere a questo Servizio i risultati conse-
guiti;

4. che il presente provvedimento non sostituisce
ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per
legge, né esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione degli stessi;

5. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

6. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza al Comune di Sannicandro di Bari,
all’ARPA Puglia, al Dirigente del Servizio di
Polizia Provinciale, al Presidente, all’Assessore
all’Ambiente e all’Assessore alla Trasparenza e
Legalità della Provincia di Bari nonché al sog-
getto proponente;

9604



9605Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 22-03-2012

7. di pubblicare un estratto del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

8. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad impegno di spesa;

9. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi.

Il Dirigente
Dott. Ing. Francesco Luisi

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta Inergia.

La Ditta INERGIA s.p.a. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di verifica di assoggettabi-
lità a VIA relativa la realizzazione di un parco
eolico sito nel Comune di ORDONA (FG) in Loca-
lità Posta Crusta ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile
2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 23 febbraio 2012, ha determinato, con
atto n. 712 del 05/02/2012 parere negativo alla pro-
cedura di VIA del progetto di che trattasi, ritenen-
dolo non assentibile in quanto anche l’approfondi-
mento preettuale scaturente da l’eventuale assog-
gettamento a VIA non apporterebbe alcun elemento
che possa comportare una modifica della valuta-
zione negativa di realizzabilità.

_________________________

DITTA O-I MANUFACTORING ITALY

Avviso di deposito studio impatto ambientale

La ditta “O-I Manufactoring Italy SpA”, con
sede legale in Via 1° Maggio, 18 -21040 Origgio

(VA), rende noto che ha provveduto ad inoltrare
volontariamente alla Provincia di BARI in forza del
comma 6 dell’articolo 4 della Legge Regionale
Puglia n. 11/01 e smi, la richiesta di valutazione di
impatto ambientale per lo stabilimento esistente di
produzione di contenitori alimentari in vetro, ubi-
cato in Bari alla strada provinciale Bari/Modugno,
2 - Z.I. L’attività esistente è riconducibile a:
• “Impianti per la produzione di vetro compresi

quelli destinati alla produzione di fibre di vetro,
con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al
giorno” - lettera o) dell’Allegato IV alla parte
seconda del D. Lgs. 152/06 e smi;

• “Impianti di produzione di vetro compresi quelli
destinati alla produzione di fibre di vetro, con
capacità di fusione di oltre 10.000 danno” - let-
tera B.2.au) dell’Allegato B alla Legge regionale
11/01 e smi.

I soggetti interessati possono consultare lo studio
di impatto ambientale e i relativi allegati, anche al
fine di presentare osservazioni entro il termine di
sessanta giorni, presso la Provincia di BARI, Ser-
vizio Ambiente con sede in c.so Sonnino, 85 -
70121- BARI, nei giorni:
• Lunedi e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00
• Martedì dalle ore 15.00 alle 17.00

Bari, lì 15 marzo 2012

O-I Manufacturing Italy Spa
Stabilimento di Bari

Il Direttore
Riccardo Gobbis

_________________________

SOCIETA’ CARAPELLE ENERGIA

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Ai sensi dell’art. 20 comma 2 del d. lgs. 16 gen-
naio 2008 nr. 4 e art. 16 comma 1 della l.r. 12 aprile
2001 nr. 11 ha presentato presso l’autorità compe-
tente: provincia di Foggia la richiesta di verifica di
assoggettabilità a via per costruzione ed esercizio
dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili di potenza prevista pari a 11 mw
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elettrici netti ai sensi del d. lgs. 387/2003 localiz-
zato in località Bonassisa - 71041 Carapelle (FG)
presentato da Carapelle Energia s.r.l. con sede in via
Ordona km 1.500 - 71041 Carapelle (FG) 

La documentazione presentata interessa l’attività
dello stabilimento sito nel comune di carapelle -
provincia di Foggia 

I soggetti interessati possono prendere visione
della documentazione presso la sede dell’autorità
competente: provincia di Foggia - Piazza XX Set-
tembre, 20 - 71100 Foggia comune di Carapelle -
via Matteotti, 50 - 71041 Carapelle (FG) comune di
Orta Nova - piazza p. Nenni, 39 - 71045 Orta Nova
(FG)

La documentazione è depositata per 45 (quaran-
tacinque) giorni naturali consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul bollettino
ufficiale della regione avvenuto il giorno
22/03/2012

Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque)
giorni, eventuali osservazioni possono essere pre-
sentate all’autorità competente:

provincia di Foggia - piazza XX Settembre, 20 -
71100

_________________________

DITTA ARTE IN PIETRA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Ditta “ARTE IN PIETRA” DI AMICO
GIANLUIGI con sede in Alessano alla Via Ugo
Baglivo n° 16/A, in qualità di proponente ha pre-
sentato al Comune di Alessano (LE) in data
19.12.2011 prot. 9617 lo Studio di Impatto Ambien-
tale (S.I.A.), relativo all’ampliamento della cava
ubicata in località “Senapo o Caggiula” nel terri-
torio del Comune di Alessano (LE) ed il relativo
progetto.

L’area interessata all’ampliamento ha una super-
ficie di mq 11.980 circa per un volume totale di
sbancamento di mc 127.600 circa. Il territorio che
comprende la cava ricade in un ambito tipizzato C
degli Ambiti Territoriali Estesi del PUTT/P della
Regione Puglia approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 1748 del 15/12/2000 e risulta a
ragguardevole distanza dai centri abitati.

La Ditta “ARTE IN PIETRA” DI AMICO
GIANLUIGI informa che ha depositato copia del
progetto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici
della Regione, della Provincia e del Comune inte-
ressato.

_________________________

SOCIETA’ DEVELOP

Autorizzazione costruzione impianto produ-
zione energia elettrica. 

Il sottoscritto dott. Marcello Salvatori l.r. della
società Develop s.r.l., con sede in Foggia alla via
Mario Forcella 14, comunica che la Regione Puglia
Ufficio Lavori Pubblici Servizio Esproprio con Atto
Dirigenziale n° 744 del 5 ottobre 2011, emesso ai
sensi della l.r. 3/2005 art 15, ha disposto in favore
della suddetta società l’occupazione anticipata
degli immobili occorrenti per la costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica da realizzarsi nel comune di
Manfredonia FG loc. “Guado Guarnieri”.

Il Legale Rappresentante
Dott. Marcello Salvatori

_________________________

FERROVIE DEL SUD-EST

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

In relazione a quanto previsto nella meteria spe-
cifica dalla normativa nazionale e regionale, si
informa che in data 04/05/2011 è stato richiesto
l’avvio di istruttoria per la verifica dell’assoggetta-
bilità alla procedura V.I.A. del progetto di realizza-
zione della nuova fermata Metropolitana FSE di
Bari Executive Center.

Per le finalità di cui sopra, si fa altresì presente
che, contestualmente alla presentazione di detta
istanza, sono stati depositati lo “Studio di prefattibi-
lità ambientale” e gli elaborati coordinati relativi
all’opera da realizzare, presso l’Autorità compe-

9606
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tente - Regione PUGLIA - Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente - Ufficio Programmazione V.I.A. e
Politiche Energetiche - Viale delle Magnolie, 6/8 -
Z.I. Modugno - BARI.

Quest’ultimo, acquisito il parere delle altre
Amministrazioni interessate e le eventuali osserva-
zioni, dovrà esprimere le proprie determinazioni in
proposito.

La documentazione progettuale dello Studio
citato, sarà disponibile per la consultazione da parte
degli interessati, per la durata di 45 giorni, a partire
dalla data di pubblicazione del presente “avviso”,
presso:
• la Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia

Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche Ener-
getiche - Viale delle Magnolie, 6/8 - 70026 Z.I.
Modugno (BA);

• il Comune di Bari - Ripartizione Urbanistica e
Edilizia Privata - Settore Pianificazione del Terri-
torio - P.R.G. - Via Abbrescia, 86 - 70021 BARI;

• la Società Ferrovie del Sud-Est e Servizi Auto-
mobilistici - Via G. Amendola, 106/D - 70126
Bari - Ufficio del RUP, Ing. F.P. Angiulli - nei
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle o re 13,00.

Durante il suddetto periodo, potranno essere fatte
pervenire, agli organi sopra elencati, eventuali
osservazioni

Bari, lì 8 marzo 2012

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Ing. Francesco Paolo Angiulli

_________________________

FERROVIE DEL SUD EST

Procedura di valutazione impatto ambientale.

La società FERROVIE DEL SUD EST E SER-
VIZI AUTOMOBILISTICI S.r.l. con sede in Bari,
alla Via G. Amendola, 106/D P.IVA 05541630728,
comunica di aver depositato presso la REGIONE
PUGLIA - Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche - Servizio Ecologia - Ufficio
Programmazione, politiche energetiche, VIA e

VAS, ai sensi della L.R. n.11/2001 e s.m.i. e D. Lgs.
n. 152/2006 e s.m.i., istanza per l’attivazione della
procedura di V.I.A. per il progetto inerente la
“Costruzione in lotti funzionali della linea di tra-
zione elettrica Bari-Taranto tratta Martina Franca -
Taranto”, sito nei Comuni Martina Franca, Cri-
spiano, Statte e Taranto nella provincia di Taranto.
Il progetto prevede il completamento dell’elettrifi-
cazione della Linea Ferroviaria BARI - TARANTO
nella tratta Martina Franca - Taranto e quindi la rea-
lizzazione di 3 sottostazioni elettriche. L’elettrifica-
zione della linea è lunga circa km 40 ed interessa il
territorio di 4 comuni nella provincia di Taranto.
Copia dello Studio di Impatto Ambientale e del Pro-
getto Definitivo è stata depositata presso le sedi di
tutti i Comuni interessati dall’iniziativa e presso la
sede della Provincia di Taranto e la sede del Parco
Regionale Terra delle Gravine. Chiunque abbia
interesse potrà prendere visione degli elaborati di
progetto presso le sedi delle suddette Amministra-
zioni ed eventualmente presentare osservazioni
entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso indirizzandole
all’Autorità Competente: REGIONE PUGLIA -
Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche - Servizio Ecologia - Ufficio Program-
mazione, politiche energetiche, VIA e VAS - Via
delle Magnolie 6/8 Z.I. - EX ENAIP - 70026
Modugno (BA). 

Bari, lì 16 Marzo 2012

Il Proponente 
Ferrovie del Sud-Est

e Servizi Automobilistici S.r.l.

Il Responsabile del Procedimentoo
Dott. Ing. Francesco Paolo Angiulli

_________________________

SOCIETA’ MACERO SUD

Avviso di deposito verifica di assoggettabilità a
V.I.A.

La Macero Sud S.a.s., in persona del suo legale
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rappresentante pro tempore, con sede in Soleto (LE)
alla Z. I. Soleto - Galatina, C.F./ P. IVA:
02252360751 (iscrizione al registro delle imprese
C.C.I.A.A. di Lecce n. 10901), in persona del suo
legale rappresentante pro tempore, sig. Luigi Chi-
rivì,

RENDE NOTO

che in data 14 marzo 2012 ha presentato alla Pro-
vincia di Lecce, Settore Territorio e Ambiente -
Ufficio V.I.A. e A.I.A, istanza di avvio della pro-
cedura per l’assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs.
n. 152/06 e succ. mod. e int., dell’art. 16 L. R.
11/2001 e della D.G.R. n. 304/06 e succ. mod. e int.;

La verifica di assoggettabilità è relativa ad un
impianto di recupero di rifiuti già esistente dal 2005
all’interno del quale vengono effettuate operazioni
di messa in riserva (R13) e di riciclo/recupero (R3
ed R4) di rifiuti speciali non pericolosi provenienti
da attività industriali, artigianali, agricole e di ser-
vizio e di rifiuti urbani non pericolosi proveniente
da attività di raccolta differenziata.

Tutta la documentazione inerente la sopra detta
istanza è depositata per la pubblica consultazione
presso:
- la Provincia di Lecce - Settore Territorio e

Ambiente - Ufficio V.I.A. e A.I.A;
- il Comune di Soleto;

Chiunque abbia interesse può, ai sensi dell’art.
20 del D. Lgs. n. 152/2006 e succ. mod. e int., pre-
sentare, in forma scritta, osservazioni sull’impianto
in questione, indirizzandoli all’Ufficio della Pro-
vincia di Lecce sopra indicato entro 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente annuncio sul BUR Puglia.

Macero Sud S.a.s. di Luigi Chirivì & C.
Il legale rappresentante

Sig. Luigi Chirivì

_________________________

SOCIETA’ S.T.F.

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

La società S.T.F. Puglia S.r.l., con sede legale in
Massafra (TA) alla C.da Forcellara San Sergio sc,
C.F. e P.IVA 02887650733

COMUNICA

Che ha presentato domanda di compatibilità
ambientale e contestuale Autorizzazione Integrata
Ambientale, in relazione ad un impianto di essicca-
mento e recupero energetico dei fanghi, al Settore
09 - Ecologia e Ambiente - Aree protette e Parco
Naturale delle Gravine, Provincia di Tarano, Via
Lago di Bolsena, 2 (Taranto), ai sensi dell’art. 7
comma 2 della L.R. 17 /2007; che l’opera in pro-
getto consiste nella realizzazione di un impianto per
l’essiccamento e recupero energetico dei fanghi;
che l’opera in progetto è localizzata nella zona di
destinazione d’uso PIP del Comune di Massafra,
foglio di mappa 94 particelle 144 e 147 in parte, per
i lotti 25-26-27-28.

Il progetto e la relativa documentazione è deposi-
tata presso i seguenti uffici per la consultazione da
parte del pubblico:

Provincia di Taranto - 9° Settore Ecologia ed
Ambiente - Aree Protette - Terra Parco delle Gra-
vine - Protezione Civile - Via Lago di Bolsena, 2
(Taranto) - Orari di apertura: martedì 10:00-12:00 e
giovedì 10:00-12:00 e 16:00-17:00

Comune di Massafra - V Ripartizione Ecologia e
Ambiente - Viale Magna Grecia - Orari di apertura:
martedì e venerdì 09:00-12:00 e giovedì 16:00-
17:00

La documentazione depositata dal proponente è
altresì pubblicata sul sito Internet della Provincia di
Taranto (www.provincia.ta.it).

Chiunque sia interessato ha la facoltà di presen-
tare osservazioni sul progetto proposto, indirizzan-
dole alla Provincia di Taranto - 9° Settore Ecologia
ed Ambiente - Aree Protette - Terra Parco delle Gra-
vine - Protezione Civile - Via Lago di Bolsena, 2
(Taranto) - nel termine di 60 giorni dalla pubblica-
zione del presente annuncio.
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